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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO   

 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,12). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

TERNULLO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del giorno precedente.  

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Seguito della discussione del disegno di legge:  

(1162) Conversione in legge del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, re-

cante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi 

di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali (Re-

lazione orale) (ore 10,15) 

 

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante 

disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi di pro-

tezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali   

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 

del disegno di legge n. 1162. 

Ricordo che nella seduta di ieri la relatrice ha svolto la relazione orale 

ed ha avuto luogo la discussione generale. 
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Ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, vorrei replicare in merito alla 

questione degli indennizzi relativi ai beni mobili e vorrei ricordare all'oppo-

sizione, tramite lei, signor Presidente, che il Governo con questo decreto in-

troduce modalità diverse e nuove per gli indennizzi di questo tipo in relazione 

agli eventi alluvionali. Nel passato, infatti, le alluvioni davano luogo ad in-

dennizzi soltanto con provvedimenti di protezione civile relativi alla cosid-

detta fase 2, cioè quella che interviene, di regola, a maggior distanza tempo-

rale dall'evento e per importi comunque inferiori rispetto a quelli previsti dal 

decreto e quindi le novità consistono nella diversa gestione di questo tipo di 

contributo in relazione ad un'alluvione, nello stanziare importi maggiori e 

nella tempestività dell'erogazione.  

All'inizio, come ricorderà anche lei Presidente, gli indennizzi per i 

beni mobili non erano previsti: erano e sono previsti solo i risarcimenti dei 

beni immobili al 100 per cento. Tuttavia, sebbene non fossero previsti, il fatto 

che l'ordinanza n. 14 del Commissario straordinario, il generale Figliuolo, 

desse la possibilità di caricare sulla piattaforma Sfinge anche le perizie per 

tali danni, faceva già presagire l'intenzione del Governo di riconoscerli in una 

qualche forma e così è stato e io, da romagnola, ringrazio il Governo per que-

sta decisione che considero una decisione coraggiosa, perché credo che a nes-

suno sfugga il fatto che quanto previsto da questo decreto con le novità intro-

dotte verrà a costituire un precedente che, visto il continuo susseguirsi di 

eventi calamitosi come appunto le alluvioni, potrebbe in futuro - anzi, sicura-

mente sarà così - gravare molto sulle casse dello Stato, già messe a dura prova 

dal superbonus e adesso forse anche dai pasticci sul reddito di cittadinanza.  

Quanto alla proposta di innalzare il limite massimo dell'indennizzo a 

30.000 euro, fatta da una parte dell'opposizione - perché bisogna dire che su 

questo argomento l'opposizione si è divisa - la ritengo una richiesta decisa-

mente demagogica e strumentale ai soli fini elettorali. Neanche l'ANCI è ar-

rivata a chiedere tanto e ha ritenuto che 12.000 fosse già una cifra ragione-

vole. Non è vero che la proposta dei 30.000 euro era condivisa dalla struttura 

commissariale, come invece va dicendo qualche sindaco del ravennate. Capi-

sco che in Emilia-Romagna siamo già in campagna elettorale, visto che Bo-

naccini è andato in Europa e a questo proposito, Presidente, mi lasci anche 

dire che la scelta del generale Figliuolo l'anno scorso è stata giusta, altrimenti 

oggi non saremmo qui per approvare una proroga di mandato, bensì per no-

minare un sostituto, con tutto ciò che comporta un passaggio di consegne in 

una fase così delicata come la ricostruzione, allora sì che avremmo sicura-

mente dei ritardi. 

Capisco, quindi, che siamo in campagna elettorale, ma non è corretto 

farla sulla pelle degli alluvionati, con questo strumentale gioco al rialzo, solo 

per cercare di mettere in cattiva luce il Governo solo perché è di centrodestra, 

solo perché, per volontà degli elettori, non è espressione del centrosinistra. 

Altrimenti qualcuno mi dovrebbe spiegare come mai per il sisma del 2012 in 

Emilia nessuno, tantomeno Bonaccini, che era (lo è ancora, non lo so) il com-

missario alla ricostruzione, non ha mai rivendicato indennizzi per beni mobili. 

Eppure nel caso del terremoto un precedente c'era, perché indennizzi di questo 
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tipo furono previsti per il sisma del 2009 dal Governo Berlusconi, con l'ordi-

nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3789. È certo che se stes-

simo a quanto dichiarato dal senatore Croatti e dal senatore Manca, oggi que-

gli indennizzi dovremmo chiederli indietro, dovremmo chiedere di restituirli, 

perché a loro dire col terremoto i beni mobili non si danneggiano e pertanto 

tali indennizzi sarebbero stati dati impropriamente.  

Perché, quindi, nel 2012 non sono stati dati e oggi invece si preten-

dono a gran voce, rivendicando cifre importanti come fosse una prassi conso-

lidata? Perché non si riconosce con onestà intellettuale a questo Governo il 

merito di aver fatto qualcosa in più rispetto a quanto era previsto l'anno 

scorso? Io credo che non lo si faccia perché fa comodo distrarre l'attenzione 

dei cittadini alluvionati; fa comodo distrarre l'attenzione dalle responsabilità 

che la Regione, che Bonaccini come commissario contro il dissesto idrogeo-

logico, che la Schlein come assessore al Patto per il clima e alla transizione 

ecologica hanno avuto in questa tragedia per non avere mai fatto la dovuta 

prevenzione. Questo per incapacità, per inerzia o perché la prevenzione non 

porta voti. Non so quale sia la risposta giusta, magari tutte e tre.  

Fatto sta, comunque, che la Romagna non era preparata ad affrontare 

l'alluvione. Eppure la costruzione delle casse di espansione era stata program-

mata; addirittura la cassa di espansione sul fiume Senio, che oggi è oggetto 

anche di un esposto in procura, già nel 2005 era considerata opera di pubblico 

e irrinunciabile interesse, al fine di ridurre le eventuali piene in arrivo fino a 

Castel Bolognese e per mettere in sicurezza i territori della bassa Romagna. 

Tuttavia quella cassa di espansione non è mai stata costruita e Castel Bolo-

gnese, Lugo e i Comuni della bassa Romagna sono finiti sott’acqua e ci sono 

state anche delle vittime. La pulizia dei fiumi non è mai stata fatta in qua-

rant'anni; si è permesso che nei fiumi crescessero vere e proprie foreste, ep-

pure non è difficile capire che una portata dei fiumi troppo scarsa rispetto ad 

una piena importante può portare all'esondazione, soprattutto in pianura dove 

c'è una pendenza modestissima. Questo è proprio ciò che è successo a Faenza, 

dove ci sono state delle vittime.  

Per di più si è continuato a costruire sistematicamente nelle aree defi-

nite a rischio idraulico. Oggi si vorrebbe che fossero previsti anche contributi 

per delocalizzare quegli edifici che non sono stati danneggiati - e un emenda-

mento in questo senso c'è - ma che si trovano in zona a rischio. Sicuramente, 

se sarà necessario, la struttura commissariale, con ulteriori ordinanze, prov-

vederà anche a questo; però, a parte gli edifici costruiti precedentemente ad 

una certa data, la domanda che bisognerebbe porsi è perché si è costruito in 

quelle zone a rischio. Le zone a rischio infatti, non le scopriamo solo oggi con 

i piani speciali; le zone a rischio ci sono sempre state, quindi sapevamo anche 

prima dov'erano. Oggi sentiamo il candidato della sinistra alla presidenza 

della Regione parlare di contrasto al dissesto idrogeologico e di azzeramento 

del consumo del suolo e sinceramente resto basita, perché il Comune di Ra-

venna è quello in Italia col maggiore incremento annuo di cementificazione. 

(Applausi). Addirittura la prima delibera approvata dal Consiglio comunale 

di Ravenna dopo l'alluvione è stata la cementificazione di sette ettari di terra 

lungo un canale. Direi un bel cambio di rotta da parte del candidato, non c'è 

che dire, anzi direi un performante cambio di rotta. 



Senato della Repubblica – 10 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

Un'altra cosa, rispondendo sempre al senatore Manca, tramite lei, Pre-

sidente: diamo un nome e un cognome a quel sindaco che, pur avendo avuto 

le risorse per la ricostruzione e per la messa in sicurezza del territorio, tarda 

nella messa a terra dei programmi e dei progetti. Quel sindaco è il sindaco di 

Ravenna, De Pascale, perché dei 12,3 milioni riconosciuti al Comune di Ra-

venna ne sono stati spesi solo… (Applausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Quello che vuole. 

 

FAROLFI, relatrice. E dei 34,6 riconosciuti alla Provincia ne sono 

stati spesi solo… (Commenti). 

 

PRESIDENTE. Senatrice, un attimo solo. Allora, colleghi, si può ov-

viamente dissentire sul contenuto della replica. (Commenti). Ho capito, ma 

questo, senatore Sensi, se ritiene, lei o qualcuno del suo Gruppo lo potrà far 

presente. (Commenti). Va bene, però adesso siamo in Aula e sto presiedendo 

io. La invito intanto ad avviarsi alla conclusione, senatrice Farolfi. 

 

FAROLFI, relatrice. Sì, mi stavo avviando alla conclusione. (Com-

menti). 

 

PRESIDENTE. Presidente Malan, mi pare di avere già risposto con-

gruamente e assolutamente in tema. Quindi il suo intervento è assolutamente 

superfluo e la invito a lasciar proseguire la senatrice Farolfi. Prego, senatrice. 

 

FAROLFI, relatrice. Grazie, Presidente. Tornando agli indennizzi, 

l'opposizione sostiene che ci siano le risorse per innalzarli. Però io voglio fare 

due osservazioni. La prima è questa: è vero che nella contabilità speciale en-

treranno 560 milioni, come previsto dal comma 2 dell'articolo 1 del decreto, 

comprensivi dei 210 destinati agli indennizzi dei beni mobili, ma è anche vero 

che i rimanenti 350 è già previsto che vadano a fronte della ricostruzione pri-

vata, che deve avere la priorità. I 560 milioni infatti, insieme ai 639 che sono 

già nella contabilità del commissario e ai 700 messi a disposizione dalla fi-

nanziaria, concorrono ad arrivare alla cifra di 1,9 miliardi, che è proprio la 

cifra stimata dalla struttura commissariale per la ricostruzione privata. Fra 

l'altro, vorrei far notare che è una cifra molto distante dai 4 miliardi che erano 

stati conteggiati dalla Regione Emilia-Romagna l'anno scorso, cifra anche 

questa gonfiata. (Applausi). 

La seconda osservazione - e concludo, sarò brevissima - riguarda i 210 

milioni per i beni mobili. È vero che alcuni nuclei ne hanno già fatto richiesta. 

È vero che altri hanno già provveduto a ricomprarli usando il Contributo im-

mediato di Sostegno (CIS), che - ricordo - è stato dato a 23.000 famiglie, per 

un totale di 103 milioni. Però è anche vero che molti la richiesta non l'hanno 

ancora fatta. La struttura commissariale calcola che gli aventi diritto siano 

35.000 persone (nuclei familiari). Quindi noi dobbiamo dare il tempo a tutti 

di fare la domanda, poi magari qualcuno non la farà, perché ha provveduto in 

altro modo; però noi gli dobbiamo lasciare il tempo per farla. 
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Quindi, anche se il quadro è già ben delineato, saremo in grado di ca-

pire se ci saranno dei residui solo a conclusione di tutte le procedure che sono 

in itinere, soprattutto le procedure che riguardano la ricostruzione privata, che 

- come ho detto prima - deve avere la priorità. Ho concluso. Grazie, Presi-

dente. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il rappresentante del Governo rinuncia a intervenire 

in sede di replica. 

 

 

Per un'informativa urgente del Ministro degli affari esteri  

  

ALFIERI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ALFIERI (PD-IDP). Signora Presidente, penso di interpretare la 

preoccupazione anche degli altri Gruppi all'interno del Senato rispetto al ri-

schio che il Medio Oriente si incendi. Ismail Haniyeh, capo di Hamas, orga-

nizzazione terroristica responsabile degli attacchi del 7 ottobre, è stato ucciso 

in territorio iraniano, in una situazione già maledettamente complicata dopo 

il vile attacco al villaggio druso, con la morte di dodici bambini, che ha por-

tato alla reazione di Israele, uccidendo il numero due dell'ala militare di Hez-

bollah, il comandante Shukr. 

È evidente che tutto questo rischia di mettere una pietra tombale sugli 

accordi faticosi che si stavano raggiungendo per il cessate il fuoco e la libe-

razione degli ostaggi, proprio nei giorni scorsi a Roma. La nostra città ha 

ospitato l'incontro dei servizi di intelligence di Qatar, Egitto, Stati Uniti e 

Israele, per provare a trovare una soluzione. 

Tutto questo è saltato. Ci siamo battuti come Europa al fianco degli 

Stati Uniti per evitare l'escalation, ma oggi i rischi sono enormi. Per tale mo-

tivo chiediamo un'informativa urgente del ministro degli esteri Tajani. È 

chiaro infatti che quello che è successo questa notte con l'uccisione di Ha-

niyeh, subito dopo che aveva assistito all'insediamento del nuovo Presidente 

iraniano - e voi sapete che nel mondo islamico, nel mondo arabo e nel mondo 

persiano i simboli hanno un valore ancora maggiore rispetto alla nostra cul-

tura -, rappresenta un cambio di strategia. Netanyahu dice al mondo: andremo 

casa per casa, ovunque voi siate, a prescindere dalle conseguenze che questo 

può avere sulla geopolitica e sugli equilibri in Medio Oriente.  

Noi siamo, con il contingente italiano in UNIFIL, apprezzati e radicati 

su quel territorio da tempo, ma siamo proprio sulla linea del fronte. Uno dei 

possibili rischi più concreti è che la reazione sia proprio al confine del fiume 

Litani, dove quella che era una conflittualità a bassa intensità, che aveva por-

tato certamente a decine di migliaia di sfollati da entrambe le parti sia in 

Israele che in Libano, oggi rischia di diventare il nuovo epicentro dello scon-

tro. Hezbollah non è Hamas. Hezbollah ha un arsenale molto più sofisticato: 

non ha solo i razzi iraniani a corta gittata, ma ha anche gli Scud russi che 

possono arrivare direttamente nei Paesi arabi moderati. È evidente che questo 
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chiede un sussulto di responsabilità da parte dell'Europa, un'azione immediata 

anche da parte del Governo italiano, a tutela dei nostri connazionali e anche 

per un'iniziativa affinché l'Europa parli con una voce sola.  

È evidente che, da questo punto di vista, il ministro Tajani potrà anche 

rispondere a un appello che è venuto da tutta la Commissione esteri e difesa 

ieri sulle elezioni in Venezuela, dove ancora una volta non sono stati rispettati 

gli standard minimi con cui si svolgono le elezioni, andando a limitare l'e-

spressione libera del popolo venezuelano dopo tanti anni. (Applausi). Da que-

sto punto di vista, penso che ci siano tutte le condizioni per avere qui il mini-

stro Tajani affinché dia delle risposte chiare a quest’Assemblea. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Hanno chiesto di intervenire altri colleghi, quindi al 

termine degli interventi farò presenti le determinazioni della Presidenza.  

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, anche noi ci uniamo 

alla richiesta del Partito Democratico per chiedere un'informativa urgente da 

parte del ministro Tajani su vicende che stanno sconquassando la politica in-

ternazionale e che sono una minaccia per la pace non soltanto nelle regioni 

interessate, ma in tutto il mondo. Come è già stato detto, siamo estremamente 

preoccupati di quello che sta succedendo in Venezuela dove, come purtroppo 

era facilmente prevedibile, il regime di Maduro ancora una volta si è fatto 

beffe della volontà del suo stesso popolo in modo estremamente evidente, 

come riconosciuto dall'Organizzazione degli Stati americani e anche dai vi-

cini del Venezuela: mi riferisco a Paesi importanti quali il Cile e il Brasile, 

che hanno espresso perplessità sui dati comunicati dal Governo venezuelano 

e anche sulla reazione del regime di Maduro, che si sta macchiando di arresti 

dei principali esponenti della opposizione venezuelana. Vorremmo sentire dal 

ministro Tajani cosa il Governo sta facendo anche all'interno dell'Unione eu-

ropea.  

Poi c'è il tema del Medio Oriente, dove uno dei capi di Hamas è stato 

colpito da Israele proprio in coincidenza con l'attacco di Hezbollah nella parte 

settentrionale di Israele. 

Noi sappiamo che, già dal 7 ottobre, gli attacchi missilistici di droni 

dal sud del Libano sono stati sostanzialmente ininterrotti e che una parte della 

popolazione del settentrione d'Israele ha dovuto scappare dalle proprie case. 

Tutto questo ha tenuto estremamente alta la tensione e ha creato, natural-

mente, le premesse perché il conflitto si allarghi.  

È ovvio che qui c'è un fil rouge che tiene tutto insieme, perché non 

possiamo dimenticare che uno degli Stati che sostiene il regime di Maduro è 

appunto l'Iran, la stessa Repubblica islamica che sta dietro a Hezbollah, che 

sta dietro ad Hamas, che sta dietro agli Houthi nello Yemen. Vi è dunque un 

fil rouge che lega l'Iran, la Russia, la Cina, la Corea del Nord e che vede la 

loro presenza in diversi scenari e in diversi teatri della instabilità della politica 

internazionale.  
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Quindi, io penso che sia fondamentale, prima della pausa estiva, che 

il Governo venga in Aula a informare il Parlamento su quello che sta succe-

dendo e sul punto di vista del Governo italiano. Non dimentichiamo che il 

nostro Presidente del Consiglio è protagonista di una importante missione in 

Cina, uno dei Paesi coinvolti in questo fenomeno di instabilità e di indeboli-

mento delle relazioni internazionali e della pace a livello planetario.  

Quindi, sarebbe estremamente importante che il ministro Tajani, 

prima della pausa estiva, venga in Aula a rendere conto della posizione del 

Governo e delle azioni che si vogliono intraprendere in direzione di una sta-

bilizzazione del quadro internazionale.  

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signora Presidente, voglio solo as-

sociarmi alla richiesta, fatta dal senatore Alfieri a nome del Gruppo del Partito 

Democratico e dal senatore Scalfarotto, ed immagino che lo faranno anche 

altri colleghi, sulla necessità di avere in Aula il prima possibile e prima, ov-

viamente, della pausa estiva il Ministro degli esteri. 

Ciò, naturalmente, anche alla luce degli eventi drammatici accaduti 

stanotte, con la morte di uno dei capi militari di Hamas, che, peraltro, da 

quanto capisco e da quanto leggiamo sui giornali di oggi, faceva parte di una 

possibile delegazione in una trattativa per cercare di trovare una soluzione a 

quello che sta accadendo in Palestina. Capite bene, dunque, che, quando si 

colpisce uno di quelli con i quali si dovrebbe trattare, il rischio di escalation 

evidentemente diventa ancora più clamoroso e più grande.  

La situazione la conosciamo tutti. Abbiamo più volte, anche in que-

st'Aula, parlato del 7 ottobre. In particolare noi, ma non solo noi, non abbiamo 

mai smesso, nemmeno per un attimo, di denunciare gli autentici crimini di 

guerra che stanno avvenendo nella Striscia di Gaza e la rappresaglia, insop-

portabile, dal mio punto di vista, del Governo israeliano, che sta determinando 

un vero e proprio genocidio della popolazione palestinese.  

In conclusione, mi pare vi sia materia sufficiente per avere il Ministro 

degli affari esteri in Aula, al fine di capire insieme cosa effettivamente possa 

fare il Governo italiano e cosa effettivamente possa fare l'Unione europea, 

che poi mi pare il vero grande tema di fondo di questa vicenda.  

Noi lo diciamo da molti mesi a questa parte. In realtà, lo dicevamo 

anche quando discutevamo della crisi ucraino-russa, in qualche modo denun-

ciando un ruolo dell'Unione europea che non è sufficiente rispetto a quello 

che servirebbe ed una incapacità di mettere in campo una reale proposta po-

litica. 

Francamente, alla luce di quello che accade, mi pare sia davvero ve-

nuto il momento per provare a fare questa riflessione insieme, per cercare di 

capire, almeno dal nostro punto di vista, quale contributo possa dare il Parla-

mento italiano per cercare delle soluzioni che impediscano al mondo di pre-

cipitare effettivamente in una nuova guerra mondiale.  
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CRAXI (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CRAXI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, come ben sa il senatore Al-

fieri, la Commissione affari esteri e difesa del Senato è da tempo che paventa 

la possibilità di un'escalation nella Regione mediorientale. Ne fa fede la riso-

luzione che abbiamo approvato all'unanimità, anche in Aula, sul conflitto 

israelo-palestinese, in cui tra l'altro si chiede la cessazione di ogni violenza e 

si chiede a Israele che temperi la sua azione in risposta a quell'orrendo crimine 

del 7 ottobre. Insomma, la Commissione è intervenuta da subito e lo testimo-

niano anche le tante audizioni che abbiamo fatto, non ultima quella del Co-

mandante UNIFIL, a cui oggi giungano i nostri sentimenti di vicinanza e so-

stegno per il preziosissimo lavoro che quegli uomini e quelle donne stanno 

compiendo dal lontano 1978 in quell'area martoriata. (Applausi). 

Vorrei fare una proposta: è evidente che la situazione oggi è gravida e 

il pericolo di escalation è ormai quasi una realtà, ma non possiamo ovvia-

mente fermare i nostri lavori e soprattutto il nostro approfondimento su questo 

tema; la mia proposta è, quindi, di sentire il ministro Tajani in Commissione, 

anziché in Assemblea, in modo che possa essere fatta un’audizione nei tempi 

e nei modi più accelerati possibili.  

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Signor Presidente, quella in Medio 

Oriente è una situazione che si sta sempre più complicando e in modo estre-

mamente drammatico, peraltro in parallelo a quello che sta avvenendo in Ve-

nezuela, dove dire che si sta complicando è un eufemismo. Abbiamo oramai 

i carri armati di Maduro di fronte alle popolazioni che vogliono esprimere e 

riconoscere liberamente la loro stanchezza, il loro rifiuto e sdegno verso un 

regime comunista che continua a opprimerle.  

Qual è il filo conduttore, come è stato detto? Il filo conduttore, in Me-

dio Oriente come in Venezuela, è l'Iran, il fondamentalismo iraniano che si 

estende e trova anche dei sostegni e degli amici in altri continenti, come in 

Venezuela. Ricordo - parto rapidamente da questo per poi passare a quello 

che sta avvenendo in Medio Oriente - la necessità di assoluta coesione e unità 

dei 27 Stati dell'Unione nell'affrontare la crisi in Venezuela, cosa che non è 

avvenuta - ricordiamoci bene - nell'autunno del 2020, quando l'Unione euro-

pea stava per adottare un sostegno esplicito al presidente Guaidó ed è stata 

fermata da una decisione del Governo italiano di allora di non procedere as-

solutamente (Applausi), rompendo anche sul Venezuela, come già era avve-

nuto nel caso della Cina, l'unità e la coesione dell'Unione europea.  

Passo rapidamente a quello che avviene in Medio Oriente - e non 

vorrei che anche in questo caso ci fossero delle distinzioni, delle fratture e 

dei giochi politici all'interno degli Stati dell'Unione - per capire esattamente 

cos'è avvenuto con l'attacco che ha ucciso Haniyeh e il vice comandante 
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degli Hezbollah, cioè ha ucciso due teste dell'idra che sono Hamas ed Hez-

bollah; due idre che avvolgono di aggressioni e di atrocità genocidarie lo 

Stato di Israele, che vogliono distruggere lo Stato di Israele in un disegno 

coerente dietro il quale sta ancora una volta il regime islamico fondamenta-

lista iraniano.  

È chiaro che Hamas ha una sua dimensione - come è stato detto - che 

non è quella di Hezbollah, che è ancora più preoccupante. Abbiamo, sul con-

fine del Litani, una presenza italiana di un contingente di pace multilaterale 

delle Nazioni Unite in base alla risoluzione 1701 che deve essere preservato 

e messo in condizione di operare attivamente. È veramente uno scandalo della 

comunità internazionale il fatto che un contingente di pace che agisce in base 

alle disposizioni delle Nazioni Unite non è messo in grado di controllare e di 

vedere le decine di migliaia di missili che sono immagazzinati nelle case e sul 

confine.  

Molti di noi hanno visitato i tunnel sotterranei e le postazioni dall'altra 

parte del confine, dove si vede lo spiegamento di Hezbollah da cui continuano 

a partire attacchi. E l'ultimo attacco non può non essere partito con il bene-

placito del padrone di casa degli Hezbollah, che è sempre l'Iran. 

Desidero esprimere la forte solidarietà alle vittime druse arabe israe-

liane: mi riferisco a quei 12 bambini sul campo di calcio e alle decine e decine 

di bambini e familiari feriti da quell'attacco, che hanno subìto la conseguenza 

di essere minoranza in una popolazione multietnica, in un Paese democratico 

e civile che segue gli ordinamenti della libera democrazia, che è lo Stato di 

Israele. 

Non possiamo non esprimere solidarietà anche a queste vittime. Così 

come dobbiamo esprimere solidarietà alle vittime a Gaza e, poiché diciamo 

che il diritto umanitario a Gaza deve essere sostenuto ed applicato, non pos-

siamo continuare a guardare solo da quella parte. (Applausi). Guardiamo alle 

vittime dello Stato di Israele dell'attacco genocidario di Hamas del 7 ottobre. 

Cambiamo la politica dell'Unione europea e dell'Italia nei confronti dell'Iran, 

dove un potere onnipotente dei militari - si chiamano Pasdaran, il Corpo delle 

guardie della rivoluzione islamica - continua a non essere sanzionato a tutto 

campo nelle attività economiche e strategiche, nella formazione e creazione 

dei droni e missili e nel portare avanti l'addestramento addirittura di reparti, 

come quello di Hamas, che hanno invaso Israele il 7 ottobre. 

Quindi, per questo credo che bisogna continuare la discussione in que-

st'Aula su questi temi; è un problema fondamentale di direzione della politica 

estera nazionale ed europea. Il prossimo Parlamento europeo è entrato in 

campo e deve proseguire la linea di raccontare la verità ai nostri cittadini e 

agire di conseguenza attraverso le istituzioni europee. (Applausi). 

 

MARTON (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MARTON (M5S). Signor Presidente, la settimana scorsa, durante l'in-

formativa sul Venezuela, avevo dichiarato il mio pessimismo relativamente 
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alle parole di Maduro, che aveva minacciato sangue qualora non avesse vinto 

le elezioni. 

Vedo che, nonostante si sia autodichiarato vincitore nelle polemiche, 

sta comunque facendo scorrere sangue. Quindi, esprimo ferma e immediata 

condanna. Ieri in Commissione affari esteri e difesa tutti i Gruppi sono giunti 

a un accordo per far uscire immediatamente un comunicato stampa a supporto 

della richiesta di verificare il risultato delle elezioni in maniera molto ferma. 

A questo si aggiunge quello che sta accadendo in Medio Oriente, ma 

non dimenticherei anche le situazioni in Russia e Ucraina e nel Mar Rosso, 

con l'attacco di droni marini degli Houthi, nonché in Africa, nel totale disin-

teresse. 

Auspico e chiedo che il Ministro degli affari esteri venga in Aula a 

riferire. Al contrario di quanto chiesto dalla presidente Craxi, chiedo che il 

Ministro venga in Aula a esporre la linea del Governo. (Applausi). Tutti i 

Gruppi parlamentari saranno al suo fianco affinché porti in Europa la richiesta 

immediata di un cambio di politica. Non possiamo avere davanti ai nostri oc-

chi guerre in ogni parte del mondo. Continuano a esserci morti; non ci sono 

morti di serie A e di serie B. (Applausi).  

Sosteniamo assolutamente il cessate il fuoco e chiediamo che Israele 

smetta di fare ritorsioni. Abbiamo visto come l'Iran ha reagito all'ultimo at-

tacco di Israele e non vorremmo che si ripetesse un ulteriore attacco dell'Iran.  

Ribadisco, in conclusione, la richiesta che il ministro Tajani venga a 

riferire in Assemblea. (Applausi). 

 

GELMINI (Misto-Az-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GELMINI (Misto-Az-RE). Signora Presidente, anche noi ci associamo 

alla richiesta di poter ascoltare e condividere delle riflessioni con il Ministro 

degli affari esteri sulla tragica e non democratica vicenda del Venezuela, dove 

- come abbiamo potuto osservare in queste giornate - purtroppo l'afflato de-

mocratico e il desiderio del popolo venezuelano di vedere cessate le violenze 

da parte di Maduro non si sono realizzati. Visto che non ci sono stati osserva-

tori internazionali e l'OSCE non ha potuto vigilare sul corretto svolgimento 

delle elezioni in Venezuela, credo sia importante fare un punto in Assemblea.  

Sul Medio Oriente non cambiamo la nostra posizione. Noi ribadiamo 

la teoria del «due popoli, due Stati», ma lasciatemi dire che le parole che ho 

potuto ascoltare da parte del collega Terzi di Sant’Agata sono assolutamente 

condivisibili: no ad un ribaltamento della realtà e delle responsabilità rispetto 

agli attacchi pesanti a cui Israele è sottoposto da molto tempo, e da parte non 

solo di Hamas, ma anche di Hezbollah. A titolo personale, condivido total-

mente quelle parole.  

 

PRESIDENTE. Colleghi, c'è una richiesta pressoché unanime di in-

formativa urgente del ministro degli affari esteri Tajani. La Presidenza, anche 

alla luce delle motivazioni e dell'evidenza della gravità della situazione inter-

nazionale, si fa tramite per la trasmissione di tale richiesta. La Conferenza dei 
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Presidenti dei Gruppi, che sicuramente si terrà in tempi brevi, si occuperà 

delle modalità con cui tenere l’informativa.  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1162 (ore 10,51)  

 

PRESIDENTE. Poiché siamo in attesa degli ultimi pareri della 5a 

Commissione sul disegno di legge n. 1162, sospendo i lavori dell'Assemblea 

fino alle ore 11,15, per riprendere con la trattazione degli emendamenti e le 

votazioni. 

La seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 10,51, è ripresa alle ore 11,21). 

 

 

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

 

PRESIDENTE. Comunico che è stato trasmesso dalla Camera dei de-

putati il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giu-

gno 2024, n. 84, recante disposizioni urgenti sulle materie prime critiche di 

interesse strategico» (1207). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1162 (ore 11,22)  

 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in 

distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul dise-

gno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato 

al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge, nel testo pro-

posto dalla Commissione.   

 Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno ri-

feriti all'articolo 1 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito 

la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. Per quanto riguarda gli ordini del giorno, mi rimetto al 

Governo. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, sugli emendamenti esprimo parere conforme 

a quello della relatrice. 

Per quanto riguarda gli ordini del giorno, sul G1.200 esprimo parere 

favorevole condizionato alla seguente riformulazione dell’impegno: «nel ri-

spetto dei vincoli di finanza pubblica, a promuovere». 

Il parere è contrario sull’ordine del giorno G1.201. 
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Sull’ordine del giorno G1.202 il parere è favorevole ove accolta una 

riformulazione volta ad aggiungere, nel dispositivo, le parole: «a valutare 

l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare». 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 01.1, presentato 

dal senatore Manca e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.250, presentato 

dal senatore Manca e da altri senatori, fino alle parole «i mutui stessi.”», su 

cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 1.1. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.251, presentato 

dal senatore Manca e da altri senatori, fino alle parole «per l’anno 2025”.», 

su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 1.2. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.3, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.4 (testo 2), su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, vorrei dichiarare il mio 

voto favorevole su questo emendamento, non solo perché l'ho sottoscritto. 

Vorrei altresì invitare tutti i senatori a votare a favore, perché era stato detto 

ai cittadini, in questo caso dell'Emilia-Romagna, che avrebbero avuto il risar-

cimento totale dei danni subiti dall'alluvione. Pertanto, atteso che all’articolo 

1 si prevede che il massimo risarcimento sia di 6.000 euro, sfido chiunque a 
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dimostrare che la proposta recata dall’emendamento 1.4 (testo 2) sia dema-

gogica, visto che si propone un massimo di 30.000 euro. Questa proposta non 

ha niente di demagogico e non è neanche propagandistica, quindi invito tutta 

la maggioranza a votare a favore dell’emendamento in esame. 

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signora Presidente, anch'io, a nome del Gruppo 

MoVimento 5 Stelle, penso che abbiamo sottoscritto l’emendamento 1.4 (te-

sto 2) con tutti i Gruppi di opposizione, perché è complicato spiegare che 

rimborsi di 6.000 euro possano essere la soluzione a tutti i danni che i privati 

del territorio hanno subìto. Chiediamo quindi al Governo di fare una rifles-

sione, in particolare su questo emendamento, perché con 6.000 euro una fa-

miglia che ha perso tutti i beni mobili della propria casa non può assoluta-

mente rientrare dalle perdite che ha subito. Chiediamo una riflessione, perché 

dovremmo tornare sui territori a spiegare le ragioni di questa cifra così esigua 

per risolvere i problemi che i cittadini hanno avuto da un anno a questa parte.  

 

FINA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FINA (PD-IDP). Signora Presidente, qui siamo un po' al cuore di una 

contraddizione che in fondo è una bugia. È stato detto che ci sarebbe stato il 

100 per cento dei ristori, ma questo limite chiaramente nega quella promessa. 

Ora, nella storia politica del nostro Paese ci sono state tante motivazioni crea-

tive postume a promesse mancate. La più simpatica che ricordo è del presi-

dente Berlusconi, che disse una volta a «Porta a porta»: «Se avessi preso il 

100 per cento dei voti, allora sì avrei rispettato il 100 per cento delle pro-

messe». Qui non c'è nemmeno questa creatività. C'è una frustrazione, che giu-

stamente le amministrazioni locali denunciano e che vivono gravemente sulla 

loro pelle i cittadini e le cittadine colpite da questo disastro. (Applausi). 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signora Presidente, penso alle popolazioni 

alluvionate di un anno fa, che si sono viste arrivare alte personalità nei loro 

territori, con la promessa che non sarebbero rimasti da soli, che ci sarebbe 

stato un accoglimento rispetto alle loro richieste, che ci sarebbe stata un'at-

tenzione particolare, data la laboriosità di quel territorio e dato ciò che quel 

territorio produce. 

A un anno di distanza, le associazioni professionali chiedono che ven-

gano risarciti i danni (ad esempio, Confagricoltura Ravenna ha chiesto che i 
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danni all'agricoltura venissero risarciti), ma non hanno ricevuto risposte; anzi, 

hanno ricevuto una risposta un po' piccata dalla Presidenza del Consiglio. Poi 

arriva questo provvedimento, che dice: diamo riscontro a quello che avevamo 

promesso alle famiglie, cioè che anche gli indennizzi sui beni mobili verranno 

assicurati. Peccato che c'è un massimo di 6.000 euro. Ora, neanche quelle 

società o aziende che producono mobili che si devono montare a casa (non 

faccio nomi, ma tutti abbiamo capito a chi mi riferisco) fanno prezzi così bassi 

da ricostruire l’intero mobilio di una casa con soli 6.000 euro. Il che vuol dire 

che non soltanto non si dà un ristoro alle famiglie, ma che le si prende in giro, 

perché nessun elettrodomestico, nessun elemento di mobilio costa così poco 

per ricostruire un intero appartamento con 6.000 euro.  

È passato più di un anno. Credo che quelle popolazioni abbiano dimo-

strato una grande dignità, rimboccandosi le maniche e andando avanti nelle 

proprie attività lavorative senza aiuti da parte dello Stato. Oggi ricevono uno 

schiaffo che forse non meritano, per la loro serietà, per la loro laboriosità e 

perché hanno sofferto veramente tanto e hanno visto passerelle che sono state 

appunto passerelle: persone straniere che nel loro dialetto dicevano di andare 

avanti e che non ne sarebbero stati lasciati soli. Oggi sono sbeffeggiati da un 

emendamento del genere. Almeno togliete il massimale di 6.000 euro e date 

retta agli amministratori locali, che, sentendo su di sé la responsabilità di 

ascoltare tutti i cittadini, a prescindere dall'orientamento politico, hanno chie-

sto a noi dell'opposizione (perché evidentemente la maggioranza non li ha 

ascoltati) di portare avanti emendamenti di dignità come questo, che non a 

caso è firmato da tutti i Gruppi di opposizione.  

 

LISEI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LISEI (FdI). Grazie, Presidente. Io invece ringrazio il Governo per 

l'attività che è stata svolta nel post-alluvione dell'Emilia-Romagna, che ha vi-

sto per la prima volta nella storia della Repubblica, su un evento calamitoso 

di questa specie, un intervento di 4,7 miliardi di euro, ricaduti su un territorio 

che ha avuto questi fenomeni alluvionali appena un anno fa. Ringrazio il Go-

verno che, per la prima volta nella storia della Repubblica, è intervenuto su-

bito e in tempi celeri rispetto a fenomeni alluvionali. (Applausi). 

Lo dico perché le famiglie che erano alluvionate hanno ricevuto sul 

proprio conto corrente, a pochi giorni dall'alluvione, 5.000 euro immediata-

mente, cosa che non si era mai verificata in passato. (Applausi). E lo dico 

perché quelle famiglie per la prima volta riceveranno il risarcimento anche 

per i beni mobili: questo è un fenomeno che nei precedenti eventi calamitosi 

non è stato mai realizzato. Nei precedenti eventi calamitosi i beni mobili non 

sono mai stati risarciti e per la prima volta un Governo ha messo disponibilità 

anche su di essi. Inoltre, mentre questo Governo per la prima volta ha messo 

a disposizione tante risorse, per la ricostruzione sia privata che pubblica. E 

quelle stesse amministrazioni locali che oggi chiedono più risarcimenti non 

hanno speso i soldi che il Governo ha messo a disposizione. (Applausi). Sono 
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le stesse amministrazioni locali che oggi si candidano per guidare la Regione 

Emilia-Romagna.  

Allora, se vogliamo parlare seriamente di questa alluvione e di quello 

che ha fatto il Governo; se vogliamo parlare seriamente dell'impegno che si 

sono presi il presidente del Consiglio Giorgia Meloni e i vertici dell'Europa, 

dobbiamo farlo ricordando quello che è stato fatto, che è veramente eccezio-

nale come sono stati eccezionali quel fenomeno alluvionale e i danni che pur-

troppo vengono non da qualche giorno prima, ma da una lontana e mancata 

gestione e cura del territorio. (Applausi). 

Allora dico grazie al Governo, mentre le opposizioni hanno iniziato a 

speculare qualche giorno dopo, quando hanno capito che non era possibile 

avere come commissario il presidente Bonaccini. Una scelta questa che si è 

rivelata giusta, perché poi il presidente Bonaccini ha deciso di fare altro, per 

cui oggi avremmo un commissario eurodeputato. Da quel giorno qualcuno ha 

deciso di speculare sull'alluvione. Per questo chiediamo scusa alle famiglie. 

L'impegno del Governo, però, rimarrà e resterà inalterato per il rimborso del 

cento per cento dei danni, perché questo è un Governo che mantiene gli im-

pegni, a differenza di quanto è stato fatto in passato. (Applausi). 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Senatore Lombardo, facendo lei parte dello stesso 

Gruppo del senatore Magni, non potrebbe intervenire in dichiarazione di voto, 

a meno che non lo facesse in dissenso. In ogni caso, se per lei va bene, le 

concederei un minuto per intervenire.  

 Ne ha facoltà. 

 

LOMBARDO (Misto-Az-RE). La ringrazio, signora Presidente.  

In realtà non avrei voluto intervenire, perché già mi sentivo rappre-

sentato. Però devo dire che, sia con l'intervento della relatrice che con l'inter-

vento che mi ha preceduto, si fa campagna elettorale per le elezioni regionali 

su un tema così delicato come l'alluvione: questo è il tema. (Applausi). La 

differenza è molto semplice: fino a 6.000 euro si chiama non rimborso, ma 

elemosina, e quello che i cittadini emiliano-romagnoli non vogliono proprio 

l'elemosina. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.4 (testo 2), presentato dal senatore Manca e da altri 

senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.7, presentato dal 

senatore Fina e da altri senatori, fino alle parole «2023, n. 213»;», su cui la 5a 

Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Co-

stituzione. 
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(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 1.8 

a 1.5. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10, presentato dalla senatrice Si-

roni, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'arti-

colo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.11, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.13. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, intervengo per di-

chiarare il nostro voto favorevole su questo emendamento, ma anche per ri-

portare all’Assemblea un fenomeno che abbiamo visto attraversare l'intera 

legislatura. Quando il Governo si trova ad affrontare un caso che sollecita 

l'opinione pubblica e che crea allarme sociale, che cosa fa? Risolve il pro-

blema? No: crea un reato. Arrivano in Commissione giustizia e ci portano un 

bel reato e delle belle sanzioni penali. Che cosa si fa? Si buttano all'opinione 

pubblica qualche manetta e un po' di tempo in galera. Lo abbiamo visto, per 

esempio, con il decreto Cutro: c'è un barcone che affonda, con tantissimi 

morti; facciamo un bel reato universale per il globo terracqueo e andiamo a 

prendere gli scafisti.  

Poi c'è la vicenda terribile di Caivano, che tutti ricordiamo, perché ha 

ferito la coscienza del Paese. E non vogliamo fare un bel decreto Caivano per 

far diventare la giustizia minorile una fattispecie che riempie le carceri, che 

crea sovraffollamento, che porta i ragazzi non a essere rieducati, ma ad andare 

a espiare la pena, così le persone saranno tranquille? Attenzione, però: perché 

a Caivano si fanno piccoli interventi, ma si fa una norma penale che va a 

colpire l'intero Paese, dalle Alpi fino alla Sicilia.  

In questo caso, che cosa succede? Per le popolazioni che sono state 

colpite dalle alluvioni, c'è appunto, come diceva giustamente il collega 

Lombardo, poco meno o poco più di un’elemosina. Voglio però informare 

l'Assemblea che in Commissione giustizia stiamo lavorando su un bel nuovo 

reato di sciacallaggio, perché così potremo dire all'opinione pubblica di aver 
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colpito lo sciacallaggio, che naturalmente è già reato e viene punito dalle 

norme esistenti.  

Questo per dire che il livello di propaganda di questo Governo è di-

ventato completamente insopportabile. Quello che vorremmo chiedervi, si-

gnori della maggioranza, è di risolvere i problemi, cioè di andare a incidere 

sulle questioni che tengono in bilico e in difficoltà la vita delle persone e di 

non limitarvi ad agitare qualche manetta per poi, come fa qualche partito della 

maggioranza, dare pubblicità alle visite in carcere, che sarebbe il caso di fare 

prima dei decreti-legge e non dopo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.13, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12, presentato dal senatore Manca 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.28, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, vorrei sottolineare ai colleghi 

che in particolare questo emendamento propone un’esenzione dell'IMU per 

tutte le abitazioni che sono state colpite. Molte persone addirittura non rie-

scono a rientrare nelle proprie abitazioni, quindi si invita a riflettere sul fatto 

che evitare di far pagare un ulteriore dazio alle persone che non hanno accesso 

alle loro abitazioni, secondo me, sarebbe un modo per esprimere vicinanza, 

soprattutto, ovviamente, trovando delle risorse.  

Mi rivolgo al Governo: respingere emendamenti come questo rappre-

senta un problema oggettivo, proprio per noi e per tutti i colleghi che ci ri-

mettono la faccia sui territori. Per tale motivo, chiedevo un momento di at-

tenzione su questo emendamento. (Applausi). 

 

FINA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FINA (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo per esprimere il voto 

favorevole a questo emendamento e per dire che, nonostante tutti i primati 
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che il senatore Lisei ha qui vantato, questo è uno dei tanti esempi di diritti che 

in occasione di altre calamità sono stati riconosciuti, ma che qui non vengono 

riconosciuti.  

D'altra parte, non abbiamo ascoltato una sola risposta alla domanda se 

effettivamente sarebbe stato riconosciuto il 100 per cento dei danni, così come 

promesso all'inizio. Abbiamo dunque capito che la risposta è no.  

Questo emendamento è semplicemente uno dei tanti esempi nei quali 

il Governo è chiamato a rispettare quello che è accaduto, riconoscendo diritti 

che sono stati riconosciuti in passato e che qui vengono negati. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.28, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.16, presentato dal senatore Manca e da altri senatori, identico all'e-

mendamento 1.201, presentato dal senatore Croatti. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.17, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.19, presentato dai senatori Croatti e 

Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.20, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.21, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.22, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell’emendamento 1.25, presentato dal senatore Manca 

e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.26, presentato 

dai senatori Croatti e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso pa-

rere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.27, presentato dalla senatrice Flori-

dia Aurora e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.29. 

  

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, intervengo brevemente solo per 

far capire l'importanza di questa serie di emendamenti sulla produzione agri-

cola del nostro territorio.  

È una questione differente rispetto a quello che è successo durante il 

terremoto o in altre calamità. È veramente complesso far ripartire la produ-

zione agricola; molti imprenditori sono partiti e c'è un provvedimento all'ar-

ticolo 12 che è andato in questo senso, però servono più risorse e più azioni. 

Questo emendamento, come altri, mira proprio alla produzione agricola che 

fa fatica a ripartire, perché i terreni su cui stanno lavorando sono estrema-

mente compromessi, un po' dall'alluvione, ma anche dalle terre che sono ri-

maste sopra.  

Chiedo quindi alla maggioranza, così come abbiamo chiesto al Go-

verno, di fare un attimo di riflessione proprio sulla produzione agricola, al 

netto del fatto che molti imprenditori in questo momento purtroppo ancora 

non riescono ad attingere alle risorse che sono arrivate. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.29, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.30, presentato dal senatore Fina, su 

cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'ordine del giorno G1.200, su cui il Governo ha espresso 

parere favorevole con riformulazione. Chiedo alla senatrice Spelgatti se ac-

cetta la proposta di riformulazione.  

 

SPELGATTI (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, accetto la proposta di 

riformulazione. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G1.200 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

 Senatrice Rando, insiste per la votazione dell’ordine del giorno 

G1.201, su cui la relatrice e il rappresentante del Governo hanno espresso 

parere contrario? 

 

RANDO (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell’ordine del giorno G1.201, presentato dai senatori Rando e Manca.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Senatrice Fregolent, accetta la proposta di riformulazione avanzata 

sull’ordine del giorno G1.202? 

  

FREGOLENT (IV-C-RE). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G1.202 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

L’emendamento 1.0.600 (testo 2) è stato ritirato. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.2, presentato dal senatore Manca 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.4, presentato dal senatore Fina e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.5, presentato dal senatore Manca 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 
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Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.0.7, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, l’emendamento in oggetto ri-

guarda il settore della pesca, con la previsione di una proroga dell’estensione 

del credito di imposta per l'acquisto dei carburanti. 

Uno dei problemi principali che in questo momento molte aziende del 

nostro territorio hanno è quello della liquidità, in quanto hanno fatto investi-

menti che non sono rientrati e ora hanno la produzione completamente bloc-

cata. Da qui la richiesta di proroga. Vorrei fare un appello ai colleghi che, 

come me, vanno sul territorio e incontrano gli imprenditori: occorre capire 

l'esigenza degli agricoltori e dei pescatori del nostro territorio, quindi chiedo 

una riflessione al Governo sull’emendamento. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.7, presentato 

dai senatori Croatti e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso pa-

rere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.8, presentato dai senatori Di Gi-

rolamo e Croatti, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.0.9, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione. 

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, questo emendamento mira a 

creare un fondo per compensare la Tari che verrà a mancare ai Comuni, che in 

questo momento sono in estrema difficoltà, soprattutto i loro amministratori.  
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Tutti dobbiamo vedere i sindaci come persone in prima linea che cer-

cano di difendere il proprio territorio, qualunque sia la forza politica di appar-

tenenza. Non è quello il ruolo del sindaco. 

La finalità è quella di creare un fondo per i Comuni colpiti per aiutarli 

in maniera mirata, inserendo nella discussione anche quanto di competenza 

del Ministero dell'interno e del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.0.9, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.10, presentato dai senatori Di Gi-

rolamo e Croatti, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.0.11, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, l’emendamento è riferito agli 

immobili completamente distrutti e totalmente inagibili sul territorio che sono 

stati colpiti dagli eventi sismici del 2023 e che sono esenti da Irpef, Ires e Imu 

fino alla fine della ricostruzione o, al massimo, fino al 2025. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.0.11, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 1.0.12, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signor Presidente, l’emendamento 1.0.12 

riguarda l'alluvione che ha colpito il Piemonte nel mese di maggio, mettendo 
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in ginocchio l'intera produzione agricola della mia Regione. Ciò che mi stu-

pisce è che, nonostante questo sia un provvedimento che parla in generale 

della protezione civile e che dovrebbe andare incontro alle esigenze di tutte 

le popolazioni (quelle che in questo momento soffrono la siccità, quelle che, 

come nell'Emilia-Romagna, hanno subìto l'alluvione un anno fa e quelle che 

sono state alluvionate in questi mesi), il parere sugli emendamenti è continua-

mente negativo.  

In Commissione la Sottosegretaria mi ha riferito che dalle Regioni è 

stato richiesto lo stato di calamità naturale e che stanno valutando i danni. 

Questa risposta mi ha lasciato un po' perplessa, perché gli eventi sono acca-

duti a maggio e, se a fine luglio, inizio agosto, non sono stati ancora valutati 

i danni, quindi non c'è l'attività di valutazione di ciò che ha subìto il territorio, 

ritengo sia difficile che i danni siano quantificati secondo le reali esigenze.  

Faccio soltanto un esempio: sono stati dispersi gli alberi da frutto del 

territorio del Piemonte, ma anche tutta la produzione vinicola dell'alessan-

drino, con gravi danni per i produttori agricoli e per l'industria. Rivolgo quindi 

un ulteriore appello affinché vengano subito erogate le risorse e non ci sia 

bisogno di una burocrazia che sfianca chi ha subìto danni, che deve così im-

pegnare risorse proprie per far ripartire le attività economiche, risorse che, in 

una situazione così drammatica, sono veramente scarse.  

Chiedo quindi una valutazione. Come ho detto in Commissione e ri-

peto in questa sede, la Regione Piemonte è governata dal centrodestra, quindi 

non ci dovrebbe neanche essere quell'accanimento “terapeutico” contrario 

che avviene in Emilia-Romagna in quanto Regione non amica. Il Piemonte è 

una Regione amica della maggioranza e, nonostante questo, sono state le 

forze di opposizione a chiedere che gli imprenditori piemontesi venissero ri-

sarciti. Mi auguro quindi che vi sia un ripensamento del Governo sui finan-

ziamenti a fronte dei danni che le popolazioni del Piemonte hanno subito nei 

mesi scorsi.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.0.12, presentato dal senatore Borghi Enrico e da altri 

senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2, che si in-

tendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo a 

pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1. 



Senato della Repubblica – 30 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

 

MANCA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MANCA (PD-IDP). Signor Presidente, il parere contrario espresso 

dal relatore e dal Governo, a mio avviso, mostra tutta la confusione che regna 

nella maggioranza e che, secondo me, si salda con un'improvvisazione totale. 

Io francamente non comprendo le ragioni per le quali si possa esprimere un 

parere contrario su un emendamento che, di fatto, mette il commissario nelle 

condizioni di valutare gli immobili collocati in zona incongrua, cioè nelle im-

mediate vicinanze di corsi d'acqua, in zone non sicure e non adatte al loro 

ripristino, e di decidere una loro demolizione e ricollocazione.  

Siccome ho sentito un ottimismo da parte del senatore Lisei sull'a-

zione del Governo, ritengo che non approvare questo emendamento sia 

un'ammissione di colpa e la dimostrazione che questo Governo fallisce nella 

ricostruzione.  

Ricostruire infatti strade sulle frane e ripristinare immobili nelle im-

mediate vicinanze dei corsi d'acqua non corrisponde all'attuazione di un piano 

straordinario per l'adattamento ai cambiamenti climatici, ma dimostra che 

avete come idea esclusivamente quella dell'emergenza e della ricostruzione 

di opere di somma urgenza senza una visione strutturale del futuro del nostro 

Paese e senza avere nella testa l'idea che i cambiamenti climatici ci apparten-

gono e richiedono misure straordinarie per fare prevenzione.  

Come si fa ad esprimere un parere contrario su questo emendamento? 

Penso - e lo ribadisco - che dietro a questa ricostruzione ci sia la politicizza-

zione di uno scontro tra i diversi livelli istituzionali, che si rivelerà un danno 

per il Governo e per il Paese. Provate a ripensare alle cose che state dicendo 

e ai pareri che state affrettando; se volete che la ricostruzione funzioni, il 

commissario dev’essere rapidamente nelle condizioni di approvare e periziare 

gli immobili che non sono collocati in zona congrua. Se vogliamo fare un 

qualcosa di utile per le future generazioni e non per la vostra propaganda, 

cambiate strada e cambiate idea; provate a ricostruire una relazione proficua 

e positiva con i livelli delle Istituzioni, che non si governano con dei capiba-

stone e con dei capipartito, ma nell'interesse generale del Paese. (Applausi).  

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, nel dichiarare il nostro voto 

favorevole sull’emendamento 2.1, vorrei rilevare la mia sorpresa quanto al 

fatto che si sottolinea la necessità di intervenire sulla prevenzione. Ho sentito 

dire prima che non si sono fatte delle cose e ci sono delle responsabilità, con 

riferimento a chi ha governato e governa quei territori. Qui c'è una proposta 

di intervenire in modo preventivo per evitare, laddove possibile, che possa 

succedere di nuovo un fatto come l'alluvione e si esprime su di essa un parere 

contrario. Si dà mandato a un commissario che avete nominato, che deve 
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intervenire. È un voto ideologico e non di merito. Su un emendamento di me-

rito, si risponde in termini di merito. State facendo solo propaganda, altro che 

guardare al futuro.  

Vi assumete la responsabilità di non dare una risposta sul terreno della 

prevenzione per essere in grado di intervenire preventivamente.  

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Fregolent, poiché il suo Gruppo avrebbe 

esaurito i tempi, le chiederei di contenere l’intervento nel minuto. Ne ha fa-

coltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signor Presidente, in realtà, chi mi ha pre-

ceduto ha sottolineato come l’emendamento 2.1 sia importante per la pre-

venzione. Al collega che è intervenuto ricordando cosa non ha fatto chi ha 

preceduto questo Governo volevo ricordare l'unità di missione Italia sicura 

che questo Governo aveva promesso di ricostituire, approvando un ordine 

del giorno, che siamo ancora in attesa che si concretizzi. Nel frattempo, c'è 

la possibilità di costruire interi territori, riparando, ripartendo ed evitando 

gli errori fatti nel passato, eppure abbiamo un parere negativo su un emen-

damento molto semplice. 

 

PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Go-

verno. Ne ha facoltà. 

  

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, chiedo di accantonare l’emendamento 2.1. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. L’emendamento 2.1 è pertanto accantonato. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.2, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.3, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.4, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.4, presentato dal senatore Fina e 
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da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 2.0.5, presentato 

dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, su cui la 5a Commissione 

ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 2.0.6, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

FINA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FINA (PD-IDP). Signor Presidente, con l’emendamento 2.0.7 chie-

diamo di investire di più su trasparenza e tracciabilità, in realtà non abbiamo 

esattamente capito la motivazione della contrarietà del Governo a tale propo-

sta, in quanto in questo caso non c'è un problema di costi e crediamo che 

invece ci sia bisogno di maggiore trasparenza, visto che quello di cui si parla 

è un processo molto delicato che conosciamo bene.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.0.6, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori, identico all'emendamento 2.0.7, presentato dal senatore Fina e 

da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 2.0.8, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

In attesa del parere del Governo sull’emendamento accantonato, pro-

cederei all'esame dell’emendamento riferito all’articolo 3 e degli emenda-

menti e dell’ordine del giorno riferiti all'articolo 4, che si intendono illustrati 

e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti e mi rimetto al Governo per quanto riguarda l’ordine del giorno G4.200. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello espresso dalla relatrice. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno G4.200, il parere è favorevole, 

se vengono espunte le parole da «considerato che» a «e ritardando la ripresa 

dei territori interessati» e se viene inserita nel dispositivo la seguente rifor-

mulazione «a valutare l'opportunità di individuare un commissario straordi-

nario». 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 3.1, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.1, presentato dal senatore Manca e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 4.2, su cui la 5a Commis-

sione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, senatore Croatti, ma chiedo anche a lei 

di stare nel minuto. 

 

CROATTI (M5S). Signor Presidente, si tratta di un emendamento che 

riguarda gli avvalimenti: la copertura economica sulle convenzioni, sia con le 

amministrazioni sia con le società, è dentro il 2023; con questo emendamento 

chiediamo di arrivare a garantire continuità al 2024 solamente per fare una 

programmazione dei lavori delle aziende. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 4.2, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 4.3, presentato dal 

senatore Fina e da altri senatori, fino alle parole «n. 36.”».», su cui la 5a Com-

missione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costitu-

zione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 4.4. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.200, presentato dalla senatrice Fre-

golent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'ar-

ticolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 



Senato della Repubblica – 34 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.13, presentato dalla senatrice Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.14, presentato dalla senatrice Di Gi-

rolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'ar-

ticolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 4.15, presentato dal senatore Manca 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Senatore Potenti, accoglie la proposta di riformulazione dell’ordine 

del giorno G4.200? 

 

POTENTI (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, la accetto. 

 

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno 

G4.200 (testo 2) non verrà posto ai voti. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.0.1, presentato dal senatore Fina e da altri senatori, identico all'emen-

damento 4.0.2, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5, che si in-

tendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Governo a 

pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 5.1, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.2, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.4, presentato dal senatore Fina e da altri senatori, sostanzialmente 

identico all'emendamento 5.5, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.6, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.200, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 5.201, presentato dal senatore Manca e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 5.0.1, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

CROATTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CROATTI (M5S). Signora Presidente, l’emendamento in esame cerca 

di andare incontro ai Comuni per aiutarli ad affrontare questo momento diffi-

cile per quanto riguarda le nomine di dirigenti, utilizzando quelli selezionati 

dal progetto «Mille esperti PNRR». La maggior parte delle questioni di cui 

parliamo adesso riguarda le difficoltà dei sindaci sul territorio e l'assunzione 

dei dirigenti è fondamentale in questo momento, quindi c'è bisogno di dar 

loro manforte con strumenti operativi. Pertanto, se potete capire l’entità della 

difficoltà degli amministratori in questo momento, diamo loro dei dirigenti 

per poter affrontare in maniera seria questo passaggio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 5.0.1, presentato dai senatori Croatti e Di Girolamo.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 5.0.2, presentato dal senatore Croatti 

e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6, che si in-

tendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Governo a 

pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 6.2, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 6.3, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 

SIRONI (M5S). Ne chiedo la votazione e domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signor Presidente, vorrei semplicemente richiamare 

il contenuto di questo emendamento, con cui si chiedono maggiori investi-

menti sulla CARG, che è il progetto della cartografia geotematica. Se par-

liamo di prevenzione, queste attività sono assolutamente indispensabili per 

qualsiasi pianificazione. Investire in questo progetto significa accelerare i 

processi di pianificazione per rispondere ai problemi del dissesto idrogeolo-

gico, ma anche sismico. Il Governo Conte ha investito 11 miliardi in due anni 

su questo progetto. Questo Governo non ha capito l'importanza di investire 

nella CARG, ma l’emendamento in esame spinge il Governo a farlo, perché 

prevenire è meglio che curare. Se però non investiamo negli strumenti che ci 

consentono di prevenire, non stiamo facendo un buon lavoro e un buon servi-

zio al Paese e ai cittadini. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 6.3, presentato dalla senatrice Sironi.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 6.4, presentato dalla senatrice Sironi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 6.200, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 

PARRINI (PD-IDP). Ne chiedo la votazione e domando di parlare per 

dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PARRINI (PD-IDP). Signora Presidente, vorrei chiedere al Governo 

e al relatore un ripensamento rispetto al parere contrario su questo emenda-

mento, che mira a semplificare la vita a Comuni che hanno avuto aggravi 

burocratici molto forti in questi ultimi mesi e che rischiano, per meri problemi 

formali, di perdere l'accesso a finanziamenti importanti. Non vedo per quale 

ragione si sia adottata una linea di contrarietà a questa richiesta, che è ele-

mentare e di buonsenso. È molto triste quando anche il buonsenso diventa 

difficile da raggiungere. Mi appello al Governo e alla relatrice per una diversa 

valutazione di questa proposta emendativa. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 6.200, presentato dal senatore Parrini.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6.6, presentato dal senatore Manca e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6-bis, che si 

intendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Governo 

a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello della relatrice. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 6-bis.0.200, presentato dal senatore Fina e da altri se-

natori, sostanzialmente identico all'emendamento 6-bis.0.201, presentato 

dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6-bis.0.202, presentato dal senatore 

Parrini e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6-bis.0.203, presentato dal senatore 

Parrini e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 6-bis.0.204, presentato dalla senatrice 

Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7, che si in-

tendono illustrati. 

 

DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, chiedo di poter aggiungere 

la mia firma all’emendamento 7.200. 

 

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. 

Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli 

emendamenti in esame. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 7, tranne sull’emendamento 7.0.200, 

che viene accantonato.  
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CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.200, presentato 

dai senatori Fina e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.3, presentato dal senatore Nicita, 

su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 7.0.4, presentato dal senatore Nicita, 

su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 

della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 L’emendamento 7.0.200 è stato accantonato. 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli 8 e 8-bis, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti agli articoli 8 e 8-bis. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della re-

latrice. 

 

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 8.2, su cui la 5a Commis-

sione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

FINA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Le ricordo che anche il Partito Democratico ha esau-

rito i tempi, quindi le concedo un minuto. 

Ne ha facoltà. 

 

FINA (PD-IDP). Signor Presidente, ne userò anche meno. 
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Ho presentato un emendamento del tutto identico a un emendamento 

del senatore De Priamo; ripeto, è del tutto identico. Ci hanno detto in Com-

missione che questa proroga di termini aveva la contrarietà del MEF per ra-

gioni di bilancio, ma non si capisce, non lo abbiamo capito e non ci è stato 

spiegato per quale motivo una proroga dei termini determini problemi di bi-

lancio. È diventato un intercalare e il Governo nega anche richieste ragione-

voli che vengono dalla maggioranza. (Applausi). 

 

DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la 

mia firma a questo emendamento. 

 

PRESIDENTE. Senatore Fina, immagino accetti la richiesta della se-

natrice Di Girolamo. 

 

FINA (PD-IDP). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 8.2, presentato dal senatore Fina e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8.3, presentato dal senatore Parrini e 

da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 8.4, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione. 

  

VERINI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

  

VERINI (PD-IDP). Signor Presidente, il senatore Fina mi segnala che 

è saltata, per un disguido, la mia firma, che vorrei aggiungere, a questo emen-

damento. Voglio anche dire che trovo del tutto incomprensibile e grave il pa-

rere contrario, che colpisce le aspettative di popolazioni che meritano rispo-

ste, perché quelle che vengono date in questi giorni ai livelli locali e regionali 

appaiono del tutto inadeguate a far fronte a tali legittime aspettative. 
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PRESIDENTE. Segnalo pertanto agli Uffici che all’emendamento 8.4 

si aggiunge la firma del senatore Verini. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 8.4, presentato dal senatore Fina e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8-bis.0.200, presentato dal senatore 

Borghi Enrico e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 8-bis.0.201, presentato dai senatori 

Nicita e Meloni, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 8-bis.0.202, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

NICITA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NICITA (PD-IDP). Signor Presidente, questo è un emendamento che 

riguarda, in particolare, l'emergenza siccità e la crisi idrica nelle due principali 

isole italiane, la Sicilia e la Sardegna, anche se sappiamo che è un tema che 

riguarda tutto il Sud.  

Qui non c'è stata occasione di portarlo avanti, ma è un tema sul quale 

diciamo è importante impegnarsi tutti. Le risorse che fino ad oggi sono state 

stanziate complessivamente sono inferiori ai 40 milioni. A fronte di questo 

abbiamo dei danni che, secondo la Lega delle cooperative, ieri già superavano 

i quattro miliardi.  

La proposta che noi facciamo qui è quella di utilizzare i fondi sviluppo 

e coesione per iniziare a dare una effettività ai progetti che sono stati realiz-

zati. Ci sono ventotto interventi, ma pochissime risorse fino adesso impe-

gnate. È un problema di assoluta emergenza, sul quale abbiamo chiesto ai 

Ministri di venire a riferire in Aula ed anche in Commissione insularità. Na-

turalmente, non pretendiamo che questa sia la soluzione a tutto, ma in un de-

creto che si occupa del post-calamità e di protezione civile non ci poteva non 

essere una parte riguardante l'emergenza e la siccità. 
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PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 8-bis.0.202, presentato dal senatore Nicita. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti agli articoli 9 e 9-bis, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti agli articoli 9 e 9-bis. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme alla relatrice.  

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9.2, presentato 

dal senatore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'emendamento 9.0.200, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 Essendone stata avanzata richiesta, procediamo alla votazione.  

 

BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BEVILACQUA (M5S). Signora Presidente, nonostante il parere con-

trario della relatrice e quello conforme del Governo, chiedo ai colleghi sena-

tori della Sicilia di votare favorevolmente a questo emendamento che inter-

viene per riconoscere la crisi che sta colpendo, per via della siccità, il com-

parto agricolo, in particolare quello dei lavoratori a tempo determinato che 

non hanno alcun ristoro e aiuto da parte del Governo in questa drammatica 

situazione. Confido nel voto favorevole da parte di tutti i colleghi siciliani. 

(Applausi). 

  

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9.0.200, presentato dalle senatrici Bevilacqua e Di Gi-

rolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 09-bis.200, presentato dai senatori 
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Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 9-bis.200, presen-

tato dal senatore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso 

parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, fino alle parole 

«fenomeni sismici registrati nel territorio dei Comuni facenti parte dell’area 

dei Campi Flegrei». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9-

bis.201. 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9-ter, che si 

intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Governo 

a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti, tranne che sugli emendamenti 9-ter.215 e sul 9-ter.216, dei quali si 

chiede l’accantonamento. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme alla relatrice.  

 

PRESIDENTE. Dispongo l’accantonamento degli emendamenti 9-

ter.215 e 9-ter.216. 

  

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE (ore 12,33) 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.200, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.201, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.202, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.203, presentato dai senatori Nave e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.204, presentato dai senatori Nave e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.205, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, identico all'emendamento 9-ter.206, presentato dalla 

senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.207, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.208, presentato dal senatore Fina e da altri senatori, identico 

all'emendamento 9-ter.209, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri 

senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.210, presentato dai senatori Nave e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.211, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.212, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.213, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.214, presentato dal senatore De 

Cristofaro e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Ricordo che gli emendamenti 9-ter.215 e 9-ter.216 sono stati accan-

tonati. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.0.200, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-ter.0.201, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-quater, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9-quater.200, presentato dal senatore De Cristofaro e 

da altri senatori, identico all'emendamento 9-quater.201, presentato dal sena-

tore Fina e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-quater.202, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-quater.203, presentato dai senatori Nave e Di Girolamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-quater.204, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-quinquies, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-quinquies.200, 

presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, su cui la 5a Commis-

sione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-quinquies.201, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-quinquies.202, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-sexies, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.200, pre-

sentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, su cui la 5a Commissione 

ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.201, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.202, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.203, presentato dalla sena-

trice Fregolent, identico all'emendamento 9-sexies.204, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.205, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-sexies.206, presentato dai senatori 
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Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-septies, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9-septies.200, presentato dai senatori Nave e Di Giro-

lamo.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-septies.201, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-septies.202, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-septies.203, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-septies.204, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-octies, che 

si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del Go-

verno a pronunziarsi.  

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 9-octies. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del 

relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-octies.200, pre-

sentato dal senatore Fina e da altri senatori, identico all'emendamento 9-oc-

ties.201, presentato dalla senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-octies.202, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-octies.203, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 9-octies.204, pre-

sentato dal senatore Fina e da altri senatori, fino alle parole: «e non residen-

ziale,», su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'ar-

ticolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9-oc-

ties.205. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-octies.206, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-octies.207, presentato dai senatori Nave e Di Girolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-octies.208, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, 

identico all'emendamento 9-octies.209, presentato dal senatore Fina e da altri 

senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-octies.210, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-novies, 

che si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e il rappresentante del 

Governo a pronunziarsi.  

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 9-novies. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, il parere del Governo è conforme a quello del 

relatore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 

9-novies.200, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, fino 

alle parole «per ciascuno degli anni 2025 e 2026;», su cui la 5a Commissione 

ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9-no-

vies.201. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.202, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.203, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.204, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-novies.205, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri senatori, 

identico all'emendamento 9-novies.206, presentato dai senatori Nave e Di Gi-

rolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.207, presentato dai senatori 

Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.0.200, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-novies.0.201, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-decies, 

che si intendono illustrati e sui quali invito la relatrice e la rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 
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CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 

9-decies.200, presentato dalla senatrice Fregolent, fino alle parole «per cia-

scuno degli anni 2026 e 2027”».», su cui la 5a Commissione ha espresso pa-

rere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e gli emendamenti da 

9.decies.201 a 9-decies.203. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-decies.0.200, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-decies.0.201, presentato dai sena-

tori Nave e Di Girolamo, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-duode-

cies, che si intendono illustrati e sui quali invito la relatrice e la rappresentante 

del Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-duodecies.200, 

presentato dal senatore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha 

espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-duodecies.201, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-duodecies.202, presentato dal sena-

tore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere con-

trario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9-terdecies, 

che si intendono illustrati e sui quali invito la relatrice e la rappresentante del 

Governo a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 9-terdecies.200, presentato dal senatore Fina e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima 

parte dell'emendamento 9-terdecies.0.200, presentato dal senatore Parrini e 

da altri senatori, fino alle parole: «(Provincia di Grosseto)». 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi la restante parte e l’emendamento 9-terde-

cies.0.202. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-terdecies.0.201, presentato dal senatore Parrini e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-terdecies.0.203, presentato dal senatore Parrini e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.204, presentato dalla 

senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.205, presentato dalla 

senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.206, presentato dalla 

senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.207, presentato dalla 

senatrice Fregolent, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai 

sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.208, presentato dal se-

natore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 9-terdecies.0.209, presentato dal se-

natore Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 11, che si 

intendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Governo 

a pronunziarsi. 

 

FAROLFI, relatrice. Signora Presidente, esprimo parere contrario su 

tutti gli emendamenti. 



Senato della Repubblica – 55 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello della rela-

trice. 

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 11.1.  

 

SIRONI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIRONI (M5S). Signora Presidente, questo emendamento si riferisce 

all'interpretazione autentica che il Governo intende dare all'articolo 2, comma 

2, del decreto-legge n. 16 del 2020, stabilendo che la Fondazione Milano Cor-

tina 2026 opera in regime di diritto privato, opera sul mercato in condizioni 

di concorrenza e non riveste la qualifica di organismo pubblico.  

A parte il fatto che le società pubbliche operano in regime di diritto 

privato ma mantengono la natura pubblica, faccio presente che questa inter-

pretazione va in contrasto con la direttiva europea n. 24 del 2014, che è stata 

recepita anche da diverse sentenze della Corte di giustizia dell’Unione euro-

pea e dalla Cassazione a sezioni Unite con sentenze del 2021 e del 2023. Ciò 

ha fortissime ripercussioni sui procedimenti penali in corso nei confronti di 

amministratori della società, e il fatto che sia una società pubblica ha fatto sì 

che il giudice abbia dovuto riclassificare i reati in base all'interpretazione del 

presente decreto-legge.  

Faccio anche presente che la situazione economica e il bilancio di que-

sta società sono fortemente in rosso, con un debito al 2023 di 101 milioni e 

che i soci della Fondazione sono Regioni, Comuni, Presidenza del Consiglio 

dei ministri e il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). Mi chiedo 

quindi in che modo questa interpretazione andrà a ricadere su chi dovrà ripia-

nare il debito di questa società.  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11.1, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da 

altri senatori, identico all'emendamento 11.2, presentato dalle senatrici Sironi 

e Di Girolamo. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11.3, presentato dalla senatrice Floridia Aurora e da altri senatori, iden-

tico all'emendamento 11.4, presentato dal senatore Fina e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11-bis, che 

si intendono illustrati e su cui invito la relatrice e la rappresentante del Go-

verno a pronunziarsi. 
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FAROLFI, relatrice. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-

menti. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Esprimo parere conforme a quello della relatrice. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 11-bis.200, presentato dal senatore Fina e da altri se-

natori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11-bis.201, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 11-bis.202, presentato dal senatore 

Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11-bis.203, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11-bis.204, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11-bis.205, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 11-bis.206, presentato dal senatore Fina e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 11-bis.207, presentato dal senatore 
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Fina e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 11-bis.200, presentato dal senatore 

Fina, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'arti-

colo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Affinché possano esprimersi i pareri sugli emendamenti accantonati, 

compreso il parere ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento da parte del 

Presidente della Commissione bilancio, sospendo la seduta per dieci minuti. 

La seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 13,02, è ripresa alle ore 13,24).  

 

 

Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, convocazione  

 

PRESIDENTE. Informo che la Conferenza dei Presidenti di Gruppo è 

convocata per le ore 15,45.  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1162   

 

PRESIDENTE. Per l'espressione dei pareri sui tre emendamenti man-

canti servono ancora dieci minuti alla Commissione bilancio. Prima di so-

spendere desidero fare gli auguri di buon compleanno alla senatrice D'Elia, 

così come al senatore Galliani, che ha compiuto gli anni ieri.  

Sospendo nuovamente la seduta.  

 (La seduta, sospesa alle ore 13,26, è ripresa alle ore 13,48).  

 

Invito la rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emenda-

menti accantonati. 

 

CASTIELLO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. Signora Presidente, leggo i pareri sugli emendamenti accanto-

nati.  

Sull’emendamento 2.1 permane un parere contrario del Governo. 

Sull’emendamento 7.0.200 il parere è favorevole ove accolta la seguente ri-

formulazione: «Nel capo I, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente: «Art. 7-

bis. – (Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica dell'attuazione delle di-

sposizioni di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014 n. 

190, relative al sisma del 1990). - 1. Al fine di verificare l'attuazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come modificato dall'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 
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dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 

2020, n. 8, è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze, un tavolo tecnico a fini ricognitivi, anche con riguardo al con-

tenzioso in essere e a quello già concluso, composto da un rappresentante 

dell'Agenzia delle entrate, un rappresentante della Città metropolitana di Ca-

tania, un rappresentante del Libero Consorzio comunale di Siracusa e un rap-

presentante del Libero Consorzio comunale di Ragusa. 2. Le disposizioni di 

cui al comma 1 sono attuate senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 

Ai componenti del tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, 

rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati».». 

Sull'emendamento 9-ter.215 (testo 2), identico all’emendamento 9-

ter.216, il parere è favorevole ove accolta la seguente riformulazione: «All'ar-

ticolo 9-ter, comma 12, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Con 

decreto adottato ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di soppres-

sione della Struttura di supporto del Commissario straordinario nominato ai 

sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 

1984. Fino alla data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e comunque 

non oltre la data del 31 dicembre 2024, detta Struttura di supporto, con il 

personale ad essa assegnato alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse 

utilizzabili allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività necessarie e ur-

genti correlate agli interventi in corso di cui al comma 13, lettera b), ultimo 

periodo, con particolare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in fase 

di collaudo, inviando con cadenza periodica, almeno mensile, apposita rela-

zione al Commissario straordinario di cui al comma 1, al Dipartimento per le 

politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri 

e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato».». 

 

PRESIDENTE. Invito la relatrice a pronunziarsi su questi tre emen-

damenti. 

 

FAROLFI, relatrice. Esprimo parere conforme a quello della rappre-

sentante del Governo. 

 

PRESIDENTE. Senatore Nicita, accetta la riformulazione dell’emen-

damento 7.0.200? 

 

NICITA (PD-IDP). Sì, signora Presidente. 

 

PRESIDENTE. Senatore Fina, accetta la riformulazione dell’emenda-

mento 9-ter.215? 

 

FINA (PD-IDP). Sì, signora Presidente. 

 

PRESIDENTE. Senatrice Aurora Floridia, accetta la riformulazione 

dell’emendamento 9-ter.216? 
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FLORIDIA Aurora (Misto-AVS). Sì, signora Presidente. 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il presidente Calandrini, ai sensi 

dell'articolo 100 del Regolamento. 

 

CALANDRINI (FdI). Nulla osta per la Commissione bilancio. 

 

DAMANTE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DAMANTE (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la mia 

firma all’emendamento 7.0.200 (testo 2). 

 

NAVE (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

NAVE (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la mia firma 

agli emendamenti 9-ter.215 (testo 2) e 9-ter.216 (testo 2). 

 

SALLEMI (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SALLEMI (FdI). Chiedo di aggiungere la mia firma e quella dei se-

natori Russo, Pogliese e Bucalo all'emendamento 7.0.200 (testo 2).  

 

GERMANÀ (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GERMANÀ (LSP-PSd'Az). Presidente, chiedo di aggiungere la mia 

firma all'emendamento 7.0.200 (testo 2). 

 

CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, chiedo di ag-

giungere la mia firma agli emendamenti 9-ter.215 (testo 2) e 9-ter.216 (testo 

2). 

 

BEVILACQUA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BEVILACQUA (M5S). Signor Presidente, chiedo di aggiungere la 

mia firma all'emendamento 7.0.200 (testo 2). 

 

MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MUSOLINO (IV-C-RE). Presidente, chiedo di aggiungere le firme 

dell'intero Gruppo di Italia Viva all'emendamento 7.0.200 (testo 2). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Chiedo di aggiungere la mia firma all'emenda-

mento 7.0.200 (testo 2). 

 

LOPREIATO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOPREIATO (M5S). Signor Presidente, vorrei aggiungere anch'io la 

firma agli emendamenti 9-ter.215 (testo 2) e 9-ter.216 (testo 2). 

 

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto. Indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dal senatore Manca e 

da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 7.0.200 (testo 2), presentato dal senatore Nicita e da altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 9-ter.215 (testo 2), presentato dal senatore Fina e da altri senatori, iden-

tico all'emendamento 9-ter.216 (testo 2), presentato dal senatore De Cristo-

faro e da altri senatori. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Sospendo la seduta, che riprenderà alle ore 16,30 con le dichiarazioni 

di voto. 

 (La seduta, sospesa alle ore 13,58, è ripresa alle ore 16,51).  

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 16,51) 
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Sui lavori del Senato  

 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha stabilito che, nella 

seduta di oggi, dopo la votazione finale del decreto-legge in materia di rico-

struzione e protezione civile, si passerà all'esame del disegno di legge per la 

proroga del termine di adozione di testi unici in materia tributaria. 

La seduta di domani, con inizio alle ore 9, prevede la discussione del 

decreto-legge in materia penitenziaria e di giustizia civile e penale. Il Governo 

ha preannunciato la posizione della questione di fiducia sul provvedimento al 

termine della discussione generale. Pertanto la Conferenza dei Capigruppo ha 

organizzato il relativo dibattito, stabilendo di passare alle dichiarazioni di 

voto e alla chiama. 

Restano confermati gli altri argomenti già previsti nel calendario dei 

lavori.  

La Conferenza dei Capigruppo tornerà a riunirsi lunedì 5 agosto.  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1162 (ore 16,53)  

 

PRESIDENTE. Questa mattina si è conclusa la votazione degli emen-

damenti e degli ordini del giorno presentati al disegno di legge n. 1162.  

Passiamo alla votazione finale.  

 

SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di par-

lare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presidente, 

oggi in Aula siamo chiamati ad esprimerci su un provvedimento di ampio 

respiro, con una visione strategica. È un testo che si pone l'obiettivo di rico-

struire il tessuto prima sociale e poi economico delle città e delle aree ferite 

da eventi calamitosi. Far tornare a vivere quei luoghi è un dovere, far tornare 

a battere il cuore di quei luoghi è un obbligo morale: è la sola risposta alla 

morte, al dolore e alle ferite che altrimenti rischiano di spegnere le luci di quei 

campanili, di quei borghi e di quelle città che rappresentano il tessuto della 

nostra Italia. Ricostruire e mettere in sicurezza, riconnettere delle aree e rial-

lacciare i rapporti è l'unica strada per dare risposta a quei territori dell'Emilia-

Romagna, della Toscana e delle Marche, Regioni che lo scorso anno sono 

state interessate da fenomeni meteorologici di eccezionale intensità, che 

hanno provocato gravi danni alle infrastrutture viarie, agli edifici pubblici e 

privati e alla rete dei servizi essenziali e idraulici.  

Grazie all'accurato lavoro svolto dal Governo Meloni, in particolare 

dal ministro Nello Musumeci, e a quello in corso di svolgimento in Parla-

mento, a breve l'Italia farà tutto questo. La nostra Nazione potrà dotarsi di una 

legge in materia di ricostruzione post-calamità che comprende un corpus di 
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norme in grado di garantire maggiore programmazione, omogeneità ed effi-

cacia degli interventi. 

Si tratta di una pietra angolare e di un modello nuovo per rispondere 

alle emergenze e poi passare alla fase di ricostruzione, un passo in avanti de-

ciso per il nostro Paese. Riconosciamo dei contributi a soggetti privati titolari 

di immobili che abbiano subito danni a causa di un evento calamitoso. Per 

questo stanziamo oltre 550 milioni ed un massimo di 6.000 euro per abita-

zione: è un qualcosa che non è mai stato fatto negli anni precedenti e in eventi 

di questo genere.  

Allo stesso tempo, l'articolo 2 è volto ad accelerare le procedure di 

ristoro nell'ambito degli interventi di ricostruzione privata per garantire 

quanto prima il rientro della popolazione nelle proprie abitazioni. Al fine di 

promuovere la sicurezza del territorio e della popolazione delle aree maggior-

mente colpite dall'evento alluvionale, liberando al contempo le aree a maggior 

pericolosità idrogeologica, anche a seguito degli studi preliminari del Piano 

speciale sul dissesto, prevediamo la possibilità, per le imprese e i cittadini, di 

acquistare aree alternative o immobili immediatamente disponibili per la de-

stinazione residenziale o produttiva nei Comuni in cui è ubicato l'immobile 

privato danneggiato.  

La proroga dell'incarico del commissario per la ricostruzione risponde 

a un'evidente esigenza di continuità sugli interventi e garantirà un'attenta at-

tività ispettiva, di controllo, vigilanza e repressione dei potenziali illeciti col-

legati all'utilizzo dei conti pubblici. Per assicurare continuità nei controlli, le 

azioni di verifica saranno a cadenza mensile: è la dimostrazione che non sarà 

lasciato spazio al caso. Le opere andranno realizzate nel perimetro della lega-

lità ed effettuate a regola d'arte. In caso di accertamento di illeciti, le somme 

recuperate non andranno perse, ma saranno riversate in un apposito capitolo, 

per una successiva riassegnazione a territori colpiti dalle alluvioni a partire 

dal maggio dello scorso anno.  

In questo percorso non lasciamo soli i Comuni: il loro ruolo sarà de-

terminante nella ricostruzione e sarà centrale in quanto vestiranno i panni 

dell'organo intermedio. Gli enti locali, i sindaci e gli amministratori sono 

donne e uomini in trincea, in prima linea: sono loro che hanno il compito di 

continuare a erogare i servizi, allo stesso tempo collaborando a mettere a terra 

tutti gli interventi di ricostruzione progettati. Possono farlo con una struttura 

adeguata. Per questo, attraverso il decreto-legge che ci apprestiamo a conver-

tire in legge, prevediamo la possibilità per gli enti locali di attingere dalle 

graduatorie vigenti di concorsi già banditi per assumere profili professionali 

indispensabili per raggiungere in breve tempo questi obiettivi. Per procedere 

con celerità, ampliamo la platea dei soggetti attuatori, pianificando specifiche 

convenzioni per gli interventi previsti, soprattutto per velocizzarli.  

Riconnettere il tessuto sociale è un obiettivo che si può raggiungere 

solo attraverso la ricostruzione della rete infrastrutturale e viaria. Infatti, con 

l'articolo 7 rispondiamo all'esigenza di operare soprattutto nelle fasce di ter-

ritorio collinari e montane, attraverso soggetti di comprovata esperienza nel 

settore ingegneristico. In questo sarà determinante anche la capacità proget-

tuale del gruppo Ferrovie dello Stato, anche in considerazione del fatto che i 

fenomeni di dissesto hanno interessato strutture del gruppo ferroviario, con 
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uno stanziamento di oltre 250 milioni. Anche all'ANAS sarà data la possibi-

lità, attraverso le proprie capacità progettuali ed esecutive, di intervenire in 

maniera efficace e dando sostegno alle amministrazioni locali e ai piccoli Co-

muni montani (in difficoltà soprattutto per carenze di personale formato e at-

tento a situazioni di questo genere, che magari non hanno mai vissuto in pas-

sato) che più di altri hanno bisogno di non essere lasciati da soli.  

Con il piano speciale per le opere pubbliche danneggiate dagli eventi 

alluvionali non tralasceremo gli interventi sulle opere di urbanizzazione pri-

maria, come il collettamento fognario e per un piano speciale per i beni cul-

turali, anche per rilanciare il turismo in alcune aree colpite negli anni prece-

denti. (Applausi). 

Ci sarà un piano speciale di interventi sulle situazioni di dissesto idro-

geologico in relazione alle aree colpite e sarà data priorità alla tutela e al re-

cupero degli ecosistemi e della biodiversità, perché solo ripopolando i territori 

possiamo sul serio contrastare il rischio idrogeologico. È innegabile che l'ab-

bandono delle aree, la mancanza di cura, attenzione e manutenzione genera e 

può generare simili drammi.  

Un altro aspetto riguarda lo stato di emergenza e il suo superamento 

con le attività di protezione civile. Attraverso l'articolo 8 estendiamo l'auto-

rizzazione alla spesa di 92 milioni di euro per il 2023 e di ulteriori 50 milioni 

annui dal 2024 al 2027.  

Come dicevo all'inizio di questo intervento, è un provvedimento cor-

poso che riguarda anche il capitolo sicurezza. Per questo colgo l'occasione 

per ringraziare le Forze dell'ordine per la loro opera, di cui hanno dato dimo-

strazione anche al G7 di Brindisi, garantendo la sicurezza dei più grandi Capi 

di Stato internazionali.  

L'Italia è un territorio bellissimo e allo stesso tempo fragile. I Campi 

Flegrei rappresentano in pieno questa sintesi: uno dei vulcani più pericolosi e 

complessi al mondo, un'area che purtroppo, nonostante i pericoli incombenti, 

ha visto uno sviluppo irragionevole. È inutile nascondersi e negarlo: chi do-

veva vigilare non lo ha fatto. Il Governo Meloni interviene nell'immediato per 

dare risposte ai cittadini e superare l'emergenza. Per la riqualificazione si-

smica e il ripristino degli edifici residenziali inagibili si riconosce un contri-

buto per gli interventi di ripristino in favore dei nuclei familiari la cui abita-

zione principale abituale e continuativa sia stata danneggiata e sgomberata 

per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dopo il sisma del 20 

maggio 2024. 

Il nostro è un Paese caratterizzato da un'accentuata vulnerabilità si-

smica ed idrogeologica, che non hanno pari a livello europeo. In Italia ci sono 

678.000 frane attive, due terzi di tutta l'Europa. Questa nostra fragilità rischia 

di essere accentuata dall'avanzare della crisi climatica, dal momento che l'ab-

bandono delle aree interne e l'assenza dell'uomo determinano un ampliamento 

della portata di eventi catastrofali. Dunque dobbiamo essere consapevoli del 

fatto che crisi demografica e crisi climatica sono due facce della stessa meda-

glia e che di ciò dobbiamo tener conto nell'ambito del processo di ricostru-

zione, che è una creatura viva e in costante evoluzione. 

Come sottolineato dal ministro Musumeci (è bene ricordarlo anche 

qui), la ricostruzione deve essere un'occasione di prevenzione, di ricostruire 
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meglio e di innovazione. Il motto “dov'era com'era” ci porta lontani dal ren-

dere i nostri luoghi più abitabili. Abbiamo a disposizione nuove tecnologie, 

la digitalizzazione, ed è dunque necessario farne buon uso. È per questi motivi 

e per altri che il nostro Gruppo darà il voto favorevole alla conversione di 

questo decreto-legge. (Applausi). 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (IV-C-RE). Signora Presidente, esponenti del Governo, 

gentili colleghi, quello che dopo un anno e mezzo non potete più fare è dire 

che tutte le responsabilità esistenti sulla faccia della terra dipendono dai Go-

verni precedenti e non dal vostro, perché, dopo un anno e mezzo, non dico 

tanto la responsabilità, ma la visione di dove volete portare il Paese deve es-

sere quantomeno tracciata, posto che due partiti su tre della vostra maggio-

ranza già hanno governato negli anni precedenti. (Applausi). 

Accusare le forze politiche dell'opposizione di non aver fatto mai pre-

venzione, in un provvedimento che parla del post-calamità, di protezione ci-

vile e di eventi internazionali sportivi (su tutti Milano Cortina), non è ingene-

roso: è falso. È falso perché chi le parla orgogliosamente rivendica due misure 

del Governo Renzi: Casa Italia, per la ricostruzione del post-terremoto dell'I-

talia centrale, e l'unità di missione Italia Sicura, che è stata smantellata anche 

da una delle forze che fa parte del vostro Governo. Con un ordine del giorno 

voi avete detto che l'avreste ripristinata, ma ciò non è ancora avvenuto, perché 

il motivo per cui fu smantellata non era il fatto che non produceva effetti, ma 

il fatto che toglieva incarichi a dei Ministeri. E, tra un incarico e la preven-

zione, voi avete scelto di continuare nell'onda di dare incarichi: poltrone piut-

tosto che sicurezza. 

E allora, se questo è il provvedimento che dà la visione di questo Go-

verno, che è il primo Governo politico - come lo definite voi - dopo molti 

anni, si tratta di una visione altamente insufficiente. Lo è perché non c'è la 

prevenzione, innanzitutto; avete bocciato tutti gli emendamenti che riguarda-

vano la prevenzione. Lo è perché, se deve essere un decreto che dà dei ristori 

a chi ha subito un danno, si tratta di ristori spot, non c'è un criterio oggettivo. 

Non lo dicono soltanto le forze politiche, ma banalmente i cittadini dell'Emi-

lia-Romagna. Forse sono diventati tutti di sinistra; ma, visto che ho avuto la 

fortuna di essere eletta in quel territorio, mi ricordo che il partito di Fratelli 

d'Italia era il secondo partito, con pochi punti percentuali di distacco dal Par-

tito Democratico. Ciò vuol dire che, in questi anni, anche chi vi ha votato è 

rimasto profondamente deluso da come è stata gestita l'emergenza post-allu-

vione. Avete nominato un commissario che non era politico. Voi che vi van-

tate così tanto di voler far tornare all'onere della parola politica quel signifi-

cato importante, avete scelto un commissario tecnico, ma non gli avete dato 

le risorse e soprattutto non capite la natura di quella popolazione. Quella po-

polazione infatti non vuole 5 o 6.000 euro spot (Applausi), ma vuole la rico-

struzione e la possibilità di tornare a produrre, tanto è vero che ha messo delle 
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proprie risorse per ricominciare a creare prodotto interno lordo non soltanto 

per quella regione, ma per il Paese. Non ha però avuto soddisfazione e cito in 

particolare gli agricoltori di Ravenna. Sono passati da essere eroi ad essere 

dimenticati nel giro di poche settimane; eroi perché l'acqua non stava per en-

trare nei loro campi (Applausi), ma hanno scelto loro di tutelare il patrimonio 

dell'Unesco, cioè le bellezze monumentali che sarebbero state devastate 

dall'acqua e dal fango. Hanno ricevuto gli applausi, ma non hanno ricevuto le 

risorse; e quando si sono permessi di dirlo, avete bacchettato l'associazione 

agricola di cui fanno parte, dicendo che quell’associazione attaccava politica-

mente il Governo. Come se dire di non aver ricevuto risorse sia una critica 

politica.  

Avete anche inserito i Campi Flegrei e anche questa è una questione 

abbastanza surreale: pochi mesi fa avevate fatto un provvedimento ben più 

ampio, ma poi lo avete ristretto ridimensionando le aree incluse nella zona 

rossa, quella più sensibile, nel momento in cui ogni tre per due ci sono scosse 

telluriche ed emergenze dovute al fatto che non c'è la fine di quegli eventi 

naturali. Mi spiace che non ci sia il ministro Musumeci, ma dare la colpa 

dell'abusivismo solo agli amministratori locali vuol dire dimenticare i prov-

vedimenti fatti dalle maggioranze, in particolare di centrodestra, dagli ultimi 

quindici anni ad oggi. Non mi sembra che quando il ministro Musumeci era 

presidente della Regione Sicilia si sia scagliato contro l'abusivismo e abbia 

fatto provvedimenti per abbattere tutti gli ecomostri della sua Regione. 

Quindi trovo veramente che lo scaricabarile non abbia sortito un buon effetto 

e non sia stato particolarmente elegante.  

Infine, abbiamo i grandi eventi internazionali sportivi come Milano 

Cortina. Anche in questo caso nulla nasce dall'anno zero: ci sono state prece-

denti Olimpiadi, le Olimpiadi invernali della mia città, ci sono stati grandi 

eventi come ad esempio l'Expo. Quando ho letto la norma che prevede un 

soggetto privato per meglio spendere le risorse pubbliche mi è venuto da sor-

ridere, perché mi sono ricordata a un certo punto che nella mia Commissione 

abbiamo analizzato anche il codice degli appalti del ministro Salvini, che na-

sceva con l’intenzione di dire basta ai commissari, alle norme ad hoc e 

all’emergenza: sarebbe bastato un codice ben scritto per far sì che finalmente 

i lavori nascessero e si sviluppassero in maniera corretta e coerente. Ma allora 

perché fate una norma ad hoc per Milano Cortina? Vuol dire per caso che il 

codice degli appalti del ministro Salvini ha fallito? (Applausi). Sì, ha fallito e 

non lo diciamo noi, ma le associazioni come l’ANCE, che avevano bisogno, 

anche dopo il blocco del superbonus, di avere uno strumento normativo per 

poter accedere a norme più semplici per procedere nei lavori, ma si sono viste 

di fatto bloccare intere gare d'appalto.  

Questo è un provvedimento che non ci convince perché non dà le ri-

sposte che servono né a chi ha subito un danno né a un Paese che deve pro-

fondamente cambiare. Arriva dopo il salva casa di Salvini un provvedimento 

dove si dice che si è contro l'abusivismo edilizio e c'è un Ministro che si sca-

glia contro quei Comuni intorno al Vesuvio che, secondo lui, hanno il primato 

dell'abusivismo: mi viene abbastanza da sorridere. Evidentemente i due Mi-

nistri non si sono parlati quantomeno quando hanno dovuto rilasciare 
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dichiarazioni pubbliche, perché sembra veramente una presa in giro e non 

serve a Milano Cortina.  

Concludo proprio con riferimento alle Olimpiadi. A me dispiace 

molto che il Comune di Torino all'epoca abbia abbandonato il progetto olim-

pico. Mi dispiace, perché avevamo le infrastrutture per poterlo realizzare. Poi, 

dopo che è arrivato il nuovo sindaco Lo Russo e con il presidente della Re-

gione Cirio, sia il Comune di Torino che la regione Piemonte hanno cercato 

di rientrare nella corsa olimpica, un po' rimbalzati.  

Sono contenta che, per le Olimpiadi del 2030, la Francia sceglierà To-

rino, utilizzando l'Oval per il pattinaggio. Sono molto rammaricata che questa 

scelta non l'abbia fatta Milano, preferendo costruire un altro palazzetto dello 

sport; o Cortina, preferendo sradicare altri alberi piuttosto che utilizzare la 

pista del bob di Cesana Torinese. Mi dispiace, perché il sistema Italia o è 

sempre sistema Italia o diventa una barzelletta. (Applausi). 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, anche per ragioni 

di tempo io affronterò soltanto un punto di questo decreto, quello che riguarda 

i Campi Flegrei. Dico subito che noi voteremo contro il provvedimento: con 

un certo rammarico, non lo nego. Lo faremo, però, perché questo decreto af-

fronta, dal nostro punto di vista, in maniera insufficiente quella che invece è 

una enorme vicenda, che riguarda peraltro centinaia di migliaia di persone, e 

sulla quale ci si sarebbe attesi uno sforzo vero da parte del Governo, con un 

lavoro magari unitario tra Stato centrale, enti locali, comunità, per dare delle 

risposte efficaci su obiettivi precisi.  

Questo anche perché, signor Presidente, signori Ministri, quello del 

bradisismo non è un fenomeno emergenziale. Tra l’altro, è sotto monitoraggio 

da moltissimo tempo e quindi necessiterebbe almeno di risposte strutturali e 

non di risposte occasionali. Al contrario, dico subito che, non solo non serve, 

ma è a mio avviso molto grave la speculazione politica vera e propria di cui 

il ministro Musumeci in particolare, che mi dispiace oggi non ci sia, si è fatto 

portatore in tutti questi mesi.  

Io considero totalmente insopportabile, come è stato ricordato anche 

da altri colleghi, scaricare le responsabilità sui sindaci del territorio, come se 

fossero colpevoli di non aver fatto abbastanza per ridurre la pressione abita-

tiva. Tra l'altro, è stato ricordato ieri dalla senatrice Valente che fu proprio il 

centrodestra ad osteggiare la legge regionale campana del 2003, che si poneva 

esattamente l'obiettivo di ridurre la pressione abitativa nelle aree più a rischio.  

Insomma, siete stati i campioni dei condoni edilizi e del consumo di 

suolo: veramente, ci manca solo questa speculazione politica insopportabile. 

Basta propaganda. Basta, una volta per tutte. (Applausi). Servono, invece, 

fatti concreti e risposte: a partire, per esempio, dalla questione enorme delle 

famiglie sfollate a seguito delle diffide di agibilità o agli ordini di sgombero.  
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Famiglie che devono essere messe nelle condizioni di tornare nelle 

proprie case in tempi ragionevoli. Si tratta di oltre 1.500 persone che sono in 

una condizione estremamente precaria, per essere gentili, alle quali il Go-

verno si limita soltanto ad assicurare, per un tempo limitato, un contributo 

all'affitto. Contributo che, nella grande maggioranza dei casi, si rivelerà pur-

troppo insufficiente per coprire i costi ormai altissimi delle locazioni private.  

Si sarebbero dovute investire risorse considerevoli nel recupero degli 

edifici privati e pubblici, danneggiati in particolare dall'ultima scossa più 

grave, quella del 20 maggio. E i costi dei lavori per la messa in sicurezza non 

possono certo ricadere sui singoli proprietari, come se si trattasse di un loro 

normale obbligo di manutenzione. Si investono 20 milioni per il 2024 e 15 

milioni per il 2025 e 2026 negli interventi di riqualificazione sismica e per la 

riparazione dei danni delle case sgomberate e dichiarate inagibili.  

Sono cifre, però, lo capite bene, totalmente insufficienti rispetto alle 

reali esigenze. Dei 420 milioni diluiti sino al 2029, previsti per gli interventi 

sul patrimonio edilizio pubblico e per le infrastrutture di trasporti e servizi, la 

metà sono detratti dal fondo sviluppo e coesione della Regione Campania. Il 

tutto peraltro condito dal solito ricorso al commissariamento, che non si ca-

pisce bene cosa potrà fare senza risorse disponibili. In realtà, credo che anche 

questa del commissariamento sia una scelta molto discutibile, non solo perché 

abbiamo già la legge speciale n. 189 del 1984 con un commissario, legge che 

fu dovuta alla crisi bradisismica dei primi anni Ottanta e che è stata un totale 

fallimento, perché non ha previsto un concessionario unico per le vie di fuga, 

che ancora oggi non sono state completate, ma anche perché più che un com-

missario servirebbe una cabina di regia composta da tutti gli enti coinvolti per 

evitare, per esempio, che su un tema grande come quello della pianificazione 

urbanistica venga sottratta la competenza alle istituzioni democraticamente 

elette nei territori. Tutto questo, peraltro, senza che sia stato mai dichiarato 

alcuno stato di emergenza nazionale per i Campi Flegrei e senza che siano 

state impegnate le risorse necessarie per intervenire con azioni risolutive. In 

queste condizioni, nelle modalità indicate dal decreto-legge e con le scarse 

risorse messe in campo, al commissario altro non spetterà che magari decidere 

qualche consulenza, ma non certo quella di programmare interventi o opere 

infrastrutturali.  

Noi crediamo, signora Presidente, che esiste un solo modo per rendere 

tollerabile la convivenza della comunità con il bradisismo, perché alla fine di 

questo si tratta: intervenire su tutti gli edifici per renderli sicuri e antisismici, 

in grado cioè di sopportare eventi di magnitudo di lieve o media entità. Oc-

correrebbero controlli veloci, certificazioni sulle condizioni dei fabbricati, in 

modo da quantificare le risorse necessarie per salvaguardare il patrimonio 

abitativo e anche, naturalmente, il tessuto sociale esistente. I paesi ricompresi 

nella zona bradisismica vanno difesi nella loro totalità, che è fatta di case, ma 

è fatta anche di scuole, di chiese, di pubblici esercizi, di luoghi di socializza-

zione e quindi di persone, di residenti, di lavoratori, di cittadini, di rapporti 

umani, di legami e di identità, risorse che andrebbero concentrate per l'ap-

punto nella messa in sicurezza degli edifici, senza alimentare nuovi cantieri 

decennali o pozzi senza fondo, come purtroppo succede troppo spesso. Vanno 

garantiti i diritti, a cominciare dalla salute: le prestazioni sanitarie pubbliche, 
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per esempio, non possono essere ridimensionate in nessun caso diverso dal 

preallarme per rischio vulcanico di allerta arancione. Insomma, questi territori 

hanno bisogno di una concreta prospettiva di rinascita.  

Non si può rinunciare allo sviluppo, che nei Campi Flegrei vuol dire 

il porto, la tutela delle attività produttive, le attività tradizionali del mare e del 

commercio e vuol dire anche turismo culturale. Su questo vorrei fare un’ulte-

riore considerazione finale: trovo davvero molto discutibile che nel decreto 

non compaia mai la parola «archeologia» e nemmeno la previsione di un 

fondo dedicato ai beni culturali. Lo trovo assurdo, anche perché parliamo - lo 

dico ai colleghi che magari lo sanno di meno - di un territorio ricchissimo di 

beni archeologici, che, in larga parte peraltro, ricadono nelle proprietà private 

in zona rossa. Invece, non si prevede nulla per il patrimonio; il Ministero della 

cultura ha censito i beni culturali in consegna allo Stato nella zona rossa, ma 

non ha preso in considerazione i tantissimi beni archeologici dei privati.  

Infine, su un'altra questione molto rilevante, quella del Rione Terra e 

del Parco archeologico, vorrei ricordare che i cittadini, in particolare di Poz-

zuoli, che è il Comune dove queste aree incidono, sono già stati privati in 

passato di un luogo dal fortissimo valore identitario per la comunità locale, 

che fu acquisito dal Comune e poi però destinato ad alberghi di lusso. Fortu-

natamente, nei trent'anni successivi, con i finanziamenti della Regione Cam-

pania, il Rione Terra è stato restituito al pubblico, è diventato una straordina-

ria realtà archeologica del territorio. Ecco, il solo fatto che questo decreto-

legge non preveda nulla sul tema della fruibilità di questi patrimoni archeolo-

gici, attorno ai quali ruota tutto il sistema degli operatori dei beni culturali, 

penso che la dica davvero lunga sulla miopia del Governo e sulla sua incapa-

cità di soddisfare le attese del territorio.  

Peraltro, lo vorrei davvero ricordare, stiamo parlando di un luogo - 

Pozzuoli, l'antica Puteoli - che ha una storia straordinaria, cominciata, pensate 

voi, nel 194 avanti Cristo, una storia che va avanti ancora oggi; la storia di 

quella che fu nell'antichità una città straordinaria, cosmopolita e multicultu-

rale; una storia, un patrimonio culturale, quindi, che ha un enorme valore 

identitario e che bisognerebbe rispettare molto assieme, ovviamente, a tutti 

quelli che a Pozzuoli ci vivono ancora oggi.  

Ecco, anche per queste ragioni e naturalmente per tutte quelle che sono 

state ricordate in discussione generale dalla mia collega Floridia, noi di Al-

leanza Verdi-Sinistra voteremo convintamente contro il decreto-legge al no-

stro esame. (Applausi). 

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROSSO (FI-BP-PPE). Grazie Presidente. Per suo tramite, siccome ho 

sentito la collega Fregolent che parlava di critiche da parte dell'ANCE sul 

cosiddetto decreto salva-casa del ministro Salvini, volevo rassicurare che non 

erano critiche - lo dico da responsabile nazionale del settore casa del mio par-

tito - ma erano osservazioni sul fatto che il decreto fosse “contenuto” su de-

terminati argomenti. Ricordo a tutti (l’ho detto in Parlamento la scorsa 
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settimana) che la grande materia relativa al futuro che vogliamo per i nostri 

territori sarà contenuta nel provvedimento sulla rigenerazione urbana di cui 

stiamo trattando proprio in 8a Commissione e del quale proprio la prossima 

settimana verrà reso pubblico il testo unificato e per il quale fisseremo la data 

per la presentazione degli emendamenti. Volevo quindi tranquillizzare i col-

leghi perché anche su questo tema la maggioranza è pronta a intervenire. 

Veniamo al decreto-legge in esame: oggi esaminiamo due interventi 

urgenti emanati a circa un mese di distanza per far fronte alle conseguenze di 

due eventi naturali nefasti: il primo prevede la ricostruzione post-alluvione, il 

secondo riguarda i rischi del bradisismo. L'occasione è anche utile per intro-

durre disposizioni più puntuali in tema di protezione civile.  

Per quanto riguarda le alluvioni dell'Emilia-Romagna, della Toscana 

e delle Marche, è stata prevista una maggiore semplificazione per accedere ai 

contributi. Inoltre sono state implementate norme che consentono ulteriori as-

sunzioni nella pubblica amministrazione, oltre a nuove disposizioni per con-

trastare il dissesto idrologico-ferroviario. Il decreto ridisegna la contribuzione 

pubblica nelle tre Regioni coinvolte dall'alluvione dello scorso anno. I contri-

buti previsti possono essere destinati al rimborso fino al 100 per cento delle 

spese occorrenti per l'acquisto di aree edificabili alternative o di immobili im-

mediatamente disponibili per destinazione residenziale o produttiva nello 

stesso Comune del bene danneggiato.  

Il commissario straordinario potrà avvalersi di enti pubblici e organi 

statali per effettuare le verifiche sugli interventi per i quali siano stati concessi 

i contributi per la ricostruzione. Per le assunzioni a tempo determinato negli 

enti locali è prevista la facoltà di attingere anche alle graduatorie vigenti di 

altre amministrazioni.  

Sempre il commissario straordinario e la società RFI sottoscriveranno 

un'apposita convenzione per attuare interventi sulla rete ferroviaria per risol-

vere i problemi del dissesto idrogeologico lungo le infrastrutture dedicate ai 

treni.  

Viene estesa la copertura dei contributi per il ripristino delle strutture 

e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 

dalle attività economiche e produttive in seguito agli eventi calamitosi verifi-

catisi nel 2022 e 2023 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza na-

zionale e per i quali non siano già stati previsti finanziamenti.  

A differenza dell'altra parte del decreto-legge, che si occupa di guarire 

le ferite dell'alluvione, con le norme ora qui trasfuse dal decreto Campi Fle-

grei si punta alla prevenzione dei danni in una zona soggetta ad attività di 

bradisismo. 

Abbiamo già affrontato il tema del rischio sismico nell'area dei Campi 

Flegrei lo scorso novembre. Con le norme ora introdotte si finanziano 20 mi-

lioni di euro per l'anno in corso e diverse misure antisismiche urgenti. L'o-

biettivo è la tutela e la riqualificazione del patrimonio edilizio, sia pubblico 

che privato, oltre agli interventi per le infrastrutture dei trasporti e dei servizi 

essenziali. Per realizzare questi obiettivi viene individuata la figura del com-

missario straordinario per l'attuazione del PNRR in quest'area, che resterà in 

carica fino al 2027. Il commissario potrà adottare misure di accelerazione dei 

lavori anche in deroga, inserendo nel programma di riqualificazione anche 
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varianti agli strumenti urbanistici, in modo tale da semplificare le procedure 

e accelerare una macchina amministrativa ferma che deve essere più effi-

ciente. Sono infatti necessari interventi urgenti, soprattutto per spendere in 

modo appropriato le risorse già assegnate.  

La stessa logica guida la volontà di intervenire sulla mobilità e per 

garantire la continuità scolastica negli edifici, ad esempio, di Pozzuoli, che 

sono stati danneggiati e sgomberati perché inagibili.  

Inoltre, ai nuclei familiari la cui abitazione principale sia stata sgom-

berata per inagibilità, viene riconosciuto un contributo per trovare una siste-

mazione autonoma. La disposizione a nostro giudizio più importante è quella 

che pone le basi strutturali per poter convivere con il fenomeno del bradisismo 

in maniera sicura, stabilendo specifici divieti in relazione al rilascio dei nuovi 

titoli edilizi per interventi di nuova costruzione, predisponendo inoltre un 

elenco degli edifici privati che abbiano una vulnerabilità sismica nei comuni 

interessati. In tutti questi casi si prevedono interventi di riqualificazione edi-

lizia anche con procedure dedicate e appositi contributi alle famiglie.  

Sotto il profilo finanziario il decreto Campi Flegrei mette in campo 

circa 400 milioni di euro. Voglio ricordare che per le alluvioni del 2023 il 

Governo con più provvedimenti ha messo in campo più di 6 miliardi di euro.  

Si tratta, in sintesi, di misure concrete per porre rimedio all'azione ne-

fasta delle forze della natura - l'alluvione e il bradisismo - spesso agevolate 

dalla precedente incuria dell'uomo.  

Come ho avuto modo di dire in precedenti interventi, purtroppo io 

sono un “alluvionato” del 1994 (l’alluvione del Piemonte) e so bene quali 

siano le esigenze di chi viene colpito da queste tragedie. So bene cosa vuol 

dire sentirsi il fango addosso anche dopo che ti sei lavato decine di volte. 

Conosco quel suono che continua a riempire le orecchie e l'acqua che ribolle 

insinuandosi nella tua casa. Ricordo l'angoscia di quando guardavo fuori dalla 

finestra e, nel buio totale, vedevo sagome che galleggiavano e pregavo che 

non fossero persone, amici, parenti. Per questo posso dire che con una serie 

di decreti mirati dedicati alle popolazioni coinvolte nei disastri naturali di 

questi anni, il Governo si è dimostrato attento ai bisogni dei cittadini colpiti 

da eventi che hanno cambiato improvvisamente e forzosamente il corso della 

loro vita. Un Governo che sta lavorando per restituire la normalità della vita 

a chi vuole solo una vita normale. Un Governo così è un buon Governo e 

merita il nostro sostegno. (Applausi).  

 

DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, colleghi e colleghe, mem-

bri del Governo, grazie alla vostra spiccata capacità di sintesi oggi, visto che 

siamo ancora in tempi di saldi, mostrandovi sempre sul pezzo, siamo in Aula 

qui a votare ben due decreti-legge in uno; della serie due per uno. La vota-

zione di questo provvedimento arriva dopo settimane di indiscutibili successi, 

sia a livello nazionale che internazionale, culminate con la letterina a Babbo 
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Natale che la premier Meloni ha inviato a Ursula von der Leyen. (Applausi). 

Ma quanto siamo lontani da quei tempi in cui si usava ripetere che con Giorgia 

in Europa era finita la pacchia! Quanto siamo lontani da questa frase che, con 

il consueto aplomb istituzionale, la Presidente rivolgeva alle istituzioni co-

munitarie, rivelando sin da allora quello che sarebbe stato un approccio falli-

mentare su tutta la linea e che non ha fatto altro che mettere in evidenza la 

vostra totale incapacità e inconsistenza. (Applausi). Le vostre trasformazioni 

sono innegabili e sotto gli occhi di tutti, come quella di un Vice Premier, per 

esempio, che si sente un tantino sotto assedio. Qualcuno gli ha rubato voti e 

anche la scena e quindi cerca di spostarsi un po' più a destra ed è passato con 

molta nonchalance dall'affidarsi al cuore immacolato di Maria ad un più ter-

reno generale di fanteria, pur di restare a galla, ma questo di certo non per-

mette ai treni di arrivare in orario, ma che fa? Tanto lui pensa solo a una cosa: 

al Ponte e a nient'altro. (Applausi). Così, mentre Santanchè e Salvini si pre-

parano per i dissetanti cocktail del Twiga, in mezza Italia la gente è senz’ac-

qua. E qui, ministro Musumeci, il suo capolavoro: lei ha detto in Sicilia che 

negli anni passati non c'è mai stata una programmazione seria della crisi 

idrica. Ebbene, siamo qui a ricordarle che negli anni passati, esattamente dal 

2017 al 2022, è stato lei il Presidente della Regione Sicilia. (Applausi). Ma 

complimenti, meno male che ci siamo noi a ricordarvi di queste cose. Questo 

provvedimento, al pari degli altri che state portando in Parlamento, è solo 

un'altra pagina mal scritta dei vostri fallimenti. Le misure sono inadeguate e 

insufficienti, abbiamo provato ad aggiustare il tiro in Commissione, ma come 

al solito avete deciso di andare dritti per la vostra strada. In Commissione 

abbiamo toccato con mano l’inconsistenza di questo Governo e al contempo 

abbiamo sentito dichiarazioni da parte di parlamentari della maggioranza che 

dicevano che è la prima volta che un Governo stanzia dei soldi per l'acquisto 

di mobili danneggiati. Eh già, complimenti per la fantasia, torno a dire. Pec-

cato che i 6.000 euro ad abitazione che avete promesso siano solo una goccia 

nel mare rispetto alle spese che si trovano ancora ad affrontare le persone che 

sono state danneggiate dal maltempo. (Applausi). Parlo degli emiliano-roma-

gnoli, ovviamente. Mi domando se il valore della vostra cucina, della cucina 

della presidente Meloni, o - che so - di quella di Giorgetti, o della sua, ministro 

Musumeci, rientri nella cifra di 3.200 euro, oppure se la vostra camera da letto 

o la cameretta dei vostri figli rientri nella spesa limite di 700 euro, perché è 

questa la miseria che con la vostra stravagante fantasia avete deciso di conce-

dere a quei cittadini, proprio a loro che sono noti per la grande capacità di 

rimboccarsi le maniche e ripartire con grande forza, con più forza di prima. 

(Applausi). 

Ancora, come definire il vergognoso botta e risposta del vice ministro 

Bignami con i sindaci del territorio? I titoli della stampa erano «Bignami mi-

naccia gli alluvionati», è davvero pessimo leggere di un Vice Ministro inca-

pace di accettare critiche rispetto al proprio operato e meno male che lui è uno 

dei migliori, almeno così vi sentiamo dire continuamente. Immaginiamoci gli 

altri come sono.  

Come risposta, poi, alle esigenze dell'area dei Campi Flegrei, avete 

deciso di trasformare un provvedimento ad hoc in un emendamento da inse-

rire nel decreto-legge che stiamo votando oggi, un segnale molto chiaro - 
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diciamocelo - dell'importanza che date a quella comunità e a quei territori. 

Come ricordato dal senatore Nave nell’intervento precedente, per dare un so-

stegno al tessuto economico in difficoltà abbiamo proposto diverse soluzioni, 

tra cui l'istituzione di una zona franca urbana, la decontribuzione Sud al 100 

per cento invece che al 30 per cento, la cassa integrazione in deroga. Abbiamo 

chiesto di incrementare le risorse a disposizione, soprattutto per la messa in 

sicurezza delle scuole, e di prevedere dei fondi aggiuntivi per il consolida-

mento del nostro immenso patrimonio archeologico, ma a voi queste proposte 

non sono chiaramente piaciute. In Commissione, inoltre, avete respinto gran 

parte degli emendamenti delle opposizioni che assicuravano anche ai territori 

alluvionati dell'Emilia-Romagna e a quelli interessati dal fenomeno del bra-

disismo la possibilità di usufruire del superbonus rafforzato; emendamenti 

che avevamo predisposto per riparare al vostro errore del taglio della cessione 

del credito e dello sconto in fattura. Avete scelto, però, di farlo solo per il 

cratere dell'Aquila. Ci mancherebbe, per carità, da abruzzese ho apprezzato 

questa misura e personalmente l’ho sostenuta e votata; tuttavia ci tengo a farvi 

notare che avete creato una incomprensibile disparità di trattamento tra i cit-

tadini e i territori che vivono situazioni di difficoltà similari, seppur dovute a 

situazioni ed eventi diversi.  

In quasi due anni di Governo, non avete raggiunto alcun risultato utile, 

se non per il vostro ego e la vostra delirante narrazione. In Europa lottate per 

un commissario dicendo di mandarci Fitto, che con il PNRR ha fatto faville, 

salvo poi leggere quanto dice la Ragioneria generale dello Stato, che vi invita 

ad essere più cauti con i trionfalismi. Meloni fa festa ad ogni rata del PNRR 

che ci viene assegnata, dicendo che siamo arrivati al traguardo prima degli 

altri; non dice però quello che afferma la Ragioneria dello Stato, ovvero che 

a due anni dal termine del programma del PNRR, dei 102 miliardi ricevuti, 

ne è stata spesa soltanto la metà. Non c'è una sola cosa di cui andar fieri.  

Pensiamo al merito, che la signora Meloni poneva a base della sua e 

della vostra azione, anche per riscattare quanti, a suo dire, sono stati per de-

cenni costretti ad abbassare la testa. Lo diceva poco prima delle elezioni, in-

tervistata, tra l'altro, da Gennaro Sangiuliano, quindi con una domanda a sor-

presa immagino. (Applausi). Per suo tramite, signora Presidente, vorrei chie-

dere alla presidente del Consiglio Meloni chi doveva rialzare la testa: forse 

quei giovani di Fratelli d'Italia che volevano intascarsi i soldi del servizio ci-

vile, che abbiamo visto in quei vomitevoli filmati, o i Ministri indagati per 

truffa ai danni dello Stato? (Applausi). Chi doveva rialzare la testa, il vice 

ministro Bignami che minaccia gli alluvionati, oppure il cognato d'Italia che 

scende dal treno così a caso? Forse Delmastro Delle Vedove o il buon San-

giuliano, che non ne azzecca una manco per sbaglio? (Applausi). Erano questi 

che dovevano rialzare la testa? Ad ogni modo, forse prima di rialzare la testa, 

avrebbero dovuto riempirla, concedetemelo. (Applausi). Qualcuno, quasi per 

giustificare e sminuire questi fatti, ha detto che queste cose aiutano la mino-

ranza. No, cari miei, non ci siamo proprio: queste cose non aiutano noi. Que-

ste cose qualificano voi e questa è cosa ben diversa. (Applausi).  

L'unica azione concreta che avete deciso di mettere in campo in questi 

mesi, tramite la Regione Lombardia, è stata l'intitolazione dell'aeroporto di 

Malpensa a Silvio Berlusconi. Sapete bene come la pensa il Movimento 5 



Senato della Repubblica – 73 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

Stelle sulla questione, ma oggi vorrei fare un passo in avanti e venirvi incon-

tro. Con l'aeroporto intitolato a Berlusconi avete di fatto liberato una nuova 

casella per l'intitolazione del Ponte sullo Stretto. Ed ecco il nostro suggeri-

mento: intitolare il Ponte al noto Marcello Dell'Utri, come riconoscimento per 

aver fatto - lui sì - il collegamento stabile con la Sicilia per anni e da ben 

prima che il progetto del Ponte si concretizzasse. (Applausi). Magari assicu-

rategli anche una rendita dei pedaggi, visto che per i prossimi anni dovrà ac-

contentarsi solo della modesta cifra ricevuta grazie alla generosità di un ano-

nimo donatore (chissà chi sarà). Lui se lo merita e se lo aspetta, lo capiranno, 

ne siamo certi. 

Anche nel provvedimento in esame sul merito vi siete superati. Penso 

all'articolo sulla Fondazione Milano Cortina che, grazie ad un'inchiesta, ab-

biamo scoperto essere rifugio per il riscatto lavorativo di giovani altamente 

meritevoli provenienti da famiglie in disagio economico. Ma non vi vergo-

gnate per niente di quello che state facendo? Ovviamente sono stata sarcastica 

con questa affermazione, ma non vi vergognate? Vado alla conclusione, si-

gnora Presidente. 

 

PRESIDENTE. Concluda, ha finito il suo tempo. Non va alla conclu-

sione per altri minuti; le concedo un minuto solo. Riesce a concludere in un 

minuto? 

 

DI GIROLAMO (M5S). Signora Presidente, io la ringrazio, per un 

minuto.  

Noi votiamo contro questo provvedimento, che riteniamo del tutto in-

sufficiente. È esattamente come voi: è fatto di slogan, di parole distanti anni 

luce dai problemi del Paese reale; un Paese che state governando a vostra 

immagine e per quello che quotidianamente dimostrate di essere nella so-

stanza, nella forma e pure nel merito. È il peggior Governo degli ultimi de-

cenni. (Applausi. Commenti).  

Votiamo contro perché non siamo abituati a prendere in giro le per-

sone, specie se sono in difficoltà. Questa è una vostra prerogativa, una vostra 

scelta, il vostro modo di fare politica, ed è giusto che siate voi ad assumervene 

tutte le responsabilità davanti al Paese. Ho concluso, grazie. (Applausi). 

 

MINASI (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MINASI (LSP-PSd'Az). Presidente, colleghi e Governo, ritorniamo a 

parlare del decreto-legge, perché il precedente intervento è stato solo un in-

sulto continuo alla Premier e ai membri del Governo e nulla ha citato del 

provvedimento in esame. (Applausi).  

Il provvedimento oggi in votazione è invece la plastica dimostrazione 

dell'operatività e della fattività di questo Governo, che non si limita a fare 

promesse o provvedimenti spot - come siamo stati abituati in precedenza - 

limitati al momento dell'emergenza o finalizzati a colpire e impressionare 
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positivamente l'opinione pubblica; ma quelle promesse le attua e le mantiene, 

dando continuità e costanza al suo lavoro. 

Era il gennaio scorso quando intervenivamo con nuovi sostegni per i 

territori colpiti dalle alluvioni del maggio 2023, prevedendo, da un lato, aiuti 

per la ricostruzione e, dall'altro, aiuti per la ripartenza delle industrie. Mentre 

a febbraio dell'anno prima approvavamo il decreto ricostruzione per le popo-

lazioni colpite dal sisma del Centro Italia e da quello dell'Aquila, con misure 

che semplificavano e acceleravano le procedure di ricostruzione. 

Adesso torniamo a occuparci di queste problematiche, con nuovi im-

portantissimi interventi, che certamente potranno favorire la rinascita delle 

aree ferite innanzitutto dagli eventi alluvionali, aiutando la ricostruzione non 

solo degli edifici privati, ma anche di quelli pubblici, delle infrastrutture via-

rie e ferroviarie, delle opere di difesa idraulica e della rete dei servizi essen-

ziali. 

Per farlo partiamo da una norma assolutamente innovativa, contenuta 

nell'articolo 1, cioè la previsione di contributi per i danni ai beni mobili di-

strutti o danneggiati dall'alluvione all'interno delle abitazioni private. Non era 

mai successo finora che un Governo si preoccupasse anche di questo, e cioè 

della mobilia, degli arredi, di tutto ciò che fa di una casa la nostra casa e che 

rappresenta qualcosa di essenziale per rendere quella casa abitabile e fruibile 

e la nostra vita una vita quotidiana, normale. Per la prima volta questa mag-

gioranza pensa anche a questo aspetto, finora sempre trascurato, per quanto 

importantissimo, e dà la possibilità, a chi nell'alluvione ha perso tutto, di 

fruire di altri piccoli ma utilissimi sostegni. Questa previsione dimostra an-

che, più di ogni altra, quanto siano la sensibilità e l'attenzione che chi ha in 

questo momento nelle proprie mani le sorti dell'Italia mette nel guidarla, cu-

rando perfino dettagli che potrebbero essere insignificanti, ma che insignifi-

canti non sono. 

Viene poi previsto che i contributi per la ricostruzione privata possano 

essere anche destinati alla delocalizzazione o all'acquisto di aree alternative o 

di immobili dove riavviare l'attività produttiva o fissare la nuova residenza, 

attraverso l'accelerazione delle procedure di ristoro, per garantire quanto 

prima il rientro nelle case di abitazione. In questo caso, le aree degli immobili 

demoliti, da demolire o comunque danneggiati, che vengono abbandonate da 

chi delocalizza la propria residenza, vengono acquisite gratuitamente al patri-

monio disponibile del Comune. Tutto questo avverrà sotto la stretta sorve-

glianza del commissario straordinario, con verifiche a campione, per le quali 

potrà avvalersi anche di enti pubblici o di organi statali con competenze ispet-

tive di controllo e di vigilanza, per la prevenzione o la repressione di illeciti 

correlati all'utilizzo dei contributi pubblici. Anche questa norma è di fonda-

mentale importanza, perché siamo stati normalmente abituati a concedere 

soldi a pioggia ai territori che spesso non li utilizzano come dovrebbero o non 

li utilizzano appieno, perché sono mancati i controlli e le relative sanzioni. 

Con l'assegnazione di questo compito al commissario si può invece interve-

nire in maniera efficace anche sotto questo punto di vista e - perché no - agire 

anche culturalmente sulla mentalità e i comportamenti di chi magari pensa di 

poter profittare di finanziamenti pubblici per scopi diversi da quelli previsti, 
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che sono la restituzione della dignità a chi ha visto la propria normalità stra-

volta da una catastrofe naturale.  

La discussione del decreto-legge si è concentrata molto sugli aspetti 

finanziari. Siamo riusciti, con diversi emendamenti, a incrementare le risorse 

da destinare a territori e famiglie, mettendo particolare attenzione nella pro-

grammazione della spesa. Quindi diventa ancor più importante vigilare 

sull'impiego di queste risorse, ma anche accelerare la ricostruzione, il che si 

può fare solo attraverso una definizione più attenta delle relative modalità di 

attuazione. Ad esempio, si consente agli enti locali di poter assumere perso-

nale attraverso lo scorrimento delle graduatorie di concorsi già banditi o 

estendendo il novero dei soggetti che possono essere individuati quali soggetti 

attuatori degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione delle opere 

pubbliche e dei beni culturali.  

C'è poi tutto l'aspetto di intervento sulle infrastrutture ferroviarie e 

viarie, fondamentali per la ripresa di qualunque territorio. In questo caso, l'ar-

ticolo 6 inserisce quelle ferroviarie nel piano speciale predisposto dal com-

missario straordinario e vengono previsti RFI, come soggetto attuatore per 

provvedere alla messa in sicurezza e ripristino degli impianti ferroviari dan-

neggiati, e l'ANAS, quale corrispondente soggetto attuatore per le arterie sta-

tali. Anche qui c'è un'attenzione mirata a voler far davvero ripartire le aree 

alluvionate attraverso l'affidamento di questi lavori a soggetti che sono garan-

zia per una buona riuscita degli interventi.  

Con questo provvedimento il Governo non ha trascurato le altre po-

polazioni vittime di calamità e catastrofi naturali o comunque a rischio. Per 

questo inserisce misure anche per l'area dei Campi Flegrei e per le zone ter-

remotate. Per quanto riguarda i Campi Flegrei, anche in questo caso le nuove 

norme di protezione civile e prevenzione del rischio bradisismico si collocano 

nel solco della continuità con le previsioni già introdotte in precedenza, fa-

cendo un passo in avanti quanto a utilità e importanza. Tra le varie previsioni, 

viene introdotta la nomina di un commissario straordinario, in carica fino al 

dicembre 2027, per assicurare la realizzazione degli interventi di riqualifica-

zione sismica sugli edifici di proprietà pubblica e la funzionalità delle infra-

strutture di trasporto e degli altri servizi essenziali.  

Vengono poi introdotte una serie di misure di semplificazione, acce-

lerazione e deroga alle procedure esistenti per l'attuazione degli interventi, 

nonché misure emergenziali per assicurare la continuità scolastica, per esem-

pio dei bambini e i ragazzi della zona, così che non siano penalizzati nel loro 

percorso di studi.  

Inoltre, si torna a pensare anche alle popolazioni colpite dal terremoto 

dell'Aquila nel 2009 e del Centro Italia del 2016, con misure che potenziano 

alcune aree di intervento. Alcune di tali misure sono un ulteriore mattoncino 

- per usare un termine che cade a pennello visto l'argomento - nella ricostru-

zione di quelle aree e dimostrano, se ce ne fosse bisogno, l'efficacia di questo 

provvedimento.  

Voglio cogliere l'occasione per sottolineare anche alcuni aspetti, come 

ad esempio gli ottimi risultati raggiunti in questo ambito sotto la nostra legi-

slatura. Nonostante i problemi sopraggiunti che rallentano l'attività di rico-

struzione - come lo stesso commissario ha recentemente ricordato, e mi 
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riferisco all'inflazione, all'aumento dei costi dei materiali, alle difficoltà di 

approvvigionamento, alle difficoltà di trovare le maestranze e così via - que-

sto Governo è riuscito, con un suo intervento, a dare una spinta decisiva alla 

ricostruzione stessa. I dati che voglio citare, che sono dell'ultimo rapporto 

dell'ufficio commissariale - parliamo di numeri, giusto per rispondere al pre-

cedente intervento - sono due. Il primo è che si sono ridotte le famiglie che 

ricorrono all'assistenza abitativa dalle oltre 14.000 del 2022 alle 11.000 di 

quest'anno.  

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 17,50) 

 

(Segue MINASI). E già questo è un netto segnale dell'accelerazione 

impressa. Il secondo è il dato che arriva da Cassa depositi e prestiti, che ci 

dice che, al 30 giugno, sono stati concessi quattro miliardi e mezzo di euro, 

di cui, nel solo 2023, è stato erogato un terzo del totale e, nell'ultimo biennio, 

addirittura il 50 per cento dell'intero ammontare, quindi con un continuo trend 

in crescita segnato nei primi mesi dell'anno.  

Questo trend consolida il cambio di passo rispetto al passato. Si è fi-

nalmente innescato un percorso virtuoso. Per citare sempre il rapporto, gli 

ultimi dati illustrano una forte fluidificazione del sistema di ricostruzione 

dopo molti ritardi accumulati negli anni nel post sisma.  

La nomina dei commissari, signor Presidente - per rispondere alla se-

natrice Furlan - non può essere associata alla bontà o meno del codice degli 

appalti, perché nulla c'entra, ma a volte serve. Qui stiamo parlando di pro-

grammi straordinari di ricostruzione. Serve a garantire una risposta più effi-

ciente e più tempestiva nelle operazioni di ricostruzione.  

Quindi, credo che, alla luce di tutto questo, nessuno potrà mai smen-

tire l'eccezionale lavoro che questo Governo sta portando avanti in tema di 

calamità naturali: che siano alluvioni, che sia il sisma, che sia la prevenzione 

del rischio, riuscendo a fare, per le zone terremotate, in meno di ventiquattro 

mesi quanto gli altri Governi non erano riusciti a fare neanche nel triplo del 

tempo. 

Stiamo intervenendo concretamente, con i provvedimenti già varati e 

con questo decreto e gli altri che arriveranno. Per tutte queste ragioni, esprimo 

il voto favorevole del Gruppo Lega a questo provvedimento. (Applausi). 

 

FINA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FINA (PD-IDP). Signor Presidente, senatrici e senatori, signori del 

Governo: diciassette morti, più di 20.000 sfollati, dieci miliardi di danni. Que-

sto è stato l'evento alluvionale in Emilia-Romagna di più di un anno fa. Ba-

sterebbero solo questi numeri a richiederci sufficiente serietà, responsabilità 

e i giusti toni, e cioè di muoverci nel segno della collaborazione e della deter-

minazione comune negli interventi, anche per rendere ai cittadini la perce-

zione di un solo Stato al loro fianco, non di mille articolazioni che litigano tra 

di loro.  
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Questo è anche il miglior modo di rendere onore alla resilienza e alla 

laboriosità di un popolo che si è rialzato da solo, al fianco delle proprie am-

ministratrici, dei propri amministratori locali, delle Forze dell'ordine, delle 

associazioni dei volontari. 

Invece, signor Presidente, siamo costretti a non tacere il cinismo di un 

Governo che, dal primo giorno ad oggi, ha immaginato di utilizzare questo 

evento come la possibilità di un assalto alla diligenza, come una possibile 

strumentalizzazione elettorale. (Applausi). Bisogna dire la verità: gli stivali 

nel fango del presidente Meloni, la promessa del 100 per cento dei ristori, la 

polemica quotidiana a tutto campo con gli enti locali avevano questo obiet-

tivo. Ripeto: diciassette morti e 20.000 sfollati, all'inizio erano 36.000, con 

dieci miliardi di danni stimati, il terzo evento calamitoso più grave nel mondo 

nel 2023.  

Oggi, d'altra parte, c'è stata una dimostrazione plastica. Mi ha molto 

sorpreso la relatrice, che in Commissione ha avuto toni di confronto, che oggi 

invece ha fatto sostanzialmente un comizio elettorale, in particolare contro il 

sindaco di Ravenna.  

Signor Presidente, faccio una premessa. Io vorrei davvero sorvolare 

sulla confusione totale che, come ha detto il senatore Manca, abbiamo triste-

mente osservato in queste settimane: non solo l'incontinenza in materia di de-

cretazione d'urgenza, facendo ancora una volta finta che il Capo dello Stato 

non abbia parlato in merito, ma il capolavoro al contrario. Noi convertiamo, 

infatti, due diversi decreti confluiti, uno dei quali, quello sui Campi Flegrei, 

su una materia già oggetto di decretazione di urgenza pochi mesi fa e che 

oggi, con questo provvedimento, è completamente sostituito. 

Poi, cito i pareri arrivati in ritardo, subemendamenti a ripetizione e 

infine pareri sostanzialmente tautologici nella Commissione. A fronte dei no-

stri emendamenti e delle nostre proposte, la risposta è: o che non fa parte del 

programma del Governo, oppure che il MEF indica che per alcuni emenda-

menti c'è una copertura, mentre per altri no. In questo caso è del tutto evidente 

che nel secondo caso è una scelta. È qui lo sforzo che sia la relatrice sia la 

Sottosegretaria hanno fatto, ma con un Governo poco collaborativo. In-

somma, è la dimostrazione che il Parlamento è stato sostanzialmente esauto-

rato.  

Poi, nel merito, noi abbiamo avuto sempre un'unica stella polare, 

quello che avete detto voi alle popolazioni di quei territori: avrete il 100 per 

cento dei ristori. La risposta che oggi c'è è positiva? No, è negativa. Non li 

avranno: questo è il punto. (Applausi). Vorrei dire un solo numero: il com-

missario Figliuolo dice di avere 1,9 miliardi. Quante risorse ha speso? 14 mi-

lioni. Su 1,9 miliardi ha speso 14 milioni. Voi avete detto che i Comuni non 

hanno speso ancora tutte le risorse, ma ai Comuni abbiamo dato le risorse per 

ricostruire strade e ponti; devono attenersi al codice che prevede procedure e 

che pure i Comuni hanno rispettato in tempi record e che adesso stanno ap-

paltando. In fondo si è istituita una cabina di regia tra Stato ed enti locali, ma 

non l'avete mai riunita.  

Io ho fatto un'esperienza nella mia vita, quando ero molto giovane: 

terremoto dell'Aquila del 2009, presidente del Consiglio Berlusconi, sottose-

gretario Bertolaso. Noi ci riunivamo la mattina alle ore 7, la sera alle ore 23, 
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dal primo giorno e per mesi tutti i giorni, enti locali, Forze dell'ordine, Forze 

armate, grandi società nazionali per l'energia e per il gas; abbiamo gestito 

insieme quell'evento, pur da parti politiche completamente distanti. Quella 

cabina che non avete mai riunito è il luogo in cui chiarirsi con gli enti locali, 

evitando la polemica, o almeno che la polemica non sia il fine.  

Allora, il tema del rapporto Governo-Comuni qui merita un approfon-

dimento, perché la senatrice Valente ha ricordato che il ministro Musumeci, 

proprio ieri sui Campi Flegrei, ha detto che tutta la responsabilità è dei Co-

muni. Qui abbiamo sentito che tutta la responsabilità è dei Comuni. Ora il 

dubbio sorge spontaneo: esattamente qual è la vostra idea di autonomia diffe-

renziata? A me pare che l'unica differenza sia questa: quando si tratta del 

provvedimento “spacca Italia” - naturalmente so che quando dico questo i 

colleghi della Lega non si scompongono, anzi ne menano vanto, mentre quelli 

di Fratelli d'Italia masticano amaro - allora bisogna trasferire alle Regioni. 

Naturalmente avrete osservato, come noi, che in soli cinque giorni 350.000 

italiani hanno firmato online e in modo certificato il sostegno al referendum 

(Applausi) e migliaia di banchetti, promossi da partiti, sindacati e associa-

zioni, stanno riempiendo le nostre piazze: un enorme «no» vi travolgerà. Que-

sta è l'autonomia differenziata “spacca Italia”. Quando invece si tratta dei Co-

muni, cioè dell'autonomia locale più antica e riconosciuta dell'Italia, voi ne 

fate bersaglio per le vostre freccette.  

Noi siamo completamente contrari all'idea che ci sia un vittimismo di 

Stato che scarichi sempre la colpa a qualcuno, che ci sia uno scaricabarile 

verso le autonomie locali e, soprattutto, siamo contrari proprio all'idea che ci 

possa essere un Sottosegretario che vada nei territori colpiti e dica, per coloro 

che sono eterodiretti dal PD, che non si sa se ci saranno i 6.000 euro che 

nemmeno bastano (Applausi), a proposito di come si affronta un evento così 

drammatico. Avete trattato le amministrazioni locali come dei questuanti, 

quando invece il Paese dovrebbe dotarsi della certezza del diritto, di quel co-

dice della ricostruzione adesso in discussione alla Camera. Lo aspettiamo in 

Senato, ma lo aspettavamo da due anni.  

Io vorrei dire che c'è un tema tutto politico. È un suggerimento non 

richiesto: si può, dopo aver vinto le elezioni, dire che è colpa dei Governi 

precedenti e che si sta facendo di più dei Governi precedenti? Tuttavia, è una 

formula che scade come lo yogurt. Dopo due anni non a noi dovete rendere 

conto, ma a quelli che vi hanno votato, ai quali, se continuate a dire che il 

problema sono i Governi precedenti, a un certo punto vi chiederanno che vi 

hanno eletto a fare: a governare il Paese o a continuare a fare opposizione a 

quelli che c'erano prima? (Applausi). 

Certo che ci sono fenomeni enormi come il caos climatico, che molti-

plicano gli eventi climatici estremi. Tutte le volte che ne abbiamo discusso e 

abbiamo parlato di transizione energetica ci avete raccontato che il problema 

era la Cina. Penso che la presidente Meloni sia andata in Cina a dire questo, 

che il problema sono loro.  

Ieri la senatrice Petrucci si è lanciata, con sprezzo del pericolo, nell'in-

dicazione della soluzione a tutti i problemi: il Piano nazionale integrato per 

l'energia e il clima che avete approvato, il PNIEC. Si tratta, cioè, di quel pezzo 

di carta nel quale avete scritto che tutti i nostri problemi saranno risolti dal 
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nucleare: la nuova generazione della fissione nel 2035, forse, e poi la fusione 

nel 2050, quindi coloro che osservano e rispondono ai fenomeni climatici 

estremi oggi aspettino con calma che arrivi la soluzione a tutti i mali. (Ap-

plausi). 

Poi, a proposito del dissesto, la senatrice Petrucci ha detto che il Go-

verno ha scritto a tutte le Regioni e solo sei hanno risposto. Ora, io per genti-

lezza non dirò quali sono le sei Regioni che hanno risposto. Certamente non 

penso che il Governo abbia una funzione epistolare, però vorrei ricordare che 

14 Regioni sono attualmente governate dal centrodestra e che fino a poco fa 

- prima della Sardegna - erano 15. Spero che tra poco saranno meno.  

La verità è che la calamità non è l'oggetto di questo provvedimento: è 

il soggetto. Siete voi la calamità. Questo è il punto! (Applausi). 

Ora, so che il senatore Sigismondi ci dirà adesso che è stato fatto 

molto, ci ricorderà i primati raggiunti e le colpe dei Comuni. Allora io dico - 

e chiudo - di metterci d'accordo in questo modo: per due anni, ogni volta che 

noi abbiamo fatto delle osservazioni avete risposto che non ci eravamo resi 

conto che avete vinto le elezioni e, quindi, avete ragione. Bene, tra poco si 

vota in Emilia-Romagna e anche in altre Regioni. Si vota in quei territori col-

piti, e voi avete attaccato oggi qui Michele De Pascale, che invece ha detto 

una cosa giusta: tra gli interventi manca completamente la voce della preven-

zione e della messa in sicurezza. Purtroppo l'evento che si è verificato non va 

guardato con gli occhi del passato, ma con quelli del futuro. È un evento 

straordinario per il passato ma nessuno, visti i cambiamenti climatici, ha il 

coraggio di parlare abbastanza di straordinarietà guardando al futuro. Bene 

vedremo infine, proprio in quel momento, dopo che avete vantato tante volte 

il voto alle politiche, a chi daranno ragione le cittadine e i cittadini di cui voi 

non vi siete occupati a sufficienza e che alla fine vi giudicheranno. (Applausi). 

 

SIGISMONDI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SIGISMONDI (FdI). Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti 

del Governo, ritengo inaccettabile ascoltare nell'Aula del Senato un inter-

vento come quello della senatrice Di Girolamo, privo di qualsiasi contenuto 

utile alla discussione, pieno esclusivamente di inaccettabili offese. Evidente-

mente qualcuno ha scambiato la Camera alta per un cabaret. Evidentemente 

il senso delle istituzioni non appartiene a tutti noi. (Applausi). 

Voglio nuovamente ribadire la vicinanza del Gruppo Fratelli d'Italia a 

tutte le popolazioni dell'Emilia-Romagna, della Toscana, delle Marche e dei 

Campi Flegrei, che stanno affrontando una difficile situazione. E desidero ri-

volgere un sentito ringraziamento a tutti gli uomini e a tutte le donne che 

stanno lavorando per il ritorno alla normalità. Ringrazio i volontari, la Prote-

zione civile, gli amministratori locali, i sindaci (Applausi), le Forze dell'or-

dine e il commissario alla ricostruzione, il generale Figliuolo.  

Speravo che questa discussione potesse essere serena e concreta e non 

influenzata dall'imminente campagna elettorale in Emilia-Romagna, ma evi-

dentemente così non è stato. Ho sentito dire durante il dibattito che questo 
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provvedimento sarebbe assolutamente privo di copertura economica, che in 

questo primo anno non si è visto nulla e che le risorse stanziate non sono 

sufficienti.  

E allora mi preme ribadire che il Governo da subito ha dato prova di 

tempestività, esprimendo la chiara volontà, che ribadiamo quest'oggi in Aula, 

di dare ristoro al 100 per cento dei danni subiti dai privati. (Applausi). Ad 

oggi il Governo ha stanziato, di concerto con la struttura commissariale, 4,7 

miliardi per la ricostruzione, di cui 2,8 miliardi per le opere pubbliche e 1,9 

miliardi per la ricostruzione privata. Sono pochi? Sono molti? Sono quelli che 

servono e non è una mia riflessione. Sapete che questi giorni sono serviti per 

un bilancio del primo anno del commissario Figliuolo. Ho letto in una sua 

dichiarazione comparsa sui giornali che dai dati raccolti finora si può affer-

mare che tali risorse permettono di far fronte a qualsiasi esigenza. (Applausi). 

Nonostante tutto, il centrosinistra continua a raccontare una verità che non 

trova riscontro nella realtà.  

Abbiamo anche assistito a un gioco al rialzo, che è continuato anche 

questa mattina in Aula. Come sapete, il decreto in esame destina a una platea 

di 35.000 soggetti un contributo massimo di 6.000 euro ad abitazione per ri-

sarcimento dei mobili distrutti dall'alluvione. In Commissione - come dicevo 

quest'oggi in Aula - sull'argomento durante la discussione degli emendamenti, 

abbiamo assistito nuovamente a una sorta di gioco al rilancio. Dalle opposi-

zioni con gli emendamenti c'è chi proponeva 12.000 euro, chi 18.000, chi 

30.000. Peccato, che quando si è trattato del sisma del 2012 dell'Emilia-Ro-

magna, i Governi di centrosinistra, il commissario Bonaccini, non hanno stan-

ziato nulla per i beni mobili. (Applausi). Nulla per i beni mobili!  

Certo, il centro sinistra e, in special modo, il MoVimento 5 Stelle se 

ne intendono di arredamento, considerando che hanno speso 100 milioni di 

euro per i banchi a rotelle. (Applausi). Ad un anno dalla nomina del commis-

sario Figliuolo per le opere pubbliche sono stati realizzati oltre 6.000 inter-

venti sulla viabilità, sul reticolo idrico, su argini e fiumi. Il 35 per cento degli 

interventi è stato ultimato, il 30 per cento è in fase di progettazione e così si 

andrà avanti fino a coprire il 100 per cento dei lavori pubblici. (Applausi). 

Nelle settimane successive all'alluvione sono stati erogati i contributi 

di immediato soccorso. Come ricordava prima il collega Lisei, 23.000 fami-

glie hanno ricevuto in media 5.000 euro, con uno stanziamento di 103 milioni 

di euro. Anche questa è una novità mai vista in passato. Certo, bisogna conti-

nuare a lavorare per fare ancora meglio, incentivando in particolare i privati 

nella ricostruzione, ma certamente le accuse di aver fatto passerelle o di aver 

mentito alle popolazioni le rispediamo sonoramente al mittente.  

Il Governo Meloni ha dato prova di grande concretezza e tempestività 

rispetto alle emergenze e con i decreti in esame intendiamo ulteriormente ve-

locizzare i processi di ricostruzione, estendendo la platea dei soggetti attuatori 

degli interventi di riparazione. Viene altresì data la possibilità agli enti locali 

di potenziare l'organico amministrativo. Abbiamo introdotto con un emenda-

mento di Fratelli d'Italia una norma fondamentale che agevola la ricostruzione 

del sisma 2009. (Applausi). I Campi Flegrei rappresentano un'altra emergenza 

per l'Italia, dove convivono contemporaneamente - come ha ricordato recen-

temente il ministro Musumeci - i rischi sismico, vulcanico e il bradisismo. È 
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opportuno ricordare che in pochi mesi è la seconda volta che torniamo ad 

occuparci di questo argomento in Aula proprio a dimostrazione dell'atten-

zione che il Governo Meloni e il ministro Musumeci hanno nei confronti dei 

cittadini dei Campi Flegrei.  

Negli ultimi anni si è fatto molto di più rispetto agli ultimi ottant’anni. 

Oggi, dopo il forte evento sismico del 20 maggio, si propongono ulteriori in-

terventi, ma è un'area che purtroppo paga anni di gravi irresponsabilità nella 

gestione del territorio. In questa zona si è continuato a costruire come se il 

bradisismo non esistesse. Trovo assurdo che, nonostante le evidenti pericolo-

sità ambientali, nessuno si sia fatto mai carico di limitare l'aumento del carico 

urbanistico. Lo abbiamo fatto noi con questo decreto-legge, vietando il rila-

scio di titoli edilizi per interventi di nuova costruzione. (Applausi). Questa è 

la verità che fa male alle opposizioni.  

Il decreto prevede la nomina di un commissario straordinario al fine 

di attuare interventi di riqualificazione sismica sugli edifici pubblici e garan-

tire la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e dei servizi fondamentali; 

si prevedono procedure semplificate per la progettazione e per la realizza-

zione degli interventi come quelli di ripristino e di riqualificazione sismica 

degli edifici. Viene autorizzato un contributo per l'autonoma sistemazione dei 

nuclei familiari che hanno dovuto lasciare le loro abitazioni. Viene stabilita 

la procedura per l'adozione di un piano per la riqualificazione sismica del pa-

trimonio privato con contributi per la riparazione degli edifici privati. 

Più volte oggi ho sentito parlare del tema della delocalizzazione degli 

edifici situati in zona di alta pericolosità. Più volte ho sentito, sempre oggi, 

parlare della necessità in queste aree di provvedere all'adeguamento sismico 

del patrimonio immobiliare. Le opposizioni solo oggi si sono accorte di que-

ste problematiche. Chiedo per suo tramite, Presidente, ancora una volta all'op-

posizione perché non ha affrontato questi temi quando erano al Governo. (Ap-

plausi). Perché non avete finalizzato il vostro superbonus al miglioramento 

sismico o alla delocalizzazione degli immobili in queste aree ad alta perico-

losità? (Applausi). Avete speso 220 miliardi creando un buco alle casse dello 

Stato, altro che lettere! Solo cambiali ci avete lasciato per un grande spot elet-

torale, consentendo di ristrutturare gratuitamente ville e castelli in ogni parte 

d'Italia senza occuparvi dei veri problemi della Nazione. (Applausi. Com-

menti). Il superbonus è stata un'autentica follia, di cui portate la responsabilità 

politica ed oggi vi permettete di salire sul pulpito per elargire insegnamenti 

su come mettere in sicurezza il territorio nazionale. Non siete credibili. (Ap-

plausi. Commenti). 

Il Governo Meloni e il ministro Musumeci continueranno a lavorare 

per mantenere gli impegni presi, dando risposte certe alle popolazioni colpite 

dall'alluvione e dai sismi e ai residenti dei Campi Flegrei.  

Signor Presidente, con questo mio intervento annuncio il voto favore-

vole di Fratelli d'Italia. (Applausi. Commenti). 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, composto del solo articolo 1, nel testo emendato, 

con il seguente titolo: «Conversione in legge con modificazioni, del decreto-

legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione 
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post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 

grandi eventi internazionali». 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). (Commenti). 

  

 Il margine era ampio. Ma, se qualcuno non è riuscito a votare, gli Uf-

fici prenderanno atto dell’intenzione di votare, naturalmente, conformemente 

al Gruppo.  

C'è un'epidemia di non funzionamenti, ma non posso revocare la vo-

tazione perché dei senatori sono usciti. Prego pertanto chi non è riuscito a 

votare per problemi tecnici ed era presente in Aula di comunicarlo agli Uffici, 

perché verrà registrato. 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1199) Proroga del termine per il riordino organico delle disposizioni che 

regolano il sistema tributario mediante adozione di testi unici (Approvato 

dalla Camera dei deputati) (Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 

120, comma 3, del Regolamento) (Relazione orale) (ore 18,15)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1199, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore Zedda, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

Stiamo però parlando della senatrice Zedda. 

Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. 

 

ZEDDA, relatore. Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, il 

disegno di legge n. 1199 ha ad oggetto la proroga del termine per il riordino 

organico delle disposizioni che regolano il sistema tributario mediante ado-

zione di testi unici ed è composto di due articoli.  

L'articolo 1 reca disposizioni volte a prorogare il termine di adozione 

dei testi unici (Brusio).  

 

PRESIDENTE. Mi perdoni, senatrice, tra l'altro, al momento non ci 

sono iscritti a parlare in discussione generale. Quindi chiedo ai colleghi di 

consentire alla senatrice di svolgere il suo intervento e a noi tutti di poterlo 

ascoltare.  

 

ZEDDA, relatore. Io la ringrazio, anche se chi fa il relatore sa bene 

ed è abituato a questo brusio sottostante, perché non c'è mai relazione senza 

brusio. La ringrazio per l'attenzione.  

 

PRESIDENTE. Ci mancherebbe, diciamo che questa Presidenza non 

lo tollererebbe. 

 

ZEDDA, relatore. L'articolo 1 reca disposizioni volte a prorogare il 

termine di adozione dei testi unici previsto dalla legge delega n. 111 del 2023. 
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Si ricorda che l'articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111, sta-

bilisce che il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore della citata legge, uno o più decreti legislativi, secondo la 

procedura di cui all'articolo 1, per il riordino organico delle disposizioni che 

regolano il sistema tributario, mediante la redazione dei testi unici, attenen-

dosi ai seguenti principi e criteri direttivi: puntuale individuazione delle 

norme vigenti, organizzandole per settori omogenei, anche mediante l'aggior-

namento dei testi unici di settore in vigore; coordinamento sotto il profilo for-

male e sostanziale delle norme vigenti, anche di recepimento e attuazione 

della normativa dell'Unione europea, apportando le necessarie modifiche, ga-

rantendone e migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica, te-

nendo anche conto delle disposizioni recate dai decreti legislativi eventual-

mente adottati ai sensi dell'articolo 1; abrogazione espressa delle disposizioni 

incompatibili, ovvero non più attuali.  

La disposizione in esame proroga il termine di adozione dei sopracitati 

testi unici dal 29 agosto 2024 al 31 dicembre 2025. Nell'analisi dell'impatto 

della regolamentazione si evidenzia che sono ancora in corso di lavorazione 

i decreti delega in materia di IVA e tributi degli enti territoriali. Peraltro, de-

vono ancora essere definitivamente approvati i decreti delegati recanti dispo-

sizioni nelle seguenti materie: riordino del sistema nazionale della riscos-

sione; revisione del regime impositivo dei redditi, dell'imposta di bollo e di 

altri tributi indiretti diversi dall'IVA; revisione della disciplina doganale e del 

sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte indirette sulla 

produzione e sui consumi.  

L'articolo 2 prevede che la legge in esame entri in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione.  

 

PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione gene-

rale e il rappresentante del Governo non intende intervenire. 

Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il 

parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in 

esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna. 

Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei 

deputati.  

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MUSOLINO (IV-C-RE). Signora Presidente, onorevoli colleghe e col-

leghi, rappresentanti del Governo, che dirvi? Il Governo chiede di avere una 

delega per il riordino dei testi unici in materia di tributi e si dà un termine da 

solo: chiede di avere tempo fino al 29 agosto 2024. Dopodiché, si rende conto 

di non arrivarci e allora presenta un'altra legge e dice “datemi un ulteriore 

termine, anzi mi prendo un ulteriore termine e mi impegno a portare a casa 

questo risultato, nei modi in cui riuscirò a farlo, entro il 31 dicembre 2025”. 

Se consideriamo che la legge delega era stata fatta nell'agosto 2023, stiamo 

parlando di un bel tempo in avanti, oltre due anni e mezzo di tempo per il 

riordino dei testi unici. 

Cosa bisogna dire di questo provvedimento? Non possiamo che espri-

mere un giudizio critico e una valutazione critica su di esso. Ovviamente, il 

fine e l'obiettivo sono sicuramente impegnativi, perché la nostra tecnica legi-

slativa, come Stato e come Nazione Italia, abbastanza disordinata. I testi unici 

sono tali soltanto nella definizione, ma in verità sono un affastellarsi di norme 

che di anno in anno si susseguono e vengono varate e approvate dal Parla-

mento ad hoc su determinati provvedimenti. Sono certamente testi disorga-

nici, composti da provvedimenti che si susseguono negli anni. Spesso l'inter-

prete e l’operatore del diritto sono davanti al dubbio se una norma sia ancora 

in vigore, sia stata abrogata, anche solo parzialmente, o sia stata invece sosti-

tuita in parte da qualche altra disposizione contenuta in una legge speciale. I 

testi unici hanno davvero bisogno di un intervento che faccia una reductio ad 

unum, in modo che finalmente abbiano il valore e il senso di un testo unico. 

Evidentemente però, quando ci si dà un obiettivo, si deve anche fare 

una valutazione sui tempi necessari per realizzarlo. Sbagliare così clamoro-

samente il termine, di oltre un anno e mezzo, non può non attirare da parte 

delle opposizioni almeno un giudizio critico e un richiamo a una maggiore 

attenzione e a un maggiore rigore, per due motivi.  

Il primo è che, nel momento in cui la legge delega l'ha voluta lo stesso 

Governo, che si è fatto dare la delega dal Parlamento, è chiaro che si è assunto 

la responsabilità di rispettare il termine. Nel momento in cui non riesce a ri-

spettarlo, chiedendo una proroga di quasi un anno e mezzo, significa che forse 

non sa fare una programmazione corretta e non ha una precisa cognizione di 

quello che vuole fare, rendendosi conto che non ci sarebbe mai potuto arri-

vare. (Applausi). Oppure forse, in senso ancora più pratico, questa continua 

produzione di decreti-legge che si susseguono uno dietro l'altro, anche quando 

non ci sarebbe motivo di ricorrere alla decretazione d'urgenza, ha definitiva-

mente ingolfato gli uffici, il MEF e la funzione legislativa del Parlamento, 

che si trova davanti a una continua produzione normativa governativa. Poi, di 

lato, su un binario che dovrebbe correre parallelamente, ma che invece, come 

vediamo, è completamente fermo, va avanti la produzione legislativa ordina-

ria che, come in questo caso, pur essendo meramente di riordino (quindi non 

produzione di nuove norme, ma semplificazione ed eliminazione di quelle 

abrogate, che non operano più o che sono ormai in contrasto con la legisla-

zione dell’Unione europea, dunque con norme sovraordinate che le pongono 

fuori dall'ordinamento), non riesce a rispettare il termine.  



Senato della Repubblica – 85 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 Luglio 2024 

 

 

Questo dovrebbe essere un motivo per il Governo, ma anche per le 

forze dell'opposizione, per fare una seria riflessione su questi primi due anni 

di Governo e di legislatura e per rendersi conto che quello che diciamo come 

forze dell'opposizione quando critichiamo il ricorso continuo alla decreta-

zione d'urgenza non ha semplicemente una ragione politica e non è una mera 

critica politica, ma è anche una critica a questo metodo, che non consente di 

avere una produzione legislativa ordinaria e soprattutto ordinata, perché pecca 

di mancanza di sistematicità e di organicità. Quando in un testo come quello 

che abbiamo appena votato sulla protezione civile ci troviamo le norme anche 

sui grandi eventi sportivi, sulle Olimpiadi di Milano Cortina, insieme alle 

norme sui Campi Flegrei, insieme alle norme sulle alluvioni e sui rimborsi 

per l'acquisto dei beni mobili, è chiaro che sulla Gazzetta Ufficiale verrà pub-

blicato un testo rispetto al quale l'operatore avrà anche difficoltà a individuare 

la fonte della disposizione alla quale fare riferimento.  

Se non basta un anno e mezzo e ci vuole un ulteriore anno e mezzo 

per fare semplicemente un'opera di pulizia di testi unici già esistenti, significa 

che è arrivato il momento che il Governo si renda conto che continuare a fare 

decretazione d'urgenza porterà semplicemente a un affastellamento di norme 

di vari argomenti, a una produzione eterogenea che non ha un'organicità e che 

non può essere né eseguita, né applicata correttamente. Questo vale a maggior 

ragione per quanto riguarda il regime dei tributi: ricordo che già con la scorsa 

legge di bilancio è stato introdotto il taglio del cuneo fiscale, ma come misura 

temporanea. Il ministro Giorgetti ci ha annunciato che verrà applicato anche 

per la prossima legge di bilancio, quindi vi saranno due esercizi finanziari con 

una misura che non c'era prima e che non sappiamo se verrà applicata stabil-

mente (al momento è una misura temporanea).  

Sempre con la legge di bilancio dell'anno scorso, tuttora vigente, è 

stata applicata la riforma delle fasce delle aliquote Irpef, che sono state ridotte 

per semplificare. Anche questa è stata una misura temporanea, il che significa 

che l'operatore (il commercialista, il patronato, chi fa la dichiarazione dei red-

diti o il singolo cittadino), nel momento in cui dovrà fare la compilazione del 

suo modello di dichiarazione dei redditi, saprà che fino a un certo anno c'era 

un regime tributario, dal 2023 in poi ce n'è stato un altro e forse proseguirà 

per il 2024 (anche perché ricordo che il nostro sistema fiscale lavora sull'anno 

precedente, quindi la dichiarazione di quest'anno riguarda il reddito dell'anno 

precedente). Si creerà pertanto una confusione o quantomeno un'incertezza 

interpretativa, anche nella misura in cui dovranno essere fatti poi gli accerta-

menti e le verifiche sulle dichiarazioni dei redditi. Anche l'Agenzia delle en-

trate si trova quindi davanti a disposizioni di durata temporanea, il che signi-

fica che, nel ricostruire la posizione di un contribuente, saprà che fino a un 

certo periodo dovrà applicare un determinato regime e per gli anni successivi 

ne dovrà applicare altri.  

Voi capite che questo sistema e questo modo di lavorare, anche dal 

punto di vista della legislazione in tema tributario e fiscale, intanto generano 

confusione nel contribuente, incertezza applicativa per l'operatore che lo deve 

assistere e soprattutto una composizione e una formazione di leggi che non 

riescono in nessun modo ad arginare il caos e l’aporia di un sistema, quello 
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giuridico, che invece dovrebbe essere il più lineare, corretto, facilmente in-

terpretabile o, quantomeno, facilmente consultabile.  

L'Agenzia delle entrate, in adempimento alle disposizioni di questa 

legge delega, ha reso consultabili sul suo sito, dal mese di marzo 2024, i nove 

testi unici vigenti in materia di tributi, proprio al fine di sollecitare eventuali 

suggerimenti o proposte emendative. Nonostante sia scaduto il termine per la 

consultazione, questi sono però ancora vigenti e non ci sono ancora i nuovi 

testi disponibili, perché nel frattempo il Governo ha continuato a modificare 

la normativa.  

Penso anche, signor Presidente, alle varie rottamazioni che ha fatto 

questo Governo; che pure vanno a incidere. Anche sulla riscossione c'è una 

proposta di modifica del testo unico, i DPR nn. 602 e 603 del 1973. Vedete 

quindi che abbiamo una normativa per certi versi anche risalente nel tempo, 

che viene modificata sistematicamente anche mediante strumenti come la rot-

tamazione, con la riscossione tributaria, che è uno strumento a sé, e con le 

nuove norme sulla dichiarazione dei redditi.  

In tutto questo, il Governo continua a fare decretazione d'urgenza e 

cambierà le norme anche per il prossimo anno. In legge di bilancio, infatti, è 

stato anticipato che verrà rinnovato il cuneo fiscale come misura temporanea. 

Nel frattempo, però, questi testi unici sono ancora in attesa. Forse, entro di-

cembre 2025 verranno finalmente pubblicati o, più probabilmente, quando 

verranno pubblicati già saranno oggetto di emendamenti, perché il Governo, 

nel frattempo, avrà fatto altri decreti-legge, altre leggi temporanee o altre mi-

sure non dotate di lungimiranza e di programmazione, che renderanno vano 

anche questo lavoro. (Applausi). 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, oggi siamo chiamati a vo-

tare una proroga sull'applicazione dei testi unici del sistema tributario. Il Go-

verno ci chiede, come veniva detto prima, di prolungare di un anno e mezzo 

i termini. Eppure, signor Presidente, un anno fa, durante la discussione sulla 

cosiddetta riforma tributaria, abbiamo votato contro, perché dicevamo che 

l'impostazione era sbagliata e pasticciata. Il Governo, però, non ci ha ascol-

tato, dicendo addirittura che bisognava accelerare i tempi e andare in questa 

direzione, perché la riflessione era che bisognava semplificare il sistema tri-

butario e, allo stesso tempo, fare in fretta.  

È passato un anno, non si è fatto nulla e si chiede una proroga di un 

anno e mezzo. La domanda allora è cosa si è fatto: a che punto siamo? Per 

quale ragione bisogna fare la proroga? Bisognerebbe dirlo. Quali intoppi si 

sono trovati?  

Abbiamo spiegato che era ed è complicato intervenire su questa ma-

teria. Ovviamente, come sappiamo tutti, il fisco dovrebbe relazionarsi in 

modo positivo e chiaro con le cittadine e i cittadini. Dovrebbe dare certezza e 

vicinanza, non inseguire le persone, perché bisogna far loro pagare le tasse, 
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devono pagarle tutti. Il sistema tributario deve funzionare, ma bisogna porsi 

in questo modo. 

Vi è però anche la necessità di essere tempestivi, per l'inequità che 

esiste nel sistema tributario. In sostanza, sappiamo tutti che gli unici a pagare, 

che non possono evadere, sono i lavoratori e le lavoratrici dipendenti e i pen-

sionati. Altri hanno altri modi e altre scappatoie e l'elusione è molto diffusa.  

Addirittura, si vuole fare la flat tax. Penso invece che si dovrebbe af-

frontare il tema che chi più ha più deve pagare, con una grande scala e gradini 

anche molto vicini tra di loro, per fare in modo che ognuno paghi il giusto.  

Perché serve avere un sistema tributario che funzioni? Se vogliamo 

garantire i servizi e lo stato sociale, è chiaro che bisogna avere le risorse per 

farlo. Allora, capisco che c'è questa necessità, ma un anno è passato e si 

chiede sostanzialmente di spostare il termine di un altro anno e mezzo. Ep-

pure, in queste settimane, in questi mesi e in questi due anni di Governo, 

quando avete deciso di accelerare, l'avete fatto con decreti-legge. Lo avete 

fatto in precedenza e probabilmente lo farete anche domani: siamo chiamati 

a tempi stretti e a fiducie una dietro l'altra, che impediscono la discussione. 

Forse è giunto il momento di fare una discussione seria su questo terreno e 

pensare, ad esempio, di introdurre elementi significativi sull’imposizione fi-

scale, come la patrimoniale (che so essere per molti una bestemmia). In questi 

anni, come tutti sapete, non siamo rimasti tutti uguali, infatti: chi più aveva 

continua ad avere di più e chi meno aveva continua ad avere di meno; sostan-

zialmente, il sistema tributario fa acqua da tutte le parti. 

Intervenire è quindi necessario e urgente, ma la cosa secondo noi dav-

vero sbagliata è che si spostino i termini, senza spiegare in modo corretto, 

dicendo che avete bisogno di un altro anno e mezzo per fare i decreti attuativi. 

Credo che facendo così si induca anche il cittadino a dire che, bene o male, 

ogni volta che si può evadere qualcosa lo si può fare, perché poi arriverà il 

momento in cui si faranno le sanatorie.  

Per questa ragione siamo contrari alla proroga e votiamo convinta-

mente contro il disegno di legge in esame. (Applausi). 

 

DAMIANI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DAMIANI (FI-BP-PPE). Signora Presidente, nel salutare innanzi-

tutto il rappresentante del Governo e i colleghi senatori, mi rivolgo a lei, per-

ché in questi primi interventi dei colleghi si contesta oggi una cosa che non è 

mai esistita e non è mai stata fatta nella storia repubblicana di questo Paese: 

dopo cinquant'anni, una seria riforma del fisco, una seria riforma fiscale; mai 

nessuno ci aveva messo mano.  

Questo Governo, in un anno e mezzo, ha fatto passi da gigante (Ap-

plausi) e, nonostante questo, si contesta anche il fatto di non aver preparato 

altri tre testi unici, che però sono pronti, perché tre ne sono stati già fatti. Oggi 

quindi si contesta questa proroga di poco più di un anno, fino a dicembre 

2025, non per perdere tempo, ma per prendere tempo, che serve ed è 
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necessario per semplificare ancora di più un tema fondamentale per l'econo-

mia e lo sviluppo del nostro Paese.  

Signora Presidente, mi rivolgo a lei, mi sia consentita questa cosa. Il 

Consiglio dei ministri proprio di recente ha chiesto questa proroga e noi oggi 

la votiamo, ma, come dicevamo, sono sei i testi unici che la riforma fiscale 

chiede: ne sono già stati approvati tre e sono appunto quello sulle sanzioni 

tributarie, amministrative e penali, quello sui tributi erariali minori e il testo 

unico sulla giustizia tributaria. Quindi serve un po' di tempo, perché bisogna 

fare la ricognizione oggi di migliaia e migliaia di norme che oramai, nel si-

stema fiscale, si sono stratificate in tutti questi anni. Non è un'operazione sem-

plice, da un punto di vista legislativo e normativo.  

Quella che il Governo sta affrontando è stata una priorità non soltanto 

del programma di centrodestra, ma in particolar modo oggi, del programma 

di Forza Italia. Di questo andiamo fieri, perché quella sul fisco e sulla riforma 

del fisco è da sempre stata una battaglia identitaria del nostro partito e del 

nostro programma politico.  

Proprio perché conosciamo la situazione odierna del fisco in Italia di-

ciamo che è un lavoro difficile, veramente titanico, quindi completata l'ema-

nazione di questi nove testi unici complessivi è previsto che verranno abolite 

circa 750 norme fiscali. Questo sarà un vantaggio in termini di semplifica-

zione per tutti i contribuenti e non, come qualcuno in quest'Aula poc'anzi so-

steneva, solo per alcuni. Sarà un vantaggio per tutto il sistema: lavoratori (au-

tonomi, dipendenti o indipendenti) e imprese. Quello odierno quindi è un la-

voro difficile e complicato, che aiuterà tutto il sistema Paese, tutta l'Italia, con 

una riforma che è la battaglia delle battaglie di questo Governo. 

Va comunque precisato che non c'è alcun ritardo, come qualcuno vuol 

far pensare, perché i testi unici, anche se dobbiamo ancora approvarli, sono 

già stati pubblicati sul sito dell'Agenzia delle entrate. Sono a disposizione per 

la consultazione pubblica dal 13 marzo 2024. Questo significa che le parti 

interessate stanno facendo arrivare commenti e suggerimenti, quindi si stanno 

acquisendo anche proposte migliorative integrative.  

I testi unici che ancora mancano sono quelli relativi a imposte sui red-

diti, IVA, imposta di registro e altri tributi indiretti, agevolazioni tributarie e 

regimi di particolari settori, adempimenti, accertamenti, versamenti e riscos-

sioni. È importante ricordare e sottolineare come non vi sia alcun ritardo, 

quindi questa proroga non serve a prendere tempo, ma a migliorare le norme. 

Un altro aspetto è relativo al fatto che oggi, in un anno e mezzo di 

Governo e in questa battaglia sulla riforma fiscale, sono stati già emanati 11 

decreti fiscali per attuare la riforma del fisco attraverso quello che oggi 

dev’essere un rapporto di collaborazione tra il contribuente e il fisco, allo 

scopo di semplificare il versamento e l'esazione delle tasse, ma anche di ri-

durre la pressione fiscale su tutti i cittadini. La proroga, quindi, è necessaria 

per un riordino organico. Ecco perché serve il rinvio, proprio per assicurare 

l'organicità di tutta la materia e la completezza del quadro normativo.  

Siamo anche molto soddisfatti del metodo seguito, che è quello dell'a-

scolto puntuale dei contribuenti, in coerenza con il paradigma della collabo-

razione tra Stato e cittadino. Le osservazioni che stanno arrivando sono 
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numerose, molto dettagliate e puntuali, quindi si sta facendo anche questo 

tipo di lavoro di collaborazione.  

Ribadiamo anche un'altra questione importante che è stata al centro 

del dibattito politico proprio in queste settimane: quello strumento vetusto, 

vecchio e impositivo, che entrava nelle case di tutti i cittadini che è stato il 

redditometro, grazie alla nostra battaglia, oggi finalmente è stato abolito. (Ap-

plausi). 

Basta con questo fisco opprimente. Forza Italia ritiene da sempre su-

perata la logica del redditometro, quindi propone modelli come quello del 

concordato preventivo. Ci si mette d'accordo per il pagamento delle tasse. Il 

concordato preventivo biennale è un'importante soluzione che implica un di-

verso approccio che non è inquisitorio sul contribuente, ma collaborativo. C'è 

una collaborazione tra Stato e cittadino, ecco perché abbiamo chiesto con 

forza l'abolizione del redditometro, che era uno strumento vessatorio per il 

contribuente.  

Del resto, il recupero dell'evasione record che abbiamo avuto in questi 

anni - quasi 25 miliardi – è conseguenza di due anni di politica economica 

che ha posto le basi per una crescita sostenuta, accompagnata da un solido 

aumento dei posti di lavoro, che ha già fatto registrare il record di occupa-

zione e il tasso più basso di disoccupazione degli ultimi quindici anni. Un 

gettito fiscale spontaneo dei contribuenti in misura così importante costituisce 

oggi una base solida su cui mettere le fondamenta della prossima legge di 

bilancio.  

Questi sono gli auspici, oggi, di una riforma fiscale che è iniziata e 

non si è mai fermata. Voglio ricordare che 11 decreti attuativi sono già stati 

emanati, tre testi unici già presentati ed altri comunque già pubblicati. Ecco 

perché non si sta perdendo tempo, anzi, si sta andando avanti in maniera spe-

dita. La legge di bilancio, come dicevo, vedrà confermata la riduzione del 

cuneo contributivo sui redditi medio-bassi degli italiani, altre importanti mi-

sure di carattere sociale e un approccio più misurato e ragionevole al deficit, 

al contenimento del debito pubblico e alla programmazione del 2025 e degli 

anni successivi.  

Evidenziate queste ragioni, siamo favorevoli ed esprimiamo oggi il 

nostro consenso all'approvazione della proroga perché, come dicevo, il Go-

verno, procedendo sulla strada giusta, sta andando spedito su quella che è la 

madre di tutte le battaglie, la riforma fiscale. (Applausi).  

 

TURCO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TURCO (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei fare in-

nanzitutto una premessa prima di entrare nel merito di questo provvedimento, 

rispondendo al contempo al collega Damiani. La riforma fiscale si sta rive-

lando una vera e propria rappresentazione teatrale tragico-comica. Sarebbe 

stato forse meglio non mettere mano alla riforma. (Applausi).  Ne abbiamo 

una testimonianza proprio con questo disegno di legge: si vuole infatti proro-

gare il riordino dei testi unici in ossequio alla legge delega, in cui si prevedeva 
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di approvare i testi unici entro agosto 2024. Più volte il Governo e lo stesso 

Vice Ministro avevano annunciato addirittura l'approvazione prima dell'estate 

di ben dieci testi unici. Oggi apprendiamo che siamo all'anno zero. Vi accor-

gete anche del pasticcio, che noi avevamo evidenziato. Come si può proce-

dere ad approvare dei testi unici con una riforma fiscale in corso di attua-

zione? (Applausi). Questa era l'assurdità, che dimostra però la superficialità, 

l'approssimazione e la mancanza di programmazione, nel momento in cui vi 

accingete a realizzare delle riforme. È come se volessimo costruire un palazzo 

senza aver completato la progettazione esecutiva. È ciò che volevate realiz-

zare con questo provvedimento.  

Oggi quindi ci chiedete questa ulteriore proroga. Attenzione, sono 

tanti i provvedimenti in cui dimostrate approssimazione e superficialità. Par-

tiamo dal calendario fiscale: più volte lo avete modificato, promettendo, an-

che qui, la semplificazione. Oggi però i professionisti e i contribuenti si ac-

corgono che siamo nuovamente nella congestione delle scadenze e dei paga-

menti. Vi accingete così a chiedere ulteriori proroghe con un provvedimento 

di agosto.  

Poi arriviamo alla vera barzelletta di questa riforma fiscale: il reddito-

metro, che è stato richiamato in Aula. Prima è stato approvato dal Consiglio 

dei ministri e pubblicato in Gazzetta Ufficiale, poi la presidente Meloni lo ha 

sospeso e, in ultimo, lo state per reintrodurre - così si apprende - prevedendo 

l'esclusione dalla sua applicazione dei contribuenti che hanno uno scosta-

mento entro i 70.000 euro. Questo significa concedere e riconoscere una vera 

e propria franchigia di evasione fiscale. (Applausi). Non è così che si com-

batte l'evasione fiscale, non con i condoni. Questo è infatti un ennesimo con-

dono per chi evade fino a 70.000 euro. (Applausi). Non è con gli strumenti 

sintetici di accertamento che si contrasta l'evasione fiscale, che ha superato 

gli 80 miliardi di euro.  

Noi avevamo proposto una nostra riforma fiscale e strumenti antieva-

sione. Si era proposto ad esempio di incrociare le banche dati, favorire i pa-

gamenti digitali, ridurre l'utilizzo del contante e soprattutto di andare a sco-

vare le false residenze nei paradisi fiscali.  

Altro aspetto controverso di questa riforma è il concordato preventivo 

biennale.  

Doveva essere il fiore all'occhiello di questa maggioranza e di questa 

riforma. Oggi, però, si sta trasformando in un fiore appassito, perché tale è la 

realtà di questa misura, che nasce come rivoluzionaria, quando invece l'ab-

biamo già sperimentata nel corso del Governo Berlusconi, con il ministro Tre-

monti. Qui avete rispolverato dai vostri cassetti vecchi e impolverati una mi-

sura che già nasce fallimentare. Noi la contestiamo sul piano metodologico, 

perché non potete chiedere soldi a chi le tasse già le paga, ovvero i contri-

buenti affidabili, che hanno già un'affidabilità accertata, in base agli indicatori 

sintetici di affidabilità (ISA), nel range 8-10. (Applausi). Nei confronti di 

questi contribuenti state introducendo l'istituto del ricatto, perché o accettano 

la proposta oppure subiranno verifiche. (Applausi).  

Di contro, state facendo regali agli evasori, con il concordato preven-

tivo biennale, promettendo loro mari e monti. Lo abbiamo definito un vero e 

proprio condono preventivo nei confronti di questi evasori. Nei confronti di 
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questi falsi contribuenti, di questi falsi cittadini, state promettendo tanti regali. 

Siete partiti riservando la possibilità di accesso prima ai contribuenti affida-

bili, poi vi siete accorti che questa misura non attirava le attenzioni dei con-

tribuenti evasori, quindi l’avete estesa ai forfettari, concedendo loro addirit-

tura un beneficio e un ulteriore regime agevolativo con una tassazione al 15 

per cento, che per le startup si riduce al 3 per cento; inoltre, per rendere più 

appetibile la misura, avete concesso anche uno sconto del 50 per cento. 

Adesso si parla dell’introduzione di una flat tax, con tre aliquote: 10, 12 e 15 

per cento, a seconda dello scostamento accertato. 

Siamo veramente al ridicolo, al mercato delle pentole. (Applausi). A 

questo punto, rivolgiamo al Ministro un suggerimento: perché, per rendere 

più appetibile questa misura, non regaliamo agli evasori anche un viaggio ai 

Caraibi? Così forse la misura sarà ancora più attrattiva. (Applausi). La verità 

è che non sapete più che pesci prendere con questa misura, rispetto alla quale, 

peraltro, recentemente la Commissione europea ha già espresso forte scettici-

smo. State veramente superando voi stessi. 

C'è poi il tema della pressione fiscale, altro obiettivo. Nel recente rap-

porto dell'Unione europea, il nostro è tra i primi Paesi con la pressione fiscale 

ancora più alta, pari al 42,7 per cento del PIL. La pressione fiscale aumenta 

grazie all'aumento delle entrate tributarie che voi state vantando come risul-

tato: +12 miliardi nel 2023 in base al rendiconto che è in corso di approva-

zione e nell'assestamento prevedete +25 miliardi. Attenzione, però: a pagare 

queste entrate tributarie sono i soliti contribuenti (lavoratori, pensionati, im-

prese e lavoratori affidabili), perché gli evasori non concorrono a questo au-

mento delle entrate tributarie. Siete anche rimasti lontani dalle nostre proposte 

di far pagare un contributo di solidarietà a chi oggi sta realizzando extrapro-

fitti, perché quelle entrate tributarie non derivano dalla tassazione degli ex-

traprofitti. (Applausi). Nell'ultimo bollettino Consob di questi giorni, addirit-

tura le banche quotate stanno realizzando extraprofitti per un +67 per cento 

rispetto all'anno scorso, passando da 15,7 a 26,2 miliardi. Rinnoviamo l'invito 

al Governo ad introdurre quanto prima una tassazione equa e giusta sugli ex-

traprofitti non solo delle banche, ma anche delle assicurazioni e soprattutto 

delle imprese del settore delle armi, che stanno facendo profitti à gogo. (Ap-

plausi). 

Infine, un ultimo aspetto riguarda l'istituto della mediazione, che il 

Governo ha cancellato dal 1° gennaio. Altro che clima di fiducia tra fisco e 

contribuenti: avete cancellato un istituto che permetteva, soprattutto ai piccoli 

contribuenti che incorrevano in qualche controversia con il fisco fino a 50.000 

euro, di ricorrere alla mediazione, cioè a un terzo mediatore che cercava di 

fare sintesi. Ora avete escluso questi contribuenti da questo istituto. Il risultato 

è che nel primo trimestre del 2024 i contenziosi tributari sono aumentati del 

38 per cento. Questo è uno dei fallimenti della vostra riforma. (Applausi). Vi 

ricordo che uno degli obiettivi del PNRR era ridurre il contenzioso tributario.  

Concludo, signor Presidente, dicendo che tutto ciò che è stato indicato 

e annoverato in questo mio breve intervento, dimostra il pressappochismo del 

Governo e a questo punto termino il mio intervento con la citazione di un noto 

critico teatrale statunitense, dato che stiamo assistendo a un vero e proprio 
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teatrino fiscale. Mi riferisco a George Jean Nathan, quando diceva che i cattivi 

rappresentanti sono eletti dai bravi cittadini che non votano.  

Esprimo pertanto la nostra contrarietà al provvedimento in esame. 

(Applausi). 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az). Signora Presidente, nel preannun-

ciare il voto favorevole del Gruppo Lega al provvedimento in esame, ricordo 

che esso è una mera proroga, quindi non entra minimamente nel merito della 

organica riforma fiscale che è oggetto, come sapete, di tanti decreti attuativi. 

In Commissione ne sono già stati esaminati 14 (in realtà 15, perché sul con-

cordato preventivo siamo anche ritornati), quindi è stato fatto un ampio e ap-

profondito lavoro e ringrazio i membri di maggioranza e di opposizione della 

Commissione per l'attenzione con cui hanno seguito questi lavori.  

Si è trattato di un lavoro complicato; la riforma, come sappiamo, è 

ampia e non settoriale, riguarda l'intero sistema fiscale e come tale è anche 

complessa, pertanto è giusto che le cose si facciano bene. È noto che l'ottimo 

è nemico del bene, quindi le cose vanno fatte con attenzione. In materia fi-

scale una virgola, un aggettivo, un termine cambiano la sostanza di una 

norma, quindi bisogna procedere con la giusta velocità, attenzione e fermezza 

ed è quello che esattamente stiamo facendo, tant'è che esprimeremo un ulte-

riore parere entro la chiusura estiva, poi riprenderemo a settembre con altri 

due pareri in arrivo.  

Rubo pochi altri secondi, perché, proprio dall'esperienza che stiamo 

vedendo in Commissione finanze - mi rivolgo a lei, signora Presidente - penso 

che durante l'anno sarebbe utile per le Commissioni dedicare una sessione, un 

mese, tre mesi l'anno, proprio a compilare testi unici. Questa sarebbe 

un’enorme opera di semplificazione che valorizzerebbe anche molto il lavoro 

delle nostre Commissioni.  

Ribadisco pertanto il voto favorevole della Lega al provvedimento in 

esame. (Applausi). 

 

TAJANI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TAJANI (PD-IDP). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, 

colleghi, in realtà la discussione che svolgiamo oggi sul presente disegno di 

legge un po' ci obbliga - lo dico, per suo tramite, al presidente Garavaglia - a 

tracciare un bilancio della delega fiscale dopo un anno dalla sua approvazione 

in quest'Aula (erano i primi di agosto, come i colleghi ricorderanno) e una 

decina abbondante di decreti legislativi dopo l'approvazione della delega.  

Quell’approvazione in quel momento, lo scorso anno, fu celebrata dal 

Governo Meloni come una rivoluzione in campo fiscale; una rivoluzione - 
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oggi apprendiamo - che chiede la proroga, quindi è una rivoluzione medita-

bonda, che cammina a passo lento. (Applausi). 

Quella delega noi l'abbiamo contrastata lo scorso anno e durante il suo 

iter, per tre fondamentali ragioni, per tre fondamentali vulnus di impostazione 

e di principio che contiene. Il primo è il fatto che tutti i provvedimenti attua-

tivi della delega sono una palese violazione del principio costituzionale di 

equità orizzontale, perché le misure dei decreti legislativi sono frammentarie, 

che parlano di regimi separati e di cedolari secche, non rispettando un princi-

pio di equità orizzontale che dovrebbe guidare tutti gli interventi in materia 

fiscale. 

Il secondo grande problema è quello relativo al contrasto all'evasione 

fiscale. I decreti legislativi che abbiamo esaminato in Commissione parlano 

tutti una lingua ammiccante nei confronti di chi sceglie di evadere le tasse e 

di avere un rapporto di infedeltà fiscale. Questo è un altro grande tema che ci 

ha portato a schierarci convintamente contro alcune misure contenute nei de-

creti attuativi. 

Poi vi è un grande ultimo tema, quello della tenuta dei conti pubblici. 

Tutte queste misure mettono gravemente in discussione e a rischio gli equili-

bri economico-contabili; è probabilmente questa la ragione del ritardo di cui 

oggi parliamo. Ci sono aspetti della delega - penso al riordino dell'IVA oppure 

alla revisione dei tributi degli enti locali - che non hanno ancora cominciato 

l'iter e non sono ancora stati visti dalle Commissioni del Parlamento (Camera 

e Senato), perché sono misure che hanno dei costi che evidentemente il Go-

verno e il nostro Stato non possono permettersi. È questa la ragione per cui 

oggi parliamo di proroga, non altre. (Applausi). 

I decreti che abbiamo potuto esaminare - come dicevo - contribui-

scono a peggiorare il sistema fiscale, che già soffriva di un grande e grave 

dualismo tra i contribuenti che sono assoggettati al pagamento dell'Irpef, che 

per definizione non possono evadere le tasse, e tutti quelli che hanno la pos-

sibilità, per la natura dei redditi che introitano, di essere assoggettati a regimi 

cedolari separati o a flat tax. 

Non si può tacere, a questo proposito, il richiamo che è già stato fatto 

dal collega Turco sui continui inciampi e sul fallimento cui è incorsa la misura 

simbolo di questa delega, il concordato preventivo. Una misura simbolo con 

la quale il Governo ambiva ad ottenere l'impossibile obiettivo di accompa-

gnare con gentilezza e con un sorriso verso la fedeltà fiscale i contribuenti 

infedeli e recuperare quelle risorse che servono per l'attuazione della restante 

parte della delega. 

Ma si è capito presto che questi due obiettivi non sono conciliabili, 

come ci hanno detto anche i professionisti del settore, i commercialisti e i 

tributaristi. Infatti i contribuenti infedeli non sono sembrati attratti dal con-

cordato, anche perché contemporaneamente il Governo attuava, con decreti 

legislativi, misure di allentamento al contrasto all'evasione fiscale, attraverso 

l'indebolimento di sanzioni e pene e la revisione del sistema giudiziario in 

materia di questioni tributarie; mentre quelli che già pagano fedelmente le 

tasse non trovano vantaggio ad aderire a questo strumento. 

È questa la ragione per cui in corsa, avvisato con alert importanti dai 

professionisti, il Governo è dovuto correre ai ripari, provando a rendere 
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ancora più attrattivo questo strumento e introducendo l'improbabile principio 

della flat tax a scaglioni per i redditi eccedenti dichiarati da chi aderisce al 

concordato. Soltanto in autunno potremo sapere se questa spericolata opera-

zione avrà dei risultati oppure se si tratterà del fallimento definitivo di una 

misura simbolo della delega. Peraltro - e veniamo alla discussione di oggi - 

non era molto difficile un anno fa prevedere che oggi ci saremmo trovati a 

dover prorogare i termini per l'adozione dei testi unici. Una delle contraddi-

zioni della delega - e noi l'avevamo indicato lo scorso anno in discussione - è 

che essa conteneva due termini diversi per la sua attuazione: come è noto, 

prevede ventiquattro mesi per i decreti legislativi di attuazione della delega e 

soltanto un anno per l'implementazione e la revisione dei testi unici.  Come 

può essere possibile che dei testi unici, che possono essere riordinati soltanto 

a valle di un processo di riforma complessivo, possano arrivare prima del ter-

mine per l'attuazione dei decreti legislativi? (Applausi). Si tratta di un grave 

errore di previsione e di una contraddizione del Governo. Non abbiamo nulla 

contro la riscrittura dei testi unici, che sono strumenti che l'ordinamento pre-

vede per rendere più ordinato e più pulito il sistema legislativo, e contro l’es-

sere più chiari rispetto ai contribuenti e ai cittadini. Ma ciò avviene, con buon 

senso, soltanto dopo che il processo di riforma è avvenuto.  

Quindi oggi ci troviamo a discutere e a votare su una proroga termini 

che deriva semplicemente da un errore di valutazione e di prospettiva che il 

Governo ha commesso un anno fa. Questa è la ragione per cui voteremo con-

tro la proroga dei termini, non potendo però tacere che questi testi unici con-

terranno revisioni e previsioni legislative che permangono profondamente 

inique e sbagliate, che assecondano e occhieggiano all'evasione fiscale e che 

sono in palese contrasto con un principio di equità orizzontale che è nostro 

dovere costituzionale difendere. (Applausi). 

 

ORSOMARSO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ORSOMARSO (FdI). Signor Presidente, colleghi, rappresentante del 

Governo, abbiamo sentito nel dibattito odierno, che ha riguardato due decreti-

legge, sempre un accenno di offesa e di toni alti. Lo dico al collega Turco - 

per il suo tramite, Presidente - per la stima che porto alla sua competenza e al 

contributo che dà in Commissione. Parlare di azzardo - adesso non ricordo le 

parole - per chi ha rappresentato l'organizzazione dei conti dello Stato e par-

lare di barzelletta mi sembra un po' un'esagerazione. Vorrei rispondere alla 

citazione inglese del collega con un antico brocardo latino che recitava: in 

claris non fit interpretatio, cioè le cose chiare non sono suscettibili di inter-

pretazione. A saldo del tema del fascismo che oggi perlomeno non avete ci-

tato, penso che possiamo rassicurare, in questo quadro complessivo di una 

stagione di riforma, gli italiani, chi ci guarda dall'estero, soprattutto l'Europa, 

che in Italia non c'è un problema di libertà democratiche. 

Rispetto al tema che si sta dibattendo della libertà di stampa, credo 

che una riforma questo Governo debba metterla in campo per quanto riguarda 

il sostegno alla stampa e per pagare di più i giornalisti. Ciò per evitare, come 
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abbiamo sentito in alcuni commenti anche in queste settimane, che qualcuno 

vada ad abbeverarsi in qualche ambasciata estera e quindi possa dare un con-

tributo non coerente. Penso che nessuno di noi debba essere anti-italiano rap-

presentando questa nostra Nazione peggio di quanto potenzialmente è agli 

occhi di chi ci guarda, soprattutto in Europa.  

I fatti oggi sono molto chiari. È arrivato oggi, per combinazione, ed è 

stato presentato alla grande dalla relatrice Tubetti in Commissione, il Rendi-

conto generale dell'amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 

2023. Riguardo a questa stagione di riforme - e lo dico anche con rispetto a 

chi è alternativo alla nostra visione delle cose e del mondo, a chi vorrebbe 

tornare ad essere maggioranza - ritengo si diventi maggioranza in un Paese e 

si vada a governare se ci si presenta alle elezioni con un programma. Magari 

in questo campo largo si può coniugare chi vuole prendere i soldi dalle tasche 

dei cittadini e fare tutta una serie di patrimoniali. Insomma, potete sempre 

farlo, visto tutte quelle riforme che sono mancate all'Italia in questo periodo. 

Era necessario che un Governo politico, fatto da sensibilità diverse, mettesse 

mano, rispetto ad un'organizzazione orizzontale e verticale dello Stato, a di-

verse riforme: da quella sul premierato per dare stabilità di Governo a quella 

sull'autonomia, su cui raccogliete le firme. Per quanto ci riguarda, rispetto a 

quello che in termini di debito pubblico produce quella parte dell'organizza-

zione dello Stato locale per noi significa invece responsabilità e accertamento 

più diretto, anche rispetto ad altre materie che vengono gestite dallo Stato.  

Rispetto a questa proroga, è stato detto, nei vari interventi che mi 

hanno preceduto, che è una proroga tecnica: ci può anche stare viste le grandi 

riforme. Concordo anche con l'idea che il Parlamento debba tornare ad avere 

meno decretazione d'urgenza, ma è ovvio che un Governo politico, in ritardo 

rispetto a quelli che sono gli obiettivi di un'Italia che ricomincia a correre, di 

un'Italia che ricomincia ad avere fiducia in famiglie ed imprese, aveva la ne-

cessità di dimostrare coerenza, affidabilità e quindi anche velocità su tutte 

queste riforme.  

Non ultima è quella della giustizia, che ha rappresentato una pietra 

miliare di questo nuovo patto con i cittadini che, per quanto ci riguarda, re-

stano sempre le famiglie e le imprese. 

Nella gestione finanziaria 2023, proprio perché i fatti sono chiari, noi 

riscontriamo che ancora non è intervenuta una riforma fiscale. Voglio ricor-

dare che l'Italia è uno dei pochi Paesi europei che non ha codici unici sul piano 

tributario. Il che significa, rispetto a chi ci guarda dal lato domestico e anche 

degli investitori esteri, avere grandi preoccupazioni di certezza del diritto, per 

quanto riguarda gli investimenti e per quanto riguarda anche diritti ed even-

tuali sanzioni che accompagnano aziende, famiglie e imprese che non sono 

cittadini operosi dal punto di vista della fiscalità. 

Quindi, la gestione 2023 ha portato - carta canta - anche rispetto al 

2022, un aumento di accertamenti in entrata pari al 9,3 per cento: 95 miliardi 

in più rispetto al 2022. La gestione 2023 denota un totale di entrate pari a 740 

miliardi di euro, quindi con un più 4,2, che sono i 30 miliardi che ci troviamo 

in più su una previsione di 672; quindi un più 10 per cento. Tutte maggiori 

entrate tributarie di quel Governo, annunciate da Tele Meloni, con lo 
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spauracchio che doveva portare a grande evasione, a grande sfiducia, a non 

avere la tenuta sociale economica.  

Voglio ricordare, anche rispetto alla memoria di questo confronto, di 

questo benchmark con gli altri Paesi europei, che quest'Italia forte solida vale 

anche rispetto a quella popolazione dell'Emilia-Romagna, che è un po' più 

avanti della classe dirigente che l'ha governata, che si rimbocca le maniche, 

con un Governo che interviene. La Spagna è fallita circa quindici volte 

nell'Ottocento e nel Novecento. La Germania Ovest è fallita nel 1953, l'Ar-

gentina nel 2000, e anche la Grecia. Io penso che noi dobbiamo, rispetto a 

questo tema, rispetto a queste riforme, rivolgere un augurio a quest'Italia ope-

rosa.  

Io non so quale sia il metodo con cui voi volevate combattere l'eva-

sione e che, avendo governato senza aver vinto mai le elezioni, potevate met-

tere in campo. Si poteva contribuire alle varie riforme di questo Governo po-

litico, che ha il favore della maggioranza degli italiani. E infatti già annuncio, 

prima della fine del mio intervento, il voto favorevole del partito che ancora 

oggi ha la fiducia e la maggioranza degli italiani, perché anche su quello c'è 

un principio di lealtà alla nostra convivenza sociale e civile. (Applausi). 

Voglio ricordare a me stesso, in un esercizio che non deve essere re-

torico, come funziona la nostra tenuta per far sì che non succeda da noi quello 

che è accaduto in Spagna, in Argentina, in Grecia, anche con speculazioni 

finanziarie. Io voglio ricordare ai costituzionalisti da Bignami che fare le leggi 

di bilancio in questa stagione politica è molto più complesso.  

Lo avete provato anche voi, però, sulla vostra pelle, anche se erano 

Governi eterogenei, che non reggevano. Quindi, vale anche per il nostro col-

lega Renzi, cui guardiamo con grande simpatia, che ormai continua a dare 

consigli non richiesti, una volta a destra e molto a sinistra. Meno male, in-

somma, che cominciano a non accettarli dato che il suo grado di affidabilità, 

anche nei confronti degli italiani, si è già abbastanza ridotto.  

Noi contribuiamo a questa nostra tenuta sociale con le entrate tributa-

rie, che sono l'80 per cento dell'ammontare complessivo delle entrate fiscali, 

che così si dividono: 55 per cento di imposte sul patrimonio e redditi e 35 per 

cento di tasse e imposte sui cosiddetti affari. Quest'anno, grazie a ventidue 

mesi di Governo Meloni, quasi due anni, l'Irpef è al più 8,8 per cento. L’Irpef 

passa da 215 miliardi a 234 miliardi, l'Ires (+13,8 per cento) passa da 50 mi-

liardi a 57,5 miliardi. Anche l'IVA ha sull'accertato un 2,2, ossia 4 miliardi in 

più. Questo testimonia che, a parte le grandi riforme, c’è altro.  

Voglio citare il titolo di un articolo di quel giornale che accompagna i 

gufi e un racconto di un'Italia che non è appunto quello della Spagna, della 

Grecia, dell'Argentina o quant'altro. Il giornale «la Repubblica» titola un ar-

ticolo: «Redditometro e concordato, è un fisco troppo amico. Così premiate 

le partite Iva e graziati i piccoli evasori». Non ce l'abbiamo con Repubblica, 

e perdonateci se i titoli non li condividiamo e vogliamo anche contestarli. Io 

penso che sia sufficiente il risultato che ho appena citato, che sta nel rendi-

conto del 2023, sul quale ancora non si applica l'obiettivo della riforma del 

concordato preventivo, insomma di chi guarda allo Stato che trasforma il co-

siddetto redditometro, che era uno “spiometro”, in una “evasometro”. Il che 

significa andare a rintracciare con gli strumenti di intelligenza artificiale il 
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grande lavoro dell'Agenzia delle entrate e, quindi, la riscossione e l'adesione 

ideale a un'Italia che rialza la testa, che è quello che ci testimoniano famiglie 

e imprese. Voglio ricordare anche in queste ultime ore i nostri atleti alle Olim-

piadi, perché in quella stoccata di chi utilizzava la spada c’erano la soddisfa-

zione e il sentiment di un Paese che rialza la testa.  

La differenza sta proprio qui: è quella di immaginare che queste ri-

forme accompagneranno stagioni che riguardano le nostre famiglie e le nostre 

imprese. Ci sono tre formule: una è quella dell'austerità, che noi abbiamo 

combattuto non soltanto sul piano non solo ideologico, ma anche politico. In 

Europa la Meloni è stata coerente rispetto a un'accozzaglia di numeri che 

creano maggioranze per occupare poltrone e sono quelle, ad esempio, che 

vorrebbero stratassare la casa degli italiani, che insieme ai nostri risparmi rap-

presenta un bene su cui il 70-80 per cento degli italiani ha messo le proprie 

risorse. Per cui non ci restava che organizzare meglio lo Stato; combattere 

l'evasione e avere gli introiti che stanno già arrivando; evidenziare con ri-

forme complessive - e questo è un pezzo di tutte quelle riforme che in questi 

provvedimenti d’urgenza si stanno discutendo nei due rami del Parlamento - 

quella che è l'azione di un Governo coraggioso.  

Mi pare di poter dire ai miei colleghi della maggioranza che occorre 

rivolgere un grande plauso, a dispetto di una sottovalutazione che è anti-ita-

liana, al grande lavoro del ministro Giorgetti e del vice ministro Leo, per 

quello che stanno facendo, rispetto alla considerazione internazionale e ri-

spetto a una congiuntura difficile, in cui quest'Italia - come mostra il rendi-

conto del 2023 sul 2022, nonostante i banchi a rotelle, il superbonus e tutta 

quell’altra roba - ha riportato un orgoglio patriottico a famiglie e imprese.  

Anche per questo motivo votiamo a favore del provvedimento e con-

tinuiamo ad andare avanti. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, 

nel suo complesso. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  

  

PIRRO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PIRRO (M5S). Signora Presidente, intervengo solo per segnalare a 

quest'Aula, all'attenzione dei colleghi e - se qualcuno lo riporterà - al Ministro 

della salute, un ennesimo caso che si potrebbe definire di malasanità, ma che 

secondo me dà il segno di quanto siano in sofferenza anche gli operatori sa-

nitari che si trovano ad affrontare, in carenza di organico, le esigenze quoti-

diane dei cittadini italiani nei nostri ospedali. 
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Come riporta un noto quotidiano torinese, qualche giorno fa un citta-

dino ha accompagnato la madre al pronto soccorso per un dolore al petto in 

orario serale. L'anziana donna, di ottantasette anni, è stata trattenuta in osser-

vazione durante la notte. Il figlio si era raccomandato di chiamarlo all'indo-

mani in caso di dimissioni; sennonché nessuno ha contattato il familiare e la 

donna è stata trovata vagare alle ore 11 del mattino successivo nei pressi di 

casa, in cerca della propria dimora. Ovviamente il figlio, informato da una 

vicina, è accorso a prendersi cura della madre - ripeto ottantasettenne - e poi 

ha fatto delle rimostranze nei confronti del personale sanitario dell'ospedale 

dov'era stata ricoverata durante la notte. Non vi leggo le risposte che possono 

sembrare un po' surreali di chi ovviamente aveva di fronte un cittadino scon-

tento delle prestazioni erogate o quantomeno dell'esito del mattino dopo. 

Ecco, quando parliamo di personale che è esaurito, che non sa come 

affrontare ogni giorno il sovraccarico di lavoro, mettiamoci nei suoi panni: 

magari la signora sembrava attenta e alla domanda se sapeva tornare a casa, 

avrà risposto di sì e quel personale, preso da mille incombenze, non ha pen-

sato a chiamare il familiare. 

Avere poco personale nei nostri pronto soccorso vuol dire anche que-

sto. Quindi, quando noi chiediamo di assumere personale e di prestare atten-

zione alla nostra sanità, è perché esistono anche questi problemi. Questo non 

è un reale caso di malasanità, perché per fortuna la signora sta bene, ma sicu-

ramente le cose potevano finire decisamente peggio e avremmo potuto leg-

gere quest'oggi sui giornali di un'anziana trovata in chissà quale condizione e 

chissà dove, perché dimessa senza attenzione da uno dei nostri pronto soc-

corso.  

Oltretutto segnalo che si tratta di un pronto soccorso di un'eccellenza 

torinese, uno di quegli ospedali dove uno pensa di essere fortunato se mandato 

lì con un'ambulanza. Quindi, figuratevi quando vi mandano in quelli in cui vi 

ritenete già sfortunati solo a sentirne il nome.  

Ecco, quando diciamo che la nostra sanità va finanziata meglio, è an-

che per questi motivi. (Applausi). 

 

CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az). Grazie Presidente, domani mat-

tina alle ore 12,20, una ragazza italiana, una ragazza della provincia di Napoli, 

di Afragola, salirà su un ring alle Olimpiadi e andrà a combattere la sua bat-

taglia, dopo anni dedicati alla boxe, contro un trans. Io trovo che questa sia 

una cosa che debba far riflettere perché, per la prima volta in mondovisione, 

un uomo picchierà una donna. (Applausi). 

Io trovo questa una mancanza di rispetto nei confronti di tutte le 

donne, in primis perché riduce la possibilità che le donne conquistino delle 

medaglie e, in secondo luogo, perché domani una ragazza italiana della Poli-

zia di Stato, delle Fiamme Oro, sarà presa a pugni da una persona in base al 

percepito, e non in base a ciò che è. Allora, in base al percepito, io che rientro 

nella categoria dei supermassimi - come ha detto molto bene l'onorevole 
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Vannacci - percepirò di avere 20 chili in meno e, quindi, potrò andare a com-

petere con chi pesa 20 chili meno di me, se passa il percepito. 

Qualsiasi discriminazione va combattuta, nei confronti dei trans, nei 

confronti degli omosessuali, ma anche e soprattutto nei confronti delle donne 

che, con il precedente di domani, avranno diritto a meno medaglie (Applausi), 

avranno diritto a prendere i pugni in faccia e nessuno dice niente, né le fem-

ministe, né le tante donne di centrosinistra che adesso stanno urlando e si do-

vrebbero vergognare. (Applausi). 

 

LEONARDI (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LEONARDI (FdI). Signor Presidente, colleghi senatori, vorrei portare 

all'attenzione dell'Assemblea un fatto grave che, se confermato - proprio 

come accennava il collega - si dovrebbe consumare domani sul ring della 

boxe femminile alle Olimpiadi di Parigi. Le sue ripercussioni, se confermate, 

si abbatterebbero come uno tsunami su anni di orgogliose battaglie e legittime 

rivendicazioni delle donne di potersi affermare anche nel mondo dello sport. 

È noto, infatti, che alle Olimpiadi, domani la nostra pugile azzurra Angela 

Carini, dovrà incontrare sul ring non un'altra donna, ma - da quello che leg-

giamo sulla stampa nelle ultime ore - un uomo che, per mezzo della transi-

zione, oggi è stato ammesso a combattere contro le donne. Se confermato, ci 

troveremmo di fronte a un uomo che combatte contro le donne.  

Dovevano essere le Olimpiadi della parità raggiunta, almeno numeri-

camente, fra gli atleti uomini e le atlete donne in competizione; un 50 per 

cento voluto e perseguito che, se paragonato al 4,4 per cento di donne presenti 

alle Olimpiadi di Parigi di cento anni fa, dava alla lunga la luce di quanti passi 

avanti sono stati fatti negli ultimi anni. Queste Olimpiadi rischiano invece di 

essere ricordate per essere quelle della slealtà competitiva, dei passi indietro 

per l'affermazione femminile; quelle che legittimano nuove forme di sopraf-

fazione verso le donne, costrette a combattere con chi invece ha una struttura 

fisica e la forza di un uomo. Oggi ce ne accorgiamo perché ad essere coinvolta 

è un'atleta italiana, ma questo non è il primo caso in cui si parla di disparità, 

o meglio di ingiustizia, dovuta a caratteristiche biologiche che si registrano 

nel mondo dello sport. È il caso di Terry Miller e Andraya Yearwood che 

sono delle sprinter del Connecticut, che si identificano come donne e dal 2017 

partecipano e vincono tutti i più importanti campionati scolastici e statali di 

atletica, lasciando indietro le coetanee, stabilendo nuovi record e soffiando 

loro trofei e medaglie. Questo è stato sottolineato anche da atlete donne come 

Martina Navratilova, paladina dei diritti LGBT, che ha dichiarato esplicita-

mente non essere giusto e onesto che le donne gareggino, ad esempio, contro 

la transgender Lia Thomas.  

Da Vice Presidente della Commissione bicamerale sul femminicidio 

e ogni altra forma di violenza contro le donne, voglio dire che tutto questo 

non può e non deve diventare una nuova normalità. Non può e non deve essere 

accettato in nome di una presunta inclusione ciò che in realtà si può trasfor-

mare in una discriminazione contro le donne. Per chi difende le donne questo 
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non è il tempo del silenzio. Le donne non si toccano neppure con un fiore, 

recita un noto detto; eppure non sembra corrispondere a ciò che l'ideologia 

woke potrebbe quotidianamente portare avanti e domani consumarsi su quel 

ring.  

Noi siamo qui per questo, per difendere le donne, e a tutte quelle atlete, 

come la nostra Angela Carini, che per anni si allenano per arrivare alla com-

petizione forse più ambita della loro carriera sportiva, con pochi giorni a di-

sposizione per raccogliere i frutti di anni di lavoro e di sacrifici, noi diciamo 

che noi siamo e saremo lì a difenderle. (Applausi).  

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, vorrei segnalare una serie 

di inesattezze che oggi il ministro Salvini, in risposta a un question time alla 

Camera, avrebbe detto in riferimento all'assegnazione degli alloggi popolari 

da parte del Comune di Milano.  

Che cosa è successo? Siccome sono stati assegnati degli alloggi ad 

alcuni degli abitanti del campo rom di via Bonfadini, recentemente sgombrato 

proprio dall'amministrazione di centro sinistra, il ministro Salvini, rispon-

dendo ad un'interrogazione di alcuni membri della maggioranza, avrebbe 

detto che questa è una scelta discrezionale del Comune di Milano e, quindi, 

si era dimostrato molto preoccupato.  

Vorremmo ricordare al ministro Salvini, che ha anche la competenza 

per quanto riguarda il tema dell'abitare e quindi dovrebbe occuparsene, che 

non si tratta di una scelta discrezionale del Comune di Milano, ma sostanzial-

mente gli alloggi SAT sono delle soluzioni abitative transitorie che il Comune 

può assegnare in condizioni di fragilità accertata, in aggiunta agli alloggi pre-

visti dal piano annuale, secondo quanto previsto da una legge varata dalla 

Regione Lombardia a tutela delle fasce deboli in stato di necessità. Infatti, 

non è un caso e andrebbe sottolineato che questo strumento sia stato usato 

proprio dalla Regione guidata dal presidente Fontana nel novembre del 2022, 

per lo sgombero delle case ALER di via Bolla. Si tratta, quindi, in tutta evi-

denza, non di una scelta autonoma discrezionale del Comune, ma di una de-

cisione che in situazioni emergenziali viene presa ad un tavolo, che è quello 

della prefettura per l'ordine e per la sicurezza pubblica, e che quindi decide 

insieme in che modo poter assegnare alloggi, secondo una legge regionale, in 

situazioni di grave ed estrema difficoltà.  

Penso che evidentemente il Ministro non fosse informato e questo già 

lo ritengo grave, perché in tal caso non conoscerebbe una legge della Regione 

Lombardia e soprattutto come stanno le cose. Se invece il Ministro avesse per 

caso mentito e raccontato una storia nello storytelling delle fake news per get-

tare benzina sul fuoco, questo sarebbe ancora più grave. (Applausi). 

 

DI GIROLAMO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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DI GIROLAMO (M5S). Signor Presidente, intervengo per fatto per-

sonale. Ritengo di essere stata attaccata dal senatore Sigismondi nel suo in-

tervento in dichiarazione di voto e sinceramente mi meraviglio del suo atteg-

giamento nei miei confronti.  

Che gli piaccia o no, quest'Aula è fatta per confrontarsi, e se può smen-

tire anche solo una delle mie affermazioni riguardo al provvedimento o all'o-

perato del Governo, lo faccia. Io ho raccontato solo quello che questo Go-

verno è e quanto che sta facendo in questo Paese e - ripeto - se per lui il risul-

tato è un cabaret, si faccia una domanda.  

Ribadisco che, se il senatore Sigismondi può smentire anche solo una 

delle mie affermazioni, può farlo qui in quest'Aula, altrimenti si rassegni al 

triste ruolo di comparsa. (Applausi).  

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 1° agosto 2024  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

giovedì 1° agosto, alle ore 9, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, recante misure 

urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del 

Ministero della giustizia - Relatori BONGIORNO Giulia e RASTRELLI (Re-

lazione orale) (1183) 

 

 

La seduta è tolta (ore 19,32). 





Senato della Repubblica – 103 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO PROPOSTO DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 

2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post-cala-

mità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi 

eventi internazionali (1162) 

 

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TE-

STO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

 

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la 

ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali, è convertito in legge con le modifica-

zioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. Il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misure urgenti di prevenzione 

del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi 

Flegrei e per interventi di protezione civile e di coesione, è abrogato. Restano 

validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 

e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 2 luglio 

2024, n. 91. 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di 

legge composto del solo articolo 1. 
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ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1: 

al capoverso 6-ter, le parole: « di cui al presente articolo » sono soppresse e 

dopo le parole: « comma 6-quater » sono aggiunte le seguenti: « del presente 

articolo »; 

al capoverso 6-quater, le parole: « ai sensi del comma 6-ter » sono sostituite 

dalle seguenti: « , ai sensi del comma 6-ter, »; 

dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

« 1-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: "di beni mobili, e" sono soppresse; 

b) il secondo periodo è soppresso »; 

al comma 2, dopo le parole: « Agenzia delle entrate » il segno di interpun-

zione « , » è soppresso e le parole: « alla contabilità speciale » sono sostituite 

dalle seguenti: « nella contabilità speciale ». 

All'articolo 3: 

al comma 1, le parole: « contributi pubblici," e, » sono sostituite dalle se-

guenti: « contributi pubblici" e » e le parole: « di controllo" » sono sostituite 

dalle seguenti: « di controllo," »; 

alla rubrica, la parola: « vigilanza) » è sostituita dalla seguente: « vigi-

lanza ». 

All'articolo 4: 

al comma 2, le parole: « del comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « di 

quanto previsto al comma 1 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023 »; 

al comma 3: 

all'alinea, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le seguenti: « conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, » e alla lettera a) sono 

premesse le seguenti parole: « al primo periodo, »; 

alla lettera a), le parole: « sono soppresse » sono sostituite dalle se-

guenti: « sono sostituite dalle seguenti: "decorrenti dalla data di effettiva as-

sunzione e comunque sino al 31 dicembre 2025" »; 

alla lettera b), dopo le parole: « con facoltà di attingere dalle graduatorie vi-

genti di concorsi già banditi » sono inserite le seguenti: « o derivanti dalle 

procedure di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, già avviate », 

dopo le parole: « facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre ammini-

strazioni » sono inserite le seguenti: « o derivanti dalle procedure di cui all'ar-

ticolo 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, già avviate da altre amministrazioni » 

e dopo le parole: « delle Forze di Polizia » sono inserite le seguenti: « e delle 

Forze armate ». 

All'articolo 5: 

al comma 1: 

all'alinea, le parole: « 20-novies, del » sono sostituite dalle seguenti: « 20-

novies del »; 

al capoverso 2-bis, all'alinea, le parole: « 2-bis Per » sono sostituite dalle 

seguenti: « 2-bis. Per » e, alla lettera f), le parole: « Istituzioni di alta forma-

zione artistica musicale e coreutica (AFAM)" » sono sostituite dalle seguenti: 

« istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) »; 

al capoverso 2-ter, le parole: « dalle società e soggetti » sono sostituite dalle 

seguenti: « dalle società e dai soggetti » e le parole: « derivanti alle » sono 

sostituite dalle seguenti: « derivanti dalle »; 

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

« 2-bis. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-

quater è aggiunto il seguente: 

"9-quinquies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, i soggetti at-

tuatori di interventi di ricostruzione pubblica possono nominare i responsabili 

unici di progetto (RUP), di cui all'articolo 15 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche tra il personale di cui 

ai commi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo" ». 

All'articolo 6: 

al comma 1: 

alla lettera a), dopo la parola: « e » sono inserite le seguenti: « ai sensi 

dell'articolo 20-novies, comma 3-bis », dopo la parola: « milioni » sono inse-

rite le seguenti: « di euro » e dopo le parole: « di IVA, » sono inserite le se-

guenti: « per le infrastrutture ». 

alla lettera c), le parole: « con RFI » sono sostituite dalle seguenti: « con la 

società Rete ferroviaria italiana (RFI) », le parole: « monitoraggio e » sono 

sostituite dalle seguenti: « monitoraggio nonché », le parole: « di RFI » sono 
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sostituite dalle seguenti: « della RFI S.p.A. » e le parole: « - stipulato tra 

RFI » sono sostituite dalle seguenti: « stipulato tra la RFI »; 

al comma 2, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le seguenti: « conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, » e le parole: « 2 gennaio 

2018, n. 1 » sono sostituite dalle seguenti: « 2 gennaio 2018, n. 1, »; 

al comma 3: 

all'alinea, dopo le parole: « del 2023, » sono inserite le seguenti: « conver-

tito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, »; 

al capoverso 3-bis, le parole: « ai sensi del medesimo all'articolo » sono so-

stituite dalle seguenti: « ai sensi del medesimo articolo » e dopo le parole: 

« all'articolo 20-bis » il segno di interpunzione « , » è soppresso. 

Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente: 

« Art. 6-bis. - (Disposizioni in materia di gestione dei materiali di scarto) - 1. 

All'articolo 20-decies, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

dopo le parole: "di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36" sono ag-

giunte le seguenti: ", ferma restando la possibilità di utilizzo di procedure che 

assicurino un più ampio confronto concorrenziale" ». 

All'articolo 7: 

al comma 1, le parole: « predisposta della » sono sostituite dalle seguenti: 

« predisposta dalla » e le parole: « e di sviluppo » sono sostituite dalle se-

guenti: « e sviluppo »; 

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

« 1-bis. Al fine di evitare che la presenza di edifici ancora danneggiati dal 

sisma possa rallentare o pregiudicare la valorizzazione urbanistica e funzio-

nale dei borghi abruzzesi e del comune dell'Aquila e di sostenere il comple-

tamento del processo di ricostruzione, per le unità immobiliari private ivi ubi-

cate, distrutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un 

incremento del contributo per la riparazione e il miglioramento sismico, sino 

a concorrenza del costo degli interventi sulle strutture e sugli elementi archi-

tettonici, comprese le rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo 

concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in ragione del mancato comple-

tamento o del mancato avvio delle opere interessate dall'esercizio delle op-

zioni per la cessione del credito e per lo sconto in fattura di cui all'articolo 2 

del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono escluse dal contributo di cui al periodo pre-

cedente le unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazione delle 

vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, 

senza che sia intervenuta sanatoria. Le misure di cui al presente comma sono 

attuate con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 285 milioni di 

euro a valere sui rifinanziamenti disposti dalla legge 30 dicembre 2020, n. 

178, per gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 

aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
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n. 77, previa approvazione del CIPESS, su istruttoria della Struttura di Mis-

sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori 

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e su proposta degli Uffici speciali per la 

ricostruzione di cui al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la 

ricostruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i criteri per la valuta-

zione della concessione della misura straordinaria, le modalità di calcolo e di 

autorizzazione dell'incremento straordinario nonché i criteri di monitoraggio 

della spesa e le ipotesi di revoca dell'incremento al fine di evitare ogni dupli-

cazione di concessione di risorse pubbliche. 

1-ter. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "una 

quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti an-

nuali di bilancio, è destinata, per gli importi così determinati in ciascun anno" 

sono sostituite dalle seguenti: "una quota, fino a un valore massimo del 4 per 

cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è destinata, per gli importi 

approvati e assegnati dal Comitato interministeriale per la programmazione 

economica e lo sviluppo sostenibile" »; 

alla rubrica, le parole: « Uffici speciali » sono sostituite dalle seguenti: « In-

terpretazione autentica del comma 437 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 

2014, in materia di spese di gestione e funzionamento degli Uffici speciali » 

e le parole: « sisma 2009 » sono sostituite dalle seguenti: « nei territori colpiti 

dal sisma del 2009 e ulteriori disposizioni in materia di ricostruzione ». 

All'articolo 8: 

al comma 1, le parole: « nonché relativamente » sono sostituite dalle se-

guenti: « e relativamente », dopo le parole: « lettera e) » sono inserite le se-

guenti: « del comma 2 dell'articolo 25 » e le parole: « e 2023 » sono sostituite 

dalle seguenti: « e 2023, ». 

Dopo l'articolo 8 è inserito il seguente: 

« Art. 8-bis. - (Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi me-

teorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 2022 nella regione Marche) 

- 1. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri 

del 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 set-

tembre 2022, e successive modifiche ed estensioni, in conseguenza degli ec-

cezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 

2022 in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei 

comuni di Camerino, di Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata e 

dei comuni situati nella parte settentrionale della provincia di Macerata, pro-

rogato con la delibera del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023, pubbli-

cata nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2023, è ulteriormente pro-

rogato fino al 17 settembre 2025 al fine di consentire la prosecuzione 
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dell'azione commissariale nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi-

gente stanziate per il superamento del predetto contesto emergenziale ». 

All'articolo 9: 

al comma 1, le parole: « Italia Meteo » sono sostituite dalla seguente: « Ita-

liaMeteo », le parole: « n. 205 del 27 dicembre 2017 » sono sostituite dalle 

seguenti: « 27 dicembre 2017, n. 205 » e le parole: « presente decreto-legge » 

sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto »; 

alla rubrica, le parole: « Italia Meteo » sono sostituite dalla seguente: « Ita-

liaMeteo ». 

Dopo il capo II sono inseriti i seguenti: 

« Capo II-bis - ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE CI-

VILE E DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO CONNESSO AL FE-

NOMENO BRADISISMICO NELL'AREA DEI CAMPI FLEGREI 

Art. 9-bis. - (Ambito di applicazione) - 1. Le disposizioni del presente capo 

disciplinano l'attuazione e il finanziamento delle prime misure urgenti rela-

tive: 

a) al patrimonio edilizio, anche privato, interessato dal fenomeno bradisi-

smico localizzato nella "zona di intervento" delimitata in data 27 dicembre 

2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, pub-

blicata nel sito internet istituzionale del Dipartimento della protezione civile 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano straordinario 

di cui al medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 140 del 2023, approvato 

con il decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 

febbraio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 17 aprile 2024; 

b) alle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari in-

cluse nella ricognizione operata con delibera della Giunta regionale della 

Campania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di cui all'articolo 5 

del citato decreto-legge n. 140 del 2023. 

Art. 9-ter. - (Commissario straordinario per l'attuazione degli interventi pub-

blici nell'area dei Campi Flegrei) - 1. Al fine di assicurare la celere realizza-

zione degli interventi di riqualificazione sismica sugli edifici di proprietà pub-

blica esistenti nella zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, let-

tera a), nonché di assicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e 

degli altri servizi essenziali e prioritari di cui all'articolo 9-bis, comma 1, let-

tera b), con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 

quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare, è nominato, tra soggetti dotati di professionalità specifica e compe-

tenza gestionale per l'incarico da svolgere, un Commissario straordinario, a 

cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all'articolo 12, comma 1, se-

condo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario, 

nominato ai sensi del primo periodo, provvede all'espletamento dei propri 
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compiti e delle proprie funzioni con i poteri e secondo le modalità previsti 

dall'articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021. In caso di ado-

zione delle ordinanze di cui al primo periodo del comma 5 del citato articolo 

12, è necessaria la previa intesa con la regione Campania, non si applicano 

gli obblighi di comunicazione ivi previsti ed è altresì autorizzata, nella misura 

strettamente necessaria ad assicurare la realizzazione dell'intervento ovvero il 

rispetto del relativo cronoprogramma, la possibilità di derogare alle disposi-

zioni di cui al terzo periodo del medesimo comma 5. 

2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 provvede, in particolare: 

a) a predisporre, d'intesa con la regione Campania e sentiti i sindaci dei co-

muni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, il Dipartimento della protezione civile e il 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 

Consiglio dei ministri: 

1) sulla base dei criteri e delle priorità indicate nel piano straordinario di ana-

lisi della vulnerabilità delle zone edificate approvato con il citato decreto del 

Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 febbraio 2024, 

adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023, 

n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 

uno o più programmi di interventi urgenti di riqualificazione sismica degli 

edifici pubblici, dando priorità all'attuazione degli interventi di riqualifica-

zione sismica concernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico o uni-

versitario, nonché quelli che ospitano minori, detenuti o persone con disabi-

lità; i programmi di cui al presente comma, comprendono altresì gli interventi 

previsti dal primo e secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà 

pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario; a 

tali fini, il Dipartimento della protezione civile provvede ad inviare al Com-

missario straordinario di cui al comma 1 i programmi di intervento di cui al 

capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario, una volta concluse 

le relative istruttorie previste dal medesimo piano straordinario. I codici unici 

di progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le modalità di realizzazione 

di tali programmi sono individuati con proprio provvedimento dal Commis-

sario straordinario ai fini della successiva attuazione; 

2) anche sulla base degli esiti dell'attività svolta dalla regione Campania ai 

sensi dell'articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge n. 140 del 2023, con 

particolare riguardo alla realizzazione degli interventi individuati dalla mede-

sima regione con classe d'urgenza "molto elevata" o "elevata", uno o più pro-

grammi di interventi urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità delle in-

frastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari secondo 

quanto previsto nella pianificazione di emergenza nell'area dei Campi Flegrei; 

b) ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di cui alla lettera a), numeri 

1) e 2), del presente comma ed approvati ai sensi del comma 3, anche per il 

tramite di soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante proprio provve-

dimento e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

c) ad esercitare i poteri sostituivi nei confronti degli enti locali in caso di man-

cato adempimento degli obblighi previsti dal presente capo; ai fini 
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dell'esercizio dei poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, constatato 

l'inadempimento, assegna all'ente locale interessato un termine per provve-

dere non superiore a quindici giorni e, in caso di perdurante inerzia, adotta 

tutti gli atti o i provvedimenti necessari. 

3. I programmi predisposti dal Commissario straordinario ai sensi del comma 

2, lettera a), numeri 1) e 2), sono approvati con decreto del Ministro per la 

protezione civile e le politiche del mare, previa deliberazione del Consiglio 

dei ministri, e contengono, per ciascun intervento, l'indicazione del codice 

unico di progetto (CUP) e un dettagliato cronoprogramma procedurale e fi-

nanziario recante l'indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, da 

comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato. 

4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 resta in carica sino al 31 

dicembre 2027. Il compenso del Commissario straordinario è determinato con 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 

1 in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del de-

creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 9 del 

presente articolo. Al conferimento dell'incarico di Commissario straordinario 

non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 

3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fermo restando il limite massimo retribu-

tivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il 

Commissario straordinario, in aggiunta al compenso di cui al presente 

comma, conserva il trattamento economico fisso e continuativo nonché quello 

accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della 

stessa. Con la medesima procedura di cui al comma 1 si può provvedere alla 

revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di 

gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. 

5. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale 

di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera 

sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario. Alla 

struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale pari a 

venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di livello generale e due 

di personale dirigenziale di livello non generale, nominate anche ai sensi 

dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

ventidue unità di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche ammi-

nistrazioni centrali e di enti territoriali, individuate previa intesa con le am-

ministrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requi-

siti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità e l'esercizio 

delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del personale 



Senato della Repubblica – 111 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-

lastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in 

posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti 

dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento eco-

nomico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. Al personale 

non dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento eco-

nomico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del perso-

nale non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o 

più provvedimenti del Commissario straordinario, può essere riconosciuta la 

corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite 

massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste 

dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia 

di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il tratta-

mento economico del personale collocato in posizione di comando o fuori 

ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste 

dall'articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al 

personale dirigenziale di livello generale e non generale della struttura di sup-

porto è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in misura 

pari a quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di 

livello non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri. All'atto del 

collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 

dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 

fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Al 

personale dirigenziale e non dirigenziale della struttura di supporto non si ap-

plicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-

glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del 

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo della struttura di 

supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto dal comma 9 del pre-

sente articolo, le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle 

del personale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presente 

comma, necessarie al funzionamento della medesima struttura. 

6. Per l'esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario può av-

valersi di un numero massimo di cinque esperti di comprovata qualificazione 

professionale, da esso nominati con proprio provvedimento, cui compete un 

compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali 

e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per singolo incarico, non-

ché, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, delle strutture, anche periferiche, delle amministra-

zioni centrali dello Stato, dell'Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall'ar-

ticolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 

28 gennaio 2011, dell'Agenzia del demanio, della regione Campania e dei 

comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al primo 

periodo, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con 
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le società in house dello Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di 

cui al medesimo primo periodo o con le società partecipate a controllo statale, 

i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realiz-

zare nel limite massimo del 2 per cento. 

7. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale 

aperta presso la Tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le risorse destinate 

alla realizzazione degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 3 e 

le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla 

realizzazione degli interventi di cui al comma 14. 

8. Al termine della gestione straordinaria di cui al presente articolo, con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta, ove nominata, 

dell'Autorità politica delegata per la protezione civile, d'intesa con la regione 

Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, è disci-

plinato il subentro dell'autorità competente in via ordinaria nell'attuazione de-

gli interventi di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati nonché il 

versamento al rispettivo bilancio delle risorse finanziarie residue necessarie 

per la conclusione degli interventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di 

cui al primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità speciale di cui 

al comma 7, ancora disponibili al termine della gestione commissariale, sono 

versate all'entrata del bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 

fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio delle amministra-

zioni di provenienza. 

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quantificati nel limite massimo 

di euro 1.856.294 per l'anno 2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190. 

10. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera a), numeri 

1) e 2), è autorizzata la spesa complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 

2024-2029, di cui euro 44.084.000 per l'anno 2024, euro 56.650.000 per cia-

scuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per l'anno 2027, euro 

97.026.000 per l'anno 2028 ed euro 89.095.000 per l'anno 2029. Le risorse di 

cui al primo periodo sono destinate: 

a) nella misura di euro 23.484.000 per l'anno 2024, di euro 25.750.000 per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 e di euro 35.226.000 per l'anno 2028, 

alla realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera a), numero 1); 

b) nella misura di euro 20.600.000 per l'anno 2024, euro 30.900.000 per cia-

scuno degli anni 2025 e 2026, euro 51.500.000 per l'anno 2027, euro 

61.800.000 per l'anno 2028 ed euro 89.095.000 per l'anno 2029, alla realizza-

zione degli interventi inseriti nel primo piano di interventi urgenti di cui al 

comma 2, lettera a), numero 2). 

11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 44.084.000 per l'anno 2024, 

a euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per 



Senato della Repubblica – 113 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

l'anno 2027, a euro 97.026.000 per l'anno 2028 e a euro 89.095.000 per l'anno 

2029, si provvede: 

a) quanto a euro 7.800.000 per l'anno 2024, a valere sull'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

relativamente alla quota affluita sullo stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 

2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico di competenza del 

Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

b) quanto a euro 20.834.000 per l'anno 2024, euro 30.900.000 per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026, euro 41.200.000 per l'anno 2027, euro 40.376.000 per 

l'anno 2028 ed euro 42.745.000 per l'anno 2029, mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di pro-

grammazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, imputata sulla quota afferente alle amministrazioni cen-

trali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima 

legge n. 178 del 2020; 

c) quanto a euro 15.450.000 per l'anno 2024, a euro 25.750.000 per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026, a euro 36.050.000 per l'anno 2027, a euro 56.650.000 

per l'anno 2028 e a euro 46.350.000 per l'anno 2029, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 

programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle risorse indicate per la regione 

Campania dalla delibera del Comitato interministeriale per la programma-

zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) n. 25/2023 del 3 agosto 

2023, adottata ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 2), della 

medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al presente comma è data 

evidenza nell'Accordo per la coesione da definire tra la regione Campania e 

il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ai 

sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 

178. 

12. All'articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, il diciottesimo 

comma è abrogato. Entro il 1° settembre 2024, il Presidente della regione 

Campania provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche di coesione 

e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

una dettagliata e documentata relazione sullo stato di attuazione del pro-

gramma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone inte-

ressate dal fenomeno bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi 



Senato della Repubblica – 114 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 

contenente l'indicazione: 

a) degli interventi conclusi, di quelli in corso di svolgimento, con la specifi-

cazione dello stato di avanzamento, nonché di quelli da avviare alla data del 

3 luglio 2024; 

b) della tipologia delle fonti di finanziamento utilizzate ovvero destinate alla 

realizzazione degli interventi previsti dal programma; 

c) dell'entità delle risorse stanziate, di quelle impegnate e di quelle erogate in 

relazione a ciascuno degli interventi previsti dal programma; 

d) dell'entità delle risorse occorrenti per il completamento degli interventi in-

seriti nel programma e non ancora avviati; 

e) dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presidente della regione Cam-

pania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, di-

ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti all'esecuzione degli 

interventi previsti dal programma, ivi compresi quelli derivanti da affidamenti 

a concessionari ovvero a contraenti generali; 

f) degli eventuali contenziosi e del loro esito; 

g) dell'entità delle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al Pre-

sidente della regione Campania quale Commissario straordinario ai sensi del 

predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. 

13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati 

su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare e del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati: 

a) sentito il Commissario straordinario di cui al comma 1, gli interventi inse-

riti nel programma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle 

zone interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi dell'articolo 

11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo vigente fino 

alla data del 3 luglio 2024, non ancora avviati e ritenuti urgenti per assicurare 

la funzionalità delle infrastrutture di trasporto nelle predette zone, nonché le 

risorse europee e nazionali utilizzabili allo scopo. Ai fini del primo periodo, 

si considerano non avviati anche gli interventi oggetto di affidamento da parte 

del Presidente della regione Campania, quale Commissario straordinario ai 

sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 

1984, a concessionari o a contraenti generali in relazione ai quali, alla data 

del 3 luglio 2024, non sia stata iniziata l'attività realizzativa da parte dei me-

desimi concessionari o contraenti generali ovvero in relazione ai quali, alla 

medesima data, non siano stati sottoscritti dai predetti concessionari o con-

traenti generali i contratti con gli operatori economici incaricati della loro rea-

lizzazione; 

b) sulla base del contenuto della relazione di cui al comma 12 e degli esiti 

dell'istruttoria svolta congiuntamente dal Dipartimento della protezione ci-

vile, limitatamente a quanto di competenza in relazione alla rilevanza degli 
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interventi ai fini dell'attuazione della pianificazione di emergenza, e dal Di-

partimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Con-

siglio dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze - Diparti-

mento della Ragioneria generale dello Stato in contraddittorio con la Struttura 

di supporto del Commissario straordinario nominato ai sensi dell'articolo 11, 

diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo vigente fino alla 

data del 3 luglio 2024, e con gli uffici della regione Campania operanti a sup-

porto del medesimo Commissario o comunque coinvolti nell'attuazione, gli 

interventi inseriti nel programma di adeguamento del sistema di trasporto in-

termodale e in corso alla data del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti 

ai sensi del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato di avanza-

mento degli interventi, della loro riferibilità in modo esclusivo o prevalente 

alle zone interessate dal fenomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di 

finanziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio dello Stato non-

ché dell'esistenza o meno di contenziosi e del relativo esito. Ai fini di cui al 

primo periodo si considerano in corso gli interventi per i quali sia già stata 

iniziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto di contratti di appalto 

di lavori, ivi compresi quelli stipulati dai concessionari o dai contraenti gene-

rali individuati dal Presidente della regione Campania, quale Commissario 

straordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della 

legge n. 887 del 1984 e quelli oggetto di procedure di affidamento di lavori 

ovvero di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione i cui bandi o 

avvisi risultino già pubblicati alla data del 3 luglio 2024, nonché per i quali, 

laddove non sia prevista la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data 

siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

14. La realizzazione degli interventi individuati ai sensi del comma 13, lettera 

a), è affidata al Commissario straordinario di cui al comma 1 che vi provvede 

con i poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decorrere dalla data 

indicata con il decreto adottato ai sensi del comma 13, alinea, il Commissario 

straordinario provvede altresì al completamento degli interventi individuati ai 

sensi della lettera b) del comma 13, subentrando nella titolarità dei rapporti 

attivi e passivi afferenti alla loro esecuzione. La regione Campania provvede 

al completamento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Commissario 

straordinario di cui al comma 1 e già attribuiti alla responsabilità di attuazione 

delle competenti strutture regionali ai sensi dell'articolo 59 della legge regio-

nale della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

entro il 31 dicembre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una rela-

zione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei citati interventi. Con 

i decreti di cui al comma 13, alinea, è altresì disciplinato il subentro dell'au-

torità competente in via ordinaria nell'attuazione degli interventi diversi da 

quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del presente comma e in corso 

alla data del 3 luglio 2024, nonché il versamento al rispettivo bilancio delle 

risorse finanziarie residue necessarie per la conclusione degli interventi me-

desimi. 

15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato tra-

smette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sull'attività 
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del Commissario straordinario di cui al comma 1, che illustra lo stato di at-

tuazione dei programmi e degli interventi, le principali criticità emerse e le 

soluzioni prospettate, con indicazione delle risorse utilizzate. 

16. All'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole da: ", per la cui esecuzione" fino alla fine del 

periodo sono soppresse; 

b) il secondo periodo è soppresso. 

17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, lettera a), del presente 

articolo, le risorse di cui all'articolo 2, comma 3, lettera c), del citato decreto-

legge n. 140 del 2023, per l'attuazione degli interventi contenuti nel primo e 

secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà pubblica di cui al 

capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del piano straordinario approvato con il citato 

decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-

braio 2024, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-

legge n. 140 del 2023, sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l'anno 

2024, al finanziamento degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 

2, lettera a), numero 1), del presente articolo e sono a tal fine trasferite dal 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata al Commissario 

straordinario. 

Art. 9-quater. - (Misure di semplificazione, di accelerazione e derogatorie 

per l'attuazione degli interventi nell'area dei Campi Flegrei)-1. Gli interventi 

inseriti nei programmi di cui all'articolo 9-ter, comma 2, lettera a), numeri 1) 

e 2), quelli previsti dai decreti di cui al comma 13 del medesimo articolo 9-

ter nonché quelli indicati nell'articolo 9-quinquies sono dichiarati urgenti, in-

differibili e di pubblica utilità e, ove occorra, costituiscono variante agli stru-

menti urbanistici vigenti ai sensi di quanto previsto dal presente articolo. 

2. Fermo quanto previsto dall'articolo 9-ter, comma 1, alle procedure di pro-

gettazione e realizzazione degli interventi di cui al comma 1 si applicano, in 

quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni 

di cui all'articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. È ammessa altresì la deroga 

alle seguenti disposizioni: 

a) articolo 95 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 

impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

b) articolo 5, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, limitatamente ai termini temporali ivi 

previsti; 

c) articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008; 

d) codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, con riferimento: 

1) all'articolo 37, relativamente alla necessaria previa programmazione dei 

lavori, per consentire alle stazioni appaltanti di affidare l'appalto anche in as-

senza della previa programmazione del relativo intervento; 

2) all'articolo 54, per consentire l'esclusione automatica delle offerte anomale 

anche nei casi in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, 

per semplificare e velocizzare le relative procedure; 

3) all'articolo 119, comma 5, allo scopo di consentire l'immediata esecuzione 

del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell'appaltatore, ferma 

restando la possibilità di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti, 

secondo le modalità di cui all'articolo 140, comma 7, del medesimo codice. 

3. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi di cui al pre-

sente articolo, possono essere previsti, previa specifica nei documenti di gara 

ovvero nelle lettere di invito, premi di accelerazione e penalità adeguate all'ur-

genza fino al doppio di quanto previsto dall'articolo 126 del codice di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, 

nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

Art. 9-quinquies. - (Misure urgenti per assicurare la continuità dell'attività 

scolastica) - 1. Al fine di assicurare la continuità dell'attività scolastica, il 

Commissario straordinario di cui all'articolo 9-ter, comma 1, provvede, con i 

poteri e le modalità previsti dal medesimo articolo 9-ter nonché dall'articolo 

9-quater, all'esecuzione di interventi urgenti di ripristino e riqualificazione 

sismica degli edifici scolastici siti nella zona di intervento di cui all'articolo 

9-bis, comma 1, lettera a), danneggiati e sgomberati per inagibilità in esecu-

zione di provvedimenti adottati dalle competenti autorità in conseguenza 

dell'evento sismico del 20 maggio 2024, nel limite di euro 15.000.000 per 

l'anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere 

sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 

dicembre 2016, n. 232, relativamente alle somme assegnate al Ministero 

dell'economia e delle finanze con il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 
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settembre 2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico di com-

petenza del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri. 

2. Nelle more della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, la regione 

Campania può avvalersi, nei territori colpiti dal predetto evento sismico del 

20 maggio 2024, dell'Accordo Quadro multifornitore per il noleggio di mo-

duli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emergenziali per conto del Di-

partimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

ai fini della localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli tempora-

nei destinati all'attività scolastica, anche in deroga alle vigenti previsioni ur-

banistiche, nel limite massimo complessivo di euro 1.250.000 per l'anno 

2024. Il provvedimento di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica 

utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e costituisce 

decreto di occupazione d'urgenza delle aree individuate. Agli oneri derivanti 

dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-

sorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del codice 

della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per 

l'attuazione di quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino al 31 

dicembre 2024, l'apertura di un'apposita contabilità speciale, presso la Teso-

reria dello Stato, intestata al soggetto competente individuato, al proprio in-

terno, dalla regione Campania. Il Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finan-

ziarie di cui al terzo periodo sulla predetta contabilità speciale. 

Art. 9-sexies. - (Contributi per l'autonoma sistemazione) - 1. La regione Cam-

pania, avvalendosi dei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli, può assegnare, 

nel limite delle risorse di cui al comma 4, un contributo per l'autonoma siste-

mazione ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-

tiva, sia stata sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adot-

tati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle competenti autorità in conseguenza 

dell'evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente 

periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale 

e continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti relativi a 

immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di 

agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024. Il 

contributo è riconosciuto nella misura massima, rispettivamente, di euro 400 

per i nuclei monofamiliari, di euro 500 per i nuclei familiari composti da due 

persone, di euro 700 per quelli composti da tre persone, di euro 800 per quelli 

composti da quattro persone, fino ad un massimo di euro 900 mensili per i 

nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 

siano presenti persone di età superiore a 65 anni o persone con disabilità con 

una percentuale di invalidità non inferiore al 67 per cento, è concesso un con-

tributo aggiuntivo nel limite di euro 200 mensili per ognuno dei soggetti sopra 

indicati, anche oltre il limite massimo di euro 900 mensili previsti per il nu-

cleo familiare. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a decorrere dalla data indicata 

nel provvedimento di sgombero dell'immobile e sino a che si siano realizzate 
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le condizioni per il rientro nell'abitazione, anche a seguito dell'attuazione de-

gli interventi disciplinati dall'articolo 9-novies, o le esigenze abitative siano 

state soddisfatte in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono essere 

erogati oltre il 31 dicembre 2025 e comunque non spettano qualora l'esigenza 

abitativa sia stata temporaneamente soddisfatta a titolo gratuito da una pub-

blica amministrazione. 

3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al presente articolo, cessa 

l'erogazione di altre forme di supporto temporaneo a favore dei soggetti di cui 

al comma 1 eventualmente concesse con oneri a carico delle amministrazioni 

competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, entro 

il limite massimo di euro 3.453.000 per l'anno 2024 e di euro 6.906.000 per 

l'anno 2025, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di 

cui all'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legisla-

tivo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-

denza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finanziarie 

di cui al presente comma su un'apposita contabilità speciale aperta presso la 

Tesoreria dello Stato. 

Art. 9-septies. - (Interventi di nuova costruzione) - 1. Al fine di garantire l'in-

columità e la sicurezza pubblica nella zona di intervento di cui all'articolo 9-

bis, comma 1, lettera a), entro il 1° ottobre 2024, la regione Campania adotta 

gli atti necessari a fronteggiare con urgenza gli effetti dell'evoluzione del fe-

nomeno bradisismico nella medesima zona di intervento e ad evitare l'incre-

mento del carico urbanistico in un'area a rischio vulcanico, sismico e bradisi-

smico, anche in relazione alle conseguenze che nuove costruzioni potrebbero 

determinare sulla pianificazione di emergenza. Decorso inutilmente il termine 

di cui al primo periodo, il Consiglio dei ministri provvede ai sensi dell'articolo 

8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Fino all'adozione delle specifiche misure 

di prevenzione dell'incremento del carico urbanistico di cui ai precedenti pe-

riodi, sussistendo un pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, 

nella predetta zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), 

è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazione di interventi di 

nuova costruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), del testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con destinazione 

d'uso residenziale. 

Art. 9-octies. - (Programmazione degli interventi di riqualificazione sismica 

del patrimonio edilizio ad uso residenziale nell'area dei Campi Flegrei) - 1. 

Al fine di assicurare un'efficiente programmazione degli interventi di riquali-

ficazione sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione d'uso resi-

denziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 9-novies, ubicato nella 

zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), e della quan-

tificazione dei relativi oneri economici, i comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli 

provvedono a comunicare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, alla regione Campania e al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
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ministri l'elenco degli immobili, ubicati nel predetto territorio interessato 

dall'analisi di vulnerabilità sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera b), e comma 3, lettera b), del decreto-legge 12 ottobre 2023, 

n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 

con la specificazione degli esiti di detta analisi ove già disponibili, in rela-

zione ai quali risultino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria, 

efficaci. Sono esclusi dagli elenchi di cui al primo periodo gli immobili in 

relazione ai quali risultano presentate istanze di condono ai sensi della legge 

28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla data del 3 luglio 2024. 

2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell'analisi di vulnerabilità sismica 

dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 3, let-

tera b), del citato decreto-legge n. 140 del 2023, la regione Campania tra-

smette al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri una proposta di programma di interventi di riqualificazione si-

smica degli immobili individuati all'esito della predetta analisi come a più 

elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli elenchi comunali trasmessi ai 

sensi del comma 1 ovvero in relazione ai quali il comune abbia comunicato 

alla regione il sopravvenuto rilascio del provvedimento di concessione o di 

autorizzazione in sanatoria. La proposta contiene, in particolare, una ricogni-

zione delle risorse eventualmente già finalizzate a legislazione vigente per 

interventi di riqualificazione sismica, l'indicazione del cronoprogramma degli 

interventi di riqualificazione sismica e la stima del relativo fabbisogno eco-

nomico complessivo, anche connesso alla necessità di individuare eventuali 

soluzioni temporanee per esigenze abitative o produttive, da utilizzare nelle 

more dell'effettuazione dei predetti interventi. In caso di inosservanza del ter-

mine di cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare propone al Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri 

sostitutivi ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

Art. 9-novies. - (Misure urgenti per la riparazione e la riqualificazione si-

smica degli edifici residenziali inagibili) - 1. Al fine di favorire l'immediato 

utilizzo del patrimonio edilizio privato danneggiato dal sisma del 20 maggio 

2024 verificatosi nell'ambito della crisi bradisismica in atto nella zona dei 

Campi Flegrei, è autorizzata la spesa di euro 20 milioni per l'anno 2024 e di 

euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il riconoscimento di 

contributi per la realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica e di 

riparazione del danno di cui al comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui 

abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e sgom-

berata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro il 3 luglio 

2024, dalle competenti autorità in conseguenza del predetto evento sismico 

del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo spetta altresì ai 

nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata 

danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti re-

lativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata chiesta la 
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verifica di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 

2024. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per metro quadro di superficie 

coperta dell'edificio, come individuata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, let-

tera ff), dell'allegato 1 all'ordinanza del Commissario straordinario del Go-

verno n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della ricostruzione nei territori in-

teressati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubbli-

cata nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2023, al proprietario o all'u-

sufruttuario dell'unità immobiliare sgomberata ovvero al conduttore a tal fine 

delegato dal proprietario o dall'usufruttuario dell'unità immobiliare; in tale 

ultimo caso il conduttore presenta, unitamente alla domanda di contributo, 

l'atto di delega al ripristino dell'immobile rilasciato dal proprietario o dall'u-

sufruttuario. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di 

contributo. Il contributo è concesso nel limite massimo per edificio di euro 

450 per metro quadro per edifici con danni leggeri e di euro 1.200 per metro 

quadro per edifici con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi ra-

pidi della funzionalità degli immobili, attraverso interventi di riparazione e 

interventi locali su edifici con danni leggeri o di riparazione e miglioramento 

sismico su edifici con danni severi come individuati dai paragrafi 8.4, 8.4.1 e 

8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni, di cui al decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supple-

mento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018. 

3. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione del 

reddito imponibile ai fini dell'IRPEF dei beneficiari. 

4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è presentata dal soggetto le-

gittimato di cui al comma 2 al comune nel cui territorio è ubicato l'immobile 

sgomberato. Alla domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all'eventuale spettanza 

di ulteriori contributi pubblici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei 

medesimi danni, sono obbligatoriamente allegati a pena di inammissibilità 

della stessa: 

a) la documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove pre-

scritto; 

b) la copia del provvedimento di sgombero di cui al comma 1; 

c) la dichiarazione asseverata da parte di un professionista abilitato che attesti 

il nesso di causalità tra l'evento sismico del 20 maggio 2024 e i danni all'im-

mobile alla base del provvedimento di sgombero. La dichiarazione deve re-

care altresì la descrizione dei danni prodotti, i lavori da eseguire e la relativa 

valutazione economica mediante computo metrico estimativo e quadro eco-

nomico dell'intervento, nonché la quantificazione delle competenze tecniche 

nella misura massima del 10 per cento dell'importo dei lavori. La dichiara-

zione asseverata attesta altresì la finalità e l'idoneità degli interventi di 
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riqualificazione sismica e di riparazione del danno, ai fini della revoca del 

provvedimento di sgombero; 

d) la documentazione attestante lo stato legittimo dell'unità immobiliare ai 

sensi dell'articolo 9-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regola-

mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di unità immobiliari interessate da 

istanze di condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 

dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, copia del 

provvedimento di concessione o di autorizzazione in sanatoria. 

5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso di interventi relativi a 

edifici con più unità immobiliari, il riconoscimento del contributo in favore 

degli aventi diritto è subordinato alla presentazione, unitamente alla do-

manda, di un progetto unitario per l'intero edificio, inteso come unità struttu-

rale ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni, di cui al citato decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. Il contributo, 

ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, è dovuto anche qualora tra le 

unità immobiliari componenti l'edificio siano presenti, oltre alle unità immo-

biliari adibite ad abitazione principale ai sensi del comma 1, unità immobiliari 

adibite ad abitazione non principale o aventi destinazione d'uso diversa da 

quella residenziale. 

6. I comuni istruiscono le domande e adottano il provvedimento espresso en-

tro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di contributo. Nel ter-

mine stabilito con il decreto di cui al comma 8, a pena di decadenza del diritto 

al contributo, gli interventi di cui al comma 2 devono essere ultimati e deve 

essere redatto il certificato di regolare esecuzione. 

7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al netto degli eventuali 

ulteriori contributi pubblici di riqualificazione sismica, di quelli eventuali ri-

conosciuti da un'amministrazione pubblica, anche come credito d'imposta, in 

relazione al medesimo edificio per analoghe finalità o per la riparazione del 

medesimo danno o degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura dei 

medesimi danni e sono concessi a condizione che gli immobili danneggiati in 

conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024 siano muniti 

del prescritto titolo abilitativo e realizzati in conformità ad esso ovvero siano 

muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di presentazione della relativa 

domanda. 

8. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 

adottato entro il 1° settembre 2024, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, previa intesa con il Presidente della regione Campania, sono 

definiti: 

a) i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Pozzuoli e Napoli delle risorse di 

cui al comma 1 e le modalità di trasferimento agli stessi delle risorse asse-

gnate; 

b) le procedure e i criteri di priorità nell'assegnazione dei contributi nonché i 

criteri di determinazione del contributo riconoscibile per la realizzazione 
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degli interventi di cui al comma 2 e le modalità di erogazione in favore dei 

beneficiari; 

c) le modalità di presentazione delle domande di contributo, anche mediante 

la predisposizione di modulistica uniforme; 

d) i termini di conclusione degli interventi e di redazione del certificato di 

regolare esecuzione degli stessi per le finalità di cui al comma 6, secondo 

periodo; 

e) i tempi e le modalità di rendicontazione da parte dei comuni dei contributi 

riconosciuti per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2. 

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024 

e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede: 

a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ridu-

zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213, relativamente all'intervento riguardante il comple-

tamento del Progetto Bandiera Erzelli di cui all'allegato V della medesima 

legge; 

b) quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-

ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 

nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi 
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da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-

nanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando: 

1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 

4.185.639 euro per l'anno 2025 e 4.861.576 euro per l'anno 2026; 

2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy 

per 931.882 euro per l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

per 645.150 euro per l'anno 2025 e 780.885 euro per l'anno 2026; 

4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 465.576 euro per 

l'anno 2025; 

5) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale per 621.499 euro per l'anno 2025 e 752.551 euro per 

l'anno 2026; 

6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 

917.524 euro per l'anno 2025; 

7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 465.576 euro per 

l'anno 2025 e 564.413 euro per l'anno 2026; 

8) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica per 1.186.002 euro per l'anno 2025 e 680.370 euro per l'anno 2026; 

9) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

per 724.386 euro per l'anno 2025 e 1.300.194 euro per l'anno 2026; 

10) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca per 

1.149.735 euro per l'anno 2025 e 412.453 euro per l'anno 2026; 

11) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 777.177 euro per 

l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

12) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste per 250.703 euro per l'anno 2025 e 1.069.965 euro per 

l'anno 2026; 

13) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 985.636 euro per 

l'anno 2025 e 269.236 euro per l'anno 2026; 

14) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 932.369 euro per 

l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

15) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 761.146 euro per 

l'anno 2025 e 921.876 euro per l'anno 2026. 

Art. 9-decies. - (Supporto alla capacità operativa del Dipartimento della pro-

tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri) - 1. In considera-

zione dell'aggravio dei carichi operativi, amministrativi e gestionali derivanti 

dalle misure di cui al presente capo, al fine di supportare la capacità operativa 

del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono ap-

portate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle se-

guenti: "31 dicembre 2025"; 

b) al terzo periodo, le parole: "dieci unità" sono sostituite dalle seguenti: 

"venti unità", le parole: "nove di personale non dirigenziale" sono sostituite 

dalle seguenti: "diciannove di personale non dirigenziale" e le parole: "fino al 

numero massimo di quattro unità" sono sostituite dalle seguenti: "fino al nu-

mero massimo di otto unità"; 

c) all'ottavo periodo, le parole: "e di 655.664 euro per l'anno 2024" sono so-

stituite dalle seguenti: ", di 907.339 euro per l'anno 2024 e di 1.159.014 euro 

per l'anno 2025". 

Art. 9-undecies. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'at-

tuazione dell'articolo 9-decies, quantificati in euro 251.675 per l'anno 2024 e 

in euro 1.159.014 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di ri-

serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo par-

zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e 

delle finanze. 

2. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti nel territorio della 

regione Campania, con delibera del CIPESS, da adottare ai sensi dell'articolo 

10, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è assegnata 

alla regione Campania per le finalità di cui al comma 1, lettera b), del citato 

articolo 10, fino alla somma complessiva di euro 388.557.000, di cui fino a 

euro 97.139.250 per l'anno 2024 e fino a euro 291.417.750 per l'anno 2025, a 

valere sulle risorse indicate per detta regione nella delibera del CIPESS n. 

25/2023. Per le finalità di cui al presente comma, si intendono come da com-

pletare gli investimenti già finanziati con le risorse del Programma operativo 

regionale FESR Campania 2014-2020, che, entro il termine ultimo per l'am-

missibilità della spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, non si configurano 

come operazioni completate ai sensi del medesimo regolamento e che l'Auto-

rità di gestione si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e con le 

modalità stabilite dalle regole di chiusura del periodo di programmazione 

2014-2020 previste dal predetto regolamento europeo e dagli "Orientamenti 

sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell'assistenza 

del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, del 

Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei 

programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello strumento di 
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assistenza preadesione (IPA II) (2014-2020)" di cui alla comunicazione della 

Commissione europea (2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022. 

Capo II-ter - DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CI-

VILE E DI COESIONE 

Art. 9-duodecies. - (Ulteriori disposizioni per la gestione degli interventi post 

sisma del 2016 nel Centro Italia) - 1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è 

disposta la cessazione del contributo per l'autonoma sistemazione di cui all'ar-

ticolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 

388 del 26 agosto 2016. 

2. A far data dalla cessazione del contributo di cui al comma 1 e fino al 31 

dicembre 2024, è riconosciuto un contributo denominato "contributo per il 

disagio abitativo finalizzato alla ricostruzione" in favore dei nuclei familiari, 

già percettori del contributo per l'autonoma sistemazione, la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o gra-

vemente danneggiata ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedi-

menti delle competenti autorità in conseguenza degli eventi sismici che hanno 

interessato i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire 

dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di domanda di contributo per gli 

interventi per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico ovvero 

per la ricostruzione. Il contribuito è riconosciuto altresì con la decorrenza in-

dicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa, deve essere sgomberata per l'esecuzione 

di interventi per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico degli 

edifici ovvero per la ricostruzione. Il contributo non è comunque riconosciuto 

ai soggetti che alla data degli eventi sismici di cui al presente comma dimo-

ravano in modo abituale e continuativo in un'unità immobiliare condotta in 

locazione, con esclusione degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica. 

3. I criteri, le modalità e le condizioni per il riconoscimento del contributo per 

il disagio abitativo di cui al comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di 

spesa di cui al comma 6, sono disciplinati dal Commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 

3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con ordi-

nanze adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229. Il contributo di cui al comma 2 del presente articolo è concesso sino alla 

realizzazione delle condizioni per il rientro nell'abitazione, determinate con 

le ordinanze di cui al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 

concessione del contributo quando provveda ad altra sistemazione avente ca-

rattere di stabilità. 

4. I comuni interessati curano l'istruttoria, concedono ed erogano il contributo 

per il disagio abitativo di cui ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità 

stabilite dal Commissario straordinario del Governo ai sensi del comma 3. I 

Presidenti delle regioni interessate, anche in qualità di Vice Commissari, as-

sicurano l'assistenza e la collaborazione al Commissario straordinario del Go-

verno ai fini dell'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3, con 
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particolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei dati, avvalendosi delle ri-

spettive strutture organizzative. 

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei familiari, che alla data degli 

eventi sismici di cui al comma 2 dimoravano in modo abituale e continuativo 

in un'unità immobiliare condotta in locazione e che risultano assegnatari di 

una soluzione abitativa in emergenza o di unità immobiliari reperite dalla 

pubblica amministrazione, sono tenuti a corrispondere un contributo parame-

trato ai canoni stabiliti per l'assegnazione degli alloggi per l'edilizia residen-

ziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

6. Al fine di consentire al Commissario straordinario del Governo l'attuazione 

delle misure di cui ai commi 2 e 3 per l'anno 2024, il Dipartimento della pro-

tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri trasferisce, entro il 

15 agosto 2024, sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordi-

nario del Governo la somma di euro 34.000.000, che costituisce limite di 

spesa. 

7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure di cui ai commi 2, 3 e 4 

del presente articolo sono trasferite con provvedimenti del Commissario 

straordinario del Governo sulla contabilità speciale dei Presidenti delle re-

gioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel rispetto dei criteri, delle 

modalità e delle condizioni definiti ai sensi del comma 3, alla successiva as-

segnazione in favore dei comuni interessati. 

8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il Dipartimento della protezione 

civile, all'esito del completamento dell'attività di rendicontazione delle spese 

sostenute dai comuni per il riconoscimento del contributo per l'autonoma si-

stemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a trasferire le eventuali 

economie di spesa sulla contabilità speciale del Commissario straordinario 

del Governo. 

Art. 9-terdecies. - (Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 

2023, n. 124) - 1. All'articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: "A decorrere dall'anno 2024" sono sostituite dalle 

seguenti: "A decorrere dall'anno 2025"; 

b) al comma 3: 

1) alla lettera a), le parole: « euro 2.631.154 per l'anno 2024 e euro 5.262.307 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.268.803 annui »; 

2) alla lettera b), le parole: « euro 5.639.375 per l'anno 2024 e euro 11.278.750 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 11.908.750 annui »; 

3) alla lettera c), le parole: « euro 1.505.000 per l'anno 2024 e euro 3.010.000 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 3.177.860 annui »; 

4) alla lettera d), le parole: « euro 2.902.500 per l'anno 2024 e euro 5.805.000 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.128.730 annui »; 

5) alla lettera e), le parole: « euro 35.991.000 per l'anno 2024 e euro 

71.982.000 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 75.996.252 annui »; 

c) al comma 8: 

1) all'alinea, le parole: « euro 62.669.029 per l'anno 2024 » sono sostituite 

dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l'anno 2024 »; 

2) alla lettera a), le parole: « euro 62.669.029 per l'anno 2024 » sono sostituite 

dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l'anno 2024 ». 

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 6.142.338 annui a 

decorrere dall'anno 2025, si provvede: 

a) quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, a valere 

sulle risorse del Programma Nazionale FESR FSE+ "Capacità per la coesione 

2021-2027" approvato con decisione di esecuzione della Commissione C 

(2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme restando le modalità di rendiconta-

zione del Programma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento (UE) 

2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

b) quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 

c) quanto a euro 630.000 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del 
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135; 

d) quanto a euro 167.860 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo a favore delle città metropolitane di cui all'ar-

ticolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

e) quanto a euro 323.730 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo a favore delle province di cui all'articolo 1, 

comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

f) quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 

24 dicembre 2012, n. 228 ». 

All'articolo 10: 

al comma 1, le parole: « dell'ordine e della sicurezza pubblica » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « dell'ordine e della sicurezza pubblici »; 

al comma 6, le parole: « di cui al presente articolo » sono sostituite dalle se-

guenti: « erogato ai sensi di quanto previsto dai commi da 1 a 4 del presente 

articolo »; 

al comma 7: 

alla lettera a), dopo le parole: « dell'importo di » è inserita la seguente: 

« euro » e le parole: « presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 

2017 » sono sostituite dalle seguenti: « Presidente del Consiglio dei ministri 

27 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 

2017 »; 

alla lettera b), dopo le parole: « dell'importo di » è inserita la seguente: 

« euro » e la parola: « rinvenienti » è sostituita dalla seguente: « rivenienti »; 

alla lettera d), dopo le parole: « quanto a » è inserita la seguente: « euro ». 

All'articolo 11: 

al comma 1, le parole: « è da intendersi » sono sostituite dalle seguenti: « si 

interpreta »; 

alla rubrica, le parole: « Cortina 2026") » sono sostituite dalle seguenti: 

« Cortina 2026" ». 

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente: 

« Art. 11-bis. - (Disposizioni urgenti per i grandi eventi sportivi internazio-

nali) - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, per la realizzazione di grandi eventi sportivi a carattere 

internazionale, in relazione ai quali la richiesta di contributo a carico dello 

Stato supera la soglia di 5.000.000 di euro, il sostegno finanziario statale alla 

candidatura è condizionato all'accoglimento del relativo piano economico fi-

nanziario, comprensivo di cronoprogramma di realizzazione delle eventuali 

opere pubbliche da eseguire della stima dei costi diretti e indiretti, presentato 
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dal soggetto o dai soggetti che propongono la candidatura medesima secondo 

le modalità di cui ai commi da 2 a 5. 

2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del piano economico finanzia-

rio di cui al comma 1, è preventivamente trasmessa del proponente al Dipar-

timento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Diparti-

mento per lo sport, entro sessanta giorni dal ricevimento esprime la propria 

valutazione tecnica sulla proposta di candidatura e la trasmette al Presidente 

del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica delegata in materia di sport 

per l'adozione del decreto di approvazione della candidatura, sentito il Consi-

glio dei ministri. Il termine può essere sospeso dal Dipartimento una sola 

volta, per mezzo di motivata richiesta di integrazioni. In caso di mancato ri-

scontro alla richiesta di integrazioni del Dipartimento entro i sessanta giorni 

successivi alla richiesta stessa, la proposta si intende ritirata. Allo scopo di 

supportare il Dipartimento nella valutazione di cui al presente comma, è isti-

tuito, presso il Dipartimento stesso, un Nucleo di valutazione, composto da 

un massimo di dieci tecnici. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il 

Ministro dell'economia e finanze, sono disciplinati le modalità di funziona-

mento del Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di nomina dei 

suoi componenti, la durata e i compensi per la partecipazione, fino a un mas-

simo di 30.000 euro per ciascun componente in ragione d'anno, in relazione 

alle attività effettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a carico dell'am-

ministrazione conferente, nel limite massimo complessivo di 300.000 euro. 

Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente comma, il Dipartimento 

può avvalersi anche della società Sport e salute S.p.a., previa stipula di appo-

sita convenzione, nei limiti di quanto previsto dal comma 6. 

3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 è gestita da un Comitato 

con funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività di promozione della 

candidatura e, in caso di assegnazione, di organizzazione dell'evento, da co-

stituire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 

politica delegata in materia di sport. La Presidenza del Consiglio dei ministri 

è autorizzata a partecipare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, alla costituzione del Comitato di cui al primo periodo. Il Comitato 

provvede alla gestione delle risorse destinate all'evento, sia nella fase antece-

dente sia nella fase successiva all'eventuale aggiudicazione. 

4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì composto da rappresentanti di even-

tuali altre amministrazioni statali e territoriali, dal Comitato italiano paralim-

pico e dal Comitato olimpico nazionale italiano, anche unitamente alle fede-

razioni interessate, in misura proporzionale rispetto all'impegno finanziario 

assunto da ciascuno di essi. I rappresentanti di cui al primo periodo assumono 

l'incarico a titolo gratuito e agli stessi non spettano compensi, gettoni di pre-

senza, rimborsi o altri emolumenti comunque denominati. La segreteria del 

Comitato è in ogni caso assicurata dal Dipartimento per lo sport della Presi-

denza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti la composizione di 
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ciascun Comitato, i criteri di erogazione del contributo e le modalità di rendi-

contazione e di monitoraggio. 

5. In caso di aggiudicazione dell'evento sportivo, il contratto da stipulare con 

l'organismo internazionale aggiudicante è sottoscritto dagli enti interessati e, 

per il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità poli-

tica delegata in materia di sport. Le attività svolte in esecuzione del contratto 

di aggiudicazione rimangono soggette al regime giuridico proprio delle orga-

nizzazioni sportive internazionali anche paralimpiche, con cui lo stesso con-

tratto è stipulato, in conformità alle regole dell'ordinamento sportivo interna-

zionale e nel rispetto della Carta olimpica e paralimpica. 

6. Per l'attuazione dei commi da 1 a 5 sono autorizzate la spesa di 200.000 

euro per l'anno 2024, di cui 150.000 euro per il funzionamento del Nucleo di 

valutazione di cui al comma 2 e 50.000 euro per la copertura delle spese tec-

niche derivanti dalla stipula della convenzione di cui all'ultimo periodo del 

comma 2, e la spesa di 400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, di cui 

300.000 euro annui per il funzionamento del Nucleo di valutazione di cui al 

comma 2 e 100.000 euro annui per la copertura delle spese tecniche derivanti 

dalla stipula della convenzione di cui all'ultimo periodo del comma 2. In ogni 

caso, la copertura delle spese tecniche deve essere tale da garantire la propor-

zionalità del corrispettivo rispetto alle attività da svolgere al fine di garantire 

l'equilibrio economico-finanziario della convenzione di cui al comma 2. Ai 

relativi oneri si provvede, quanto a 200.000 euro per l'anno 2024, mediante 

corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato da parte della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse affluite sul suo 

bilancio autonomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbi-

sogno e di indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 

legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, 

di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Quanto ai 

restanti oneri, quantificati in 400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ». 

 

Capo I 

RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ 

 

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 1. 
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(Contributi per beni mobili) 

1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 6-bis, 

sono aggiunti i seguenti: 

« 6-ter. Il Commissario straordinario, con i provvedimenti di cui al comma 1, 

può concedere, nel limite di spesa di 210 milioni di euro, a valere sulla con-

tabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, lettera e), i contributi di 

cui al comma 6-quater del presente articolo. 

6-quater. Per danni ai beni mobili, distrutti o gravemente danneggiati in con-

seguenza degli eventi alluvionali verificatisi nel mese di maggio 2023, pre-

senti all'interno di immobili di proprietà di soggetti privati con destinazione 

d'uso residenziale alla data dei medesimi eventi alluvionali, il Commissario 

straordinario, ai sensi del comma 6-ter, riconosce un contributo commisurato 

in maniera forfetaria e sulla base del numero e della tipologia dei vani all'in-

terno dei quali erano ubicati i beni mobili, nel limite di 3.200 euro per il vano 

adibito a cucina, nonché nel limite di ulteriori 700 euro per ciascuno degli 

altri vani, fino ad un importo massimo complessivo di 6.000 euro per abita-

zione, assicurando il rispetto dei limiti di spesa. I contributi di cui al presente 

comma sono riconosciuti al netto degli indennizzi assicurativi eventualmente 

ricevuti dal beneficiario in conseguenza del danneggiamento dei beni mobili 

di cui al precedente periodo. ». 

1-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « di beni mobili, e » sono soppresse; 

b) il secondo periodo è soppresso. 

2. In applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 7, comma 3, del de-

creto-legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 novembre 2023, n. 170, la somma di 560 milioni di euro disponibile 

nell'ambito della contabilità speciale n. 1778 intestata all'Agenzia delle en-

trate confluisce per l'anno 2024 nella contabilità speciale di cui all'articolo 20-

quinquies, comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. 

 

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO 

  

01.1 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

All'articolo premettere il seguente: 

«Art. 01 
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          1. All'articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è 

aggiunto in fine il seguente periodo: "Sono esclusi altresì gli enti locali colpiti 

da calamità naturali."». 

 

1.250 (già 1.0.3) 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1 premettere i seguenti: 

     «01. All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è ag-

giunto in fine il seguente periodo: "Il pagamento delle rate in scadenza 

per l'esercizio 2024 e 2025 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e Pre-

stiti spa ai Comuni dell'allegato A ed ulteriormente perfezionato in ca-

bina di regia da parte del Commissario straordinario nonché delle Pro-

vince nel cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti al Ministero 

dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, comma 1 e 3 

del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito senza applicazione 

di sanzioni ed interessi all'anno immediatamente successivo alla data di 

scadenza del periodo di ammortamento sulla base della periodicità pre-

vista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi." 

     01-bis. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.050.000 euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante copertura a carico 

della contabilità speciale di cui all'articolo 20-quinquies, comma 4, del de-

creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 

31 luglio 2023, n. 100.». 

 

1.1 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Precluso 

Al comma 1 premettere il seguente: 

          «01. All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, aggiungere, 

in fine, le seguenti parole: "Il pagamento delle rate in scadenza per l'esercizio 

2024 e 2025 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti spa ai Comuni 

dell'allegato A del decreto-legge n. 61 del 2023, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, ed ulteriormente perfezionato in ca-

bina di regia da parte del Commissario straordinario nonché delle Province 

nel cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'eco-

nomia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 comma 1 e 3 del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, è differito senza applicazione di sanzioni ed 
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interessi all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del pe-

riodo di ammortamento sulla base della periodicità prevista nei provvedi-

menti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dalla pre-

sente disposizione, pari a 1.050.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 

si provvede mediante copertura a carico della contabilità speciale in disponi-

bilità Commissario straordinario."». 

 

1.251 (già 1.18) 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1 premettere i seguenti: 

          «01. All'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, le parole: "200 milioni di euro per l'anno 2025" sono 

sostituite dalle seguenti: "700 milioni di euro per l'anno 2025"; 

          b) al comma 6, le parole: "200 milioni di euro per l'anno 2025" 

sono sostituite dalle seguenti: "700 milioni di euro per l'anno 2025". 

          01-bis. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 500 milioni di euro per 

l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-

zione di spesa di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 

2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.» 

 

1.2 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Precluso 

Al comma 1 premettere il seguente: 

          «01. All'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, le parole: "200 milioni di euro per l'anno 2025." sono 

sostituite dalle seguenti: "700 milioni di euro per l'anno 2025."; 

          b) al comma 6, le parole: "200 milioni di euro per l'anno 2025" sono 

sostituite dalle seguenti: "700 milioni di euro per l'anno 2025".». 

 

1.3 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO, FREGOLENT 

Respinto 
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Al comma 1 premettere il seguente: 

          «01. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo 

la lettera i) è aggiunta la seguente: "i-bis) per danni alle produzioni agricole 

che non hanno ottenuto concessioni, o che hanno avuto indennizzi parziali ai 

sensi dell'articolo 12."». 

 

1.4 (testo 2) 

MANCA, CROATTI, MAGNI, FREGOLENT, PATTON, LOMBARDO, CASINI, DEL-

RIO, RANDO, ZAMPA, IRTO, BASSO, FINA 

Respinto 

Al comma 1, capoverso 6-ter, sostituire le parole: «nel limite di 210 milioni 

di euro, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, 

lettera e)» con le seguenti: «nel limite massimo di spesa di euro 1.050 milioni, 

di cui euro 350 milioni a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-

ter, comma 7, lettera e) ed euro 700 milioni a valere su quanto previsto all'ar-

ticolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n. 213». 

     Conseguentemente, al comma 1, capoverso 6-quater, sostituire le parole 

da: «nel limite di 3.200 euro» fino a: «6.000 euro» con le seguenti: «nel limite 

di 10.000 euro per il vano adibito a cucina, nonché nel limite di ulteriori 5.000 

euro per ciascuno degli altri vani, fino ad un importo complessivo massimo 

di 30.000 euro.». 

 

1.7 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche: 

          a) al capoverso "6-ter", dopo le parole: «nel limite di 210 milioni di 

euro, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 

7, lettera e)» inserire le seguenti: «e per il restante importo su quanto 

previsto all'articolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n. 213»; 

          b) al capoverso "6-quater", sostituire le parole: «nel limite di 3.200 euro 

per il vano adibito a cucina» con le seguenti: «nel limite di 6.000 euro per il 

vano adibito a cucina»; 

          c) al capoverso "6-quater", sostituire le parole: «nel limite di ulteriori 

700 euro per ciascuno degli altri vani» con le seguenti: «nel limite di ulteriori 

2.000 euro per ciascuno degli altri vani»; 

          d) al capoverso "6-quater", sostituire le parole: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 6.000 euro» con le seguenti: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 12.000 euro». 
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1.8 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Precluso 

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al capoverso "6-ter", dopo le parole: «nel limite di 210 milioni di 

euro, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, 

lettera e)» inserire le seguenti: «e per il restante importo su quanto previsto 

all'articolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n. 213»; 

          b) al capoverso "6-quater", sostituire le parole: «nel limite di 3.200 

euro per il vano adibito a cucina» con le seguenti: «nel limite di 6.000 euro 

per il vano adibito a cucina»; 

          c) al capoverso "6-quater" sostituire le parole: «nel limite di ulteriori 

700 euro per ciascuno degli altri vani» con le seguenti: «nel limite di ulteriori 

2.000 euro per ciascuno degli altri vani»; 

          d) al capoverso "6-quater" sostituire le parole: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 6.000 euro» con le seguenti: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 12.000 euro». 

 

1.200 

FREGOLENT 

Precluso 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al capoverso «6-ter», dopo le parole: «nel limite di 210 milioni di 

euro, a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, 

lettera e)» inserire le seguenti: «e per il restante importo su quanto previsto 

all'articolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n.213»; 

          b) al capoverso  «6-quater»  sostituire le parole: «nel limite di 3.200 

euro per il vano adibito a cucina» con le seguenti: «nel limite di 6.000 euro 

per il vano adibito a cucina»; 

          c) al capoverso  «6-quater»  sostituire le parole: «nel limite di ulteriori 

700 euro per ciascuno degli altri vani» con le seguenti: «nel limite di ulteriori 

2.000 euro per ciascuno degli altri vani»; 

          d) al capoverso «6-quater» sostituire le le parole: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 6.000 euro» con le seguenti: «fino ad un importo 

complessivo massimo di 12.000 euro». 

 

1.5 

FINA, IRTO, BASSO 
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Precluso 

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al capoverso 6-ter, dopo le parole: «nel limite di 210 milioni di euro, 

a valere sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, lettera 

e)» inserire le seguenti: «e per il restante importo su quanto previsto all'arti-

colo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023, n. 213»; 

          b) al capoverso 6-quater, sostituire le parole: «nel limite di 3.200 euro 

per il vano adibito a cucina» con le seguenti: «nel limite di 3.000 euro per il 

vano adibito a cucina»; 

          c) al capoverso 6-quater, sostituire le parole: «nel limite di ulteriori 

700 euro per ciascuno degli altri vani» con le seguenti: «nel limite di ulteriori 

3.000 euro per ciascuno degli altri vani»; 

          d) al capoverso 6-quater, sostituire le parole: «fino ad un importo com-

plessivo massimo di 6.000 euro» con le seguenti: «fino ad un importo com-

plessivo massimo di 18.000 euro». 

 

1.10 

SIRONI 

Respinto 

Al comma 1, capoverso "6-quater," sopprimere l'ultimo periodo. 

 

1.11 

SIRONI 

Respinto 

Al comma 1, capoverso "6-quater" aggiungere, in fine, le seguenti parole: 

«detratto l'importo dei premi pagati negli ultimi cinque anni». 

 

1.13 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, dopo il capoverso 6-quater, inserire il seguente: 

          «6-quinquies. Per danni ai beni mobili, quali veicoli e ciclomotori, di-

strutti o gravemente danneggiati in conseguenza degli eventi alluvionali veri-

ficatisi nel mese di maggio 2023, il Commissario straordinario ai sensi del 

comma 6-ter, riconosce un contributo commisurato in maniera forfetaria e 

sulla base del numero e della tipologia del veicolo, nel limite di 5.000 euro 

per i veicoli e 700 euro per i motocicli. I contributi di cui al presente comma 

sono riconosciuti al netto degli indennizzi assicurativi eventualmente ricevuti 
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dal beneficiario in conseguenza del danneggiamento dei beni mobili di cui al 

precedente periodo.». 

 

1.12 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, dopo il capoverso "6-quater" aggiungere il seguente: 

          «6-quinquies. Per danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, 

di proprietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei territori 

alluvionati è riconosciuto, nel limite massimo di 80 milioni di euro, un con-

tributo forfettario da definire con apposito provvedimento del Commissario 

straordinario.». 

     Conseguentemente, dopo il comma 2 aggiungere il seguente: «2-bis. Agli 

oneri di cui al comma 1, capoverso "6-quater", pari a 80 milioni di euro per 

l'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate 

rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione 

dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 

dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente 

e della sicurezza energetica, sentiti il Ministero dell'economia e delle finanze 

e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui 

all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione 

ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 

a 80 milioni di euro per l'anno 2024.». 

 

1.28 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. Al fine di fruire delle agevolazioni previste per le abitazioni 

principali, nei casi di immobili danneggiati da calamità naturali, i fabbricati 

già adibiti ad abitazione principale ubicati in zone colpite da eventi eccezio-

nali e calamitosi per cui non siano intervenute leggi nazionali di esenzione 

dell'IMU, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in 

quanto inagibili totalmente o parzialmente, possono mantenere le caratteristi-

che di cui all'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e 

restano esclusi dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'ar-

ticolo 1, comma 740, della  legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino alla defini-

tiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi. Per le finalità di cui al pre-

sente comma, il contribuente può dichiarare, entro i termini previsti per la 

dichiarazione IMU, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del 
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fabbricato all'autorità comunale. Agli oneri derivanti dal presente comma pari 

a 1 milione di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente ri-

duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014."»; 

          b) alla rubrica, dopo la parola: «mobili» aggiungere le seguenti: «e 

immobili». 

 

1.16 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. All'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le 

parole: "comunque non oltre il 1° maggio 2024" sono sostituite dalle seguenti: 

", previa autorizzazione della Regione interessata,"». 

 

1.201 (già 9.1) 

CROATTI 

Id. em. 1.16 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

           «2-bis. All'articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le 

parole: "comunque non oltre il 1° maggio 2024" sono sostituite dalle seguenti: 

", previa autorizzazione della Regione interessata"». 

 

1.17 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. All'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, dopo le parole: "dagli eventi alluvionali" sono inserite 

le seguenti: "e atmosferici"; 

          b) al comma 2, dopo le parole: "e gli eventi alluvionali" sono inserite 

le seguenti: "e atmosferici".». 
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1.19 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. All'articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il 

comma 7 è inserito il seguente: 

          "7-bis. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei 

comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, che ab-

biano subito danni, verificati con perizia giurata, per effetto degli eventi at-

mosferici del maggio 2023, i contributi, gli indennizzi e i risarcimenti con-

nessi agli eventi atmosferici di qualsiasi natura e indipendentemente dalle 

modalità di fruizione e contabilizzazione non concorrono alla formazione del 

reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell'imposta regionale 

sulle attività produttive. Il Commissario straordinario alla ricostruzione ai 

sensi dell'articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, avvalendosi della pro-

pria struttura di supporto di cui all'articolo 3, verifica l'assenza di sovracom-

pensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi atmosferici del maggio 

2023, tenendo conto anche degli eventuali indennizzi assicurativi".». 

 

1.20 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. All'articolo 20-octies, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) alla lettera a) le parole da: "edifici municipali," fino a: "del medesimo 

codice" sono sostituite dalle seguenti: "edifici pubblici, delle caserme in uso 

all'amministrazione della difesa e alle Forze di polizia, degli immobili dema-

niali, delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica nonché 

delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 

riconosciuti"; 

          b) alla lettera c), dopo le parole: "e delle biblioteche" sono inserite le 

seguenti: "di proprietà di privati"». 

 

1.21 

SIRONI 

Respinto 
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis.  All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, al comma 

2, dopo la lettera a), è inserita la seguente: "a-bis) un piano speciale per l'in-

dividuazione dei ponti interferenti con i deflussi di piena, che preveda inter-

venti per il loro rifacimento o adattamento e il relativo finanziamento sulla 

base delle risorse disponibili."». 

 

1.22 

SIRONI 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis.  All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, al comma 

1, dopo la lettera d), sono inserite le seguenti: 

           "d-bis) le opere di difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi 

d'acqua, dei rami terminali dei fiumi e delle loro foci nel mare, nonché delle 

zone umide adiacenti; 

          d-ter) soluzioni "nature based" per la mitigazione del rischio idraulico 

(alluvioni) che prevedono per esempio la riconnessione dei fiumi con le piane 

alluvionali, stabilire bypass per le piene, allargamento e creazione di nuove 

fasce tampone, ripristino e conservazione e creazione di nuove aree umide, 

riforestazione e conservazione delle foreste, pavimentazioni permeabili; 

          d-quater) la difesa e il consolidamento dei versanti, dei costoni rocciosi 

e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e delle infrastrutture contro 

i movimenti franosi, le valanghe e gli altri fenomeni di dissesto; 

          d-quinquies) la protezione delle coste e degli abitati dall'ingressione e 

dall'erosione delle acque marine e il rifacimento degli arenili, anche mediante 

opere di ricostituzione dei cordoni dunali e della linea di costa; 

          d-sexies) la gestione del rischio e del rischio residuo anche mediante 

monitoraggio del dissesto e interventi non strutturali funzionali ad abbattere 

il danno atteso, previo parere del Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

          d-septies) la demolizione delle opere abusive giacenti in alveo, anche 

in danno; 

          d-octies) gli interventi integrati in grado di garantire, attraverso inter-

venti strutturali e non strutturali, contestualmente la riduzione del rischio 

idrogeologico e il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua e la 

tutela degli ecosistemi e della biodiversità, comprese le cosiddette «infrastrut-

ture verdi», quando siano ad esse assegnati prevalenti obiettivi di contrasto 

del dissesto idrogeologico e della difesa del suolo.". 
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          2-ter. Nell'ambito degli interventi di mitigazione del rischio idrogeolo-

gico di cui al comma 2, sono ammissibili al finanziamento le attività di pro-

gettazione, anche non definitiva, i lavori di mantenimento o di ripristino della 

funzionalità delle infrastrutture esistenti nell'area di intervento esclusiva-

mente nei casi in cui la necessità di mantenimento o ripristino sia determinata 

dagli interventi medesimi, nonché i lavori complementari necessari per ren-

dere l'opera di mitigazione del rischio efficace e fruibile». 

          2-quater. Per le finalità di cui ai precedenti commi, si provvede nell'am-

bito della contabilità speciale di cui all'articolo 20-quinquies, comma 4, del 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100.». 

 

1.25 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 545 del codice di 

procedura civile, non  sono  soggette  a procedure  di sequestro o pignora-

mento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione 

esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a 

soggetti pubblici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e riqualifi-

cazione infrastrutturale, industriale, edilizia  e sul patrimonio storico ed arti-

stico nei territori interessati dagli eventi alluvionali e atmosferici verificatisi 

a far data dal 1° maggio 2023. 

          2-ter. I beneficiari delle somme di cui al comma 2-bis vi accedono, 

previa autorizzazione del Commissario straordinario, il quale ne verifica la 

destinazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel medesimo 

comma. Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui all'articolo 48-bis 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

          2-quater. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi 

azione esecutiva o cautelare volta all'esecuzione forzata eventualmente intra-

presa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di accantona-

mento, nè sospendono l'accreditamento di somme a favore delle Amministra-

zioni interessate o dei soggetti beneficiari.». 

 

1.26 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Sost. id. em. 1.25 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 545 del codice di 

procedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro o pignoramento 
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e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva 

o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pub-

blici e privati e destinate a interventi di ricostruzione e riqualificazione infra-

strutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio storico ed artistico nei terri-

tori interessati dagli eventi alluvionali e atmosferici verificatisi a far data dal 

1° maggio 2023. 

          2-ter. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa 

autorizzazione del Commissario straordinario, il quale ne verifica la destina-

zione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel medesimo comma. Ai 

beneficiari non si applica la disposizione di cui all'articolo 48-bis del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

          2-quater. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi 

azione esecutiva o cautelare volta all'esecuzione forzata eventualmente intra-

presa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di accantona-

mento, né sospendono l'accreditamento di somme a favore delle Amministra-

zioni interessate o dei soggetti beneficiari.». 

 

1.27 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis. Ai fini dell'accoglienza degli sfollati per eventi alluvionali sono 

utilizzati, in via prioritaria, edificazioni abbandonate, o che hanno perduto la 

loro originaria funzione e versano in stato di abbandono, appositamente ac-

quisiti dallo Stato, o per esso dalle Regioni, ristrutturati con le dovute atten-

zioni al risparmio energetico, nonché a quelle relative al mondo della disabi-

lità. 

          2-ter.  Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-

bis, valutato nel limite massimo di spesa pari a 10 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decor-

rere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva eliminazione nella misura del 

dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo 

istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limita-

tamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, 

delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.». 

 

1.29 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
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          «2-bis. Le imprese agricole le cui produzioni hanno subito danni dagli 

eventi alluvionali verificatisi il 1° maggio 2023 e che non hanno ottenuto con-

cessioni o che hanno avuto indennizzi parziali ai sensi dell'articolo 12 del de-

creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 

31 luglio 2023, n. 100, il Commissario straordinario può concedere, nel limite 

di spesa di cui al comma 1, capoverso 6-ter, ulteriori contributi a valere sulla 

contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7». 

 

1.30 

FINA 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. Per i danni ancora non risarciti derivati dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi tra l'8 e il 12 dicembre 2017 nel territorio di Lenti-

gione, frazione di Brescello in provincia di Reggio Emilia, per i quali è stata 

deliberata la dichiarazione dello stato di emergenza dal Consiglio dei ministri 

in data 29 dicembre 2017, il Commissario straordinario di cui all'articolo  20-

sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, può concedere ulteriori contributi a valere 

sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-ter, comma 7, lettera e), del 

medesimo decreto-legge, fino a un limite di spesa aggiuntivo di 1.446.000 

euro. Tali contributi sono destinati a coprire i danni non ancora risarciti per i 

beni mobili e immobili di proprietà di soggetti privati, con destinazione d'uso 

residenziale alla data degli eventi, secondo criteri commisurati alla gravità del 

danneggiamento subito. Il Commissario straordinario stabilisce le modalità e 

i criteri per la concessione dei contributi, assicurando il rispetto dei limiti di 

spesa complessivi e la verifica dell'assenza di indennizzi assicurativi prece-

dentemente ricevuti.». 

 

G1.200 

SPELGATTI 

V. testo 2 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali, 

     premesso che: 

          l'ondata di maltempo che ha colpito tra fine giugno 2024 il nord Italia, 

ha avuto un enorme impatto su alcune zone della Valle d'Aosta con violenti 
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nubifragi e alluvioni, provocando frane, allagamenti e colate di fango e detriti, 

isolando intere zone; 

          si sono registrati gravissimi danni a strade e infrastrutture, beni mobili 

e immobili di aziende e famiglie, ingenti perdite alle attività turistico-ricettive 

e agricole nelle zone interessate oltre che danni a livello paesaggistico, met-

tendo in ginocchio interi territori, fortunatamente senza provocare vittime; 

          l'intervento immediato delle amministrazioni comunali e l'impegno dei 

soccorsi hanno consentito di mettere in salvo famiglie, residenti e turisti e di 

evitare conseguenze ancora più gravi, ma permane una profonda preoccupa-

zione per la situazione delle comunità colpite; 

          siamo agli inizi della stagione turistica estiva che rappresenta una delle 

principali fonti di guadagno per questi territori, e questi tragici eventi stanno 

avendo gravi ripercussioni sulle strutture ricettive che già hanno registrato 

disdette delle prenotazioni, con impatti anche sui mesi futuri, 

     impegna il Governo: 

          a promuovere iniziative intese a sostenere la Valle d'Aosta nel fronteg-

giare le gravissime conseguenze degli eventi alluvionali del 29 e il 30 giugno 

u.s., e consentire interventi di ricostruzione, ripristino e messa in sicurezza di 

abitazioni ed infrastrutture nonché delle strutture turistiche danneggiate, an-

che considerando la stagione estiva ormai avviata. 

 

G1.200 (testo 2) 

SPELGATTI 

Accolto 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali, 

     premesso che: 

          l'ondata di maltempo che ha colpito tra fine giugno 2024 il nord Italia, 

ha avuto un enorme impatto su alcune zone della Valle d'Aosta con violenti 

nubifragi e alluvioni, provocando frane, allagamenti e colate di fango e detriti, 

isolando intere zone; 

          si sono registrati gravissimi danni a strade e infrastrutture, beni mobili 

e immobili di aziende e famiglie, ingenti perdite alle attività turistico-ricettive 

e agricole nelle zone interessate oltre che danni a livello paesaggistico, met-

tendo in ginocchio interi territori, fortunatamente senza provocare vittime; 

          l'intervento immediato delle amministrazioni comunali e l'impegno dei 

soccorsi hanno consentito di mettere in salvo famiglie, residenti e turisti e di 
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evitare conseguenze ancora più gravi, ma permane una profonda preoccupa-

zione per la situazione delle comunità colpite; 

          siamo agli inizi della stagione turistica estiva che rappresenta una delle 

principali fonti di guadagno per questi territori, e questi tragici eventi stanno 

avendo gravi ripercussioni sulle strutture ricettive che già hanno registrato 

disdette delle prenotazioni, con impatti anche sui mesi futuri, 

     impegna il Governo: 

          nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a promuovere iniziative in-

tese a sostenere la Valle d'Aosta nel fronteggiare le gravissime conseguenze 

degli eventi alluvionali del 29 e il 30 giugno u.s., e consentire interventi di 

ricostruzione, ripristino e messa in sicurezza di abitazioni ed infrastrutture 

nonché delle strutture turistiche danneggiate, anche considerando la stagione 

estiva ormai avviata. 

 

G1.201 

RANDO, MANCA 

Respinto 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali (A.S. 1162); 

     premesso che, 

          la forte ondata di maltempo che negli ultimi giorni ha colpito il Centro-

Nord del Paese ha particolarmente interessato l'Emilia-Romagna con violente 

precipitazioni; 

          numerosi sono i disagi occorsi alle popolazioni dei territori appenninici 

delle province di Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna, con anche una 

vittima; 

          diversi corsi d'acqua sono esondati e molte aree sono state interessate 

da frane, strade e ferrovie interrotte, case allagate, cittadini evacuati, impianti 

industriali danneggiati e coltivazioni agricole compromesse, 

     impegna il Governo: 

          ad estendere le misure previste dal decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e dai suc-

cessivi provvedimenti per il ristoro dei danni a beni immobili e mobili di cit-

tadini ed imprese, nonché di riparazione, ripristino o ricostruzione di beni ed 

infrastrutture pubbliche danneggiate nei suddetti territori. 

 

G1.202 
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FREGOLENT 

V. testo 2 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali (A.S. 1162-A), 

     premesso che: 

          in questi giorni nella laguna di Orbetello, località dell'Argentario in 

provincia di Grosseto, in Toscana, si è verificata una grave moria di pesci, la 

cui causa risiederebbe nel surriscaldamento delle acque della laguna, che ha 

portato alla decomposizione delle alghe e a una forte scarsità di ossigeno 

(anossia), tale da causare la morte di massa dei pesci; 

          quanto descritto rappresenta un fatto gravissimo che rischia di avere 

impatto devastante sull'ambiente e sull'economia, 

     impegna il Governo: 

          ad adottare misure urgenti volte a scongiurare la moria dei pesci di Or-

betello e al drenaggio e alla messa in sicurezza della laguna stessa. 

 

G1.202 (testo 2) 

FREGOLENT 

Accolto 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali (A.S. 1162-A), 

     premesso che: 

          in questi giorni nella laguna di Orbetello, località dell'Argentario in 

provincia di Grosseto, in Toscana, si è verificata una grave moria di pesci, la 

cui causa risiederebbe nel surriscaldamento delle acque della laguna, che ha 

portato alla decomposizione delle alghe e a una forte scarsità di ossigeno 

(anossia), tale da causare la morte di massa dei pesci; 

          quanto descritto rappresenta un fatto gravissimo che rischia di avere 

impatto devastante sull'ambiente e sull'economia, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di 

adottare misure urgenti volte a scongiurare la moria dei pesci di Orbetello e 

al drenaggio e alla messa in sicurezza della laguna stessa. 
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1.0.600 (testo 2) 

La Relatrice 

Ritirato 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis 

(Trasferimento di funzioni al Commissario Straordinario per il Sisma 2016) 

          1. Al fine di assicurare un maggiore coordinamento degli interventi di 

sostegno alla creazione o al potenziamento di centri di ricerca, al trasferi-

mento tecnologico e all'ampliamento dell'offerta formativa universitaria nelle 

regioni Lazio, Abruzzo, Umbria e Marche colpite dagli eventi sismici del 

2016 e del 2017 e degli interventi previsti dal contratto istituzionale di svi-

luppo (CIS) Sisma 2016, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri, adottato su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 

di coesione e il PNRR, i compiti e le funzioni precedentemente attribuiti, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 194, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e del 

decreto del Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale del 4 maggio 2021, 

all'Agenzia per la Coesione Territoriale ed alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento per le politiche di coesione, nonché le funzioni di re-

sponsabile unico del contratto (RUC), sono trasferiti al Commissario straor-

dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla po-

polazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016.». 

 

1.0.2 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Detassazione di contributi, indennizzi e risarcimenti per gli eventi alluvio-

nali del maggio 2023) 

          1. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei comuni 

di cui all'articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023 n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, che abbiano subito danni, 

verificati con perizia giurata, per effetto degli eventi atmosferici del maggio 

2023, i contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi agli eventi atmo-

sferici, di qualsiasi natura e indipendentemente dalle modalità di fruizione e 

contabilizzazione non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai 

fini delle imposte sul reddito e dell'imposta regionale sulle attività produttive. 
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          2. Il Commissario straordinario alla ricostruzione, di cui all'articolo 20-

ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, verifica l'assenza di sovracompensazioni 

dei danni subiti per effetto degli eventi atmosferici del maggio 2023, tenendo 

conto anche degli eventuali indennizzi assicurativi.». 

 

1.0.4 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

          1. All'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 2-

bis, è aggiunto il seguente: "2-ter. Al fine di assicurare il mantenimento 

dell'occupazione e l'integrale recupero della capacità produttiva, le disposi-

zioni di cui al presente articolo e agli articoli da 20-ter a 20-duodecies trovano 

applicazione, con le medesime modalità di cui al comma 2, anche ai soggetti 

privati che, entro il termine del 31 dicembre 2024, rilevano attività economi-

che e produttive di cui al comma 2-bis in una situazione di crisi aziendale, in 

continuità produttiva e aziendale con le attività suddette."». 

 

1.0.5 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

          1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il comma 

741 è aggiunto il seguente: "741-bis. I fabbricati già adibiti ad abitazione prin-

cipale ubicati in zone colpite da eventi eccezionali e calamitosi per cui non 

siano intervenute leggi nazionali di esenzione dell'IMU, purché distrutti od 

oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili totalmente o 

parzialmente, possono mantenere le caratteristiche di cui al comma 741, e 

restano esclusi dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui al 

comma 740 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi. 

Ai fini del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro i termini 

previsti per la dichiarazione IMU, la distruzione o l'inagibilità totale o par-

ziale del fabbricato all'autorità comunale".». 

 

1.0.7 

CROATTI, DI GIROLAMO 
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Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

 (Proroga termini filiera agricola) 

          1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità ope-

rativa della filiera agroalimentare, nei territori colpiti dagli eventi alluvionali 

dei cui all'allegato I del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, si prevede che il termine 

per l'utilizzo del credito di imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio 

dell'attività agricola e della pesca di cui ai commi 1-bis e 1-ter dell'articolo 7 

del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 settembre 2022, n. 142 e di cui all'articolo 2,  commi 3 e 4,  del 

decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 novembre 2022, n. 175, è prorogato al 31 dicembre 2024. Agli oneri 

derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e 

speciali" della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-

nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'imprese e del made in 

Italy. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 

1.0.8 

DI GIROLAMO, CROATTI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Campagne di informazione e di sensibilizzazione per i rischi derivanti da-

gli eventi alluvionali) 

          1. La Presidenza del Consiglio dei ministri di concerto con i ministri 

per la protezione civile e le politiche del mare, promuovono periodiche cam-

pagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi derivanti dagli eventi 

alluvionali al fine di rendere edotti i cittadini sulla gestione dei momenti im-

mediatamente successivi al verificarsi dell'evento alluvionale in attesa dell'ar-

rivo dei soccorsi. 

          2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata la 

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e si provvede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 190 del 2014.». 
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1.0.9 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Compensazione TARI) 

          1. Al fine di assicurare ai comuni colpiti dagli eventi alluvionali verifi-

catisi a partire dal 1° maggio 2023 la continuità dei servizi per lo smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 

dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 mila euro da erogare nel trien-

nio 2023-2025 per sopperire ai maggiori costi affrontati o alle minori entrate 

registrate a titolo di TARI-tributo di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, o di TARI corrispettivo di cui allo stesso articolo 

1, commi 667 e 668. La definizione dei criteri e delle modalità di erogazione 

delle somme di cui al periodo precedente è stabilita, anche nella forma di an-

ticipazione, con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro dell'economia 

e delle finanze, da adottare entro il 31 gennaio 2024, sentita la Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali. 

          2. All'onere derivante dal presente articolo pari a 600 mila euro per il 

triennio 2023-2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 190 del 2014.». 

 

1.0.10 

DI GIROLAMO, CROATTI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Disposizioni in materia di prevenzione di eventi calamitosi) 

          1. Al fine di prevedere con un minor margine di errore eventi calamitosi 

e per consentire un sistema di allarme tempestivo, le pubbliche amministra-

zioni coinvolte dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di maggio 2023, 

possono ricorrere all'utilizzo di sistemi altamente tecnologici che contem-

plino anche l'intelligenza artificiale per la elaborazione di modelli climatici 

previsionali di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici che con-

sentano di prevedere con un minor margine di errore gli eventi calamitosi. 

          2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, possono utilizzare 

sistemi altamente tecnologici supportati dalla intelligenza artificiale per la 

realizzazione, l'aggiornamento e l'interoperabilità dell'intero territorio nazio-

nale di banche dati e quadri conoscitivi inerenti alle conoscenze geologiche, 

geotecniche, geomorfologiche, idrogeologiche, geochimiche, sismiche, 
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vulcaniche e climatiche, finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeolo-

gico, sismico, vulcanico e geochimico. 

          2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della 

sicurezza energetica adotta, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, un decreto in cui sono stabilite le moda-

lità di elaborazione dei modelli climatici previsionali di mitigazione e adatta-

mento ai cambiamenti climatici. 

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente.». 

 

1.0.11 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Esenzione fabbricati inagibili e contributo rifiuti) 

          1. I redditi dei fabbricati, ubicati nei territori dei comuni o frazioni di 

comuni di cui all'allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, purché distrutti od 

oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque adottate entro il 30 

settembre 2023, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, non concor-

rono alla formazione del reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, fino alla defini-

tiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque fino all'anno 

di imposta 2025. I fabbricati di cui al periodo precedente sono, altresì, esenti 

dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui alla legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160, a decorrere dal 15 maggio 2023 e fino alla definitiva rico-

struzione e agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 

2025. Ai fini del presente comma, anche nelle more dell'emanazione dell'or-

dinanza di sgombero, il contribuente può dichiarare, entro il 31 agosto 2024, 

la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato all'autorità comu-

nale, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto di verificazione 

all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente. 

          2. Con uno o più decreti del Ministro dell'interno e del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, da adottarsi a decorrere dal 30 settembre 2024, sen-

tita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella 

forma di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni inte-

ressati del minor gettito dell'IMU connesso all'esenzione di cui al comma 1, 

tenendo conto della dimensione dei danni subiti dagli edifici e nei limiti di 35 

milioni di euro per l'anno 2024 e di 60 milioni di euro per l'anno 2025. 

          3. Al fine di assicurare ai comuni di cui all'allegato 1 la necessaria con-

tinuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Commissario per la 
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ricostruzione è autorizzato a concedere con propri provvedimenti e anche a 

titolo di anticipazione, a valere sulle risorse di cui all'articolo 18, comma 1, 

un'apposita compensazione delle minori entrate e delle maggiori spese regi-

strate presso ciascun comune, fino ad un massimo di 30 milioni di euro con 

riferimento all'anno 2023, da erogare nel 2024, e di 50 milioni di euro per 

l'anno 2024, a fronte dei maggiori costi affrontati e delle minori entrate regi-

strate a titolo di TARI-tributo di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo stesso articolo 1, 

commi 667 e 668.». 

 

1.0.12 

ENRICO BORGHI, FREGOLENT, SCALFAROTTO, PAITA 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 1-bis 

(Fondo per il sostegno delle popolazioni alluvionate) 

          1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

è istituito un fondo con una dotazione di 350 milioni di euro per l'anno 2024. 

Le risorse del fondo sono ripartite tra le regioni Piemonte e Valle d'Aosta e 

sono finalizzate all'erogazione di contributi a fondo perduto, a titolo di inden-

nizzo, in favore di persone fisiche, persone giuridiche e liberi professionisti 

titolari di partita IVA i cui beni mobili e immobili siano stati danneggiati o 

distrutti dagli eventi alluvionali e dalle frane occorsi nei mesi di giugno e 

luglio 2024. 

          2. I danni subiti possono essere dimostrati, sotto la propria responsabi-

lità, anche mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi 

dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e i contributi ottenuti non possono 

in nessun caso considerarsi sostitutivi di indennizzi e risarcimenti dovuti in 

forza di polizze assicurative private. 

          3. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del 

mare, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

articolo, è disposta la ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra le regioni 

interessate. 

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 milioni di euro 

per l'anno 2024, si provvede si provvede, quanto a 150 milioni di euro, me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, quanto a 200 milioni di euro, me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307.» 
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ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 2. 

(Contributi per la delocalizzazione e l'acquisto di aree alternative) 

1. All'articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 3 sono 

inseriti i seguenti: 

« 3-bis. I contributi di cui al comma 3 possono essere altresì destinati, nei 

limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-

quinquies: 

a) all'acquisto di aree alternative, già individuate dagli strumenti di pianifica-

zione urbanistica, ove occorra provvedere alla delocalizzazione, parziale o 

totale, di edifici gravemente danneggiati per i quali non sia possibile provve-

dere alla ricostruzione nel medesimo luogo; 

b) all'acquisto di immobili immediatamente disponibili per la destinazione 

residenziale o produttiva nei comuni in cui è ubicato l'immobile danneggiato, 

nelle ipotesi in cui tale immobile sia gravemente danneggiato e non si possa 

provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo. 

3-ter. Le aree di sedime degli immobili demoliti o da demolire, per i quali 

siano disposte le misure di delocalizzazione ai sensi del comma 3-bis, lettera 

a), nonché gli immobili danneggiati di cui al comma 3-bis, lettera b) sono 

gratuitamente acquisiti, secondo quanto previsto con ordinanza del Commis-

sario straordinario, al patrimonio disponibile del Comune, che provvede alla 

relativa demolizione con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabi-

lità speciale di cui all'articolo 20-quinquies. 

3-quater. I contributi di cui al comma 3-bis sono alternativi rispetto ai contri-

buti per la riparazione, ripristino o ricostruzione di cui al comma 3 e non pos-

sono essere concessi per importi superiori rispetto a quanto a tale titolo sa-

rebbe stato conseguibile dall'istante, al netto dei costi di demolizione. ». 

 

EMENDAMENTI  

  

2.1 

MANCA, CROATTI, MAGNI, FREGOLENT, PATTON, LOMBARDO, CASINI, DEL-

RIO, RANDO, ZAMPA, IRTO, BASSO, FINA 

Respinto 
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Al comma 1, capoverso 3-bis, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: «oppure non 

gravemente danneggiati ma definiti incongrui dalle autorità pubbliche com-

petenti per materia, per la loro collocazione in aree soggette a grave rischio 

idraulico o idrogeologico, o interferenti con le opere di mitigazione del rischio 

inserite, sulla base delle linee di indirizzo definite dai piani speciali di cui 

all'articolo 20-octies, comma 2;»; 

          b) alla lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «oppure non 

gravemente danneggiati ma definiti incongrui dalle autorità pubbliche com-

petenti per materia, per la loro collocazione in arre soggette a grave rischio 

idraulico o idrogeologico, o interferenti con le opere di mitigazione del rischio 

inserite, sulla base delle linee di indirizzo definite dai piani speciali di cui 

all'articolo 20-octies, comma 2;». 

     Conseguentemente, al comma 1, capoverso 3-quater, aggiungere in fine le 

seguenti parole: «Nel caso di edifici non gravemente danneggiati ma definiti 

incongrui dalle autorità pubbliche competenti per materia, per la loro collo-

cazione in aree soggette a grave rischio idraulico o idrogeologico, o interfe-

renti con le opere di mitigazione del rischio inserite, sulla base delle linee di 

indirizzo definite dai piani speciali di cui all'articolo 20-octies, comma 2, il 

Commissario straordinario, con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 

20-ter, comma 8, stabilisce idonei costi parametrici in coerenza con quanto 

stabilito all'articolo 20-sexies, comma 1, punto 3), lettera f).» 

 

2.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, capoverso 3-bis, dopo la lettera a), inserire la seguente: 

          «a-bis) all'acquisto di aree alternative, già individuate dagli strumenti 

di pianificazione urbanistica, ove occorra provvedere alla delocalizzazione, 

parziale o totale, di edifici ricadenti nelle aree di naturale esondazione delle 

aste fluviali esondate a causa degli eventi alluvionali, dove è previsto un al-

largamento delle aree di esondazione anche mediante lo spostamento degli 

argini;». 

     Conseguentemente al capoverso 3-ter, dopo le parole: «ai sensi del 

comma 3-bis, lettera a)», inserire le seguenti: «lettera a-bis),». 

 

2.3 

SIRONI 

Respinto 
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Al comma 1, capoverso "3-ter" dopo le parole: «che provvede alla relativa 

demolizione» inserire le seguenti: «, messa in sicurezza e ripristino della fun-

zione a verde». 

 

2.4 

SIRONI 

Respinto 

 Al comma 1, capoverso "3-quater" dopo le parole: «sarebbe stato consegui-

bile dall'istante,» inserire le seguenti: «al maggior valore tra il prezzo di mer-

cato e la quotazione immobiliare della relativa zona territoriale omogenea 

(zona OMI) vigente nel semestre precedente a quello in cui si è verificato 

l'evento calamitoso». 

 

2.0.4 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Misure di trasparenza e tracciabilità riguardo i contributi per la ricostru-

zione privata) 

          1. Al fine di garantire l'effettiva tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

agli interventi di ricostruzione privata, anche allo scopo di prevenire eventuali 

infiltrazioni criminali, all'articolo 20-sexies, comma 4, del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 

n. 100, le parole: "è sempre obbligatorio l'inserimento della clausola di trac-

ciabilità finanziaria, che deve essere debitamente accettata ai sensi dell'arti-

colo 1341, secondo comma, del codice civile" sono sostituite dalle seguenti: 

", la clausola di tracciabilità finanziaria costituisce parte integrante dell'atto 

anche ove non espressamente richiamata, anche in deroga all'articolo 1341, 

secondo comma, del codice civile", e dopo le parole: "obblighi di cui all'arti-

colo 6, comma 2, della citata legge n. 136 del 2010" sono inserite le seguenti: 

", nonché di quello di dare comunicazione al Commissario straordinario, en-

tro il termine di quindici giorni dall'avvenuta conoscenza, dell'eventuale inot-

temperanza dei subappaltatori o subaffidatari ai predetti obblighi,". 

          2. Al fine di assicurare la pubblicità e la trasparenza dei contributi pub-

blici assegnati per interventi di ricostruzione privata, all'articolo 20-septies 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: "Gazzetta Ufficiale n. 

84 dell'8 aprile 2021" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dal codice 
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identificativo di gara di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 13 agosto 

2010, n. 136,"; 

          b) dopo il comma 4, è inserito il seguente: "4-bis. Nel rispetto del prin-

cipio di trasparenza, la pubblicità dei fondi assegnati ed erogati per gli inter-

venti di ricostruzione è assicurata mediante l'utilizzo di piattaforme informa-

tiche e strumenti digitali interconnessi con la Piattaforma unica della traspa-

renza, istituita presso l'Autorità nazionale anticorruzione ai sensi dell'articolo 

23 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. La piattaforma, di cui al pre-

cedente periodo, raccoglie e rende pubblici tutti i dati, ivi inclusi i dati perso-

nali, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 33 del 2013. L'obbligo di pub-

blicazione delle amministrazioni e degli enti si intende assolto quando i dati 

sono pubblicati nella Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante col-

legamento informatico con il proprio sito web istituzionale. Con proprio prov-

vedimento l'ANAC disciplina le modalità di trattamento dei dati di cui al pre-

sente comma."». 

 

2.0.5 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Sost. id. em. 2.0.4 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Misure di trasparenza e tracciabilità riguardo i contributi per la ricostru-

zione privata) 

          1. Al fine di garantire l'effettiva tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

agli interventi di ricostruzione privata, anche allo scopo di prevenire eventuali 

infiltrazioni criminali, all'articolo 20-sexies, comma 4, del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 

n. 100, le parole da: "è sempre obbligatorio" a: "codice civile" sono sostituite 

dalle seguenti: "la clausola di tracciabilità finanziaria costituisce parte inte-

grante dell'atto anche ove non espressamente richiamata, anche in deroga 

all'articolo 1341, secondo comma, del codice civile", e dopo le parole: "ob-

blighi di cui all'articolo 6, comma 2, della citata legge n. 136 del 2010" sono 

aggiunte le seguenti: ", nonché di quello di dare comunicazione al Commis-

sario straordinario, entro il termine di quindici giorni dall'avvenuta cono-

scenza, dell'eventuale inottemperanza dei subappaltatori o subaffidatari ai 

predetti obblighi". 

          2. Al fine di assicurare la pubblicità e la trasparenza dei contributi pub-

blici assegnati per interventi di ricostruzione privata, all'articolo 20-septies 

del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a)         al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: "Gazzetta Uffi-

ciale n. 84 dell'8 aprile 2021" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dal codice 
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identificativo di gara di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 13 agosto 

2010, n. 136 "; 

          b)         dopo il comma 4, è inserito il seguente: 

          "4-bis. Nel rispetto del principio di trasparenza, la pubblicità dei fondi 

assegnati ed erogati per gli interventi di ricostruzione è assicurata mediante 

l'utilizzo di piattaforme informatiche e strumenti digitali interconnessi con la 

Piattaforma unica della trasparenza istituita presso l'Autorità nazionale anti-

corruzione aí sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36. La piattaforma di cui al precedente periodo raccoglie e rende pubblici tutti 

i dati, ivi inclusi i dati personali, le informazioni e i documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 33 

del 2013. L'obbligo di pubblicazione delle amministrazioni e degli enti si in-

tende assolto quando i dati sono pubblicati nella Piattaforma unica della tra-

sparenza, anche mediante collegamento informatico con il proprio sito web 

istituzionale. Con proprio provvedimento l'ANAC disciplina le modalità di 

trattamento dei dati di cui al presente."». 

 

2.0.6 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Misure di trasparenza riguardo gli interventi di ricostruzione pubblica) 

          1. All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 

10, sono aggiunti i seguenti: 

          "10-bis. Allo scopo di assicurare la trasparenza dello stato di avanza-

mento degli interventi e delle procedure finalizzate all'affidamento dei relativi 

contratti, il Commissario straordinario pubblica e aggiorna con regolarità, con 

le modalità di cui all'articolo 20-septies, comma 4-bis, un documento di pro-

grammazione degli interventi contenente il cronoprogramma delle linee di at-

tività e delle azioni connesse. Ove ricorra, per l'affidamento di contratti pub-

blici, a procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, 

ai sensi dell'articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Com-

missario straordinario pubblica appositi avvisi di indagine di mercato volti a 

consentire a tutti gli operatori economici del settore di manifestare il proprio 

interesse ad essere invitati a presentare offerta. 

          10-ter. Al fine di assicurare la massima trasparenza nel conferimento 

degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, per gli interventi di 

ricostruzione pubblica di cui al presente decreto è istituito un elenco speciale 

dei professionisti abilitati. Il Commissario straordinario adotta un avviso pub-

blico finalizzato a raccogliere le manifestazioni di interesse dei predetti 
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professionisti, definendo preventivamente con proprio atto i criteri generali 

ed i requisiti minimi per l'iscrizione nell'elenco. L'elenco speciale, adottato 

dal Commissario straordinario, è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 

20-septies, comma 4-bis. Il Commissario straordinario individua altresì, 

nell'ambito dei criteri di cui al secondo periodo, specifiche misure finalizzate 

ad evitare concentrazioni di incarichi che non trovino giustificazione in ra-

gioni di organizzazione tecnico-professionale."». 

 

2.0.7 

FINA, IRTO, BASSO 

Id. em. 2.0.6 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Misure di trasparenza riguardo gli interventi di ricostruzione pubblica) 

          1. All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 

10 sono aggiunti i seguenti: 

          "10-bis. Allo scopo di assicurare la trasparenza dello stato di avanza-

mento degli interventi e delle procedure finalizzate all'affidamento dei relativi 

contratti, il Commissario straordinario pubblica e aggiorna con regolarità, con 

le modalità di cui all'articolo 20-septies, comma 4-bis, un documento di pro-

grammazione degli interventi, contenente il cronoprogramma delle linee di 

attività e delle azioni connesse. Ove ricorra, per l'affidamento di contratti pub-

blici, a procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, 

ai sensi dell'articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il Com-

missario straordinario pubblica appositi avvisi di indagine di mercato, volti a 

consentire a tutti gli operatori economici del settore di manifestare il proprio 

interesse ad essere invitati a presentare offerta. 

          10-ter. Al fine di assicurare la massima trasparenza nel conferimento 

degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, per gli interventi di 

ricostruzione pubblica di cui al presente decreto è istituito un elenco speciale 

dei professionisti abilitati. Il Commissario straordinario adotta un avviso pub-

blico finalizzato a raccogliere le manifestazioni di interesse dei predetti pro-

fessionisti, definendo preventivamente con proprio atto i criteri generali e i 

requisiti minimi per l'iscrizione nell'elenco. L'elenco speciale, adottato dal 

Commissario straordinario, è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 20-

septies, comma 4-bis. Il Commissario straordinario individua altresì, nell'am-

bito dei criteri di cui al secondo periodo, specifiche misure finalizzate ad evi-

tare concentrazioni di incarichi che non trovino giustificazione in ragioni di 

organizzazione tecnico-professionale."». 

 

2.0.8 
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AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Rinaturalizzazione degli ambiti fluviali) 

Laddove possibile, per sanare situazioni naturali fortemente degradate, rare o 

zone di salvaguardia idrogeologica, è necessario procedere alla rinaturalizza-

zione degli ambiti fluviali, evitando l'ulteriore cementificazione degli alvei e 

delle scogliere, individuando, altresì, ampi ed adeguati spazi di possibile 

esondazione dei corsi d'acqua.». 

 

 

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 3. 

(Azioni ispettive, di controllo e di vigilanza) 

1. All'articolo 20-septies, comma 5, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le pa-

role: « avvalendosi della propria struttura di supporto » sono inserite le se-

guenti: « ovvero, sulla base di convenzioni non onerose, di enti pubblici o 

organi statali aventi competenza nelle attività ispettiva, di controllo e di vigi-

lanza per la prevenzione e la repressione di illeciti correlati all'utilizzo di con-

tributi pubblici » e dopo le parole: « previo sorteggio dei beneficiari » sono 

inserite le seguenti: « o loro selezione in applicazione di indicatori di rischio 

definiti sulla base di precedenti attività di controllo, ». 

 

EMENDAMENTO  

  

3.1 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Per assicurare la realizza-

zione del preminente interesse pubblico alla legalità e alla trasparenza, non-

ché per prevenire e contrastare ogni condotta illecita correlata alla percezione 

o all'utilizzo di risorse finanziarie pubbliche, la ricognizione dei danni subiti 

dai privati in conseguenza di eventi calamitosi e la quantificazione dei relativi 

danni è determinata esclusivamente tramite asseverazione effettuata da un 

professionista.». 
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ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 4. 

(Procedure di selezione pubblica e proroga della struttura commissariale) 

1. All'articolo 20-ter, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

le parole: « 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2024 ». 

2. All'attuazione di quanto previsto al comma 1 si provvede, per l'anno 2024, 

a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20-ter, comma 6, del 

decreto-legge n. 61 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 

del 2023. 

3. All'articolo 20-septies, comma 8-bis, del decreto-legge n. 61 del 2023, con-

vertito, con modificazioni, dalla n. 100 del 2023, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « , mediante lo scorrimento delle graduatorie 

vigenti di concorsi già banditi » sono sostituite dalle seguenti: « decorrenti 

dalla data di effettiva assunzione e comunque sino al 31 dicembre 2025 »; 

b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: « Le assunzioni di cui al 

presente comma sono effettuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vi-

genti di concorsi già banditi o derivanti dalle procedure di cui all'articolo 3-

bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, già avviate, formate anche per assunzioni 

a tempo indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. 

È data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni o 

derivanti dalle procedure di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

già avviate da altre amministrazioni, ad eccezione di quelle concernenti il per-

sonale delle Forze di Polizia e delle Forze armate, disponibili nel sito del Di-

partimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del 

profilo professionale richiesto, gli enti locali possono procedere all'assun-

zione previa selezione pubblica, anche per soli titoli e previo colloquio, sulla 

base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità. ». 

 

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

  

4.1 
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MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. All'articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al comma 8, le parole: "11 milioni di euro per l'anno 2023" sono sostituite 

dalle seguenti: "11 milioni di euro per l'anno 2023 e 22 milioni di euro per 

l'anno 2024"; 

b) al comma 10, le parole: "5 milioni" sono sostituite, ovunque ricorrano, con 

le seguenti: "27 milioni"». 

 

4.2 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. All'articolo 20-ter, comma 8, del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo 

le parole: «11 milioni di euro per l'anno 2023.» sono aggiunte le seguenti: «e 

22 milioni di euro per l'anno 2024». Agli oneri derivanti dal presente comma 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

 

4.3 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

          «2-bis. All'articolo 20-octies, comma 10, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) le parole da: ", senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe di 

maggiore favore" a: "di cui al comma 1 del presente articolo," sono sop-

presse; 

          b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Resta ferma l'applica-

zione delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36."». 

     Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «selezione pubblica», in-

serire le seguenti: «, disposizioni in materia di contratti pubblici». 
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4.4 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Precluso 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

            «2-bis. All'articolo 20-octies, comma 10, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) le parole da: ", senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe di mag-

giore favore" a: "di cui al comma 1 del presente articolo," sono soppresse; 

          b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Resta ferma l'applicazione 

delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 

pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36."». 

 

4.200 (già 4.8) 

FREGOLENT 

Respinto 

Al comma 3, lettera b), apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, dopo le parole «con facoltà di attingere dalle gra-

duatorie vigenti di concorsi già banditi» inserire le parole «o derivanti da 

procedure di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 già avviate» 

          b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. All'articolo 20-

septies, comma 8-bis, dopo le parole «sono autorizzati ad assumere a tempo 

determinato, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi» sono inserite 

le seguenti parole «decorrenti dalla data di effettiva assunzione». 

 

4.13 

DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «previa selezione pubblica, anche 

per soli titoli e previo colloquio» con le seguenti: «mediante selezione pub-

blica per titoli ed esami». 

 

4.14 

DI GIROLAMO 
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Respinto 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

          «3-bis. Al fine di fronteggiare le emergenze di sicurezza urbana e di 

controllo del territorio, di accelerare la ricostruzione degli immobili ecclesia-

stici danneggiati dagli eventi sismici del centro Italia verificatisi nel 2009 e 

nel 2016, per sbloccare le procedure di ripristino delle stesse e per le strette 

finalità connesse alla perdurante situazione emergenziale, il Ministero della 

cultura indice un concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento di 

un contingente di 100 unità di personale dirigenziale e non dirigenziale a 

tempo indeterminato da destinare alla soprintendenza archeologica e delle 

belle arti del Centro Italia. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 3 

milioni di euro per ciascun anno 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 190 del 2014.». 

 

4.15 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

          «3-bis. All'articolo 20-septies, comma 8-bis, del decreto-legge 1° giu-

gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, le parole: "Gli enti locali" sono sostituite dalle se-

guenti: "Gli uffici territoriali del governo, le regioni Emilia-Romagna, To-

scana, Marche e gli enti locali territoriali"; 

          b) sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Il commissario straordinario 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 10 luglio 2023, è 

autorizzato a riconoscere, con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e sino al 31 

dicembre 2025, alle unità lavorative a tempo indeterminato, ad esclusione dei 

dirigenti e titolari di posizione organizzativa, alle dipendenze degli enti locali 

e loro forme associative del rispettivo ambito di competenza territoriale, il 

compenso per prestazioni di lavoro straordinario reso e debitamente docu-

mentato per l'espletamento delle attività conseguenti allo stato di emergenza, 

nei limiti di trenta ore mensili e nel limite massimo di 500.000 euro per l'anno 

2024 e di 300.000 euro per l'anno 2025. Agli oneri previsti dalla presente 

disposizione si provvede a valere sulle risorse già assegnate e rese disponibili, 

ai sensi del presente comma, sulla contabilità speciale di cui all'articolo 20-

quinquies, comma 4."». 

 

G4.200 

POTENTI, MINASI 
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V. testo 2 

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali, 

     premesso che: 

          la violenta ondata di maltempo che ha colpito la Toscana tra il 2 e il 3 

novembre 2023, ha portato la Regione a proclamare lo stato di emergenza 

regionale e successivamente a chiedere quello nazionale; 

          le conseguenze di tali eventi sono state drammatiche, le forti piogge 

hanno fatto straripare fiumi e torrenti, allagare case e aziende, danneggiare 

gravemente le infrastrutture ed hanno causarono la morte di ben 9 persone; 

          il corso del fiume Bisenzio è esondato in più punti, tra le province di 

Prato e Firenze, lasciando oltre 40 mila utenze senza corrente e interrompendo 

per allagamenti arterie stradali strategiche come la Fi Pi Li; 

          il Presidente della Regione, era stato nominato Commissario delegato 

per la gestione dell'emergenza, incarico terminato ad inizio febbraio, e che 

aveva individuato circa 800 opere per la ricostruzione, con una stima dei costi 

di quasi 2 miliardi di euro, 

     considerato che: 

          allo scadere del mandato del Commissario per l'emergenza in toscana 

per gli eventi di novembre 2023, non è stato dato un incarico per un Commis-

sario che si occupi della fase della ricostruzione, fatto che contribuisce a ral-

lentare le procedure di ricostruzione dato che gran parte dell'onere ricade sulle 

amministrazioni locali, creando disagio ai cittadini e ritardando la ripresa dei 

territori interessati, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'individuazione di un Commissario straordinario alla rico-

struzione anche ai territori colpiti dalle alluvioni nel novembre scorso nella 

Regione Toscana, indicati dalle ordinanze del Commissario delegato per la 

Regione Toscana n. 98 del 15 novembre 2023, n. 108, del 1° dicembre 2023 

e n. 128 del 22 dicembre 2023 ricadenti nell'ambito territoriale delle Province 

individuate con le Delibere del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 e 

5 dicembre 2023, al fine di consentire di velocizzare i tempi burocratici per 

quei lavori urgenti e necessari a garantire il benessere dei cittadini e la ripresa 

dei territori interessati. 

 

G4.200 (testo 2) 

POTENTI, MINASI 

Accolto 
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Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la rico-

struzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgi-

mento di grandi eventi internazionali, 

     premesso che: 

          la violenta ondata di maltempo che ha colpito la Toscana tra il 2 e il 3 

novembre 2023, ha portato la Regione a proclamare lo stato di emergenza 

regionale e successivamente a chiedere quello nazionale; 

          le conseguenze di tali eventi sono state drammatiche, le forti piogge 

hanno fatto straripare fiumi e torrenti, allagare case e aziende, danneggiare 

gravemente le infrastrutture ed hanno causarono la morte di ben 9 persone; 

          il corso del fiume Bisenzio è esondato in più punti, tra le province di 

Prato e Firenze, lasciando oltre 40 mila utenze senza corrente e interrompendo 

per allagamenti arterie stradali strategiche come la Fi Pi Li; 

          il Presidente della Regione, era stato nominato Commissario delegato 

per la gestione dell'emergenza, incarico terminato ad inizio febbraio, e che 

aveva individuato circa 800 opere per la ricostruzione, con una stima dei costi 

di quasi 2 miliardi di euro, 

     impegna il Governo: 

          a valutare l'opportunità di individuare un Commissario straordinario 

alla ricostruzione anche ai territori colpiti dalle alluvioni nel novembre scorso 

nella Regione Toscana, indicati dalle ordinanze del Commissario delegato per 

la Regione Toscana n. 98 del 15 novembre 2023, n. 108, del 1° dicembre 2023 

e n. 128 del 22 dicembre 2023 ricadenti nell'ambito territoriale delle Province 

individuate con le Delibere del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 e 

5 dicembre 2023, al fine di consentire di velocizzare i tempi burocratici per 

quei lavori urgenti e necessari a garantire il benessere dei cittadini e la ripresa 

dei territori interessati. 

 

4.0.1 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis 

(Utilizzo di strumenti digitali) 

          1. All'articolo 20-ter, comma 8, quarto periodo, del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 

n. 100, dopo le parole: "all'Unione europea" sono inserite le seguenti: "e delle 

disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 
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pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36". 

          2. Al fine di assicurare un più efficace monitoraggio dello stato di avan-

zamento degli interventi di ricostruzione, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 16, comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "Ragio-

neria generale dello Stato" sono inserite le seguenti: "e mediante la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici, di cui all'articolo 62-bis del codice dell'am-

ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, costi-

tuita presso l'Autorità nazionale anticorruzione" e dopo le parole: "soggetto 

attuatore" sono aggiunte le seguenti: ", nonché attraverso il codice identifica-

tivo di gara di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

          b) all'articolo 20-ter, comma 7, lettera d), dopo le parole: "Ragioneria 

generale dello Stato" sono aggiunte le seguenti: "e dalla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici di cui all'articolo 16, comma 2"; 

          c) all'articolo 20-quater, comma 3, lettera b), dopo le parole: "Ragio-

neria generale dello Stato" sono aggiunte le seguenti: "e nella Banca dati na-

zionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 16, comma 2"». 

 

4.0.2 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Id. em. 4.0.1 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 

(Utilizzo di strumenti digitali) 

          1. All'articolo 20-ter, comma 8, quarto periodo, del decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 

n. 100, dopo le parole: "all'Unione europea" sono aggiunte le seguenti: "e 

delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 

pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36". 

          2 Al fine di assicurare un più efficace monitoraggio dello stato di avan-

zamento degli interventi di ricostruzione, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 16, comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "Ragio-

neria generale dello Stato" sono inserite le seguenti: "e mediante la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 62-bis del codice dell'ammi-

nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, costituita 

presso l'Autorità nazionale anticorruzione" e dopo le parole: "soggetto 
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attuatore" sono aggiunte le seguenti: ", nonché attraverso il codice identifica-

tivo di gara di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 13 agosto 2010, n. 136"; 

          b) all'articolo 20-ter, comma 7, lettera d), dopo le parole: "Ragioneria 

generale dello Stato" sono aggiunte le seguenti: "e dalla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici di cui al comma 2 dell'articolo 16"; 

          c) all'articolo 20-quater, comma 3, lettera b), dopo le parole: "Ragio-

neria generale dello Stato" sono aggiunte le seguenti: "e nella Banca dati na-

zionale dei contratti pubblici di cui al comma 2 dell'articolo 16".». 

 

 

ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 5. 

(Soggetti attuatori degli interventi di ricostruzione) 

1. All'articolo 20-novies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 2, sono 

inseriti i seguenti: 

« 2-bis. Per assicurare la celere realizzazione, attuazione e rendicontazione 

degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione delle opere pubbliche 

e dei beni culturali di cui all'articolo 20-octies, il Commissario straordinario 

alla ricostruzione, con propri provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 20-

ter, comma 8, può individuare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, quali soggetti attuatori, purché siano già in possesso delle profes-

sionalità necessarie per far fronte alle relative attività: 

a) gli enti di cui ai commi 1 e 2; 

b) le amministrazioni centrali dello Stato e gli organismi in house delle me-

desime amministrazioni; 

c) gli enti pubblici economici; 

d) le società partecipate a controllo pubblico e i soggetti dalle stesse control-

lati; 

e) le aziende unità sanitarie locali; 

f) le Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), 

limitatamente agli interventi sugli immobili di loro proprietà e di importo in-

feriore alla soglia di rilevanza europea indicata all'articolo 14 del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

2-ter. Le attività svolte dagli organismi in house di cui al comma 2-bis, lettera 

b), e dalle società e dai soggetti di cui al comma 2-bis, lettera d), sono definite 

in specifiche convenzioni. Gli oneri derivanti dalle convenzioni di cui al 

primo periodo, posti a carico del quadro economico dell'intervento, non 
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possono superare il limite massimo del 2 per cento del medesimo quadro eco-

nomico. Alle convenzioni stipulate con la Società ANAS S.p.A., si applica 

quanto previsto dal terzo periodo del comma 3. ». 

2. All'articolo 20-novies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, al comma 3, terzo pe-

riodo, le parole « comma 3-bis » sono sostituite dalle seguenti: « commi 3-bis 

e 3-ter ». 

2-bis. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-

quater è aggiunto il seguente: 

« 9-quinquies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, i soggetti at-

tuatori di interventi di ricostruzione pubblica possono nominare i responsabili 

unici di progetto (RUP), di cui all'articolo 15 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche tra il personale di cui 

ai commi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo ». 

 

EMENDAMENTI  

  

5.1 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1 premettere il seguente: 

          «01. All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, il comma 8 è 

soppresso.». 

 

5.2 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1 premettere il seguente: 

          «01. All'articolo 20-novies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: "le regioni" sono aggiunte le 

seguenti: ", i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali interessati, gli 

enti di governo degli ambiti territoriali ottimali"; 

          b) il comma 2 è soppresso.». 
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5.4 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso «2-bis», dopo le parole: «relative attività» aggiungere 

le seguenti: «o possano comunque provvedervi mediante stazioni appaltanti 

o centrali di committenza qualificate ai sensi dell'articolo 63 del decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n. 36, anche al di fuori dell'ambito territoriale regio-

nale, eventualmente rivolgendosi all'Autorità nazionale anticorruzione per 

l'individuazione del soggetto idoneo, con le modalità di cui all'articolo 62, 

comma 10, del decreto medesimo». 

 

5.5 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Sost. id. em. 5.4 

        Al comma 1, dopo le parole: «relative attività» aggiungere le se-

guenti:  «o possano comunque provvedere ad esse mediante stazioni appal-

tanti o centrali di committenza qualificate ai sensi dell'articolo 63 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche al di fuori dell'ambito territoriale re-

gionale, eventualmente rivolgendosi all'Autorità nazionale anticorruzione per 

l'individuazione del soggetto idoneo, con le modalità di cui all'articolo 62, 

comma 10, del decreto.». 

 

5.6 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 1, capoverso "2-bis", dopo la lettera a), inserire la seguente: 

          «a-bis) il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica». 

 

5.200 (già 5.7) 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente: 

          «2-bis.1. All'articolo 20 novies, comma 5, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

le parole da: "si osservano le procedure" fino alla fine del periodo sono sosti-

tuite dalle seguenti: "si osservano le procedure di evidenza pubblica previste 

dal decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 in materia di codice dei contratti 

pubblici"». 
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5.201 (già 5.8) 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente: 

          «2-ter. All'articolo 20-novies, comma 5, del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

le parole da: "si osservano le procedure" fino alla fine del comma sono sosti-

tuite dalle seguenti: "essi sono equiparati a soggetti pubblici ai fini dell'appli-

cazione delle procedure stabilite dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36."». 

 

5.0.1 

CROATTI, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 5-bis. 

(Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività del "Progetto 1000 

Esperti PNRR" nei territori interessati dall'alluvione) 

          1. Alla luce degli eventi alluvionali di cui al presente decreto-legge 1° 

giugno 2023, n. 61, al fine di garantire la continuità amministrativa degli enti 

locali colpiti dagli eventi e consentire la piena efficacia del Progetto PNRR 

1000 Esperti, Missione 1, Componente 1, subinvestimento 2.2.1 "Assistenza 

tecnica a livello centrale e locale del PNRR", di cui al decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

le Regioni, in qualità di soggetti attuatori, il cui territorio è stato colpito dagli 

eventi franosi ed alluvionali di cui al primo periodo, per i quali è stato dichia-

rato lo stato di emergenza che abbia interessato una popolazione pari almeno 

al 10 per cento della popolazione regionale, possono conferire incarichi diri-

genziali, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n. 165, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, agli 

esperti selezionati attraverso il portale InPA, a cui sono stati conferiti incari-

chi di collaborazione, con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell'articolo 

9 del decreto-legge n. 80 del 2021. Al fine dell'individuazione degli incaricati 

la Regione sottopone a ulteriore selezione tutti i collaboratori già contrattua-

lizzati che manifestino interesse. 

          2. Gli incarichi dirigenziali di cui al comma 1 sono conferiti in deroga 

al limite percentuale previsto dall'articolo 19, comma 6, del decreto legisla-

tivo n. 165 del 2001, alla durata minima triennale, e comunque non oltre la 

durata del progetto 1000 esperti PNRR. 
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          3. All'atto del conferimento dell'incarico dirigenziale il rapporto di col-

laborazione già in essere con la Regione si risolve automaticamente senza 

oneri a carico delle parti e le risorse sono destinate alla retribuzione degli 

incaricati. 

          4. La spesa relativa agli incarichi conferiti ai sensi del presente articolo 

è in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, e ai limiti di cui all'articolo 23, comma 2 del decreto legisla-

tivo n. 75 del 2017. 

          5. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti ad un numero di 

esperti fino al raggiungimento del target di professionisti individuato dal 

Piano Territoriale regionale approvato dal Dipartimento della Funzione Pub-

blica. 

          6. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sono com-

presi nel limite delle risorse riconosciute al soggetto attuatore per il progetto 

1000 esperti PNRR, ai sensi dell'articolo 9, commi 2 e 2 bis, del decreto-legge 

n. 80 del 2021.». 

 

5.0.2 

CROATTI, DI GIROLAMO, SIRONI, TREVISI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 5-bis. 

(Rafforzamento dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po) 

          1. Per le esigenze di funzionamento volte a potenziare le attività fina-

lizzate a migliorare il rischio idrogeologico e gli effetti del cambiamento cli-

matico, anche con specifico riferimento agli eventi eccezionali verificatisi nel 

territorio della Romagna nel mese di maggio 2023 e al fine di fronteggiare il 

fenomeno della scarsità idrica del territorio del Distretto del fiume Po, all'Au-

torità di bacino distrettuale del fiume Po viene assegnato uno stanziamento 

ordinario di 2,5 milioni annui. 

          2. L'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po è inoltre autorizzata, 

nell'ambito della vigente dotazione organica, a reclutare, con rapporto di la-

voro a tempo indeterminato, mediante l'indizione di concorsi pubblici o attra-

verso le speciali procedure di immissione nei ruoli del personale in servizio 

presso l'Autorità consentite dalla legislazione vigente, un contingente di per-

sonale con qualifica di dirigente di seconda fascia fino a 2 unità e un contin-

gente di personale non dirigenziale fino a 40 unità autorizzando la spesa an-

nua di 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. I reclutamenti previsti 

dal presente comma sono effettuati previa emanazione di apposito decreto del 

Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adottare di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze. 



Senato della Repubblica – 173 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

          3. Per le finalità di cui ai commi precedenti è autorizzata la spesa nel 

limite di 2,5 milioni di euro per l'anno 2024 e di 5 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2025. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-

dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 607 dell'articolo 

1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.». 

 

 

ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 6. 

(Infrastrutture stradali e ferroviarie) 

1. All'articolo 20-octies, comma 2, lettera e), del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: « infrastrutture stradali » sono inserite le seguenti: « e, ai 

sensi dell'articolo 20-novies, comma 3-bis, nel limite di 255 milioni di euro, 

comprensivo di IVA, per le infrastrutture ferroviarie »; 

b) dopo le parole: « altresì l'individuazione » sono inserite le seguenti: « , per 

le infrastrutture stradali, »; 

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Per le infrastrutture ferroviarie, 

il Commissario straordinario provvede, con oneri a carico dei quadri econo-

mici degli interventi, alla sottoscrizione di apposita convenzione quadro con 

la società Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. per la definizione degli inter-

venti alla stessa affidati, dei relativi oneri finanziari e delle modalità di rendi-

contazione e monitoraggio nonché degli eventuali oneri di successiva ge-

stione e manutenzione degli interventi non strettamente riconducibili alle 

competenze istituzionali della RFI S.p.A., dandone comunicazione al Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti. Degli interventi oggetto della conven-

zione di cui al periodo precedente è data evidenza nel contratto di programma 

- parte servizi stipulato tra la RFI S.p.A. e Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti. ». 

2. All'articolo 20-novies, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 61 del 

2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, dopo le pa-

role: « del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, » sono inserite le seguenti: « e relativamente agli interventi di 

contrasto al dissesto di versante gravante sulle arterie stradali e sulle aree con-

tigue, anche se di proprietà ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e privati, i 

quali restano responsabili dei successivi adempimenti manutentivi, ». 

3. All'articolo 20-novies del decreto-legge n. 61 del 2023, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge n. 100 del 2023, dopo il comma 3 è inserito il se-

guente: 
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« 3-bis. La società RFI S.p.A., secondo quanto previsto nel piano di cui all'ar-

ticolo 20-octies, comma 2, lettera e), e sulla base della convenzione quadro 

sottoscritta con il Commissario straordinario ai sensi del medesimo articolo 

20-octies, comma 2, lettera e), provvede, in qualità di soggetto attuatore, a 

valere sulle risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 20-quinquies, 

comma 4, nel limite massimo di cui all'articolo 20-octies, comma 2, lettera 

e), agli interventi finalizzati alla definitiva messa in sicurezza e al definitivo 

ripristino degli impianti ferroviari danneggiati dagli eventi alluvionali di cui 

all'articolo 20-bis nonché agli interventi di contrasto al dissesto di versante 

incombente sugli impianti ferroviari e sulle aree contigue, anche se di pro-

prietà ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e privati, i quali restano respon-

sabili dei successivi adempimenti manutentivi. ». 

 

EMENDAMENTI  

  

6.2 

SIRONI 

Respinto 

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «Per le infrastrutture ferroviarie, il 

Commissario straordinario provvede,» inserire le seguenti: «, considerato l'e-

lenco delle opere e degli interventi strutturali e non strutturali previsto dal 

Piano Speciale di cui al decreto-legge 1° giugno del 2023 n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,». 

 

6.3 

SIRONI 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. I piani speciali cu cui all'articolo 20-octies, comma 2, lettere d) 

e c), devono tenere conto dell'elaborazione delle strategie di difesa e di piani-

ficazione che necessitano di un aggiornamento progressivo delle conoscenze 

idrologiche, idrauliche, geologiche e geomorfologiche, idrogeologiche, geo-

chimiche, sismiche, vulcaniche e climatiche. Il fondo di cui all'articolo 1, 

comma 706, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 6 milioni 

di euro per ciascun anno 2024 e 2025. Agli oneri derivanti dal periodo prece-

dente si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 190 del 2014.». 

 

6.4 

SIRONI 
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Respinto 

Al comma 2, dopo le parole: «e relativamente agli interventi di contrasto al 

dissesto di versante gravante sulle arterie stradali e sulle aree contigue,» in-

serire le seguenti: «compatibili con l'elenco delle opere strutturali e non strut-

turali previsto dal Piano Speciale di cui la decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100». 

 

6.200 

PARRINI 

Respinto 

Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Al fine di consentire ai soli 

Comuni interessati dalle consultazioni elettorali amministrative del 8 e 9 giu-

gno 2024 il completamento delle pratiche relative all'accesso, per l'anno 2024, 

ai contributi per investimenti di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, il termine di inserimento degli identificativi del pro-

getto (CUP) sul ReGIS, di cui all'articolo 1, comma 31-bis della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, è prorogato al 30 agosto 2024.» 

 

6.6 

MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3-bis. All'articolo 20-octies, 

comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 

          a) alla lettera a), le parole: "edifici municipali" sono sostituite dalle se-

guenti: "edifici pubblici" e le parole: "di interesse storico-artistico ai sensi del 

codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-

naio 2004, n. 42, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi dell'articolo 

12 del medesimo codice," sono soppresse; 

          b) alla lettera c), dopo le parole: "e delle biblioteche" sono inserite le 

seguenti: "di proprietà di privati".». 

 

 

ARTICOLO 6-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 6-bis. 

(Disposizioni in materia di gestione dei materiali di scarto) 
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1. All'articolo 20-decies, comma 5, primo periodo, del decreto-legge 1° giu-

gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, dopo le parole: « di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 » sono 

aggiunte le seguenti: « , ferma restando la possibilità di utilizzo di procedure 

che assicurino un più ampio confronto concorrenziale ». 

 

EMENDAMENTI  

  

6-bis.0.200 (già 6.0.1) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-ter. 

(Disposizioni in materia di gestioni dei materiali di scarto) 

          1. All'articolo 20-decies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 2, lettera e), dopo le parole: "da cui provengono i materiali 

stessi" sono aggiunte le seguenti: "; al fine di favorire il recupero e il riutilizzo 

dei materiali, le attività di gestione degli stessi sono effettuate attraverso stru-

menti digitali"; 

          b) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: "di cui al decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n. 36" sono aggiunte le seguenti: ", ferma restando la 

possibilità di utilizzo di procedure che assicurino un più ampio confronto con-

correnziale"». 

 

6-bis.0.201 (già 6.0.2) 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Sost. id. em. 6-bis.0.200 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-ter. 

(Disposizioni in materia di gestione dei materiali di scarto) 

          1. All'articolo 20-decies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-

vertito, con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 2, lettera e), dopo le parole: "da cui provengono i materiali 

stessi" sono aggiunte le seguenti: "; al fine di favorire il recupero e il riutilizzo 
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dei materiali, le attività di gestione degli stessi sono effettuate attraverso stru-

menti digitali 

          b) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «di cui al decreto legi-

slativo 31 marzo 2023, n. 36» aggiungere le seguenti: «, ferma restando la 

possibilità di utilizzo di procedure che assicurino un più ampio confronto con-

correnziale».» 

 

6-bis.0.202 (già 6.0.4) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-ter. 

          1. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, comma 3, 5 e 6 del 

presente decreto-legge, si intendono applicabili altresì agli eventi calamitosi 

verificatisi nella regione Toscana il 2 novembre 2023. 

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 500 milioni di euro 

per l'anno 2024, si provvede: 

          a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 

          b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto-legge 

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-

cembre 2004, n. 307; 

          c) quanto a 450 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di 

spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimo-

dulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui 

all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 

2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-

stero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in 

Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, 

n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire ri-

sparmi di spesa o maggiori entrate pari a 450 milioni di euro per l'anno 

2024.». 

 

6-bis.0.203 (già 6.0.5) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-ter. 
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          1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 31 gennaio 

2024, le agevolazioni contributive previste dagli articoli 9, comma 5, 5-bis e 

5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, si applicano anche con riferimento ai 

premi e contributi dovuti dai datori di lavoro agricolo per il personale dipen-

dente operanti nelle zone agricole dei comuni indicati dalle ordinanze del 

Commissario delegato per la Regione Toscana n. 98 del 15 novembre 2023, 

n. 108, del 1° dicembre 2023 e n. 128 del 22 dicembre 2023 ricadenti nell'am-

bito territoriale delle Province individuate con le Delibere del Consiglio dei 

Ministri del 3 novembre 2023 e 5 dicembre 2023,". 

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 80 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede: 

          a) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 

mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 

1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

          b) quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 

mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 

1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

          c) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a 

valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere 

dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per 

l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle 

imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 

28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine 

di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2024 e 2025.». 

 

6-bis.0.204 (già 6.0.6) 

DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 6-ter. 

(Misure in materia di sicurezza infrastrutturale nei territori colpiti dagli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023) 

          1. Al fine di favorire la sicurezza delle strade, dei viadotti e dei ponti 

comprese le attività di progettazione e manutenzione ordinaria e straordinaria 

presenti sull'intero territorio delle regioni interessate dagli eventi alluvionali 

verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, si istituisce, presso il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, un fondo di 80 milioni di euro per ciascun anno 

2024, 2025 e 2026. 
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          2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

 

 

ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 7. 

(Interpretazione autentica del comma 437 dell'articolo 1 della legge n. 190 

del 2014, in materia di spese di gestione e funzionamento degli Uffici spe-

ciali per la ricostruzione nei territori colpiti dal sisma del 2009 e ulteriori 

disposizioni in materia di ricostruzione) 

1. L'articolo 1, comma 437, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si interpreta 

nel senso che, nell'ambito della quota parte delle risorse statali che il Comitato 

interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 

(CIPESS) può destinare al finanziamento di servizi di natura tecnica e di as-

sistenza qualificata, possono rientrare, per la parte non coperta con le risorse 

del Ministero dell'interno già finalizzate allo scopo in via ordinaria e previa 

istruttoria predisposta dalla Struttura di missione per il coordinamento dei 

processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 

2009, anche le risorse per il finanziamento delle spese di gestione e di funzio-

namento degli Uffici speciali per la ricostruzione, responsabili dell'assistenza 

tecnica alla ricostruzione pubblica e privata ai sensi dell'articolo 67-ter, 

comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

1-bis. Al fine di evitare che la presenza di edifici ancora danneggiati dal sisma 

possa rallentare o pregiudicare la valorizzazione urbanistica e funzionale dei 

borghi abruzzesi e del comune dell'Aquila e di sostenere il completamento 

del processo di ricostruzione, per le unità immobiliari private ivi ubicate, di-

strutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un incre-

mento del contributo per la riparazione e il miglioramento sismico, sino a 

concorrenza del costo degli interventi sulle strutture e sugli elementi architet-

tonici, comprese le rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo 

concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in ragione del mancato comple-

tamento o del mancato avvio delle opere interessate dall'esercizio delle op-

zioni per la cessione del credito e per lo sconto in fattura di cui all'articolo 2 

del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono escluse dal contributo di cui al periodo pre-

cedente le unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazione delle 

vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, 

senza che sia intervenuta sanatoria. Le misure di cui al presente comma sono 

attuate con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 285 milioni di 

euro a valere sui rifinanziamenti disposti dalla legge 30 dicembre 2020, n. 
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178, per gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 

aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 

n. 77, previa approvazione del CIPESS, su istruttoria della Struttura di Mis-

sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori 

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009  e su proposta degli Uffici speciali per la 

ricostruzione di cui al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la 

ricostruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i criteri per la valuta-

zione della concessione della misura straordinaria, le modalità di calcolo e di 

autorizzazione dell'incremento straordinario nonché i criteri di monitoraggio 

della spesa e le ipotesi di revoca dell'incremento al fine di evitare ogni dupli-

cazione di concessione di risorse pubbliche. 

1-ter. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: 

« una quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti 

annuali di bilancio, è destinata, per gli importi così determinati in ciascun 

anno » sono sostituite dalle seguenti: « una quota, fino a un valore massimo 

del 4 per cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è destinata, per gli 

importi approvati e assegnati dal Comitato interministeriale per la program-

mazione economica e lo sviluppo sostenibile ». 

 

EMENDAMENTI  

  

7.200 (già 7.2) 

FINA, DI GIROLAMO (*) 

Respinto 

Dopo il comma 1-ter aggiungere il seguente: 

          «1-quater. Sono assegnate all'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei 

Comuni del cratere (USRC) risorse pari a 300 mila euro per l'anno 2024 a 

copertura delle spese di funzionamento, al fine di garantire l'ordinaria attività 

assegnata all'ufficio. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 300 mila euro 

per l'anno 2024, si provvede a mediante corrispondere riduzione delle risorse 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190.». 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta 

 

7.0.3 

NICITA 

Respinto 
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Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Contenzioso relativo al sisma 1990) 

          1. Al fine di chiudere i contenziosi, maturati anche in sede CEDU, e 

relativi all'esigibilità del diritto al completo rimborso di quanto indebitamente 

versato dai soggetti colpiti dal sisma del 1990, che ha interessato le province 

di Catania, Ragusa e Siracusa, riconosciuto dall'articolo 1, comma 665, della 

egge 23 dicembre 2014, n. 190, non ancora soddisfatto dalle somme stanziate 

all'articolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, l'Agenzia delle 

entrate, nel triennio 2024, 2025, 2026, provvede al rimborso delle imposte sui 

redditi e dei relativi interessi.». 

 

7.0.4 

NICITA 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 

(Sisma 1990, esecuzione dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8) 

          1. Per il diritto al completo rimborso di quanto indebitamente versato 

dai soggetti colpiti dal sisma del 1990, che ha interessato le province di Cata-

nia, Ragusa e Siracusa, riconosciuto dall'articolo 1, comma 665, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, non ancora soddisfatto dalle somme stanziate all'ar-

ticolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si provvede, nel triennio 

2024, 2025, 2026, mediante nuove risorse stanziate sugli ordinari capitoli di 

spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi inte-

ressi.». 

 

7.0.200 

NICITA, TERNULLO (*) 

V. testo 2 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis 

(Post-Calamità del sisma 1990 - Istituzione di un tavolo tecnico per l'esecu-

zione dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8) 

          1. Al fine di completare l'iter post-calamità in relazione al rimborso dei 

soggetti colpiti dal sisma del 1990, che ha interessato le province di Catania, 

Ragusa e Siracusa, di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 
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2014 n. 190, per la parte eccedente le somme stanziate all'articolo 29, comma 

1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze, un tavolo tecnico con la partecipazione dei seguenti soggetti: 

un rappresentante dell'Agenzia delle Entrate, un rappresentante della Città 

metropolitana di Catania, un rappresentante del Libero Consorzio comunale 

di Siracusa e un rappresentante del Libero Consorzio comunale di Ragusa. 

          2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla sua 

istituzione, invia al Ministro dell'economia e delle finanze gli esiti dell'istrut-

toria circa i rimborsi da completare, nonché le modalità e le tempistiche degli 

stessi. 

          3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate senza nuovi o 

maggiori oneri per le finanze pubbliche. 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta 

 

7.0.200 (testo 2) 

NICITA, TERNULLO (*) 

Approvato 

Nel capo I, dopo l'articolo 7 è aggiunto il seguente: 

«Art. 7-bis 

(Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica dell'attuazione delle disposi-

zioni di cui all'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, 

relative al sisma del 1990) 

          1. Al fine di verificare l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 

1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dall'ar-

ticolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è istituito, entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, presso il Ministero dell'economia e delle finanze un tavolo tecnico a 

fini ricognitivi, anche con riguardo al contenzioso in essere e a quello già 

concluso, composto da un rappresentante dell'Agenzia delle entrate, un rap-

presentante della Città metropolitana di Catania, un rappresentante del Libero 

Consorzio comunale di Siracusa e un rappresentante del Libero Consorzio 

comunale di Ragusa. 

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate senza oneri aggiuntivi 

per la finanza pubblica. Ai componenti del tavolo tecnico non spettano com-

pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 

denominati.». 
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________________ 

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Damante, Sallemi, 

Russo, Pogliese, Bucalo, Germanà, Bevilacqua, Magni, Musolino e gli altri 

componenti del Gruppo IV-C-RE. 

 

Capo II 

DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 8. 

(Disposizioni urgenti per il proseguimento delle attività volte al supera-

mento di emergenze di protezione civile) 

1. All'articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le 

parole: « , verificatisi nell'anno 2021, » sono inserite le seguenti: « e relativa-

mente alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data del 1° giugno 

2024, con riferimento agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emer-

genza nazionale di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), del medesimo codice 

e non siano stati previsti con norma primaria finanziamenti per le predette 

finalità della citata lettera e) del comma 2 dell'articolo 25, verificatisi negli 

anni 2022 e 2023, ». 

2. All'attuazione di quanto previsto al comma 1 si provvede nell'ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente stanziate dal citato articolo 1, comma 

448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. 

 

EMENDAMENTI  

  

8.2 

FINA, IRTO, BASSO, DI GIROLAMO (*) 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole: «1° giugno 2024» con le seguenti: «1° otto-

bre 2024». 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta 
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8.3 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, sostituire le parole: «1° giugno 2024» con le seguenti: 

«30 agosto 2024»; 

          b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Agli oneri di cui presente 

articolo, valutati in 1,55 miliardi di euro per l'anno 2024, si provvede: 

          a) quanto a 150 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili a legi-

slazione vigente stanziate dal citato articolo 1, comma 448, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234; 

          b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 

          c) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5 del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307; 

          d) quanto a 1,35 miliardi di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi 

di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla ri-

modulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di 

cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 

2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-

stero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in 

Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, 

n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire ri-

sparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1,35 miliardi di milioni di euro per 

l'anno 2024.». 

 

8.4 

FINA, IRTO, BASSO, VERINI (*) 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei 

processi di ricostruzioni dei territori delle frazioni di Pierantonio e di Pian 

d'Assino del Comune di Umbertide in provincia di Perugia, e della frazione 

di Sant'Orfeto del Comune di Perugia colpiti da eventi sismici verificatisi il 

giorno 9 marzo 2023, di cui alla deliberazione dello stato di emergenza del 6 

aprile 2023, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2024 al 2028. 
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          2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 15 milioni di euro annui 

per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190.». 

________________ 

(*) Firma aggiunta in corso di seduta 

 

 

ARTICOLO 8-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 8-bis. 

(Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi meteorologici veri-

ficatisi a partire dal 15 settembre 2022 nella regione Marche) 

1. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri 

del 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 set-

tembre 2022, e successive modifiche ed estensioni, in conseguenza degli ec-

cezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 

2022 in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei 

comuni di Camerino, di Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata e 

dei comuni situati nella parte settentrionale della provincia di Macerata, pro-

rogato con la delibera del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023, pubbli-

cata nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2023, è ulteriormente pro-

rogato fino al 17 settembre 2025 al fine di consentire la prosecuzione dell'a-

zione commissariale nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente 

stanziate per il superamento del predetto contesto emergenziale. 

 

EMENDAMENTI  

  

8-bis.0.200 

ENRICO BORGHI, RENZI, PAITA, FREGOLENT, SCALFAROTTO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 8-ter. 

(Disposizioni urgenti  contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo 

delle infrastrutture idriche) 

          1. Al fine di garantire il coordinamento e il raccordo necessario per fare 

affrontare le situazioni di criticità ambientale delle aree urbanizzate del terri-

torio nazionale interessate da fenomeni di esondazione e di alluvione, il 
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Presidente del Consiglio dei ministri, con decreto emanato ai sensi dell'arti-

colo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, istituisce la 

Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle 

infrastrutture idriche, di seguito denominata « Struttura », incardinata nel Di-

partimento Casa Italia presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che 

opera in coordinamento con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con compiti di 

impulso, coordinamento, monitoraggio e controllo in ordine alle funzioni di 

programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi di preven-

zione o di messa in sicurezza nell'ambito delle materie relative al contrasto 

del dissesto idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del suolo e in 

ordine alla corretta, efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse disponi-

bili per le finalità sopraindicate, in base a linee di finanziamento nazionali ed 

europee, anche presenti nelle contabilità speciali e nei fondi comunque fina-

lizzati ad ovviare al dissesto idrogeologico ed alla realizzazione degli inter-

venti connessi. 

          2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge di conversione e, in deroga all'articolo 

7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, prevede che la 

Struttura operi fino al 31 dicembre 2026. 

          3. La Struttura presenta ogni anno al Presidente del Consiglio dei mi-

nistri una relazione sulle attività svolte nonché sulle strategie e sui progetti 

elaborati nell'ambito delle proprie competenze. Il Presidente del Consiglio dei 

ministri trasmette entro trenta giorni la relazione alle Camere. 

          4. Il comma 3 dell'articolo 2 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, è sostituito 

dal seguente: 

          « 3. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

esercita le funzioni in materia di contrasto del dissesto idrogeologico e di di-

fesa e messa in sicurezza del suolo di concerto con la Presidenza del Consiglio 

dei ministri, ferme restando le funzioni di coordinamento interministeriale 

proprie della Presidenza del Consiglio dei ministri ». 

          5. All'articolo 1, comma 1074, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

sono apportate le seguenti modifiche: 

          a) al primo periodo, dopo le parole: «con decreto del Ministro della 

transizione ecologica,» sono inserite le seguenti: «di concerto con la Presi-

denza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idro-

geologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche»; 

          b) al terzo periodo, dopo le parole «dal Ministero dell'economia e delle 

finanze, d'intesa» sono inserite le seguenti: «con la Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo 

sviluppo delle infrastrutture idriche e». 
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          6. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, dopo le parole «del Ministro della transizione eco-

logica» sono inserite le seguenti: «di concerto con la Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto idrogeologico e per lo 

sviluppo delle infrastrutture idriche»; 

          b) al decimo periodo, dopo le parole «con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri» sono inserite le seguenti: «sentita la Struttura di mis-

sione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture 

idriche,». 

 

8-bis.0.201 (già 8.0.4) 

NICITA, MELONI 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 8-ter. 

(Disposizioni urgenti per il contrasto degli incendi in Sicilia e in Sardegna) 

          1. Al fine di contrastare gli incendi in Sicilia e in Sardegna, il Ministro 

per la protezione civile e le politiche del mare dell'Italia definisce le procedure 

urgenti per dotare stabilmente le regioni Sardegna e Sicilia, rispettivamente 

di numero 3 Canadair ciascuna. 

          2. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 210 milioni di euro per 

l'anno 2024, si provvede: 

          a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 

          b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 dicembre 2004, n. 307; 

          c) quanto a 160 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi di 

spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimo-

dulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui 

all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 

2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentiti il Mini-

stero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in 

Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, 

n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire ri-

sparmi di spesa o maggiori entrate pari a 160 milioni di euro per l'anno 

2024.». 
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8-bis.0.202 

NICITA 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 8-ter. 

 (Disposizioni urgenti per la crisi idrica e l'emergenza siccità in Sicilia e in 

Sardegna) 

          1. In considerazione della grave crisi idrica e dell'emergenza siccità in 

Sicilia e in Sardegna, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli 

svantaggi derivanti dall'insularità di cui ai commi 806 e 807 dell'articolo 1 

della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 800 milioni di euro a 

valere sui fondi di sviluppo e coesione 2021-2027, per l'attuazione di inter-

venti immediati di ristoro e approvvigionamento idrico. 

          2. Entro trenta giorni dalla data di approvazione della legge di conver-

sione del presente decreto, è istituito un tavolo tecnico presso il Ministero per 

la protezione civile e le politiche del mare dell'Italia per la individuazione 

delle misure urgenti da adottare, d'intesa con il Commissario straordinario 

nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scar-

sità idrica, sentiti i Presidenti delle Regioni di cui al comma 1.». 

 

 

ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 9. 

(Disposizioni urgenti per la piena attivazione della capacità operativa 

dell'Agenzia ItaliaMeteo) 

1. Tenuto conto della necessità di attivare la piena capacità operativa dell'A-

genzia ItaliaMeteo di cui all'articolo 1, comma 551, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 36 del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, è estesa per la predetta Agenzia di un ulteriore 

quinquennio decorrente dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. All'attuazione di quanto previsto dal presente articolo si provvede nell'am-

bito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente di cui all'arti-

colo 1, comma 559, della legge n. 205 del 2017. 
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EMENDAMENTI  

  

9.2 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Al fine di implementare il sistema di allerta delle zone frequen-

temente soggette a eventi calamitosi, è disposto, nel limite di spesa di 500.000 

euro, il potenziamento e il mantenimento della rete di pluviometri e idrometri, 

nonché degli altri strumenti tecnologici preposti al monitoraggio dei rischi. 

Per far fronte alle emergenze è altresì implementata la formazione dei citta-

dini nelle aree di rischio, nonché il ricorso a sistemi di allerta ridondanti, come 

IT Alert o sirene collegabili a campanili e torri civiche.». 

     Conseguentemente: 

          - al comma 2, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dal 

comma 1»; 

          b) dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «All'attuazione di 

quanto previsto dal comma 1-bis, pari a 500 mila euro per l'anno 2024, si 

provvede mediante corrisponde riduzione delle risorse del Fondo di cui all'ar-

ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»; 

          - alla rubrica, dopo le parole: «Agenzia Italia Meteo», aggiungere le 

seguenti: «e per l'implementazione del sistema di allerta delle aree di rischio». 

 

9.0.200 

BEVILACQUA, DI GIROLAMO 

Respinto 

 Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis. 

(Indennità per i lavoratori stagionali siciliani per danni dovuti alla siccità) 

          1. All'articolo 3 del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, dopo il comma 8-qua-

ter, sono inseriti i seguenti: 

          "8-quinquies. In considerazione della condizione di gravi crisi di siccità 

nella regione Sicilia, ulteriormente aggravata dalla carenza di infrastrutture 

idriche, l'INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a tempo 
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determinato e intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 

15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2024, abbiano svolto la prestazione nella detta 

regione per almeno 50 giornate, un'indennità pari a 600 euro. L'indennità di 

cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

          8-sexies. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, pre-

via domanda, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 

2024. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e co-

munica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, 

anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono es-

sere adottati altri provvedimenti concessori. 

          8-septies.  Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo, va-

lutati in 20 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190.» 

 

Capo II-bis 

ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE E DI PRE-

VENZIONE DEL RISCHIO SISMICO CONNESSO AL FENOMENO 

BRADISISMICO NELL'AREA DEI CAMPI FLEGREI 

 

ARTICOLO 9-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 9-bis. 

(Ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni del presente capo disciplinano l'attuazione e il finanzia-

mento delle prime misure urgenti relative: 

a) al patrimonio edilizio, anche privato, interessato dal fenomeno bradisi-

smico localizzato nella « zona di intervento » delimitata in data 27 dicembre 

2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, pub-

blicata nel sito internet istituzionale del Dipartimento della protezione civile 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano straordinario 

di cui al medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 140 del 2023, approvato 

con il decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 

febbraio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 17 aprile 2024; 

b) alle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari in-

cluse nella ricognizione operata con delibera della Giunta regionale della 

Campania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di cui all'articolo 5 

del citato decreto-legge n. 140 del 2023. 
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EMENDAMENTI 

  

09-bis.200 (già 9.0.1000/1) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

All'articolo premettere il seguente: 

«Art. 09-bis. 

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2023, n. 231) 

          1. All'articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 231, è 

aggiunto, infine, il seguente periodo: "Sono esclusi altresì gli enti locali esi-

stenti nell'area di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), per l'intera durata 

dell'emergenza.". 

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 40 milioni di euro 

per ciascun anno dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente ri-

duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di ri-

serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento re-

lativo al Ministero medesimo». 

 

9-bis.200 (già 9.0.1000/2) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 90, del 17 aprile 2024», aggiungere le seguenti: «, nonché al patrimonio 

edilizio danneggiato dai fenomeni sismici registrati nel territorio dei Co-

muni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei». 

     Conseguentemente, 

          a) all'articolo 9-ter, comma 2, sostituire le parole: «e sentiti i sindaci 

dei Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli», con le seguenti: «e sentiti i sindaci 

dei Comuni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei»; 

          b) all'articolo 9-ter, comma 12, dopo le parole: «n. 887 del 1984», ag-

giungere le seguenti: «, nonché nei Comuni facenti parte dell'area dei Campi 

Flegrei e interessati da fenomeni sismici,»; 

          c) all'articolo 9-ter,  comma 13, lettera a), primo periodo, dopo le pa-

role: «nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico», aggiungere le se-

guenti: «, nonché quelli da realizzare nei Comuni facenti parte dell'area dei 

Campi Flegrei e interessati da fenomeni sismici,»; 
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          d) all'articolo 9-ter, comma 13, lettera b), primo periodo, dopo le pa-

role: «alle zone interessate dal fenomeno bradisismico», aggiungere le se-

guenti: «, nonché a quelle dei Comuni facenti parte dell'area dei Campi Fle-

grei e interessati da fenomeni sismici,»; 

          e) all'articolo 9-sexies», comma 1, sostituire le parole: «avvalendosi 

dei Comuni di Pozzuoli, di Bacoli e di Napoli», con le seguenti: «avvalendosi 

dei Comuni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei»; 

          f) all'articolo 9-septies», comma 1, primo periodo, dopo le parole: «gli 

effetti dell'evoluzione del fenomeno bradisismico nella medesima zona di in-

tervento», aggiungere le seguenti: «, nonché del fenomeno sismico nei Co-

muni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei,». 

          g) all'articolo 9-octies», comma 1, sostituire le parole: «i Comuni di 

Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a comunicare», con le seguenti: «i Co-

muni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei provvedono a comunicare»; 

          h) all'Art. 9-nonies», comma 7, lettera a), sostituire le parole: «i criteri 

di riparto tra i Comuni di Bacoli, Pozzuoli e Napoli», con le seguenti: «i criteri 

di riparto tra i Comuni facenti parte dell'area dei Campi Flegrei». 

          i) all'«Art. 9-nonies», comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di 

euro 20 milioni nell'anno 2024 e di euro 15 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2025 e 2026», con le seguenti: «di euro 40 milioni nell'anno 2024 e di 

euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026» e al comma 9: 

          - sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026», con le seguenti: «40 milioni di 

euro per l'anno 2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 

2026»; 

          - dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a 20 milioni di 

euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 

a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere 

dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per 

l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle 

imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 

28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine 

di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 20 milioni di euro per 

l'anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.». 

 

9-bis.201 (già 9.0.1000/3) 

FINA, IRTO, BASSO 

Precluso 

Al, comma 1, lettera a), dopo le parole: «pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 90, del 17 aprile 2024», aggiungere le seguenti: «, nonché al patrimonio 
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edilizio danneggiato dai fenomeni sismici registrati nel territorio dei Comuni 

facenti parte dell'area dei Campi Flegrei». 

 

 

ARTICOLO 9-TER DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 9-ter. 

(Commissario straordinario per l'attuazione degli interventi pubblici nell'a-

rea dei Campi Flegrei) 

1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli interventi di riqualifica-

zione sismica sugli edifici di proprietà pubblica esistenti nella zona di inter-

vento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), nonché di assicurare la 

funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e 

prioritari di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera b), con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto su proposta 

del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, è nominato, tra 

soggetti dotati di professionalità specifica e competenza gestionale per l'inca-

rico da svolgere, un Commissario straordinario, a cui sono attribuiti i compiti 

e le funzioni di cui all'articolo 12, comma 1, secondo periodo, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo 

periodo, provvede all'espletamento dei propri compiti e delle proprie funzioni 

con i poteri e secondo le modalità previsti dall'articolo 12, comma 5, del de-

creto-legge n. 77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui al primo 

periodo del comma 5 del citato articolo 12, è necessaria la previa intesa con 

la regione Campania, non si applicano gli obblighi di comunicazione ivi pre-

visti ed è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessaria ad assicurare 

la realizzazione dell'intervento ovvero il rispetto del relativo cronopro-

gramma, la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al terzo periodo del 

medesimo comma 5. 

2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 provvede, in particolare: 

a) a predisporre, d'intesa con la regione Campania e sentiti i sindaci dei co-

muni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, il Dipartimento della protezione civile e il 

Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 

Consiglio dei ministri: 

1) sulla base dei criteri e delle priorità indicate nel piano straordinario di ana-

lisi della vulnerabilità delle zone edificate approvato con il citato decreto del 

Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 febbraio 2024, 

adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023, 

n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 

uno o più programmi di interventi urgenti di riqualificazione sismica degli 
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edifici pubblici, dando priorità all'attuazione degli interventi di riqualifica-

zione sismica concernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico o uni-

versitario, nonché quelli che ospitano minori, detenuti o persone con disabi-

lità; i programmi di cui al presente comma comprendono altresì gli interventi 

previsti dal primo e secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà 

pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario; a 

tali fini il Dipartimento della protezione civile provvede a inviare al Commis-

sario straordinario di cui al comma 1 i programmi di intervento di cui al ca-

pitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straordinario, una volta concluse le 

relative istruttorie previste dal medesimo piano straordinario. I codici unici di 

progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le modalità di realizzazione di 

tali programmi sono individuati con proprio provvedimento dal Commissario 

straordinario ai fini della successiva attuazione; 

2) anche sulla base degli esiti dell'attività svolta dalla regione Campania ai 

sensi dell'articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge n. 140 del 2023, con 

particolare riguardo alla realizzazione degli interventi individuati dalla mede-

sima regione con classe d'urgenza « molto elevata » o « elevata », uno o più 

programmi di interventi urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità delle 

infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prioritari secondo 

quanto previsto nella pianificazione di emergenza nell'area dei Campi Flegrei; 

b) ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di cui alla lettera a), numeri 

1) e 2), del presente comma ed approvati ai sensi del comma 3, anche per il 

tramite di soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante proprio provve-

dimento e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

c) ad esercitare i poteri sostituivi nei confronti degli enti locali in caso di man-

cato adempimento degli obblighi previsti dal presente capo; ai fini dell'eser-

cizio dei poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, constatato l'inadem-

pimento, assegna all'ente locale interessato un termine per provvedere non 

superiore a quindici giorni e, in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti 

o i provvedimenti necessari. 

3. I programmi predisposti dal Commissario straordinario ai sensi del comma 

2, lettera a), numeri 1) e 2), sono approvati con decreto del Ministro per la 

protezione civile e le politiche del mare, previa deliberazione del Consiglio 

dei ministri, e contengono, per ciascun intervento, l'indicazione del codice 

unico di progetto (CUP) e un dettagliato cronoprogramma procedurale e fi-

nanziario recante l'indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, da 

comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato. 

4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 resta in carica sino al 31 

dicembre 2027. Il compenso del Commissario straordinario è determinato con 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 

1 in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del de-

creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 9 del 

presente articolo. Al conferimento dell'incarico di Commissario straordinario 

non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-
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legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 

3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fermo restando il limite massimo retribu-

tivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il 

Commissario straordinario, in aggiunta al compenso di cui al presente 

comma, conserva il trattamento economico fisso e continuativo nonché quello 

accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della 

stessa. Con la medesima procedura di cui al comma 1 si può provvedere alla 

revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in conseguenza di 

gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. 

5. Per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordinario si avvale 

di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera 

sino alla data di cessazione dell'incarico del Commissario straordinario. Alla 

struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale pari a 

venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di livello generale e due 

di personale dirigenziale di livello non generale, nominate anche ai sensi 

dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

ventidue unità di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche ammi-

nistrazioni centrali e di enti territoriali, individuate previa intesa con le am-

ministrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requi-

siti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità e l'esercizio 

delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del personale do-

cente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-

stiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi dell'articolo 17, comma 

14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione 

di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi 

ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico fon-

damentale dell'amministrazione di appartenenza. Al personale non dirigen-

ziale della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento economico ac-

cessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del personale non diri-

genziale della Presidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o più provve-

dimenti del Commissario straordinario, può essere riconosciuta la correspon-

sione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo 

di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai ri-

spettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in materia di 

orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento 

economico del personale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o 

altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste dall'articolo 

70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale 

dirigenziale di livello generale e non generale della struttura di supporto è 

riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risultato in misura pari a 

quella riconosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di livello 

non generale della Presidenza del Consiglio dei ministri. All'atto del 
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collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica 

dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 

fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Al 

personale dirigenziale e non dirigenziale della struttura di supporto non si ap-

plicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-

glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del 

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo della struttura di 

supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto dal comma 9 del pre-

sente articolo, le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle 

del personale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presente 

comma, necessarie al funzionamento della medesima struttura. 

6. Per l'esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario può av-

valersi di un numero massimo di cinque esperti di comprovata qualificazione 

professionale, da esso nominati con proprio provvedimento, cui compete un 

compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali 

e degli oneri fiscali a carico dell'amministrazione per singolo incarico, non-

ché, mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, delle strutture, anche periferiche, delle amministra-

zioni centrali dello Stato, dell'Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall'ar-

ticolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 

28 gennaio 2011, dell'Agenzia del demanio, della regione Campania e dei 

comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al primo 

periodo, il Commissario straordinario può stipulare apposite convenzioni con 

le società in house dello Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di 

cui al medesimo primo periodo o con le società partecipate a controllo statale, 

i cui oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realiz-

zare nel limite massimo del 2 per cento. 

7. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità speciale 

aperta presso la Tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le risorse destinate 

alla realizzazione degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 3 e 

le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla 

realizzazione degli interventi di cui al comma 14. 

8. Al termine della gestione straordinaria di cui al presente articolo, con de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta, ove nominata, 

dell'Autorità politica delegata per la protezione civile, d'intesa con la regione 

Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, è disci-

plinato il subentro dell'autorità competente in via ordinaria nell'attuazione de-

gli interventi di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati nonché il 

versamento al rispettivo bilancio delle risorse finanziarie residue necessarie 

per la conclusione degli interventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di 

cui al primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità speciale di cui 

al comma 7, ancora disponibili al termine della gestione commissariale, sono 

versate all'entrata del bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 
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fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio delle amministra-

zioni di provenienza. 

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quantificati nel limite massimo 

di euro 1.856.294 per l'anno 2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190. 

10. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera a), numeri 

1) e 2), è autorizzata la spesa complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 

2024-2029, di cui euro 44.084.000 per l'anno 2024, euro 56.650.000 per cia-

scuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per l'anno 2027, euro 

97.026.000 per l'anno 2028 ed euro 89.095.000 per l'anno 2029. Le risorse di 

cui al primo periodo sono destinate: 

a) nella misura di euro 23.484.000 per l'anno 2024, di euro 25.750.000 per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 e di euro 35.226.000 per l'anno 2028, 

alla realizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera a), numero 1); 

b) nella misura di euro 20.600.000 per l'anno 2024, euro 30.900.000 per cia-

scuno degli anni 2025 e 2026, euro 51.500.000 per l'anno 2027, euro 

61.800.000 per l'anno 2028 ed euro 89.095.000 per l'anno 2029, alla realizza-

zione degli interventi inseriti nel primo piano di interventi urgenti di cui al 

comma 2, lettera a), numero 2). 

11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 44.084.000 per l'anno 2024, 

a euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per 

l'anno 2027, a euro 97.026.000 per l'anno 2028 e a euro 89.095.000 per l'anno 

2029, si provvede: 

a) quanto a euro 7.800.000 per l'anno 2024, a valere sull'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

relativamente alla quota affluita sullo stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze, con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 

2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico di competenza del 

Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

b) quanto a euro 20.834.000 per l'anno 2024, euro 30.900.000 per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026, euro 41.200.000 per l'anno 2027, euro 40.376.000 per 

l'anno 2028 ed euro 42.745.000 per l'anno 2029, mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di pro-

grammazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, imputata sulla quota afferente alle amministrazioni cen-

trali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima 

legge n. 178 del 2020; 

c) quanto a euro 15.450.000 per l'anno 2024, a euro 25.750.000 per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026, a euro 36.050.000 per l'anno 2027, a euro 56.650.000 

per l'anno 2028 e a euro 46.350.000 per l'anno 2029, mediante corrispondente 

riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 



Senato della Repubblica – 198 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle risorse indicate per la regione 

Campania dalla delibera del Comitato interministeriale per la programma-

zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) n. 25/2023 del 3 agosto 

2023, adottata ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 2), della 

medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al presente comma è data 

evidenza nell'Accordo per la coesione da definire tra la regione Campania e 

il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ai 

sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 

178. 

12. All'articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, il diciottesimo 

comma è abrogato. Entro il 1° settembre 2024, il Presidente della regione 

Campania provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche di coesione 

e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

una dettagliata e documentata relazione sullo stato di attuazione del pro-

gramma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone inte-

ressate dal fenomeno bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi 

del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 

contenente l'indicazione: 

a) degli interventi conclusi, di quelli in corso di svolgimento, con la specifi-

cazione dello stato di avanzamento, nonché di quelli da avviare alla data del 

3 luglio 2024; 

b) della tipologia delle fonti di finanziamento utilizzate ovvero destinate alla 

realizzazione degli interventi previsti dal programma; 

c) dell'entità delle risorse stanziate, di quelle impegnate e di quelle erogate in 

relazione a ciascuno degli interventi previsti dal programma; 

d) dell'entità delle risorse occorrenti per il completamento degli interventi in-

seriti nel programma e non ancora avviati; 

e) dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presidente della regione Cam-

pania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, di-

ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti all'esecuzione degli 

interventi previsti dal programma, ivi compresi quelli derivanti da affidamenti 

a concessionari ovvero a contraenti generali; 

f) degli eventuali contenziosi e del loro esito; 

g) dell'entità delle risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al Pre-

sidente della regione Campania quale Commissario straordinario ai sensi del 

predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. 

13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati 

su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare e del 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati: 
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a) sentito il Commissario straordinario di cui al comma 1, gli interventi inse-

riti nel programma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle 

zone interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi dell'articolo 

11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo vigente fino 

alla data del 3 luglio 2024, non ancora avviati e ritenuti urgenti per assicurare 

la funzionalità delle infrastrutture di trasporto nelle predette zone, nonché le 

risorse europee e nazionali utilizzabili allo scopo. Ai fini del primo periodo, 

si considerano non avviati anche gli interventi oggetto di affidamento da parte 

del Presidente della regione Campania, quale Commissario straordinario ai 

sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 

1984, a concessionari o a contraenti generali in relazione ai quali, alla data 

del 3 luglio 2024, non sia stata iniziata l'attività realizzativa da parte dei me-

desimi concessionari o contraenti generali ovvero in relazione ai quali, alla 

medesima data, non siano stati sottoscritti dai predetti concessionari o con-

traenti generali i contratti con gli operatori economici incaricati della loro rea-

lizzazione; 

b) sulla base del contenuto della relazione di cui al comma 12 e degli esiti 

dell'istruttoria svolta congiuntamente dal Dipartimento della protezione ci-

vile, limitatamente a quanto di competenza in relazione alla rilevanza degli 

interventi ai fini dell'attuazione della pianificazione di emergenza, e dal Di-

partimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Con-

siglio dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato in contraddittorio con la Struttura di 

supporto del Commissario straordinario nominato ai sensi dell'articolo 11, di-

ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo vigente fino alla data 

del 3 luglio 2024, e con gli uffici della regione Campania operanti a supporto 

del medesimo Commissario o comunque coinvolti nell'attuazione, gli inter-

venti inseriti nel programma di adeguamento del sistema di trasporto inter-

modale e in corso alla data del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai 

sensi del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato di avanzamento 

degli interventi, della loro riferibilità in modo esclusivo o prevalente alle zone 

interessate dal fenomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di finanzia-

mento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio dello Stato nonché dell'e-

sistenza o meno di contenziosi e del relativo esito. Ai fini di cui al primo 

periodo si considerano in corso gli interventi per i quali sia già stata iniziata 

la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto di contratti di appalto di la-

vori, ivi compresi quelli stipulati dai concessionari o dai contraenti generali 

individuati dal Presidente della regione Campania, quale Commissario straor-

dinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 

887 del 1984 e quelli oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione i cui bandi o avvisi ri-

sultino già pubblicati alla data del 3 luglio 2024, nonché per i quali, laddove 

non sia prevista la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data siano 

già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

14. La realizzazione degli interventi individuati ai sensi del comma 13, lettera 

a), è affidata al Commissario straordinario di cui al comma 1 che vi provvede 

con i poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decorrere dalla data 
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indicata con il decreto adottato ai sensi del comma 13, alinea, il Commissario 

straordinario provvede altresì al completamento degli interventi individuati ai 

sensi della lettera b) del comma 13, subentrando nella titolarità dei rapporti 

attivi e passivi afferenti alla loro esecuzione. La regione Campania provvede 

al completamento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Commissario 

straordinario di cui al comma 1 e già attribuiti alla responsabilità di attuazione 

delle competenti strutture regionali ai sensi dell'articolo 59 della legge regio-

nale della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al Ministero dell'e-

conomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

entro il 31 dicembre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una rela-

zione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei citati interventi. Con 

i decreti di cui al comma 13, alinea, è altresì disciplinato il subentro dell'au-

torità competente in via ordinaria nell'attuazione degli interventi diversi da 

quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del presente comma e in corso 

alla data del 3 luglio 2024, nonché il versamento al rispettivo bilancio delle 

risorse finanziarie residue necessarie per la conclusione degli interventi me-

desimi. 

15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato tra-

smette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sull'attività 

del Commissario straordinario di cui al comma 1, che illustra lo stato di at-

tuazione dei programmi e degli interventi, le principali criticità emerse e le 

soluzioni prospettate, con indicazione delle risorse utilizzate. 

16. All'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole da: « , per la cui esecuzione » fino alla fine del 

periodo sono soppresse; 

b) il secondo periodo è soppresso. 

17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, lettera a), del presente 

articolo, le risorse di cui all'articolo 2, comma 3, lettera c), del citato decreto-

legge n. 140 del 2023, per l'attuazione degli interventi contenuti nel primo e 

secondo programma di interventi sugli edifici di proprietà pubblica di cui al 

capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del piano straordinario approvato con il citato 

decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-

braio 2024, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-

legge n. 140 del 2023, sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l'anno 

2024, al finanziamento degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 

2, lettera a), numero 1), del presente articolo e sono a tal fine trasferite dal 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata al Commissario 

straordinario. 
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EMENDAMENTI  

  

9-ter.200 (già 9.0.1000/6) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo. 

 

9-ter.201 (già 9.0.1000/7) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al, comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «i poteri e secondo le modalità 

previsti dall'articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021» inserire 

le seguenti: «fermo restando il ricorso, per le procedure di affidamento dei 

lavori, al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36». 

 

9-ter.202 (già 9.0.1000/8) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, all'ultimo periodo, sopprimere le parole da: «ed è altresì» fino 

alla fine del comma. 

 

9-ter.203 (già 9.0.1000/9) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «e sentiti i sindaci dei Comuni di 

Bacoli, Napoli e Pozzuoli,» inserire le seguenti: «, le principali associazioni 

di categoria, le associazioni e i comitati civici locali,». 

 

9-ter.204 (già 9.0.1000/11) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), numero 2), sostituire le parole: "«molto elevata» o 

«elevata»," con le seguenti: "«molto elevata», «elevata» o «media»,". 
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9-ter.205 (già 9.0.1000/12) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), numero 2), dopo le parole: "realizzazione degli inter-

venti individuati dalla medesima regione con classe d'urgenza «molto ele-

vata» o «elevata»" inserire le seguenti: "oltre a quelli di classe «media»". 

 

9-ter.206 (già 9.0.1000/13) 

FREGOLENT 

Id. em. 9-ter.205 

Al comma 2, lettera a), numero 2), dopo le parole: «realizzazione degli inter-

venti individuati dalla medesima regione con classe d'urgenza «molto ele-

vata» o «elevata»» inserire le parole: «oltre a quelli di classe «media». 

 

9-ter.207 (già 9.0.1000/14) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 2, lettera a), numero 2), dopo le parole: «finalizzati ad assicurare 

la funzionalità delle infrastrutture di trasporto» inserire le seguenti: «, com-

presa quella portuale,». 

 

9-ter.208 (già 9.0.1000/15) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «un termine per provvedere non 

superiore a quindici giorni» con le seguenti: «un termine per provvedere non 

superiore a trenta giorni». 

 

9-ter.209 (già 9.0.1000/16) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Id. em. 9-ter.208 

Al comma 2, lettera c) sostituire le parole: "un termine per provvedere non 

superiore a quindici giorni" con le parole: "un termine per provvedere non 

superiore a trenta giorni" 
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9-ter.210 (già 9.0.1000/17) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

          «2-bis. Il commissario straordinario nell'attuazione degli interventi 

nell'area Flegrea di cui ai precedenti commi, non può agire in deroga alle pro-

cedure di affidamento dei lavori così come disciplinate dal codice dei contratti 

pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.». 

 

9-ter.211 (già 9.0.1000/18) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 

          «3-bis. Al fine di garantire la trasparenza dell'attività di pianificazione 

di cui al presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di pubblica-

zione e accesso alle informazioni ambientali di cui al decreto legislativo 19 

agosto 2005, n. 195, il Commissario straordinario, in raccordo con la regione 

Campania, con il Dipartimento della protezione civile e con i comuni della 

"zona d'intervento", provvede affinché i dati, i documenti e le informazioni in 

base ai quali sono stati elaborati i piani e i programmi di cui al presente de-

creto, nonché i dati riferiti al relativo stato di avanzamento e attuazione, siano 

resi disponibili e accessibili mediante pubblicazione in una apposita piatta-

forma di monitoraggio e nei rispettivi siti istituzionali.». 

 

9-ter.212 (già 9.0.1000/20) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 4 inserire il seguente: 

          «4-bis. Il reclutamento di unità di personale a tempo determinato, com-

prese le figure professionali specialistiche in materia di rischio sismico e vul-

canico, di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 12 ottobre 

2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 

183, si intendono prorogati fino al 31 dicembre 2027. Agli oneri derivanti dal 

presente articolo, valutati in 4 milioni di euro per ciascun anno dal 2025 al 

2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-

ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

 

9-ter.213 (già 9.0.1000/21) 

FINA, IRTO, BASSO 
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Respinto 

Al comma 6, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «e dei Comuni di 

Bacoli, Napoli e Pozzuoli». 

 

9-ter.214 (già 9.0.1000/25) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 11, sostituire la lettera c) con la seguente: 

          "c) quanto a euro 15.450.000 per l'anno 2024, di euro 25.750.000 per 

ciascuno degli anni 2025 e 2026, di euro 36.050.000 per l'anno 2027, di euro 

56.650.000 per l'anno 2028 e di euro 46.350.000 per l'anno 2029, si provvede 

a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'an-

nuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi 

dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non im-

pattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, 

della salute e del lavoro". 

 

9-ter.215 (già 9.0.1000/27) 

FINA, IRTO, BASSO 

V. testo 2 

Al comma 14, dopo le parole: «titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti 

alla loro esecuzione.» inserire le seguenti: «Restano esclusi gli interventi re-

lativi al completamento delle rampe di collegamento della Tangenziale di Na-

poli, svincolo Via Campana, con la rete Viaria costiera e il Porto di Pozzuoli 

(intervento C 11 - I e II lotto delle opere di completamento del Piano Inter-

modale dell'Area Flegrea).». 

 

9-ter.215 (testo2) 

FINA, IRTO, BASSO (*) 

Approvato 

Al comma 12, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Con decreto 

adottato ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di soppressione della 

Struttura di supporto del Commissario straordinario nominato ai sensi del pre-

detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino alla 

data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e comunque non oltre la 

data del 31 dicembre 2024, detta Struttura di supporto, con il personale ad 

essa assegnato alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse utilizzabili 

allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività necessarie e urgenti correlate 

agli interventi in corso di cui al comma 13, lettera b), ultimo periodo, con 
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particolare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in fase di collaudo, 

inviando con cadenza periodica, almeno mensile, apposita relazione al Com-

missario straordinario di cui al comma 1, al Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato.». 

________________ 

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Nave, Cantalamessa e 

Lopreiato. 

 

9-ter.216 (già 9.0.1000/28) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

V. testo 2 

Al comma 14, dopo le parole "titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti 

alla loro esecuzione." inserire le seguenti: "Restano esclusi gli interventi re-

lativi al completamento delle rampe di collegamento della Tangenziale di Na-

poli, svincolo Via Campana, con la rete Viaria costiera e il Porto di Pozzuoli 

(intervento C 11 - I e II lotto delle opere di completamento del Piano Inter-

modale dell'Area Flegrea)." 

 

9-ter.216 (testo 2) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI (*) 

Id. em. 9-ter.215 (testo 2) 

Al comma 12, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Con decreto 

adottato ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di soppressione della 

Struttura di supporto del Commissario straordinario nominato ai sensi del pre-

detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino alla 

data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e comunque non oltre la 

data del 31 dicembre 2024, detta Struttura di supporto, con il personale ad 

essa assegnato alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse utilizzabili 

allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività necessarie e urgenti correlate 

agli interventi in corso di cui al comma 13, lettera b), ultimo periodo, con 

particolare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in fase di collaudo, 

inviando con cadenza periodica, almeno mensile, apposita relazione al Com-

missario straordinario di cui al comma 1, al Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato.». 

________________ 

(*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Nave, Cantalamessa e 

Lopreiato. 
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9-ter.0.200 (già 9.0.1000/31) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-ter.1 

(Misure urgenti in materia di infrastrutture di trasporto nei Campi Flegrei) 

          1. Al fine di potenziare l'attuale rete infrastrutturale con particolare at-

tenzione alle vie di fuga necessarie in quei territori interessati dal fenomeno 

bradisismico e, conseguentemente, di favorire una maggiore sicurezza dei cit-

tadini, il commissario straordinario di cui all'articolo 11, diciottesimo comma, 

della legge 22 dicembre 1984, n. 887, di concerto con i comuni interessati dal 

suddetto fenomeno, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione di cui al presente decreto, nel rispetto del contratto di pro-

gramma 2022-2026, adotta un programma per la soppressione dei Passaggi a 

Livello ancora esistenti sulle linee ferroviarie della rete complementare insi-

stenti sui territori medesimi per la realizzazione di opere sostitutive al Pas-

saggio a Livello. In alternativa e, per le finalità di cui al presente comma e 

solo in determinate aree possono essere considerati i progetti riguardanti l'in-

terramento dei passaggi a livello. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si 

provvede con le risorse umane, economiche e strumentali previste a legisla-

zione vigente presenti nella contabilità del commissario di cui all'articolo 9-

ter.». 

 

9-ter.0.201 (già 9.0.1000/32) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-ter.1 

(Disposizioni per la tutela del patrimonio archeologico dei Campi Flegrei) 

          1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell'evoluzione del fenomeno bra-

disismico, con particolare riferimento all'evento sismico del 20 maggio 2024, 

sul patrimonio archeologico e culturale dei Campi Flegrei, il Parco Archeo-

logico dei Campi Flegrei e la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Pae-

saggio per l'area metropolitana di Napoli, entro 60 giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto, predispongono uno 

o più piani per l'analisi della vulnerabilità sismica, per il rafforzamento del 

monitoraggio conservativo e per la messa in sicurezza delle strutture degli 

istituti e luoghi della cultura statali di cui all'articolo 101 del decreto legisla-

tivo 22 gennaio 2004, n. 42. 
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          2. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1. si provvede nel li-

mite massimo di 10 milioni di euro, di cui 3 milioni di euro per l'anno 2024 e 

6 milioni per l'anno 2025 destinati ad opere, e di 1 milione di euro per l'anno 

2026 destinati all'analisi di vulnerabilità e al rafforzamento del monitoraggio 

conservativo. Agli oneri derivanti dal presente comma e dal comma 1, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

          3. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, le strutture periferi-

che del Ministero della ultura, di cui all'articolo 33, comma 3, numero 22), e 

all'articolo 39, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, competenti per il territorio, possono 

avvalersi di professionisti in possesso di adeguate professionalità e compe-

tenze entro il limite massimo di 200.000 euro per l'anno 2024 e 200.000 euro 

per il 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma e dal comma 1, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 

 

ARTICOLO 9-QUATER DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-quater. 

(Misure di semplificazione, di accelerazione e derogatorie per l'attuazione 

degli interventi nell'area dei Campi Flegrei) 

1. Gli interventi inseriti nei programmi di cui all'articolo 9-ter, comma 2, let-

tera a), numeri 1) e 2), quelli previsti dai decreti di cui al comma 13 del me-

desimo articolo 9-ter nonché quelli indicati nell'articolo 9-quinquies sono di-

chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove occorra, costituiscono 

variante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi di quanto previsto dal pre-

sente articolo. 

2. Fermo quanto previsto dall'articolo 9-ter, comma 1, alle procedure di pro-

gettazione e realizzazione degli interventi di cui al comma 1 si applicano, in 

quanto compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni 

di cui all'articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. È ammessa altresì la deroga 

alle seguenti disposizioni: 

a) articolo 95 del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli 

impianti elettrici, di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

b) articolo 5, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, limitatamente ai termini temporali ivi 

previsti; 



Senato della Repubblica – 208 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

c) articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008; 

d) codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, con riferimento: 

1) all'articolo 37, relativamente alla necessaria previa programmazione dei 

lavori, per consentire alle stazioni appaltanti di affidare l'appalto anche in as-

senza della previa programmazione del relativo intervento; 

2) all'articolo 54, per consentire l'esclusione automatica delle offerte anomale 

anche nei casi in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, 

per semplificare e velocizzare le relative procedure; 

3) all'articolo 119, comma 5, allo scopo di consentire l'immediata esecuzione 

del contratto di subappalto a far data dalla richiesta dell'appaltatore, ferma 

restando la possibilità di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti, 

secondo le modalità di cui all'articolo 140, comma 7, del medesimo codice. 

3. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi di cui al pre-

sente articolo, possono essere previsti, previa specifica nei documenti di gara 

ovvero nelle lettere di invito, premi di accelerazione e penalità adeguate all'ur-

genza fino al doppio di quanto previsto dall'articolo 126 del codice di cui al 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, 

nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-quater.200 (già 9.0.1000/34) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 

 

9-quater.201 (già 9.0.1000/33) 

FINA, IRTO, BASSO 

Id. em. 9-quater.200 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 

 

9-quater.202 (già 9.0.1000/35) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 2, sopprimere la lettera d). 
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9-quater.203 (già 9.0.1000/36) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 2, lettera d), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: 

«fermo restando le procedure di affidamento dei lavori così come disciplinate 

dal codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36.». 

 

9-quater.204 (già 9.0.1000/37) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 2, lettera d) sopprimere i numeri 2) e 3). 

 

 

ARTICOLO 9-QUINQUIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-quinquies. 

(Misure urgenti per assicurare la continuità dell'attività scolastica) 

1. Al fine di assicurare la continuità dell'attività scolastica, il Commissario 

straordinario di cui all'articolo 9-ter, comma 1, provvede, con i poteri e le 

modalità previsti dal medesimo articolo 9-ter nonché dall'articolo 9-quater, 

all'esecuzione di interventi urgenti di ripristino e riqualificazione sismica de-

gli edifici scolastici siti nella zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, 

comma 1, lettera a), danneggiati e sgomberati per inagibilità in esecuzione di 

provvedimenti adottati dalle competenti autorità in conseguenza dell'evento 

sismico del 20 maggio 2024, nel limite di euro 15.000.000 per l'anno 2024. 

Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sull'autorizza-

zione di spesa di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, relativamente alle somme assegnate al Ministero dell'economia e delle 

finanze con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-

terventi di prevenzione del rischio sismico di competenza del Dipartimento 

Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

2. Nelle more della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, la regione 

Campania può avvalersi, nei territori colpiti dal predetto evento sismico del 

20 maggio 2024, dell'Accordo Quadro multifornitore per il noleggio di mo-

duli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emergenziali per conto del 
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Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, ai fini della localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli tem-

poranei destinati all'attività scolastica, anche in deroga alle vigenti previsioni 

urbanistiche, nel limite massimo complessivo di euro 1.250.000 per l'anno 

2024. Il provvedimento di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica 

utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e costituisce 

decreto di occupazione d'urgenza delle aree individuate. Agli oneri derivanti 

dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-

sorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del codice 

della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per 

l'attuazione di quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino al 31 

dicembre 2024, l'apertura di un'apposita contabilità speciale, presso la Teso-

reria dello Stato, intestata al soggetto competente individuato, al proprio in-

terno, dalla regione Campania. Il Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finan-

ziarie di cui al terzo periodo sulla predetta contabilità speciale. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-quinquies.200 (già 9.0.1000/38) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, primo periodo sostituire le parole: "15.000.000" con le seguenti: 

"30.000.000". 

 

9-quinquies.201 (già 9.0.1000/39) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti: 

          «2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle 

scuole, di ogni ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa per rischio vulcanico 

dei Campi Flegrei, come delimitata nell'allegato 1 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante Disposizioni per l'ag-

giornamento della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei 

Campi Flegrei, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del 

merito è istituito un Fondo per la messa in sicurezza e l'adeguamento sismico 

dell'edilizia scolastica con una dotazione pari a 50 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato ad interventi di ampliamento, 

abbattimento e ricostruzione, sostituzione e consolidamento degli edifici sco-

lastici. 
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          2-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo. 

          2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, va-

lutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 

9-quinquies.202 (già 9.0.1000/40) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle 

scuole, di ogni ordine e grado, ubicate «zona di intervento» delimitata in data 

27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ot-

tobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2023, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito 

un Fondo per la messa in sicurezza e l'adeguamento sismico dell'edilizia sco-

lastica con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2024, 2025 e 2026, destinato ad interventi di ampliamento, abbattimento e 

ricostruzione, sostituzione e consolidamento degli edifici scolastici. Con de-

creto del Ministro dell'istruzione e del merito, da emanarsi entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di 

ripartizione delle risorse del Fondo. Agli oneri derivanti dall'attuazione del 

presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 

 

ARTICOLO 9-SEXIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-sexies. 

(Contributi per l'autonoma sistemazione) 

1. La regione Campania, avvalendosi dei comuni di Pozzuoli, Bacoli e Na-

poli, può assegnare, nel limite delle risorse di cui al comma 4, un contributo 

per l'autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione principale, 

abituale e continuativa, sia stata sgomberata per inagibilità in esecuzione di 

provvedimenti adottati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle competenti au-

torità in conseguenza dell'evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo 

di cui al precedente periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione 
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principale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione di prov-

vedimenti relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata 

chiesta la verifica di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico del 

20 maggio 2024. Il contributo è riconosciuto nella misura massima, rispetti-

vamente, di euro 400 per i nuclei monofamiliari, di euro 500 per i nuclei fa-

miliari composti da due persone, di euro 700 per quelli composti da tre per-

sone, di euro 800 per quelli composti da quattro persone, fino ad un massimo 

di euro 900 mensili per i nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qua-

lora nel nucleo familiare siano presenti persone di età superiore a 65 anni o 

persone con disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore al 67 per 

cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel limite di euro 200 mensili per 

ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 900 

mensili previsti per il nucleo familiare. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a decorrere dalla data indicata 

nel provvedimento di sgombero dell'immobile e sino a che si siano realizzate 

le condizioni per il rientro nell'abitazione, anche a seguito dell'attuazione de-

gli interventi disciplinati dall'articolo 9-novies, o le esigenze abitative siano 

state soddisfatte in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono essere 

erogati oltre il 31 dicembre 2025 e comunque non spettano qualora l'esigenza 

abitativa sia stata temporaneamente soddisfatta a titolo gratuito da una pub-

blica amministrazione. 

3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al presente articolo, cessa 

l'erogazione di altre forme di supporto temporaneo a favore dei soggetti di cui 

al comma 1 eventualmente concesse con oneri a carico delle amministrazioni 

competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, entro 

il limite massimo di euro 3.453.000 per l'anno 2024 e di euro 6.906.000 per 

l'anno 2025, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di 

cui all'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legisla-

tivo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-

denza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finanziarie 

di cui al presente comma su un'apposita contabilità speciale aperta presso la 

Tesoreria dello Stato. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-sexies.200 (già 9.0.1000/41) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

       a) sostituire il comma 1 con il seguente: 
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          «1.  La regione Campania, avvalendosi dei Comuni di Pozzuoli, di Ba-

coli e di Napoli, può assegnare, nel limite delle risorse di cui al comma 4, un 

contributo per l'autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione 

principale sia stata sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 

adottati, entro la data del 3 luglio 2024, delle competenti autorità in conse-

guenza dell'evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al prece-

dente periodo spetta, altresì, in favore dei nuclei familiari la cui abitazione 

principale sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti per i quali, 

alla data del 3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in conse-

guenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo è rico-

nosciuto nella misura massima, rispettivamente, di euro 600,00 per i nuclei 

monofamiliari, di euro 800,00 per i nuclei familiari composti da due persone, 

di euro 900,00 per quelli composti da tre persone, di euro 1000,00 per quelli 

composti da quattro persone, fino ad un massimo di euro 1200,00 mensili per 

i nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 

siano presenti persone di età superiore a 65 anni, persone con disabilità con 

una percentuale di invalidità non inferiore al 67 per cento, è concesso un con-

tributo aggiuntivo nel limite di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti 

sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 1200,00 mensili previsti 

per il nucleo familiare.»; 

       b) al comma 2 sopprimere le seguenti parole: «non possono essere ero-

gati oltre il 31 dicembre 2025 e, comunque,»; 

       c) sostituire il comma 4 con il seguente: 

          «4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede 

entro il limite massimo di euro 5.000.000,00 per l'anno 2024 e di euro 

10.000.000,00 per l'anno 2025 a valere sulle risorse del Fondo per le emer-

genze nazionali di cui all'articolo 44 del Codice della protezione civile di cui 

al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione 

civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le 

risorse finanziarie di cui al presente comma su una apposita contabilità spe-

ciale aperta presso la Tesoreria dello Stato.» 

 

9-sexies.201 (già 9.0.1000/44) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, dopo le parole: «ai nuclei familiari la cui abita-

zione principale,» inserire le seguenti: «abituale e continuativa,»; 

          b) al secondo periodo, dopo le parole: «ai nuclei familiari la cui abita-

zione principale» inserire le seguenti: «abituale e continuativa,». 

 

9-sexies.202 (già 9.0.1000/46) 
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NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Il contributo 

è riconosciuto nella misura massima, rispettivamente, di euro 600,00 per i 

nuclei monofamiliari, di euro 700,00 per i nuclei familiari composti da due 

persone, di euro 800 per quelli composti da tre persone, di euro 900,00 per 

quelli composti da quattro persone, fino ad un massimo di euro 1.100,00 men-

sili per i nuclei familiari composti da cinque o più unità»; 

          b) al comma 2 dopo le parole: «31 dicembre 2025,» inserire le se-

guenti: «con possibilità di proroga di ulteriori 6 mesi»; 

          c) al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Agli oneri 

derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede entro il limite mas-

simo di euro 3.000.000,00 per l'anno 2024 e di euro 6.000.000,00 per l'anno 

2025 a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'ar-

ticolo 44 del Codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1.». 

 

9-sexies.203 (già 9.0.1000/49) 

FREGOLENT 

Respinto 

Al comma 4, dopo le parole: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente 

articolo si provvede» inserire le parole: «in fase di prima attuazione». 

 

9-sexies.204 (già 9.0.1000/50) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Id. em. 9-sexies.203 

Al comma 4, dopo le parole: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente 

articolo si provvede» inserire le seguenti: «in fase di prima attuazione». 

 

9-sexies.205 (già 9.0.1000/51) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 4, sostituire le parole: «limite massimo di euro 3.453.000 per 

l'anno 2024» con le seguenti: «limite massimo di euro 4.550.000,00 per l'anno 

2024». 

 

9-sexies.206 (già 9.0.1000/52) 
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NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti: 

          «4-bis. Al fine di far fronte all'emergenza abitativa aggravata dal ri-

schio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei 

e agevolare i nuclei familiari sgomberati, di cui al comma 1, nella ricerca di 

una sistemazione temporanea, possono essere stipulati, fino al 31 dicembre 

2025, contratti di locazione transitori per sei mesi rinnovabili per altri sei. Per 

i proprietari che metteranno a disposizione i propri immobili è prevista l'esen-

zione dal pagamento dell'IMU per tutta la durata del contratto transitorio. Agli 

oneri derivanti dal presente comma quantificati in 500 mila euro per il 2024, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

          4-ter. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione 

di cui al presente decreto, il Ministro per la protezione civile e le politiche del 

mare stabilisce con decreto le modalità di rimborso ai comuni per i mancati 

introiti derivanti dal comma 4-bis. 

 

 

ARTICOLO 9-SEPTIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-septies. 

(Interventi di nuova costruzione) 

1. Al fine di garantire l'incolumità e la sicurezza pubblica nella zona di inter-

vento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), entro il 1° ottobre 2024, la 

regione Campania adotta gli atti necessari a fronteggiare con urgenza gli ef-

fetti dell'evoluzione del fenomeno bradisismico nella medesima zona di in-

tervento e ad evitare l'incremento del carico urbanistico in un'area a rischio 

vulcanico, sismico e bradisismico, anche in relazione alle conseguenze che 

nuove costruzioni potrebbero determinare sulla pianificazione di emergenza. 

Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo, il Consiglio dei mini-

stri provvede ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Fino 

all'adozione delle specifiche misure di prevenzione dell'incremento del carico 

urbanistico di cui ai precedenti periodi, sussistendo un pericolo grave per l'in-

columità e la sicurezza pubblica, nella predetta zona di intervento di cui all'ar-

ticolo 9-bis, comma 1, lettera a), è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti 

la realizzazione di interventi di nuova costruzione, di cui all'articolo 3, comma 

1, lettera e), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380, con destinazione d'uso residenziale. 



Senato della Repubblica – 216 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

 

EMENDAMENTI  

  

9-septies.200 (già 9.0.1000/54) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: «è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la 

realizzazione di interventi di nuova costruzione» inserire le seguenti: «di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente della Repubblica 

6 giugno 2001, n. 380» 

 

9-septies.201 (già 9.0.1000/55) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, inserire alla fine il seguente periodo: «Sono fatti salvi, purché 

nel rispetto della normativa antisismica, i Programma di Risanamento Am-

bientale e di Rigenerazione Urbana in corso o adottati.». 

 

9-septies.202 (già 9.0.1000/56) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente: 

          «1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella Zona Rossa 

per rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nell'allegato 1 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante 

Disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per il ri-

schio vulcanico dei Campi Flegrei, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 

19 agosto 2016, la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2026. 

Per i medesimi interventi di cui al precedente periodo non si applicano le di-

sposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 

2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. 

Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 70 milioni di euro per il 2024, 

50 milioni di euro per il 2025 e il 2026, si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento re-

lativo al Ministero medesimo». 
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9-septies.203 (già 9.0.1000/57) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: 

          «1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella «zona di in-

tervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 

2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, la detrazione del 110 per cento di cui 

all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino 

al 31 dicembre 2026. Per i medesimi interventi di cui al precedente periodo 

non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-

legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

aprile 2023, n. 38. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 70 milioni 

di euro per il 2024, 50 milioni di euro per il 2025 e il 2026, si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del pro-

gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero medesimo». 

 

9-septies.204 (già 9.0.1000/58) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: 

          «1-bis. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nella «zona di in-

tervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 

2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, che, a valle dell'analisi dell'edilizia pri-

vata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) e comma 3, lettera b), del de-

creto-legge n. 140 del 2023, dovessero risultare a media e alta vulnerabilità 

sismica, la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per 

i medesimi interventi di cui al precedente periodo non si applicano le dispo-

sizioni di cui al comma 1, dell'articolo 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, 

n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli 

oneri derivanti dal presente comma pari a 70 milioni di euro per il 2024, 50 

milioni di euro per il 2025 e il 2026, si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
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del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento re-

lativo al Ministero medesimo». 

 

 

ARTICOLO 9-OCTIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-octies. 

(Programmazione degli interventi di riqualificazione sismica del patrimonio 

edilizio ad uso residenziale nell'area dei Campi Flegrei) 

1. Al fine di assicurare un'efficiente programmazione degli interventi di ri-

qualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione d'uso 

residenziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 9-novies, ubicato 

nella zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), e della 

quantificazione dei relativi oneri economici, i comuni di Bacoli, Napoli e Poz-

zuoli provvedono a comunicare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, alla regione Campania 

e al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri l'elenco degli immobili, ubicati nel predetto territorio interessato 

dall'analisi di vulnerabilità sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera b), e comma 3, lettera b), del decreto-legge 12 ottobre 2023, 

n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 

con la specificazione degli esiti di detta analisi ove già disponibili, in rela-

zione ai quali risultino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria, 

efficaci. Sono esclusi dagli elenchi di cui al primo periodo gli immobili in 

relazione ai quali risultano presentate istanze di condono ai sensi della legge 

28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla data del 3 luglio 2024. 

2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell'analisi di vulnerabilità sismica 

dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 3, let-

tera b), del citato decreto-legge n. 140 del 2023, la regione Campania tra-

smette al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri una proposta di programma di interventi di riqualificazione si-

smica degli immobili individuati all'esito della predetta analisi come a più 

elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli elenchi comunali trasmessi ai 

sensi del comma 1 ovvero in relazione ai quali il comune abbia comunicato 

alla regione il sopravvenuto rilascio del provvedimento di concessione o di 

autorizzazione in sanatoria. La proposta contiene, in particolare, una ricogni-

zione delle risorse eventualmente già finalizzate a legislazione vigente per 

interventi di riqualificazione sismica, l'indicazione del cronoprogramma degli 

interventi di riqualificazione sismica e la stima del relativo fabbisogno eco-

nomico complessivo, anche connesso alla necessità di individuare eventuali 
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soluzioni temporanee per esigenze abitative o produttive, da utilizzare nelle 

more dell'effettuazione dei predetti interventi. In caso di inosservanza del ter-

mine di cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare propone al Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri 

sostitutivi ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-octies.200 (già 9.0.1000/59) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

«Art. 9-octies. 

(Programmazione degli interventi di riqualificazione sismica del patrimonio 

edilizio ad uso residenziale nell'area dei Campi Flegrei) 

          1. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell'analisi di vulnerabilità 

sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 

3, lettera b), del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n.183, la regione Campania trasmette 

al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri una proposta di programma di interventi di riqualificazione sismica de-

gli immobili individuati come a più elevata vulnerabilità sismica. La proposta 

contiene, in particolare, una ricognizione delle risorse eventualmente già fi-

nalizzate a legislazione vigente per interventi di riqualificazione sismica, l'in-

dicazione del cronoprogramma degli interventi di riqualificazione sismica e 

la stima del relativo fabbisogno economico complessivo, anche connesso alla 

necessità di individuare eventuali soluzioni temporanee per esigenze abitative 

o produttive, da utilizzare nelle more dell'effettuazione dei predetti interventi. 

In caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo, il Ministro per la 

protezione civile e le politiche del mare propone al Presidente del Consiglio 

dei ministri l'esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi dell'articolo 8 della legge 

5 giugno 2003, n. 131. 

          2. Al fine di assicurare un'efficiente programmazione degli interventi 

di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione 

d'uso residenziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 9-nonies, ubi-

cato nella zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), e 

alla quantificazione dei relativi oneri economici, i Comuni di Bacoli, Napoli 

e Pozzuoli provvedono a comunicare, entro i successivi centoventi giorni dal 

termine di cui al comma 1, alla regione Campania e al Dipartimento della 

protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l'elenco degli im-

mobili, ubicati nel predetto territorio interessato dalla suddetta analisi di vul-

nerabilità sismica dell'edilizia privata con la specificazione degli esiti di detta 

analisi ove già disponibili, le informazioni in merito ai titoli edilizi abilitativi 



Senato della Repubblica – 220 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

rilasciati, anche in sanatoria, rispetto agli edifici interessati dal programma di 

cui al comma precedente.». 

 

9-octies.201 (già 9.0.1000/60) 

FREGOLENT 

Id. em. 9-octies.200 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

«Art. 9-octies 

(Programmazione degli interventi di riqualificazione sismica del patrimonio 

edilizio ad uso residenziale nell'area dei Campi Flegrei) 

          1. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell'analisi di vulnerabilità 

sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 

3, lettera b), del  decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n.183 la regione Campania trasmette 

al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri una proposta di programma di interventi di riqualificazione sismica de-

gli immobili individuati come a più elevata vulnerabilità sismica. La proposta 

contiene, in particolare, una ricognizione delle risorse eventualmente già fi-

nalizzate a legislazione vigente per interventi di riqualificazione sismica, l'in-

dicazione del cronoprogramma degli interventi di riqualificazione sismica e 

la stima del relativo fabbisogno economico complessivo, anche connesso alla 

necessità di individuare eventuali soluzioni temporanee per esigenze abitative 

o produttive, da utilizzare nelle more dell'effettuazione dei predetti interventi. 

In caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo, il Ministro per la 

protezione civile e le politiche del mare propone al Presidente del Consiglio 

dei ministri l'esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi dell'articolo 8 della legge 

5 giugno 2003, n. 131. 

          2. Al fine di assicurare un'efficiente programmazione degli interventi 

di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione 

d'uso residenziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 9-nonies, ubi-

cato nella zona di intervento di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a) e alla 

quantificazione dei relativi oneri economici, i Comuni di Bacoli, Napoli e 

Pozzuoli provvedono a comunicare, entro i successivi centoventi giorni dal 

termine di cui al comma 1, alla regione Campania e al Dipartimento della 

protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l'elenco degli im-

mobili, ubicati nel predetto territorio interessato dalla suddetta analisi di vul-

nerabilità sismica dell'edilizia privata con la specificazione degli esiti di detta 

analisi ove già disponibili, le informazioni in merito ai titoli edilizi abilitativi 

rilasciati, anche in sanatoria, rispetto agli edifici interessati dal programma di 

cui al comma precedente.» 

 

9-octies.202 (già 9.0.1000/61) 
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FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti: 

          «1. Al fine di assicurare un'efficiente programmazione degli interventi 

di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio privato con destinazione 

d'uso residenziale, non oggetto dei contributi di cui all'articolo 8, ubicato nella 

zona di intervento di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), e alla quantifica-

zione dei relativi oneri economici, i Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli 

provvedono a comunicare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, alla regione Campania e al Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l'elenco degli immo-

bili, ubicati nel predetto territorio interessato dall'analisi di vulnerabilità si-

smica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 

3, lettera b), del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, con la specifica-

zione degli esiti di detta analisi ove già disponibili, in relazione ai quali risul-

tino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria, efficaci, nonché in 

relazione ai quali risultano presentate istanze di condono ai sensi della legge 

28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla data di entrata in vigore 

del presente decreto. 

          2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell'analisi di vulnerabilità 

sismica dell'edilizia privata di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), e comma 

3, lettera b), del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, la regione Campa-

nia trasmette al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Con-

siglio dei ministri una proposta di programma di interventi di riqualificazione 

sismica degli immobili individuati all'esito della predetta analisi come a più 

elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli elenchi comunali trasmessi ai 

sensi del comma 1, ovvero in relazione ai quali il comune abbia comunicato 

alla regione il sopravvenuto rilascio del provvedimento di concessione o di 

autorizzazione in sanatoria o di condono definite ai sensi della legge 28 feb-

braio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-

vembre 2003, n. 326. La proposta contiene, in particolare, una ricognizione 

delle risorse eventualmente già finalizzate a legislazione vigente per inter-

venti di riqualificazione sismica, l'indicazione del cronoprogramma degli in-

terventi di riqualificazione sismica e la stima del relativo fabbisogno econo-

mico complessivo, anche connesso alla necessità di individuare eventuali so-

luzioni temporanee per esigenze abitative o produttive, da utilizzare nelle 

more dell'effettuazione dei predetti interventi. In caso di inosservanza del ter-

mine di cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile e le politiche 

del mare propone al Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri 

sostitutivi ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. La Re-

gione Campania, all'esito della comunicazione da parte dei Comuni interes-

sati del sopravvenuto rilascio di provvedimenti di concessione, di autorizza-

zione in sanatoria o di condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
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della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 

provvede a trasmettere, semestralmente, al Dipartimento della protezione ci-

vile della Presidenza del Consiglio dei ministri l'aggiornamento del pro-

gramma di cui al presente comma.». 

 

9-octies.203 (già 9.0.1000/71) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

          «1. Al fine di favorire l'immediato utilizzo del patrimonio edilizio pri-

vato danneggiato dal sisma del 20 maggio 2024 verificatosi nell'ambito della 

crisi bradisismica in atto nella zona dei Campi Flegrei, è autorizzata la spesa 

di euro 30 milioni nell'anno 2024 e di euro 35 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026 per il riconoscimento di contributi per la realizzazione 

degli interventi di riqualificazione sismica e di riparazione del danno di cui al 

comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 

continuativa, sia stata danneggiata, con inagibilità parziale, e o sgomberata 

per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro la data di entrata 

in vigore del presente decreto, delle competenti autorità inconseguenza del 

predetto evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente 

periodo spetta, altresì, in favore dei nuclei familiari la cui abitazione princi-

pale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata, con inagibilità parziale, 

e/o sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti per i quali, alla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sia 

stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza del predetto evento sismico 

del 20 maggio 2024. 

          2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per metro quadro di su-

perficie coperta dell'edificio, come individuata ai sensi dell'articolo 3, lettera 

ff) dell'Allegato 1 all'ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 del Commissario 

straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale 25 gennaio 2023, n. 20, al proprietario o all'usufruttuario 

dell'unità immobiliare danneggiata, con inagibilità parziale, o sgomberata ov-

vero al conduttore a tal fine delegato dal proprietario o dall'usufruttario dell'u-

nità immobiliare sgomberata ovvero al conduttore a tal fine delegato dal pro-

prietario o dall'usufruttario dell'unità immobiliare; in tale ultimo caso il con-

duttore presenta, unitamente alla domanda di contributo, l'atto di delega al 

ripristino dell'immobile rilasciato dal proprietario o dall'usufruttuario. Per 

ogni unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di contributo. Il con-

tributo è concesso, nel limite massimo per edificio di euro 450/mq per edifici 

con danni leggeri e di euro 1.200/mq per edifici con danni severi, da utilizzare 

per il ripristino in tempi rapidi della funzionalità degli immobili, attraverso 
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interventi di riparazione e interventi locali su edifici con danni leggeri o ripa-

razione e miglioramento sismico su edifici con danni severi come individuati 

dalle vigenti norme tecniche per le costruzioni ai paragrafi 8.4,8.4.1 e 8.4.2.»; 

          b) al comma 3, lettera c) sostituire le parole: «il nesso di causalità» con 

le seguenti: «la compatibilità»; 

          c) sostituire il comma 8 con il seguente: «8. Agli oneri derivanti dal 

comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-

2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 

«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.». 

 

9-octies.204 (già 9.0.1000/63) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «con destinazione d'uso resi-

denziale», inserire le seguenti: «e non residenziale, adibito ad attività pro-

duttive, commerciali, industriali e artigianali,». 

     Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 9-octies, dopo le parole: «ad 

uso residenziale», inserire le seguenti: «e non residenziale, adibito ad attività 

produttive, commerciali, industriali e artigianali,». 

 

9-octies.205 (già 9.0.1000/62) 

FINA, IRTO, BASSO 

Precluso 

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «con destinazione d'uso residen-

ziale», inserire le seguenti: «e non residenziale». 

     Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 9-octies, dopo le parole: «ad 

uso residenziale», inserire le seguenti: «e non residenziale». 

 

9-octies.206 (già 9.0.1000/64) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole "entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto" con 

le seguenti: " entro il 31 ottobre 2024". 

 

9-octies.207 (già 9.0.1000/83) 
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NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «entro sessanta 

giorni dalla data» con le seguenti: «entro novanta giorni dalla data»; 

          b) al medesimo comma, sostituire le parole: «di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto» con le seguenti: «della comunica-

zione dell'elenco di cui al primo periodo alla regione Campania e al Diparti-

mento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri.». 

 

9-octies.208 (già 9.0.1000/67) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole "del 3 luglio 2024." con le 

seguenti: "della comunicazione dell'elenco di cui al primo periodo alla re-

gione Campania e al Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri.". 

 

9-octies.209 (già 9.0.1000/66) 

FINA, IRTO, BASSO 

Id. em. 9-octies.208 

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «del 3 luglio 2024» con le 

seguenti: «della comunicazione dell'elenco di cui al primo periodo alla re-

gione Campania e al Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri.». 

 

9-octies.210 (già 9.0.1000/68) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Gli edifici con destinazione 

residenziale, non danneggiati e non inagibili, possono beneficiare fino al 2025 

della disciplina relativa alla detrazione nella misura del 110 per cento di cui 

all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con la possibilità di optare per 

le modalità alternative di fruizione della detrazione con lo sconto in fattura o 

la cessione del credito d'imposta.». 
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ARTICOLO 9-NOVIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-novies. 

(Misure urgenti per la riparazione e la riqualificazione sismica degli edifici 

residenziali inagibili) 

1. Al fine di favorire l'immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato dan-

neggiato dal sisma del 20 maggio 2024 verificatosi nell'ambito della crisi bra-

disismica in atto nella zona dei Campi Flegrei, è autorizzata la spesa di euro 

20 milioni per l'anno 2024 e di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 

e 2026 per il riconoscimento di contributi per la realizzazione degli interventi 

di riqualificazione sismica e di riparazione del danno di cui al comma 2 in 

favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, 

sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedi-

menti adottati, entro il 3 luglio 2024, dalle competenti autorità in conseguenza 

del predetto evento sismico del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al prece-

dente periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-

tuale e continuativa, sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in ese-

cuzione di provvedimenti relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 

2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza del predetto 

evento sismico del 20 maggio 2024. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per metro quadrato di superficie 

coperta dell'edificio, come individuata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, let-

tera ff), dell'allegato 1 all'ordinanza del Commissario straordinario del Go-

verno n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della ricostruzione nei territori in-

teressati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubbli-

cata nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2023, al proprietario o all'u-

sufruttuario dell'unità immobiliare sgomberata ovvero al conduttore a tal fine 

delegato dal proprietario o dall'usufruttuario dell'unità immobiliare; in tale 

ultimo caso il conduttore presenta, unitamente alla domanda di contributo, 

l'atto di delega al ripristino dell'immobile rilasciato dal proprietario o dall'u-

sufruttuario. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di 

contributo. Il contributo è concesso nel limite massimo per edificio di euro 

450 per metro quadrato per edifici con danni leggeri e di euro 1.200 per metro 

quadrato per edifici con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi 

rapidi della funzionalità degli immobili, attraverso interventi di riparazione e 

interventi locali su edifici con danni leggeri o di riparazione e miglioramento 

sismico su edifici con danni severi come individuati dai paragrafi 8.4, 8.4.1 e 

8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni, di cui al decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supple-

mento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018. 
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3. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione del 

reddito imponibile ai fini dell'IRPEF dei beneficiari. 

4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è presentata dal soggetto le-

gittimato di cui al comma 2 al comune nel cui territorio è ubicato l'immobile 

sgomberato. Alla domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all'eventuale spettanza 

di ulteriori contributi pubblici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei 

medesimi danni, sono obbligatoriamente allegati a pena di inammissibilità 

della stessa: 

a) la documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove pre-

scritto; 

b) la copia del provvedimento di sgombero di cui al comma 1; 

c) la dichiarazione asseverata da parte di un professionista abilitato che attesti 

il nesso di causalità tra l'evento sismico del 20 maggio 2024 e i danni all'im-

mobile alla base del provvedimento di sgombero. La dichiarazione deve re-

care altresì la descrizione dei danni prodotti, i lavori da eseguire e la relativa 

valutazione economica mediante computo metrico estimativo e quadro eco-

nomico dell'intervento, nonché la quantificazione delle competenze tecniche 

nella misura massima del 10 per cento dell'importo dei lavori. La dichiara-

zione asseverata attesta altresì la finalità e l'idoneità degli interventi di riqua-

lificazione sismica e di riparazione del danno, ai fini della revoca del provve-

dimento di sgombero; 

d) la documentazione attestante lo stato legittimo dell'unità immobiliare ai 

sensi dell'articolo 9-bis del testo unico delle disposizioni legislative e regola-

mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di unità immobiliari interessate da 

istanze di condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 

dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, copia del 

provvedimento di concessione o di autorizzazione in sanatoria. 

5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso di interventi relativi a 

edifici con più unità immobiliari, il riconoscimento del contributo in favore 

degli aventi diritto è subordinato alla presentazione, unitamente alla do-

manda, di un progetto unitario per l'intero edificio, inteso come unità struttu-

rale ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni, di cui al citato decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. Il contributo, 

ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, è dovuto anche qualora tra le 

unità immobiliari componenti l'edificio siano presenti, oltre alle unità immo-

biliari adibite ad abitazione principale ai sensi del comma 1, unità immobiliari 

adibite ad abitazione non principale o aventi destinazione d'uso diversa da 

quella residenziale. 

6. I comuni istruiscono le domande e adottano il provvedimento espresso en-

tro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di contributo. Nel 
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termine stabilito con il decreto di cui al comma 8, a pena di decadenza del 

diritto al contributo, gli interventi di cui al comma 2 devono essere ultimati e 

deve essere redatto il certificato di regolare esecuzione. 

7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti al netto degli eventuali 

ulteriori contributi pubblici di riqualificazione sismica, di quelli eventuali ri-

conosciuti da un'amministrazione pubblica, anche come credito d'imposta, in 

relazione al medesimo edificio per analoghe finalità o per la riparazione del 

medesimo danno o degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura dei 

medesimi danni e sono concessi a condizione che gli immobili danneggiati in 

conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024 siano muniti 

del prescritto titolo abilitativo e realizzati in conformità ad esso ovvero siano 

muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di presentazione della relativa 

domanda. 

8. Con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 

adottato entro il 1° settembre 2024, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, previa intesa con il Presidente della regione Campania, sono 

definiti: 

a) i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Pozzuoli e Napoli delle risorse di 

cui al comma 1 e le modalità di trasferimento agli stessi delle risorse asse-

gnate; 

b) le procedure e i criteri di priorità nell'assegnazione dei contributi nonché i 

criteri di determinazione del contributo riconoscibile per la realizzazione de-

gli interventi di cui al comma 2 e le modalità di erogazione in favore dei be-

neficiari; 

c) le modalità di presentazione delle domande di contributo, anche mediante 

la predisposizione di modulistica uniforme; 

d) i termini di conclusione degli interventi e di redazione del certificato di 

regolare esecuzione degli stessi per le finalità di cui al comma 6, secondo 

periodo; 

e) i tempi e le modalità di rendicontazione da parte dei comuni dei contributi 

riconosciuti per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2. 

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024 

e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede: 

a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente ridu-

zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 277, della legge 

30 dicembre 2023, n. 213, relativamente all'intervento riguardante il comple-

tamento del Progetto Bandiera Erzelli di cui all'allegato V della medesima 

legge; 

b) quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-

ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 

nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
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« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando: 

1) l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 

4.185.639 euro per l'anno 2025 e 4.861.576 euro per l'anno 2026; 

2) l'accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del made in Italy 

per 931.882 euro per l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

3) l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

per 645.150 euro per l'anno 2025 e 780.885 euro per l'anno 2026; 

4) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 465.576 euro per 

l'anno 2025; 

5) l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale per 621.499 euro per l'anno 2025 e 752.551 euro per 

l'anno 2026; 

6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito per 

917.524 euro per l'anno 2025; 

7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno per 465.576 euro per 

l'anno 2025 e 564.413 euro per l'anno 2026; 

8) l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica per 1.186.002 euro per l'anno 2025 e 680.370 euro per l'anno 2026; 

9) l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

per 724.386 euro per l'anno 2025 e 1.300.194 euro per l'anno 2026; 

10) l'accantonamento relativo al Ministero dell'università e della ricerca per 

1.149.735 euro per l'anno 2025 e 412.453 euro per l'anno 2026; 

11) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa per 777.177 euro per 

l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

12) l'accantonamento relativo al Ministero dell'agricoltura, della sovranità ali-

mentare e delle foreste per 250.703 euro per l'anno 2025 e 1.069.965 euro per 

l'anno 2026; 

13) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per 985.636 euro per 

l'anno 2025 e 269.236 euro per l'anno 2026; 

14) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 932.369 euro per 

l'anno 2025 e 1.128.827 euro per l'anno 2026; 

15) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo per 761.146 euro per 

l'anno 2025 e 921.876 euro per l'anno 2026. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-novies.200 (già 9.0.1000/72) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 
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Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          - al comma 1 sostituire le parole: "di euro 20 milioni per l'anno 2024 

e di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026" con le seguenti: 

"di euro 40 milioni per l'anno 2024 e di euro 30 milioni per ciascuno degli 

anni 2025 e 2026; 

          - al comma 2 sostituire le parole: "Il contributo è concesso, nel limite 

massimo per edificio di euro 450/mq per edifici con danni leggeri e di euro 

1.200/mq per edifici con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi 

rapidi della funzionalità degli immobili," con le seguenti: "Il contributo è con-

cesso, nel limite massimo per edificio di euro 600/mq per edifici con danni 

leggeri e di euro 1.600/mq per edifici con danni severi, da utilizzare per il 

ripristino in tempi rapidi della funzionalità degli immobili"; 

          - sostituire il comma 9 con il seguente: 

          "9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per l'anno 

2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede a 

valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'an-

nuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi 

dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non im-

pattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, 

della salute e del lavoro." 

 

9-novies.201 (già 9.0.1000/73) 

FINA, IRTO, BASSO 

Precluso 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di euro 20 milioni per l'anno 

2024 e di euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026», con le se-

guenti: «di euro 40 milioni nell'anno 2024 e di euro 30 milioni per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026». 

     Conseguentemente, al comma 9: 

          - sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026» con le seguenti: «40 milioni di 

euro per l'anno 2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 

2026»; 

          - dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a 20 milioni di 

euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 

a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a decorrere 

dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per 

l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-

getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle 
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imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 

28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine 

di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 20 milioni di euro per 

l'anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.». 

 

9-novies.202 (già 9.0.1000/75) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il contributo di cui al 

presente comma è erogato anche a favore delle attività economiche e com-

merciali che hanno interrotto l'attività produttiva in esecuzione di provvedi-

menti di inagibilità adottati a seguito del predetto evento sismico del 20 mag-

gio 2024.». 

     Conseguentemente: 

          - alla rubrica, dopo le parole: «edifici residenziali» inserire le se-

guenti: «e non residenziali»; 

          - al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di euro 20 milioni 

nell'anno 2024 e di euro 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 

2026», con le seguenti: «di euro 70 milioni nell'anno 2024 e di euro 50 milioni 

per ciascuno degli anni 2025 e 2026»; 

          - al comma 9, sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2024 

e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026», con le seguenti: 

«70 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2025 e 2026»; 

          - al comma 9, dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a 

50 milioni di euro per l'anno 2024 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate rivenienti a 

decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi 

dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 

2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il 

Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'arti-

colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed 

eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 

50 milioni di euro per l'anno 2024 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2025 e 2026.». 

 

9-novies.203 (già 9.0.1000/77) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 inserire i seguenti: 
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          «2-bis. In ragione del grave disagio socio economico derivante dall'e-

vento sismico del 20 maggio 2024 costituendo causa di forza maggiore ai 

sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1218 del codice civile, i soggetti titolari 

di mutui la cui abitazione principale abituale e continuativa sia stata danneg-

giata con inagibilità parziale o sgomberata per inagibilità hanno diritto di 

chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all'agibilità o all'abitabilità del 

predetto immobile, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando 

tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale. 

          2-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione di cui al presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari 

informano i mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubbli-

cato nel proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 

rate, indicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi calcolati in 

base a quanto previsto dall'Accordo 18 dicembre 2009 tra l'ABI e le Associa-

zioni dei consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il ter-

mine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio della facoltà di sospensione. 

Qualora la banca o l'intermediario finanziario non forniscano tali informa-

zioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese fino al 20 maggio 

2025 senza oneri aggiuntivi per il mutuatario.». 

 

9-novies.204 (già 9.0.1000/78) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

          «2-bis. In conseguenza dell' evento sismico del 20 maggio 2024 per i 

soggetti appartenenti a nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 

continuativa, sia stata danneggiata, con inagibilità parziale, o sgomberata per 

inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro la data della pubbli-

cazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del presente decreto, 

sono sospesi gli adempimenti fiscali e tributari in scadenza dalla medesima 

data del 20 maggio 2024 al 20 maggio 2025, con possibilità di proroga per 

ulteriori 6 mesi. Agli oneri derivanti dal presente comma quantificati in 50 

milioni di euro per l'anno 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente 

riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di 

riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze, utilizzando l'accantonamento re-

lativo al Ministero medesimo.». 

 

9-novies.205 (già 9.0.1000/80) 

DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Respinto 
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Al comma 6, sostituire le parole " sessanta giorni" con le seguenti: "novanta 

giorni". 

 

9-novies.206 (già 9.0.1000/81) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Id. em. 9-novies.205 

Al comma 6, sostituire le parole " sessanta giorni" con le seguenti: "novanta 

giorni". 

 

9-novies.207 (già 9.0.1000/82) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo il comma 7 inserire i seguenti: 

          «7-bis. Per l'anno 2024, alle attività con sede legale od operativa nella 

zona di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), delimitata in data 27 dicem-

bre 2023 ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, 

n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 

non si applica l'articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

          7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, quantificato in 1 milione 

di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 

190.». 

 

9-novies.0.200 (già 9.0.1000/85) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-novies.1 

 (Istituzione di una zona franca urbana nella zona di intervento) 

          1. Nella «zona di intervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai 

sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, è istituita una 

zona franca urbana ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

          2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o una sede 

operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1 e che hanno subito a 

causa della crisi bradisismica in atto una riduzione del fatturato almeno pari 

al 25 per cento nel periodo dal 1° settembre 2023 fino alla data di conversione 

in legge del presente decreto, rispetto al corrispondente periodo degli anni 
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2022/2023, possono beneficiare, in relazione ai redditi e al valore della pro-

duzione netta derivanti dalla prosecuzione dell'attività nei Comuni interessati 

dal fenomeno bradisismico, delle seguenti agevolazioni: 

          a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dall'attività 

d'impresa svolta nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza, per 

ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000 riferito al reddito 

derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca; 

          b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore 

della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'im-

presa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per cia-

scun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 

          c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella 

zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al 

presente articolo per l'esercizio dell'attività economica; 

          d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, 

con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-

rico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero di 

cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di 

reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona franca 

urbana. 

          3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il periodo di im-

posta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto e per i due anni successivi. 

          4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese e ai 

professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all'interno 

della zona franca entro il 31 dicembre 2024. 

          5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

stabiliti i criteri, le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni del 

presente articolo. 

          6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede, nei limiti e alle condi-

zioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di regime «de mini-

mis», mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 

di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-

bre 2004, n. 307.». 

 

9-novies.0.201 (già 9.0.1000/86) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 
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«Art. 9-novies.1 

(Misure urgenti per il potenziamento dell'Osservatorio Vesuviano, sezione 

di Napoli dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) 

          1. Per valorizzare le attività di ricerca svolte dagli enti pubblici vigilati 

dal Ministero dell'Università e della Ricerca e per far fronte agli interventi 

urgenti connessi all'attività di protezione civile, concernenti la sorveglianza 

sismica e vulcanica e la manutenzione delle reti strumentali di monitoraggio 

della caldera dei Campi Flegrei, l'Istituto Nazionale di geofisica e vulcanolo-

gia (INGV), istituito con decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, è au-

torizzato ad assumere, anche in deroga ai vincoli di spesa e assunzionali, per 

la sezione di Napoli dell'Osservatorio Vesuviano, con contratto di lavoro su-

bordinato a tempo indeterminato quattro nuove unità di personale, di cui due 

tecnologi e due ricercatori di terzo livello professionale, mediante lo svolgi-

mento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami da svolgersi en-

tro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. 

          2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata una spesa fino a 

50.000 euro per l'anno 2024 per lo svolgimento delle procedure concorsuali e 

nel limite massimo di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024 per il 

reclutamento delle quattro unità di personale. 

          3. A partire dal 2024, il fabbisogno finanziario annuale dell'Istituto na-

zionale di geofisica e vulcanologia (INGV), per soddisfare le finalità del 

comma 1, è incrementato degli oneri derivanti dal comma 2 del presente arti-

colo. 

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50.000 euro per l'anno 

2024 e 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 

 

ARTICOLO 9-DECIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-decies. 

(Supporto alla capacità operativa del Dipartimento della protezione civile 

della Presidenza del Consiglio dei ministri) 

1. In considerazione dell'aggravio dei carichi operativi, amministrativi e ge-

stionali derivanti dalle misure di cui al presente capo, al fine di supportare la 

capacità operativa del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, all'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 
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ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2023, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-

guenti: « 31 dicembre 2025 »; 

b) al terzo periodo, le parole: « dieci unità » sono sostituite dalle seguenti: 

« venti unità », le parole: « nove di personale non dirigenziale » sono sostituite 

dalle seguenti: « diciannove di personale non dirigenziale » e le parole: « fino 

al numero massimo di quattro unità » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 

numero massimo di otto unità »; 

c) all'ottavo periodo, le parole: « e di 655.664 euro per l'anno 2024 » sono 

sostituite dalle seguenti: « , di 907.339 euro per l'anno 2024 e di 1.159.014 

euro per l'anno 2025 ». 

 

EMENDAMENTI  

  

9-decies.200 (già 9.0.1000/88) 

FREGOLENT 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Apportare le seguenti modificazioni: 

       a) dopo il comma 1, inserire il seguente:  «1-bis. Per le medesime fina-

lità di cui al comma precedente, all'articolo 6, del decreto-legge 12 otto-

bre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2023, n.183, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, lettera a) le parole "da impiegare per un periodo di 

ventiquattro mesi" sono sostituite dalle parole "da impiegare per un pe-

riodo di quarantotto mesi"; 

          b) al comma 2 le parole "nel limite complessivo massimo di 6,8 mi-

lioni di euro" sono sostituite dalle parole "nel limite complessivo mas-

simo di 12,6 milioni di euro"; 

          c) al comma 5 dopo le parole "e di 2.333.000 euro per l'anno 2025" 

inserire le parole "e di 5,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 

2027"». 

       b) alla rubrica inserire, in fine, le parole «e dei Comuni interessati» 

     Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente emendamento pari 

5,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,  si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 

9-decies.201 (già 9.0.1000/89) 
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DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA, CUCCHI, MAGNI 

Precluso 

Apportare le seguenti modificazioni: 

       a) dopo il comma 1, inserire il seguente: 

          «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, all'articolo 

6, del decreto-legge n. 140 del 2023, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, lettera a) le parole "da impiegare per un periodo di ven-

tiquattro mesi" sono sostituite dalle parole: "da impiegare per un periodo di 

quarantotto mesi"; 

          b) al comma 2 le parole "nel limite complessivo massimo di 6,8 milioni 

di euro" sono sostituite dalle parole: "nel limite complessivo massimo di 12,6 

milioni di euro"; 

          c) al comma 5 dopo le parole "e di 2.333.000 euro per l'anno 2025" 

inserire le parole "e di 5,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 

2027" 

          Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle mag-

giori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2025 dall'annuale e progressiva 

eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'am-

biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e 

della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tu-

tela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del 

lavoro».       

       b) alla rubrica, inserire in fine le seguenti parole: «e dei Comuni inte-

ressati». 

 

9-decies.202 (già 9.0.1000/90) 

FINA, IRTO, BASSO 

Precluso 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Per le medesime fina-

lità di cui al comma 1, all'articolo 6 del decreto-legge n. 140 del 2023, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, lettera a), le parole: "da impiegare per un periodo di 

ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti: "da impiegare per un pe-

riodo di quarantotto mesi"; 

          b) al comma 2, le parole: "nel limite complessivo massimo di 6,8 mi-

lioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite complessivo massimo 

di 12,6 milioni di euro"; 
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          c) al comma 5 dopo le parole: "e di 2.333.000 euro per l'anno 2025" 

inserire le seguenti: "e di 5,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 

2027"». 

          b) alla rubrica inserire in fine le parole: «e dei Comuni interessati»; 

 

9-decies.203 (già 9.0.1000/91) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Precluso 

Apportare le seguenti modificazioni: 

          a) dopo il comma 1 inserire il seguente: 

          «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 6 del 

decreto-legge n. 140 del 2023, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al comma 1, lettera a), le parole: "da impiegare per un periodo di 

ventiquattro mesi" sono sostituite dalle seguenti: "da impiegare per un pe-

riodo di quarantotto mesi"; 

          b) al comma 2, le parole: "nel limite complessivo massimo di 6,8 mi-

lioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel limite complessivo massimo 

di 12,6 milioni di euro"; 

          c) al comma 5 dopo le parole: "e di 2.333.000 euro per l'anno 2025" 

inserire le seguenti: "e di 5,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 

2027"». 

          b) alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e dei Comuni interessati»; 

 

9-decies.0.200 (già 9.0.1000/92) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-decies.1 

(Trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria) 

          1. Ai lavoratori dipendenti presso aziende situate nell'area dei Campi 

Flegrei e che non possono ricorrere ai trattamenti di integrazione salariale di 

cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al fine di fronteggiare 

eccezionali situazioni derivanti dagli eventi sismici connessi al fenomeno bra-

disismico, è riconosciuto, nel limite di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 

2024 e 10 milioni di euro per l'anno 2025, un trattamento straordinario di 

integrazione salariale in deroga agli articoli 4, 5, 12 e 22 del decreto legisla-

tivo 14 settembre 2015, n. 148, per un massimo di 12 mesi fruibili nel periodo 

compreso tra il 1ª luglio 2024 e il 30 giugno 2025. 
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          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 10 milioni di 

euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190.» 

 

9-decies.0.201 (già 9.0.1000/93) 

NAVE, DI GIROLAMO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-decies.1 

(Esonero contributivo) 

          1. L'esonero contributivo di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, è riconosciuto, ai datori di lavoro di aziende situate 

nell'area dei Campi Flegrei interessata dagli eventi sismici connessi al feno-

meno bradisismico, nella misura del 100 per cento dal 1° luglio 2024 fino al 

30 giugno 2025, nei limiti di 50 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni 

di euro per l'anno 2025. 

          2. Agli oneri derivanti dall'agevolazione di cui al comma 1, valutati in 

50 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di euro per l'anno 2025, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 

 

ARTICOLO 9-UNDECIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-undecies. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 9-decies, quantificati in 

euro 251.675 per l'anno 2024 e in euro 1.159.014 per l'anno 2025, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 

programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-

stero dell'economia e delle finanze. 

2. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti nel territorio della 

regione Campania, con delibera del CIPESS, da adottare ai sensi dell'articolo 

10, comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è asse-

gnata alla regione Campania per le finalità di cui al comma 1, lettera b), del 

citato articolo 10, fino alla somma complessiva di euro 388.557.000, di cui 

fino a euro 97.139.250 per l'anno 2024 e fino a euro 291.417.750 per l'anno 

2025, a valere sulle risorse indicate per detta regione nella delibera del CI-

PESS n. 25/2023. Per le finalità di cui al presente comma, si intendono come 

da completare gli investimenti già finanziati con le risorse del Programma 

operativo regionale FESR Campania 2014-2020, che, entro il termine ultimo 

per l'ammissibilità della spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, non si confi-

gurano come operazioni completate ai sensi del medesimo regolamento e che 

l'Autorità di gestione si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e 

con le modalità stabilite dalle regole di chiusura del periodo di programma-

zione 2014-2020 previste dal predetto regolamento europeo e dagli « Orien-

tamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare 

dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale 

europeo, del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello 

strumento di assistenza preadesione (IPA II) (2014-2020) » di cui alla comu-

nicazione della Commissione europea (2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022. 

Capo II-ter 

DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE E DI 

COESIONE 

 

ARTICOLO 9-DUODECIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO 

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COM-

MISSIONE 

 

Articolo 9-duodecies. 

(Ulteriori disposizioni per la gestione degli interventi post sisma del 2016 

nel Centro Italia) 

1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta la cessazione del contributo 

per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016. 

2. A far data dalla cessazione del contributo di cui al comma 1 e fino al 31 

dicembre 2024, è riconosciuto un contributo denominato « contributo per il 

disagio abitativo finalizzato alla ricostruzione » in favore dei nuclei familiari, 

già percettori del contributo per l'autonoma sistemazione, la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o gra-

vemente danneggiata ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedi-

menti delle competenti autorità in conseguenza degli eventi sismici che hanno 

interessato i territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire 

dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di domanda di contributo per gli 
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interventi per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico ovvero 

per la ricostruzione. Il contribuito è riconosciuto altresì con la decorrenza in-

dicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa, deve essere sgomberata per l'esecuzione 

di interventi per il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico degli 

edifici ovvero per la ricostruzione. Il contributo non è comunque riconosciuto 

ai soggetti che alla data degli eventi sismici di cui al presente comma dimo-

ravano in modo abituale e continuativo in un'unità immobiliare condotta in 

locazione, con esclusione degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica. 

3. I criteri, le modalità e le condizioni per il riconoscimento del contributo per 

il disagio abitativo di cui al comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di 

spesa di cui al comma 6, sono disciplinati dal Commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 

3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con ordi-

nanze adottate ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 

229. Il contributo di cui al comma 2 del presente articolo è concesso sino alla 

realizzazione delle condizioni per il rientro nell'abitazione, determinate con 

le ordinanze di cui al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 

concessione del contributo quando provveda ad altra sistemazione avente ca-

rattere di stabilità. 

4. I comuni interessati curano l'istruttoria, concedono ed erogano il contributo 

per il disagio abitativo di cui ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità 

stabilite dal Commissario straordinario del Governo ai sensi del comma 3. I 

Presidenti delle regioni interessate, anche in qualità di Vice Commissari, as-

sicurano l'assistenza e la collaborazione al Commissario straordinario del Go-

verno ai fini dell'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3, con par-

ticolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei dati, avvalendosi delle rispet-

tive strutture organizzative. 

5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei familiari, che alla data degli 

eventi sismici di cui al comma 2 dimoravano in modo abituale e continuativo 

in un'unità immobiliare condotta in locazione e che risultano assegnatari di 

una soluzione abitativa in emergenza o di unità immobiliari reperite dalla 

pubblica amministrazione, sono tenuti a corrispondere un contributo parame-

trato ai canoni stabiliti per l'assegnazione degli alloggi per l'edilizia residen-

ziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

6. Al fine di consentire al Commissario straordinario del Governo l'attuazione 

delle misure di cui ai commi 2 e 3 per l'anno 2024, il Dipartimento della pro-

tezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri trasferisce, entro il 

15 agosto 2024, sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordi-

nario del Governo la somma di euro 34.000.000, che costituisce limite di 

spesa. 

7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure di cui ai commi 2, 3 e 4 

del presente articolo sono trasferite con provvedimenti del Commissario 

straordinario del Governo sulla contabilità speciale dei Presidenti delle 
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regioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel rispetto dei criteri, 

delle modalità e delle condizioni definiti ai sensi del comma 3, alla successiva 

assegnazione in favore dei comuni interessati. 

8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il Dipartimento della protezione 

civile, all'esito del completamento dell'attività di rendicontazione delle spese 

sostenute dai comuni per il riconoscimento del contributo per l'autonoma si-

stemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della 

protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a trasferire le eventuali 

economie di spesa sulla contabilità speciale del Commissario straordinario 

del Governo. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-duodecies.200 (già 9.0.1000/95) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti: 

          «8-bis. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'azione 

amministrativa degli enti dei crateri sisma 2009 e 2016 impegnati per gli in-

terventi di ricostruzione, pubblica e privata e facilitare la realizzazione degli 

investimenti finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, in deroga ad 

ogni altra disposizione normativa, anche regionale, tutte le graduatorie di con-

corsi pubblici per assunzioni a tempo determinato e indeterminato, vigenti o 

approvate entro il 31 dicembre 2021 dalle Amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, inserite nel cratere 

del sisma 2009 nonché da quelle inserite nel cratere del sisma 2016, conser-

vano la loro efficacia fino al 31 dicembre 2027. 

          8-ter. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: al comma 186, lettera d), dopo le parole: "su-

periore a 100.000 abitanti" sono aggiunte le seguenti: "e nei comuni capo-

luogo di provincia compresi nei crateri del sisma 2009 e del sisma 2016, an-

che al fine dell'esercizio delle funzioni di coordinamento per un più efficiente 

utilizzo delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC)". 

          8-quater. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell'a-

zione amministrativa e in considerazione dei rilevanti impegni derivanti 

dall'attuazione degli investimenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC) per le aree sisma 2009 e 2016, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 

maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
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n. 101, gli enti locali del cratere sisma 2009 e del cratere sisma 2016, per gli 

anni dal 2024 al 2026, possono incrementare, oltre il limite di cui all'articolo 

23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, l'ammontare della 

componente variabile dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al 

personale in servizio, anche di livello dirigenziale, in misura non superiore al 

20 per cento della componente stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 

2016. Possono procedere all'incremento gli enti locali che soddisfano i requi-

siti di cui all'articolo 8 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, comma 4, lettere a) e b), 

oltre al requisito di cui alla lettera c), la cui percentuale è elevata al 20 per 

cento. 

          8-quinquies. Al fine di evitare che la presenza di edifici diruti o incom-

pleti possa rallentare o pregiudicare la valorizzazione urbanistica e funzionale 

dei borghi abruzzesi e del comune dell'Aquila, alle unità immobiliari private 

ivi ubicate, distrutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto 

un incremento del contributo per la riparazione e miglioramento sismico, sino 

a concorrenza del costo degli interventi sulle strutture e sugli elementi archi-

tettonici, comprese le rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo 

concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in ragione del mancato comple-

tamento o del mancato avvio delle opere interessate dall'esercizio delle op-

zioni per la cessione del credito e per lo sconto in fattura di cui all'articolo 2 

del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono escluse dal contributo di cui al periodo pre-

cedente le unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazione delle 

vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela paesaggistico-ambientale, 

senza che sia intervenuta sanatoria. Le misure di cui al presente comma sono 

attuate sulle risorse destinate alla ricostruzione. Gli Uffici speciali per la ri-

costruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i criteri per la valuta-

zione della concessione della misura straordinaria, le modalità di calcolo ed 

autorizzazione dell'incremento straordinario, nonché i criteri di monitoraggio 

della spesa e le ipotesi di revoca dell'incremento al fine di evitare ogni dupli-

cazione di concessione di risorse pubbliche. 

          8-sexies. All'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al comma 

40, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) al primo periodo, le parole: "diversi dall'Aquila" sono soppresse; 

          b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per gli interventi di compe-

tenza del Comune dell'Aquila, i criteri per la valutazione della connessione e 

della complementarietà agli interventi di ricostruzione pubblica e privata, 

sono stabiliti dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell'Aquila, con pro-

pria determinazione"». 

 

9-duodecies.201 (già 9.0.1000/97) 

FINA, IRTO, BASSO 
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Respinto 

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 

          «8-bis. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 1 del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, e l'Associazione bancaria italiana provvedono, attra-

verso la sottoscrizione di specifico accordo: 

          a) all'aggiornamento dell'Accordo sottoscritto ai sensi dell'articolo 2-

bis, comma 22, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

          b) alla definizione delle modalità e criteri di raccolta delle informazioni 

necessarie alla quantificazione degli interessi di sospensione complessiva-

mente maturati in relazione ai finanziamenti sospesi ai sensi dell'articolo 14, 

comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, anche in funzione dell'assegna-

zione dei contributi pubblici previsti a loro parziale copertura; 

          c) a rafforzare la collaborazione in relazione ai contributi pubblici per 

la ricostruzione erogati tramite il canale bancario.». 

 

9-duodecies.202 (già 9.0.1000/98) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 

          «8-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 20-ter è ag-

giunto il seguente: 

"Art. 20-quater 

(Ulteriori misure a favore delle imprese ricadenti nelle aree colpite dagli 

eventi sismici) 

          1. Al fine di concedere un contributo una tantum a favore delle imprese 

ricadenti nelle aree danneggiate dal sisma, che sono state impossibilitate a 

riaprire le loro attività, le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria possono 

utilizzare le economie derivanti dalla gestione delle graduatorie predisposte 

in applicazione dell'articolo 20-bis. 

          2. Le regioni stabiliscono i criteri e le modalità di erogazione, nel limite 

massimo di 40 mila euro per ciascuna impresa."». 
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ARTICOLO 9-TERDECIES DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COM-

PRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMIS-

SIONE 

 

Articolo 9-terdecies. 

(Modifiche all'articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124) 

1. All'articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: « A decorrere dall'anno 2024 » sono sostituite dalle 

seguenti: « A decorrere dall'anno 2025 »; 

b) al comma 3: 

1) alla lettera a), le parole: « euro 2.631.154 per l'anno 2024 e euro 5.262.307 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.268.803 annui »; 

2) alla lettera b), le parole: « euro 5.639.375 per l'anno 2024 e euro 11.278.750 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 11.908.750 annui »; 

3) alla lettera c), le parole: « euro 1.505.000 per l'anno 2024 e euro 3.010.000 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 3.177.860 annui »; 

4) alla lettera d), le parole: « euro 2.902.500 per l'anno 2024 e euro 5.805.000 

annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 6.128.730 annui »; 

5) alla lettera e), le parole: « euro 35.991.000 per l'anno 2024 e euro 

71.982.000 annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro 75.996.252 annui »; 

c) al comma 8: 

1) all'alinea, le parole: « euro 62.669.029 per l'anno 2024 » sono sostituite 

dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l'anno 2024 »; 

2) alla lettera a), le parole: « euro 62.669.029 per l'anno 2024 » sono sostituite 

dalle seguenti: « euro 14.000.000 per l'anno 2024 ». 

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 6.142.338 annui a 

decorrere dall'anno 2025, si provvede: 

a) quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, a 

valere sulle risorse del Programma Nazionale FESR FSE+ « Capacità per la 

coesione 2021-2027 » approvato con decisione di esecuzione della Commis-

sione C (2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme restando le modalità di ren-

dicontazione del Programma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento 

(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021; 

b) quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190; 
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c) quanto a euro 630.000 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del de-

creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135; 

d) quanto a euro 167.860 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo a favore delle città metropolitane di cui all'ar-

ticolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

e) quanto a euro 323.730 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo a favore delle province di cui all'articolo 1, 

comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

f) quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere dall'anno 2030, mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 

24 dicembre 2012, n. 228. 

 

EMENDAMENTI  

  

9-terdecies.200 (già 9.0.1000/102) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, sopprimere la lettera a). 

 

9-terdecies.0.200 (già 9.0.1) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinta la parte evidenziata in neretto; preclusa la restante parte 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies. 

(Mitigazione del rischio idraulico) 

          1. All'Allegato A-bis, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-

legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

giugno 2023, n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti righe: 

REGIONE INTERVENTO 

TOSCANA 
Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume 

Albegna, nel comune di Manciano (Provincia di Grosseto). 

TOSCANA 

Mitigazione del pericolo idraulico sul torrente Marinella di Travalle tra 

gli attraversamenti ferroviario e autostradale nel comune di Calenzano 

(Provincia di Firenze). 
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TOSCANA 

Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque 

basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi 

Bisenzio (provincia di Firenze). 

TOSCANA 

Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Ca-

nale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel 

Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze). 

TOSCANA 

Realizzazione di cassa di espansione sul Torrente Stella a valle della 

confluenza con il Torrente Falchereto nel comune di Quarrata (provin-

cia di Pistoia). 

TOSCANA 

Sistemazione idraulica del rio San Bartolomeo, nel comune di San Mi-

niato (provincia di Pisa) con adeguamento strutturale degli argini nel 

tratto 

 

9-terdecies.0.202 (già 9.0.3) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Precluso 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies. 

(Mitigazione del rischio idraulico) 

          1. All'Allegato A-bis, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 

14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 

2023, n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti righe: 

REGIONE INTERVENTO 

TOSCANA 
Interventi per la riduzione del rischio idraulico afferente al fiume Albe-

gna, nel Comune di Manciano (provincia di Grosseto). 

 

9-terdecies.0.201 (già 9.0.2) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies. 

(Mitigazione del rischio idraulico) 

1. All'Allegato A-bis, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 

14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 

2023, n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti righe: 
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REGIONE INTERVENTO 

TOSCANA 

Rifacimento dei manufatti di immissione nel Fiume Bisenzio del Ca-

nale Macinante e del canale Vecchio Gavine in località il Valico nel 

Comune di Campi Bisenzio (provincia di Firenze). 
 

 

9-terdecies.0.203 (già 9.0.4) 

PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies. 

(Mitigazione del rischio idraulico) 

          1. All'Allegato A-bis, di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 

14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 

2023, n. 68, sono aggiunte in fine le seguenti righe: 

REGIONE INTERVENTO 

TOSCANA 

Adeguamento del manufatto di sottopasso del colatore sinistro di acque 

basse presso la Fattoria Flori in località Il Valico nel comune di Campi 

Bisenzio (provincia di Firenze). 

 

9-terdecies.0.204 (già 9.0.1000/69) 

FREGOLENT 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-terdecies.1 

(Deroga ai vincoli paesaggistici per interventi di adeguamento sismico de-

gli immobili privati) 

          1. In deroga a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

tutela paesaggistica e al fine di rendere più resiliente ai fenomeni bradisismici 

l'edilizia privata dei Comuni ricadenti nell'area ubicata nel territorio indivi-

duato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito con legge 7 dicembre 2023, n. 183, è consentita la demoli-

zione e ricostruzione degli immobili purché: 

          a) non vengano aumentati la cubatura e il volume totale e sia garantita 

l'inserimento armonico nel contesto paesaggistico; 

          b) l'immobile sia regolarmente accatastato alla data del 20 maggio 

2024; 

          c) non risultano presentate istanze di condono ai sensi della legge 28 

febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-
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legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla data di entrata in vigore 

del presente decreto; 

          d)  sia rispettata la normativa vigente in materia antisismica alla data di 

entrata in vigore del presente articolo. 

          2. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli immobili 

di cui all'articolo 10 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. » 

 

9-terdecies.0.205 (già 9.0.1000/70) 

FREGOLENT 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-terdecies.1 

(Istituzione di un Fondo per l'adeguamento del porto di Pozzuoli) 

          1. Al fine di consentire il potenziamento delle vie di esodo mediante il 

sistema di trasporto intermodale nell'area dei Campi Flegrei interessata da fe-

nomeni bradisismici e nello specifico per effettuare interventi di adeguamento 

infrastrutturale del porto di Pozzuoli, è riconosciuto al comune di Pozzuoli un 

contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2024. 

          2. Al trasferimento delle risorse si provvede con decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente articolo. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di 

euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti di cui 

all'articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84.». 

 

9-terdecies.0.206 (già 9.0.1000/84) 

FREGOLENT 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-terdecies.1 

(Assegnazione di fondi destinati all'ammodernamento del patrimonio di edi-

lizia residenziale pubblica di proprietà dei comuni ricadenti nell'area dei 

Campi Flegrei) 

          1. Al fine di ammodernare il patrimonio di edilizia residenziale pub-

blica di proprietà dei comuni ricadenti nell'area ubicata nel territorio indivi-

duato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 

140, convertito con legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono assegnati ai Comuni 
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contributi complessivamente pari a di 150 milioni di euro per gli anni 2024, 

2025 e 2026. 

          2. Le somme sono destinate al finanziamento di un programma di in-

terventi di riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica avente ad og-

getto la realizzazione anche in forma congiunta di interventi diretti alla veri-

fica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica degli edifici nonché a 

progetti di miglioramento o di adeguamento sismico, ivi comprese le relative 

progettazioni. 

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 150 milioni 

di euro per l'anno 2024, in 150 milioni di euro per l'anno 2025 e in 150 milioni 

di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 

risorse previste dall'articolo 6, comma 2 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 

59. Con successivo decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è indi-

viduata la tabella di ripartizione dei fondi tra i diversi Comuni.». 

 

9-terdecies.0.207 (già 9.0.1000/87) 

FREGOLENT 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-terdecies.1 

(Sospensione dei mutui per i soggetti titolari di un mutuo contratto per l'ac-

quisto di un'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale ) 

          1. Al fine di sostenere i cittadini residenti nell'area ubicata nel territorio 

individuato ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 

2023, n. 140, convertito con legge 7 dicembre 2023, n. 183, per l'anno 2024, 

sono sospese le rate dei mutui, concessi in favore dei soggetti titolari di un 

mutuo contratto per l'acquisto di un'unità immobiliare da adibire ad abitazione 

principale. Le rate sospese sono rimborsate prolungando il piano di ammor-

tamento originariamente stabilito. Sono altresì sospese e possono essere rim-

borsate alla scadenza del predetto piano le rate non pagate con scadenza nei 

mesi di aprile, maggio e giugno 2024. 

          2. L'ammissione al beneficio è subordinata alla condizione che il bene-

ficiario e il suo nucleo familiare sia stato sgomberato dall'abitazione princi-

pale per inagibilità. 

          3. La sospensione del pagamento delle rate non può essere richiesta per 

i mutui che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche: 

          a) ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni consecutivi al mo-

mento della presentazione della domanda da parte del mutuatario, ovvero per 

i quali sia intervenuta la decadenza dal beneficio del termine o la risoluzione 

del contratto stesso, anche tramite notifica dell'atto di precetto, o sia stata av-

viata da terzi una procedura esecutiva sull'immobile ipotecato; 
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          b) fruizione di agevolazioni e garanzie pubbliche; 

          c) mutui per i quali sia stata stipulata un'assicurazione a copertura del 

rischio che si verifichino eventi naturali imprevisti e purché tale assicurazione 

garantisca il rimborso almeno degli importi delle rate oggetto della sospen-

sione e sia efficace nel periodo di sospensione stesso. 

          4. Fino al 31 dicembre 2024 sono sospesi i procedimenti esecutivi re-

lativi ai mutui di cui al comma 1. 

          5. Gli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per 

l'anno 2024, sono a carico del Fondo per le emergenze nazionali, previsto 

dall'articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Fondo opera 

nei limiti delle risorse disponibili e fino ad esaurimento delle stesse.». 

 

9-terdecies.0.208 (già 9.0.1000/104) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies 

(Mutui per l'acquisto della prima casa) 

1. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

          a) al comma 476, dopo le parole: "da adibire ad abitazione principale 

del mutuatario" sono inserite le seguenti: "o destinati ad attività economiche, 

commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al successivo 

comma 479, lettera c-ter)"; 

          b) al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente: "c-ter) 

la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto di immobili desti-

nati all'abitazione principale o alle attività economiche, commerciali e pro-

duttive per atto normativo o regolamentare, conseguente ad eventi calami-

tosi."; 

          c) dopo il comma 479, sono inseriti i seguenti: 

          "479-bis. In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479, 

lettera c-ter), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino 

al termine dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato 

ad attività economiche, commerciali e produttive, ovvero fino alla data di as-

segnazione di un'abitazione o immobile sostitutivo. 

          479-ter. In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479, 

lettera d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli 

interessi compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di so-

spensione al tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui.". 
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          2. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al comma 

1, il Commissario straordinario, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, dispone con propria ordinanza ulteriori misure con i Fondi della 

contabilità di cui all'articolo 4, del medesimo decreto-legge 17 ottobre 2016, 

n. 189.». 

 

9-terdecies.0.209 (già 9.0.1000/103) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 9-quaterdecies 

(Ulteriori disposizioni per fronteggiare gli eventi alluvionali) 

1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le parole: 

"Comuni indicati nell'allegato 1" sono inserite le seguenti: "o individuati dal 

decreto ministeriale 12 settembre 2023, del Ministero dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste recante Dichiarazione del carattere di ca-

lamità naturale degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 

Emilia-Romagna dal 1° al 17 maggio 2023".». 

 

Capo III 

DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOLGIMENTO DI GRANDI 

EVENTI INTERNAZIONALI 

 

ARTICOLI 10 E 11 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 10. 

(Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di sicurezza con-

nesse allo svolgimento del Vertice G7 di Brindisi.) 

1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo svolgimento del Ver-

tice dei Capi di Stato e di Governo (G7) di Brindisi, in programma dal 13 al 

15 giugno 2024, anche al fine di incrementare i servizi di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblici e di prevenzione del terrorismo, è autorizzata, per 

l'anno 2024, la spesa di euro 13.950.130 in favore delle Forze di polizia im-

pegnate nei predetti servizi, di cui 4.676.230 euro per spese di personale e 

9.273.900 euro per spese di funzionamento. 



Senato della Repubblica – 252 – XIX LEGISLATURA 

   
213ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 31 Luglio 2024 

 

 

2. Al fine di rafforzare i dispositivi di sicurezza connessi allo svolgimento del 

Vertice di cui al comma 1, il contingente di personale delle Forze armate di 

cui all'articolo 1, comma 342, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incre-

mentato di 1.500 unità. Dalla data di impiego del predetto personale, si appli-

cano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 

23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 

2008, n. 125. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 

euro 3.755.149 per l'anno 2024. 

3. Al fine di assicurare la necessaria cornice di sicurezza marittima e aerea 

per lo svolgimento del Vertice di cui al comma 1, attraverso l'impiego di as-

setti aeronavali della Difesa, è autorizzata la spesa di euro 5.750.718 per 

l'anno 2024, di cui 334.993 euro per spese di personale. 

4. Al fine di assicurare il dispositivo di soccorso tecnico urgente in occasione 

del Vertice di cui al comma 1, è autorizzata, per il maggior impegno del per-

sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in termini di prestazioni di 

lavoro straordinario, la spesa complessiva di euro 1.810.282 per l'anno 2024, 

al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione. 

5. Le assunzioni straordinarie previste dall'articolo 1, comma 877, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178, relativamente alle unità da assumere non prima del 

1° ottobre 2023 nelle qualifiche iniziali del ruolo dei vigili del fuoco, nel li-

mite di 229 unità, possono essere effettuate non prima del 31 dicembre 2024. 

6. Le spese inerenti al trattamento economico accessorio erogato ai sensi di 

quanto previsto dai commi da 1 a 4 del presente articolo si intendono in de-

roga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-

gio 2017, n. 75. 

7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a complessivi 25.266.279 euro 

per l'anno 2024, si provvede: 

a) quanto a euro 38.244.175 mediante corrispondente riduzione, al fine di ga-

rantire la compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno 

dell'importo di euro 19.695.750, delle somme iscritte nello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 

365, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per le finalità indicate 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2017, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2017; 

b) quanto a euro 1.810.282 mediante utilizzo, al fine di garantire la compen-

sazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno dell'importo di euro 

932.295, delle risorse rivenienti ai sensi del comma 5; 

c) quanto a euro 4.040.378, in termini di indebitamento netto e fabbisogno, 

mediante utilizzo delle maggiori entrate di cui ai commi da 1 a 4; 

d) quanto a euro 597.856 mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-

seguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
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Articolo 11. 

(Fondazione « Milano Cortina 2026 ») 

1. L'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, si interpreta nel senso 

che le attività svolte dalla Fondazione « Milano Cortina 2026 » non sono di-

sciplinate da norme di diritto pubblico e che la Fondazione non riveste la qua-

lifica di organismo di diritto pubblico. 

2. La Fondazione « Milano Cortina 2026 » opera sul mercato in condizioni di 

concorrenza e secondo criteri imprenditoriali. 

 

EMENDAMENTI  

  

11.1 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Sopprimere l'articolo. 

 

11.2 

SIRONI, DI GIROLAMO 

Id. em. 11.1 

Sopprimere l'articolo. 

 

11.3 

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI 

Respinto 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

     «2-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, la Fondazione 

Milano Cortina 2026 assicura, nell'espletamento delle procedure finalizzate 

all'approvvigionamento dei beni e dei servizi occorrenti per l'esercizio delle 

funzioni attribuitele, il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, nonché dei principi di trasparenza, parità di trattamento e con-

correnza.». 

 

11.4 
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FINA, IRTO, BASSO 

Id. em. 11.3 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

          «2-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, la Fondazione 

Milano Cortina 2026 assicura, nell'espletamento delle procedure finalizzate 

all'approvvigionamento dei beni e dei servizi occorrenti per l'esercizio delle 

funzioni attribuitele, il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, nonché dei principi di trasparenza, parità di trattamento e con-

correnza.». 

 

 

ARTICOLO 11-BIS DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 11-bis. 

(Disposizioni urgenti per i grandi eventi sportivi internazionali) 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, per la realizzazione di grandi eventi sportivi a carattere in-

ternazionale, in relazione ai quali la richiesta di contributo a carico dello Stato 

supera la soglia di 5.000.000 di euro, il sostegno finanziario statale alla can-

didatura è condizionato all'accoglimento del relativo piano economico finan-

ziario, comprensivo di cronoprogramma di realizzazione delle eventuali 

opere pubbliche da eseguire e della stima dei costi diretti e indiretti, presen-

tato dal soggetto o dai soggetti che propongono la candidatura medesima se-

condo le modalità di cui ai commi da 2 a 5. 

2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del piano economico finanzia-

rio di cui al comma 1, è preventivamente trasmessa dal proponente al Dipar-

timento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Diparti-

mento per lo sport, entro sessanta giorni dal ricevimento, esprime la propria 

valutazione tecnica sulla proposta di candidatura e la trasmette al Presidente 

del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica delegata in materia di sport 

per l'adozione del decreto di approvazione della candidatura, sentito il Consi-

glio dei ministri. Il termine può essere sospeso dal Dipartimento una sola 

volta, per mezzo di motivata richiesta di integrazioni. In caso di mancato ri-

scontro alla richiesta di integrazioni del Dipartimento entro i sessanta giorni 

successivi alla richiesta stessa, la proposta si intende ritirata. Allo scopo di 

supportare il Dipartimento nella valutazione di cui al presente comma, è isti-

tuito presso il Dipartimento stesso un Nucleo di valutazione, composto da un 

massimo di dieci tecnici. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
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o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono disciplinati le modalità di funzionamento 

del Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di nomina dei suoi 

componenti, la durata e i compensi per la partecipazione, fino a un massimo 

di 30.000 euro per ciascun componente in ragione d'anno, in relazione alle 

attività effettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a carico dell'ammini-

strazione conferente, nel limite massimo complessivo di 300.000 euro. Per lo 

svolgimento delle funzioni di cui al presente comma, il Dipartimento può av-

valersi anche della società Sport e salute S.p.a., previa stipula di apposita con-

venzione, nei limiti di quanto previsto dal comma 6. 

3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 è gestita da un Comitato 

con funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività di promozione della 

candidatura e, in caso di assegnazione, di organizzazione dell'evento, da co-

stituire con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 

politica delegata in materia di sport. La Presidenza del Consiglio dei ministri 

è autorizzata a partecipare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, alla costituzione del Comitato di cui al primo periodo. Il Comitato 

provvede alla gestione delle risorse destinate all'evento, sia nella fase antece-

dente sia nella fase successiva all'eventuale aggiudicazione.  

4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì composto da rappresentanti di even-

tuali altre amministrazioni statali e territoriali, dal Comitato italiano paralim-

pico e dal Comitato olimpico nazionale italiano, anche unitamente alle fede-

razioni interessate, in misura proporzionale rispetto all'impegno finanziario 

assunto da ciascuno di essi. I rappresentanti di cui al primo periodo assumono 

l'incarico a titolo gratuito e agli stessi non spettano compensi, gettoni di pre-

senza, rimborsi o altri emolumenti comunque denominati. La segreteria del 

Comitato è in ogni caso assicurata dal Dipartimento per lo sport della Presi-

denza del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti la composizione di cia-

scun Comitato, i criteri di erogazione del contributo e le modalità di rendi-

contazione e di monitoraggio. 

5. In caso di aggiudicazione dell'evento sportivo, il contratto da stipulare con 

l'organismo internazionale aggiudicante è sottoscritto dagli enti interessati e, 

per il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità poli-

tica delegata in materia di sport. Le attività svolte in esecuzione del contratto 

di aggiudicazione rimangono soggette al regime giuridico proprio delle orga-

nizzazioni sportive internazionali anche paralimpiche, con cui lo stesso con-

tratto è stipulato, in conformità alle regole dell'ordinamento sportivo interna-

zionale e nel rispetto della Carta olimpica e paralimpica.  

6. Per l'attuazione dei commi da 1 a 5 sono autorizzate la spesa di 200.000 

euro per l'anno 2024, di cui 150.000 euro per il funzionamento del Nucleo di 

valutazione di cui al comma 2 e 50.000 euro per la copertura delle spese tec-

niche derivanti dalla stipula della convenzione di cui all'ultimo periodo del 

comma 2, e la spesa di 400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, di cui 

300.000 euro annui per il funzionamento del Nucleo di valutazione di cui al 
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comma 2 e 100.000 euro annui per la copertura delle spese tecniche derivanti 

dalla stipula della convenzione di cui all'ultimo periodo del comma 2. In ogni 

caso, la copertura delle spese tecniche deve essere tale da garantire la propor-

zionalità del corrispettivo rispetto alle attività da svolgere al fine di garantire 

l'equilibrio economico-finanziario della convenzione di cui al comma 2. Ai 

relativi oneri si provvede, quanto a 200.000 euro per l'anno 2024, mediante 

corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato da parte della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse affluite sul suo 

bilancio autonomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbi-

sogno e di indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 

legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, 

di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Quanto ai 

restanti oneri, quantificati in 400.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, 

comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

EMENDAMENTI  

  

11-bis.200 (già 11.0.500/1) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 1. 

 

11-bis.201 (già 11.0.500/2) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole: «soglia di 5.000.000,00 di euro» con le se-

guenti: «soglia di 50.000.000,00 di euro». 

 

11-bis.202 (già 11.0.500/3) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Al comma 1, sostituire le parole da: «all'accoglimento del relativo piano» fino 

alla fine del comma con le seguenti: «, ai fini della trasparenza, alla presen-

tazione del piano economico finanziario, comprensivo della stima dei costi 

diretti e indiretti, presentato dal soggetto o dai soggetti che propongono la 
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candidatura medesima alle competenti Commissioni parlamentari per le rela-

tive valutazioni.». 

     Conseguentemente, sopprimere i commi da 2 a 6. 

 

11-bis.203 (già 11.0.500/6) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 2. 

 

11-bis.204 (già 11.0.500/8) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 3. 

 

11-bis.205 (già 11.0.500/9) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 4. 

 

11-bis.206 (già 11.0.500/11) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 5. 

 

11-bis.207 (già 11.0.500/12) 

FINA, IRTO, BASSO 

Respinto 

Sopprimere il comma 6. 

 

11-bis.0.200 (già 11.0.1) 

FINA 

Respinto 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 
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«Art. 11-ter. 

(Proroga termini piccole e medie opere) 

          1. Al decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni: 

          a) all'articolo 32, comma 1, lettera f), numero 2), è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: "Inoltre, i termini di cui al primo periodo, in corso alla data 

del 31 dicembre 2023, o comunque in scadenza fino al 31 maggio 2024 sono 

prorogati fino al 31 luglio 2024 e comunque, di tre mesi rispetto al termine 

ordinariamente previsto"; 

          b) all'articolo 33, comma 1, lettera c), le parole: "30 aprile 2024" sono 

sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2024"; 

          c) all'articolo 33, comma 1, lettera g), le parole: "31 maggio 2024" sono 

sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2024" ed è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: "Non si provvede a revoca se alla scadenza di cui al comma 

31-bis nel sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35 sia 

registrata un'aggiudicazione dei lavori, fermo restando il rispetto del termine 

unico di conclusione dei lavori di cui al comma 32"». 

 

 

ARTICOLO 12 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 

 

Articolo 12. 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Ca-

mere per la conversione in legge. 

 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Proroga del termine per il riordino organico delle disposizioni che rego-

lano il sistema tributario mediante adozione di testi unici (1199) 

 

ARTICOLI 1 E 2 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI 

DEPUTATI 

 

Art. 1. 

Approvato 
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(Proroga di termine) 

1. All'articolo 21, comma 1, alinea, della legge 9 agosto 2023, n. 111, le pa-

role: « entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge » 

sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2025 ». 

Art. 2. 

Approvato 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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 Allegato B  

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1162 e sui relativi emendamenti  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

In merito agli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per 

quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costi-

tuzione, sulle proposte 01.1, 1.250 (già 1.0.3), 1.1, 1.251 (già 1.18), 1.2, 1.4 

(testo 2), 1.7, 1.8, 1.200, 1.5, 1.10, 1.12, 1.28, 1.19, 1.25, 1.26, 1.27, 1.30, 

1.0.600 (testo 2), 1.0.2, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.7, 1.0.8, 1.0.9, 1.0.10, 1.0.11, 1.0.12, 

2.0.4, 2.0.5, 2.0.6, 2.0.7, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.200 (già 4.8), 4.14, 4.15, 5.0.1, 

5.0.2, 6.3, 6.200, 6.6, 6-bis.0.202 (già 6.0.4), 6-bis.0.203 (già 6.0.5), 6-

bis.0.204 (già 6.0.6), 7.0.3, 7.0.4, 7.0.200, 7.200 (già 7.2), 8.3, 8.2, 8.4, 8-

bis.0.200 (già 8.0.1), 8-bis.0.201 (già 8.0.4), 8-bis.0.202, 9.0.200, 9.2, 09-

bis.200 (già 9.0.1000/1), 9-bis.200 (già 9.0.1000/2), 9-bis.201 (già 

9.0.1000/3), 9-ter.205 (già 9.0.1000/12), 9-ter.206 (già 9.0.1000/13), 9-

ter.207 (già 9.0.1000/14), 9-ter.211 (già 9.0.1000/18), 9-ter.212 (già 

9.0.1000/20), 9-ter.214 (già 9.0.1000/25), 9-ter.0.200 (già 9.0.1000/31), 9-

ter.0.201 (già 9.0.1000/32), 9-quinquies.200 (già 9.0.1000/38), 9-quin-

quies.201 (già 9.0.1000/39), 9-quinquies.202 (già 9.0.1000/40), 9-sexies.200 

(già 9.0.1.000/41), 9-sexies.201 (già 9.0.1000/44), 9-sexies.202 (già 

9.0.1000/46), 9-sexies.203 (già 9.0.1000/49), 9-sexies.204 (già 9.0.1000/50), 

9-sexies.205 (già 9.0.1000/51), 9-sexies.206 (già 9.0.1000/52), 9-septies.202 

(già 9.0.1000/56), 9-septies.203 (già 9.0.1000/57), 9-septies.204 (già 

9.0.1000/58), 9-octies.200 (già 9.0.1000/59), 9-octies.201 (già 9.0.1000/60), 

9-octies.202 (già 9.0.1000/61), 9-octies.203 (già 9.0.1000/71), 9-octies.204 

(già 9.0.1000/63), 9-octies.205 (già 9.0.1000/62), 9-octies.210 (già 

9.0.1000/68), 9-novies.200 (già 9.0.1000/72), 9-novies.201 (già 9.0.1000/73), 

9-novies.202 (già 9.0.1000/75), 9-novies.203 (già 9.0.1000/77), 9-novies.204 

(già 9.0.1000/78), 9-novies.207 (già 9.0.1000/82), 9-novies.0.200 (già 

9.0.1000/85), 9-novies.0.201 (già 9.0.1000/86), 9-decies.200 (già 

9.0.1000/88), 9-decies.201 (già 9.0.1000/89), 9-decies.202 (già 9.0.1000/90), 

9-decies.203 (già 9.0.1000/91), 9-decies.0.200 (già 9.0.1000/92), 9-de-

cies.0.201 (già 9.0.1000/93), 9-duodecies.200 (già 9.0.1000/95), 9-duode-

cies.202 (già 9.0.1000/98), 9-terdecies.0.204 (già 9.0.1000/69), 9-terde-

cies.0.205 (già 9.0.1000/70), 9-terdecies.0.206 (già 9.0.1000/84), 9-terde-

cies.0.207 (già 9.0.1000/87), 9-terdecies.0.208 (già 9.0.1000/104), 9-terde-

cies.0.209 (già 9.0.1000/103), 11.bis.202 (già 11.0.500/3), 11-bis.207 (già 

11.0.500/12) e 11.bis.0.200 (già 11.0.1). 

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. 
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Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1199  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1162. Em. 01.1, Manca e altri  159 158 000 068 090 080 RESP. 

2 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.250 (1a parte), Manca e altri  156 155 000 066 089 078 RESP. 

3 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.251 (1a parte), Manca e altri  161 160 000 069 091 081 RESP. 

4 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.3, Manca e altri  160 159 000 067 092 080 RESP. 

5 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.4 (testo 2), Manca e altri  167 166 002 072 092 083 RESP. 

6 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.7 (1a parte), Fina e altri  167 166 000 073 093 084 RESP. 

7 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.10, Sironi  168 167 000 073 094 084 RESP. 

8 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.11, Sironi  169 168 000 073 095 085 RESP. 

9 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.13, Fina e altri  167 166 000 073 093 084 RESP. 

10 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.12, Manca e altri  168 167 000 073 094 084 RESP. 

11 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.28, Croatti e Di Girolamo  164 163 000 071 092 082 RESP. 

12 Nom. DDL n. 1162. Emm. 1.16 e 1.201  167 166 000 073 093 084 RESP. 

13 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.17, Manca e altri  166 165 000 072 093 083 RESP. 

14 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.19, Croatti e Di Girolamo  168 167 001 073 093 084 RESP. 

15 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.20, Croatti e Di Girolamo  168 167 000 073 094 084 RESP. 

16 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.21, Sironi  165 164 000 071 093 083 RESP. 

17 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.22, Sironi  167 166 000 073 093 084 RESP. 

18 Nom. DDL n. 1162. Emm. 1.25 e 1.26  166 165 001 071 093 083 RESP. 

19 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.27, Aurora Floridia e altri  162 161 000 069 092 081 RESP. 

20 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.29, Croatti e Di Girolamo  168 167 000 073 094 084 RESP. 

21 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.30, Fina  167 166 000 073 093 084 RESP. 

22 Nom. DDL n. 1162. ODG G1.201, Rando e Manca  165 164 000 070 094 083 RESP. 

23 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.2, Manca e altri  168 167 000 073 094 084 RESP. 

24 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.4, Fina e altri  168 167 000 073 094 084 RESP. 

25 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.5, Manca e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

26 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.7, Croatti e Di Girolamo  166 165 000 071 094 083 RESP. 

27 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.8, Di Girolamo e Croatti  163 162 000 070 092 082 RESP. 

28 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.9, Croatti e Di Girolamo  165 164 000 071 093 083 RESP. 

29 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.10, Di Girolamo e Croatti  162 161 000 071 090 081 RESP. 

30 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.11, Croatti e Di Girolamo  159 158 000 067 091 080 RESP. 

31 Nom. DDL n. 1162. Em. 1.0.12, Enrico Borghi e altri  162 161 000 069 092 081 RESP. 

32 Nom. DDL n. 1162. Em. 2.2, Aurora Floridia e altri  162 161 000 070 091 081 RESP. 

33 Nom. DDL n. 1162. Em. 2.3, Sironi  161 160 000 071 089 081 RESP. 

34 Nom. DDL n. 1162. Em. 2.4, Sironi  162 161 000 069 092 081 RESP. 

35 Nom. DDL n. 1162. Emm. 2.0.4 e 2.0.5  165 164 000 072 092 083 RESP. 

36 Nom. DDL n. 1162. Emm. 2.0.6 e 2.0.7  166 165 000 072 093 083 RESP. 

37 Nom. DDL n. 1162. Em. 2.0.8, Aurora Floridia e altri  163 162 000 071 091 082 RESP. 

38 Nom. DDL n. 1162. Em. 3.1, Fina e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

39 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.1, Manca e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

40 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.2, Croatti e Di Girolamo  162 161 000 071 090 081 RESP. 

41 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.3 (1a parte), Fina e altri  160 159 000 070 089 080 RESP. 

42 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.200, Fregolent  162 161 000 070 091 081 RESP. 

43 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.13, Di Girolamo  162 161 000 072 089 081 RESP. 

44 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.14, Di Girolamo  163 162 000 071 091 082 RESP. 

45 Nom. DDL n. 1162. Em. 4.15, Manca e altri  161 160 000 071 089 081 RESP. 

46 Nom. DDL n. 1162. Emm. 4.0.1 e 4.0.2  164 163 000 071 092 082 RESP. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

47 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.1, Manca e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

48 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.2, Manca e altri  165 164 000 072 092 083 RESP. 

49 Nom. DDL n. 1162. Emm. 5.4 e 5.5  163 162 000 071 091 082 RESP. 

50 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.6, Croatti e Di Girolamo  165 164 001 071 092 082 RESP. 

51 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.200, Croatti e Di Girolamo  165 164 000 072 092 083 RESP. 

52 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.201, Manca e altri  164 163 000 073 090 082 RESP. 

53 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.0.1, Croatti e Di Girolamo  161 160 000 071 089 081 RESP. 

54 Nom. DDL n. 1162. Em. 5.0.2, Croatti e altri  163 162 000 071 091 082 RESP. 

55 Nom. DDL n. 1162. Em. 6.2, Sironi  164 163 000 071 092 082 RESP. 

56 Nom. DDL n. 1162. Em. 6.3, Sironi  164 163 000 074 089 082 RESP. 

57 Nom. DDL n. 1162. Em. 6.4, Sironi  160 159 000 073 086 080 RESP. 

58 Nom. DDL n. 1162. Em. 6.200, Parrini  164 163 000 072 091 082 RESP. 

59 Nom. DDL n. 1162. Em. 6.6, Manca e altri  159 158 000 071 087 080 RESP. 

60 Nom. DDL n. 1162. Emm. 6-bis.0.200 e 6-bis.0.201  164 163 000 072 091 082 RESP. 

61 Nom. DDL n. 1162. Em. 6-bis.0.202, Parrini e altri  159 158 000 070 088 080 RESP. 

62 Nom. DDL n. 1162. Em. 6-bis.0.203, Parrini e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

63 Nom. DDL n. 1162. Em. 6-bis.0.204, Di Girolamo  166 165 000 073 092 083 RESP. 

64 Nom. DDL n. 1162. Em. 7.200, Fina e Di Girolamo  165 164 001 070 093 082 RESP. 

65 Nom. DDL n. 1162. Em. 7.0.3, Nicita  163 162 000 070 092 082 RESP. 

66 Nom. DDL n. 1162. Em. 7.0.4, Nicita  162 161 000 070 091 081 RESP. 

67 Nom. DDL n. 1162. Em. 8.2, Fina e altri  166 165 000 072 093 083 RESP. 

68 Nom. DDL n. 1162. Em. 8.3, Parrini e altri  167 166 000 072 094 084 RESP. 

69 Nom. DDL n. 1162. Em. 8.4, Fina e altri  164 163 000 072 091 082 RESP. 

70 Nom. DDL n. 1162. Em. 8-bis.0.200, Enrico Borghi e altri  168 167 001 048 118 084 RESP. 

71 Nom. DDL n. 1162. Em. 8-bis.0.201, Nicita e Meloni  169 168 000 073 095 085 RESP. 

72 Nom. DDL n. 1162. Em. 8-bis.0.202, Nicita  167 166 000 073 093 084 RESP. 

73 Nom. DDL n. 1162. Em. 9.2, Fina e altri  168 167 000 073 094 084 RESP. 

74 Nom. DDL n. 1162. Em. 9.0.200, Bevilacqua e Di Girolamo  164 163 001 071 091 082 RESP. 

75 Nom. DDL n. 1162. Em. 09-bis.200, Nave e Di Girolamo  164 163 000 070 093 082 RESP. 

76 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-bis.200 (1a parte), Fina e altri  164 163 000 070 093 082 RESP. 

77 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.200, Fina e altri  163 162 000 071 091 082 RESP. 

78 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.201, Fina e altri  168 167 000 072 095 084 RESP. 

79 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.202, Fina e altri  166 165 000 071 094 083 RESP. 

80 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.203, Nave e Di Girolamo  165 164 000 071 093 083 RESP. 

81 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.204, Nave e Di Girolamo  167 166 000 071 095 084 RESP. 

82 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-ter.205 e 9-ter.206  167 166 000 071 095 084 RESP. 

83 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.207, Nave e Di Girolamo  166 165 000 071 094 083 RESP. 

84 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-ter.208 e 9-ter.209  168 167 000 072 095 084 RESP. 

85 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.210, Nave e Di Girolamo  166 165 000 072 093 083 RESP. 

86 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.211, Nave e Di Girolamo  165 164 000 070 094 083 RESP. 

87 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.212, Nave e Di Girolamo  166 165 001 070 094 083 RESP. 

88 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.213, Fina e altri  165 164 000 071 093 083 RESP. 

89 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.214, De Cristofaro e altri  167 166 000 072 094 084 RESP. 

90 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.0.200, Nave e Di Girolamo  160 159 000 067 092 080 RESP. 

91 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.0.201, Nave e Di Girolamo  166 165 000 071 094 083 RESP. 

92 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quater.200 e 9-quater.201  166 165 000 072 093 083 RESP. 

93 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quater.202, Fina e altri  166 165 000 071 094 083 RESP. 

94 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quater.203, Nave e Di Girolamo  164 163 000 070 093 082 RESP. 
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95 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quater.204, De Cristofaro e altri  166 165 000 071 094 083 RESP. 

96 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quinquies.200, De Cristofaro e altri  164 163 000 071 092 082 RESP. 

97 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quinquies.201, Nave e Di Girolamo  163 162 000 069 093 082 RESP. 

98 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-quinquies.202, Nave e Di Girolamo  164 163 000 069 094 082 RESP. 

99 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-sexies.200, De Cristofaro e altri  163 162 000 071 091 082 RESP. 

100 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-sexies.201, Nave e Di Girolamo  165 164 000 070 094 083 RESP. 

101 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-sexies.202, Nave e Di Girolamo  163 162 000 069 093 082 RESP. 

102 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-sexies.203 e 9-sexies.204  162 161 000 068 093 081 RESP. 

103 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-sexies.205, Fina e altri  164 163 000 069 094 082 RESP. 

104 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-sexies.206, Nave e Di Girolamo  163 162 000 069 093 082 RESP. 

105 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-septies.200, Nave e Di Girolamo  166 165 000 071 094 083 RESP. 

106 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-septies.201, Fina e altri  161 160 000 068 092 081 RESP. 

107 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-septies.202, Nave e Di Girolamo  161 160 000 068 092 081 RESP. 

108 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-septies.203, Nave e Di Girolamo  159 158 000 068 090 080 RESP. 

109 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-septies.204, Nave e Di Girolamo  163 162 000 069 093 082 RESP. 

110 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-octies.200 e 9-octies.201  164 163 000 071 092 082 RESP. 

111 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.202, Fina e altri  166 165 000 071 094 083 RESP. 

112 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.203, Nave e Di Girolamo  165 164 000 070 094 083 RESP. 

113 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.204 (1a parte), Fina ealtri  166 165 000 071 094 083 RESP. 

114 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.206, De Cristofaro e altri  166 165 022 049 094 072 RESP. 

115 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.207, Nave e Di Girolamo  162 161 000 069 092 081 RESP. 

116 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-octies.208 e 9-octies.209  165 164 021 050 093 072 RESP. 

117 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-octies.210, Fina e altri  163 162 001 069 092 081 RESP. 

118 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.200 (1a parte), De Cristofaro e altri  163 162 001 069 092 081 RESP. 

119 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.202, Fina e altri  164 163 026 043 094 069 RESP. 

120 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.203, Nave e Di Girolamo  164 163 002 067 094 081 RESP. 

121 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.204, Nave e Di Girolamo  163 162 000 069 093 082 RESP. 

122 Nom. DDL n. 1162. Emm. 9-novies.205 e 9-novies.206  163 162 000 069 093 082 RESP. 

123 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.207, Nave e Di Girolamo  162 161 000 069 092 081 RESP. 

124 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.0.200, Nave e Di Girolamo  156 155 001 066 088 078 RESP. 

125 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-novies.0.201, Nave e Di Girolamo  164 163 000 070 093 082 RESP. 

126 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-decies.200 (1a parte), Fregolent  163 162 000 069 093 082 RESP. 

127 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-decies.0.200, Nave e Di Girolamo  164 163 000 069 094 082 RESP. 

128 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-decies.0.201, Nave e Di Girolamo  162 161 000 068 093 081 RESP. 

129 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-duodecies.200, Fina e altri  161 160 000 067 093 081 RESP. 

130 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-duodecies.201, Fina e altri  162 161 000 069 092 081 RESP. 

131 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-duodecies.202, Fina e altri  161 160 000 066 094 081 RESP. 

132 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.200, Fina e altri  161 160 023 045 092 069 RESP. 

133 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.200 (1a parte), Parrini e altri  161 160 000 069 091 081 RESP. 

134 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.201, Parrini e altri  163 162 000 069 093 082 RESP. 

135 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.203, Parrini e altri  157 156 000 065 091 079 RESP. 

136 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.204,Fregolent  160 159 024 022 113 068 RESP. 

137 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.205, Fregolent  162 161 002 067 092 080 RESP. 

138 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.206, Fregolent  159 158 001 066 091 079 RESP. 

139 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.207, Fregolent  160 159 000 068 091 080 RESP. 

140 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.208, Fina e altri  161 160 000 068 092 081 RESP. 

141 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-terdecies.0.209, Fina e altri  158 157 000 066 091 079 RESP. 

142 Nom. DDL n. 1162. Emm. 11.1 e 11.2  163 162 000 067 095 082 RESP. 
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VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

143 Nom. DDL n. 1162. Emm. 11.3 e 11.4  161 160 000 068 092 081 RESP. 

144 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.200, Fina e altri  158 157 000 066 091 079 RESP. 

145 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.201, Fina e altri  161 160 000 069 091 081 RESP. 

146 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.202, Fina e altri  161 160 000 069 091 081 RESP. 

147 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.203, Fina e altri  162 161 000 069 092 081 RESP. 

148 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.204, Fina e altri  163 162 000 069 093 082 RESP. 

149 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.205, Fina e altri  162 161 000 068 093 081 RESP. 

150 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.206, Fina e altri  161 160 000 067 093 081 RESP. 

151 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.207, Fina e altri  160 159 000 066 093 080 RESP. 

152 Nom. DDL n. 1162. Em. 11-bis.0.200, Fina  162 161 000 068 093 081 RESP. 

153 Nom. DDL n. 1162. Em. 2.1, Manca e altri  138 137 001 053 083 069 RESP. 

154 Nom. DDL n. 1162. Em. 7.0.200 (testo 2), Nicita e altri  140 139 002 135 002 069 APPR. 

155 Nom. DDL n. 1162. Em. 9-ter.215 (testo 2) e 9-ter.216 (testo 2)  138 137 002 135 000 068 APPR. 

156 Nom. DDL n. 1162. Votazione finale  157 156 000 094 062 079 APPR. 

157 Nom. Disegno di legge n. 1199. Articolo 1  151 150 005 092 053 073 APPR. 

158 Nom. DDL n. 1199. Articolo 2  150 149 005 091 053 073 APPR. 

159 Nom. DDL n. 1199. Votazione finale  148 147 005 091 051 072 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C   C C C   C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C   C   C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F   F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca C C C C C C C C M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C   C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio     C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F C C F F F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C   C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio         C C C C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C A C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F   F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C   C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Marti Roberto         F C C C C C C C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario               C C C C C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F F F F F F F F F F F F F F F   F F   F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M M M F F F F F F   F F F F F F F F F 

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco       C C   C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sironi Elena F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria         F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F   F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F                             

Biancofiore Michaela C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F   F F F F F F 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C         C         

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fina Michele F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C   C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra F C F F F F F F F F F   F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F F F F     F F F F F F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C                           

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C   C C C C C C   C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F   

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C   C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F   F F F F F F F F   F F   F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F F C F F F F   C   F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello   C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F   F F F F F F F F   F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C   C   C C   C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F C F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F   F F F F   F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C   C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni   C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores                     F F F F   F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C C         C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C   C C F 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C         C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco     F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F   

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario C C   C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio     C                                   

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele   C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C 

Di Girolamo Gabriella   F F F F F F F F F F F   F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C C C C C C C C   C   C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F   F F F F F F F F F   F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C     

Garavaglia Massimo C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio   C C C C C C C C C C C C   C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Maffoni Gianpietro C C   C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C C   C C C C 

Martella Andrea F F F   F F F F F F F F F F F F F   F F 

Marti Roberto                                         

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C   C C C C C   C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F   F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C   C C C C C C C C C   C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F F F F F   F F F F F F F   F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F F F F F F   F F     F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   
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Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C   C C C C C C C   C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C       C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C   C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M F C C C C 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Aloisio Vincenza   F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro   C C C C   C C C C C   C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C M M M C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F F F F F F F F F F       P P P P 

Castiello Francesco F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F A F   F F F F F F F       F F F   

Croatti Marco F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Damante Concetta F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio       C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C F C C C C C C C C   C C C C 

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

Franceschini Dario   F F F F F F F F F F F F F   F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano   C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C   C C C C C C     C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C F C C C C C C 

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio   C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Maffoni Gianpietro   C C C C C C C C C C C C         C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C   C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F       F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto                 C C C C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F   F F C F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C   C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella   F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F       F F F F F F F F F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 
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Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C   C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F   F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna P P P P P P P P P P P P P P P P         

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F   F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sironi Elena F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela     C C C   C C C C C   C   C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F C F F F F F F   F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F   F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zedda Antonella C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F F F F F     

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F   F F   F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario Alejandro C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C   C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C M C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna Lina Giulia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gianluca C C C C C   C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Castiello Francesco F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                         

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Gabriella Anast C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F   F     F         F             F   

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F   F F F F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C   C C C C C       C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F   F F F F     F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F F   F F F 

Galliani Adriano C C C C C C C   C C C C C C C C C C   C 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C   C C C C C C 

Giacobbe Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                                         

Leonardi Elena C C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C C C   C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C   C C C C   C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F   F F F F F F F F F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C C C C C C C C   C C C C C C C C C 
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Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna         F F F F F F F F F F F F F   F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C   C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F   F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F F F F F F F F                   

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco C C   C C C C C C C C C C C C C C C     

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C C C C C C   C C C C C 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F   F F 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C   C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 
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Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F     F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                         

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F   F   F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C C C C C C C C C C C C C C C C   C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna 

Donatella 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Cantalamessa Gian-

luca 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cri-

stina 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 
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Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian 

Marco 
                                        

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C   C C C C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea         F F F F F F F F F F F F F F   F 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F A F A A F A F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro 

Peppe 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C   C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Co-

stanzo 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Ga-

briella 
F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Dreosto Marco   C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Mein-

hard 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Ma-

ria 
C   C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C   C C C C C C C C C C C C 

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F   F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F   F F F F F F F F F F F 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garavaglia Mas-

simo 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F   F F F F F F F F F   F A F F F F F F 
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Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C C C C C C C C C C C C   C C C C C 

Giacobbe France-

sco 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio 

Giacomo 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio 

Benito Maria 
                                        

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F F F F F F   F F F F F A F F F F A F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F A F A F F A C 

Liris Guido Quin-

tino 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Maffoni Gianpietro C C C C C   C C C C C C C C C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessan-

dra 
F F F F F F F F F F F F F A   A F F A A 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona 

Flavia 
F F F   F F F F F F F F F F F F F       

Manca Daniele F F   F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F A F A   F A A 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F   F F F A F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C   C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella   F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario F F F F F       F F F F F F F F F F F F 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F   F F F F F F A F A F F A F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C C   C C C   C C C C C C C C C C C C 

Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F A F A F F A F 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C C C C C C C C   C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimi-

liano 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna F F F F F     F F F F F F F F F F F F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C   C C C C C C C C C C C 
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Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

Scalfarotto Ivan F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etel-

wardo 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C C C   C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco                                         

Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Sisto Francesco 

Paolo 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C   C C C C C C C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Terzi Di Sant'Agata 

Giuliomari 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
F F F F F F F F F F F F F F F A F F A F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C     C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F F F F F A F F A F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C C C C C C   C C C C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati 

Maria Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                                         

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Balboni Alberto C C C   C C C C C C C C C C C C C C C C 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Bergesio Giorgio 

Maria 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Biancofiore Mi-

chaela 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F   F F F   F 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghese Mario 

Alejandro 
C C C C C C C C   C C C C C   C C C C C 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna 

Donatella 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Camusso Susanna 

Lina Giulia 
F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Cantalamessa Gian-

luca 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Cantù Maria Cri-

stina 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Casini Pier Ferdi-

nando 
F F F F F F F F F F F F F F   A F F F F 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria 

Domenica 
P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F   A F F F C F F F F 
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Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian 

Marco 
                                        

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F F   A F F F F 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Damante Concetta F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Cristofaro 

Peppe 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C   C C 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Della Porta Co-

stanzo 
C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Di Girolamo Ga-

briella 
F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Mein-

hard 
F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Fallucchi Anna Ma-

ria 
C C C C C C C C C C C C   C   C C C C C 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Fazzolari Giovan-

battista 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C       

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara                                         

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F A A F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garavaglia Mas-

simo 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Garnero Santanchè 

Daniela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Gelmini Mariastella F F   F F F F F   F F F F F F F F F F F 
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Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Giacobbe France-

sco 
F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

La Marca Francesca                                         

La Pietra Patrizio 

Giacomo 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio 

Benito Maria 
                                        

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Licheri Ettore An-

tonio 
F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Liris Guido Quin-

tino 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Lorefice Pietro                                         

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F   F F F F 

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F A A A F F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C C C C C   C 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Maiorino Alessan-

dra 
F   F F F F F F F F F A F F   C F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Malpezzi Simona 

Flavia 
                                        

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Martella Andrea F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Minasi Clotilde C C C   C C C F C C C C C C C C C C C C 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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Misiani Antonio F F F   F F F F F F   F F F F A F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Seba-

stiano 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Nave Luigi F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Nicita Antonio F F F   F F F F   F F F F F F A F F F F 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C C C C C C   

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C   C C C C C C C C 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Paita Raffaella F F F F F F F   F F F F F F F F F F F F 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Parrini Dario   F F F F F F F F F F   F F F F F   F   

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pera Marcello C C     C   C C C C C C C C C C C   C C 

Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Piano Renzo                                         

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Pirovano Daisy C C C   C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Pogliese Salvatore 

Domenico An 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Romeo Massimi-

liano 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Rossomando Anna F F F F F F F F F F F F F F F A F   F F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C   C C C C C   C C C C 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Sbrollini Daniela F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Scalfarotto Ivan F F F F F                               

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                        

Scurria Marco                                         

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F 

Sigismondi Etel-

wardo 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestro Francesco C C C   C C C C C C C C C C C C C C C C 

Silvestroni Marco           C C C C C C C C C C C C C C C 

Sironi Elena F F F F F F F F F F F A F F F C F F F F 

Sisler Sandro C C C C C C C C C   C C   C C C C C C C 

Sisto Francesco 

Paolo 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C   C C C C C C C 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C C C   C C C C 

Terzi Di Sant'Agata 

Giuliomari 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Trevisi Antonio 

Salvatore 
F F F F F F F F F F   A F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Turco Mario F F F F F F F F F F F A F F F A F F F F 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Verini Walter F F F   F F F F F F F F F F F F F F F F 

Versace Giuseppina                                         

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C C C   C C C 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

Zanettin Pieranto-

nio 
C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C     C C C   C 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
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Alberti Casellati Maria 

Elisab 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro                               C C C C 

Aloisio Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Amidei Bartolomeo C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Ancorotti Renato C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Barcaiuolo Michele C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Bergesio Giorgio Ma-

ria 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Bevilacqua Dolores F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Bilotti Anna F F F F F F F F F F F F               

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Boccia Francesco   F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Bongiorno Giulia C C C C C C C C C C C C               

Borghese Mario Ale-

jandro 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Borghi Claudio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Borghi Enrico M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Calderoli Roberto C C C C C C C C C C C C C C F F M M M 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna 

Donatella 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Camusso Susanna Lina 

Giulia 
F F F F F F F F F F F F F F F         

Cantalamessa Gian-

luca 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Casini Pier Ferdinando F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M F F F   

Castellone Maria Do-

menica 
P P P P P P P P P P P P P P P         

Castiello Francesco F F F F F F F F F F F F       C C C C 

Cataldi Roberto F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco                                       

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M C F F F F F F 
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Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C   F F F F F F 

Craxi Stefania Ga-

briella Anast 
C C C C C C C C C C C C       F     F 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Croatti Marco F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Damante Concetta F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Damiani Dario C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

De Carlo Luca C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F       C     C 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C       F F F F 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

De Rosa Raffaele C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F C       

Della Porta Costanzo C C C C   C C C C C C C C F F F F F F 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F       C C C C 

Di Girolamo Gabriella F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Dreosto Marco C C C C C   C C C C C C C F F F F F F 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard F F F   F F F F F F F F F F F         

Fallucchi Anna Maria C C C C C C C C C C C C C F F F F   F 

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Fazzolari Giovanbatti-

sta 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                               F       

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Floridia Aurora F F F F F F F F F F F F F F F C     C 

Floridia Barbara                                       

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F   F F F C C C C 

Franceschini Dario F F F F F F F F F   F F       C       

Fregolent Silvia F C F F F F F F F F C F F F F   A A A 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Galliani Adriano C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C       F F F F 

Garnero Santanchè Da-

niela 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Gelmini Mariastella F F F F F F F F F F F F A F F         

Germanà Antonino 

Salvatore 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Giacobbe Francesco F F F   F F F F F F F F F F F C C C   

Giorgis Andrea M M M M M M M M M M M M M M M C C C C 

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Guidolin Barbara F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

La Marca Francesca                               C C C C 
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La Pietra Patrizio Gia-

como 
M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Be-

nito Maria 
                                      

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Licheri Ettore Antonio F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Licheri Sabrina F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Lombardo Marco F F F F F F F F F F F F               

Lopreiato Ada F F F F F F F F F F F F F F F C C C   

Lorefice Pietro                                       

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F C C C   

Losacco Alberto F F F F F F F F F F F F F F F C       

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Maiorino Alessandra F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Malan Lucio C C C C C C C C C C   C C F F F F F F 

Malpezzi Simona Fla-

via 
                              C C C C 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F F F F C     C 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Martella Andrea   F F F F F F F F F F F       C C C C 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C F F F     F 

Marton Bruno F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Mazzella Orfeo F F F F F F F F F F F F F F F C C C   

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C F F   F F F 

Meloni Marco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C A A F F F F 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C F F F F F 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C F F   F F F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F       C       

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C       F F F F 

Musolino Dafne F C F F F F F F F F C F F F F C A A A 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M F F F M 

Nastri Gaetano C C C C C C   C C C C C C F F F F F F 

Naturale Gisella F F F F F F F F F F F F F F F C C C   

Nave Luigi F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Nicita Antonio F F F F F F F F F F F F F F         C 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Occhiuto Mario C C C   C C C C C C C C C F F F F F F 
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Orsomarso Fausto   C C C     C C C C C C C F F F F F F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Paita Raffaella F F F F F F F F F F F F         A A A 

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Parrini Dario   F F F F F F F F F F F   F   C C C C 

Patton Pietro F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Patuanelli Stefano F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Pellegrino Cinzia C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Pera Marcello C C C C C C C C C C C C       F       

Petrenga Giovanna M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Piano Renzo                                       

Pirondini Luca F F F F F F F F F F F F       C C C C 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Pirro Elisa F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Pogliese Salvatore Do-

menico An 
C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Rando Vincenza F F F   F F F F F F F F F F F C C C C 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C A A F F F F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F F F F F F F F F F F               

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Ronzulli Licia M M M M M M M M M M M M M M M         

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Rossomando Anna F F F F F F F F F F F F F F F P P P P 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Sbrollini Daniela F F   F F F F F F F F F F F F C A A A 

Scalfarotto Ivan                               C A A A 

Scarpinato Roberto 

Maria Ferdi 
                                      

Scurria Marco                               F F F F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F       C C C C 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Silvestro Francesco C C C   C C C C C C C C C F F F F F F 

Silvestroni Marco C C C C C C C C C C   C C F F F F F   
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Sironi Elena F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Sisler Sandro C C   C C C C C C C C C C F F   F F F 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Tajani Cristina F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Terzi Di Sant'Agata 

Giuliomari 
C C C C C C C C C C C C       F F F F 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Trevisi Antonio Salva-

tore 
F F F F F F F F F F F F       C C C   

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Turco Mario F F F F F F F F F   F F F F F   C C C 

Unterberger Juliane F F F F F F F F F F F F               

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria F F F F F F F F   F F F F F F C C C C 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Versace Giuseppina                                       

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C       F F F F 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F C C C C 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F   F F F F C C C C 

Zanettin Pierantonio   C C C C C C C C C C C       F F F F 

Zangrillo Paolo C C C C C C C C C C C C M M M F F F F 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C F F F F F F 
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SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE 

NEL CORSO DELLA SEDUTA  

  

Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le 

seguenti comunicazioni:  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1162: 

sulla prima parte dell’emendamento 1.250, la senatrice Sironi avrebbe 

voluto esprimere un voto favorevole; sull’emendamento 1.27, il senatore 

Croatti avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull’emendamento 

1.0.11, il senatore Cataldi avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; 

sull’emendamento 1.0.12, la senatrice Lorenzin avrebbe voluto esprimere un 

voto favorevole; sull’emendamento 9-novies.0.200, il senatore Sensi avrebbe 

voluto esprimere un voto favorevole; sugli identici emendamenti 11.1 e 11.2, 

la senatrice Sbrollini avrebbe voluto esprimere un voto di astensione; sulla 

votazione finale i senatori Melchiorre e Minasi avrebbero voluto esprimere 

un voto favorevole.  

 

DISEGNO DI LEGGE N. 1199: 

sulla votazione finale, la senatrice Naturale avrebbe voluto esprimere 

un voto contrario. 

   

 

Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Barachini, Bongiorno, Borgonzoni, Butti, 

Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Fazzolari, Garavaglia, Giorgis, 

La Pietra, Maffoni, Meloni, Mirabelli, Monti, Morelli, Ostellari, Petrenga, 

Rauti, Rubbia, Segre e Sisto. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Borghi Claudio, 

Borghi Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parla-

mentare per la sicurezza della Repubblica. 

   

 

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro delle imprese e del made in Italy 

Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2024, 

n. 84, recante disposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 

strategico (1207) 

(presentato in data 31/07/2024) 

C.1930 approvato dalla Camera dei deputati.  
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Disegni di legge, annunzio di presentazione  

   

Senatori Gelmini Mariastella, Versace Giusy 

Disposizioni in materia di doppia preferenza di genere per l'elezione dei con-

sigli metropolitani e dei consigli provinciali (1208) 

(presentato in data 30/07/2024). 

   

Disegni di legge, assegnazione  

   

In sede referente  

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Mini-

stro delle imprese e del made in Italy Urso Adolfo ed altri 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2024, 

n. 84, recante disposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 

strategico (1207)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente 

Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione eu-

ropea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª 

Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cul-

tura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 

e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, ener-

gia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commis-

sione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 

sociale, Commissione parlamentare questioni regionali, Comitato per la legi-

slazione  

C.1930 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 31/07/2024). 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 31 luglio 

2024, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli 

articoli 1 e 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111 – lo schema di 

decreto legislativo recante testo unico dei tributi erariali minori (n. 184). 

 

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 6ª Commissione permanente e, per 

i profili finanziari, alla 5ª Commissione permanente, che esprimeranno i ri-

spettivi pareri entro 30 giorni dall’assegnazione. 
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Governo, trasmissione di atti  

  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 31 lu-

glio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comuni-

cazioni concernenti la revoca dei seguenti incarichi: 

 

- Al dottor Paolo D’Angeli, la revoca di incarico di funzione dirigen-

ziale di livello generale, nell’ambito del Ministero della cultura; 

- al dottor Luigi La Rocca, la revoca di incarico di funzione dirigen-

ziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della cultura; 

- alla dottoressa Alfonsina Russo, la revoca di incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della cultura. 

 

Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell’Assem-

blea, a disposizione degli onorevoli senatori. 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti 

alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione 

europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234: 

 

- Proposta di decisione di esecuzione del Consiglio che stabilisce il ri-

spetto soddisfacente delle condizioni per il versamento della prima rata del 

sostegno finanziario a fondo perduto e del sostegno sotto forma di prestito 

nell’ambito del piano per l’Ucraina dello strumento per l’Ucraina 

(COM(2024) 321 definitivo), alla 3a e alla 5a Commissione permanente e, per 

il parere, alla 4a Commissione permanente; 

- Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla ripartizione delle 

possibilità di pesca a norma del protocollo di attuazione (2024-2029) dell’ac-

cordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e la Re-

pubblica di Guinea-Bissau (COM(2024) 287 definitivo), alla 9a Commissione 

permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente; 

- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Con-

siglio – Seconda relazione sull’applicazione del regolamento generale sulla 

protezione dei dati (COM(2024) 357 definitivo), alla 1a, alla 2a e alla 8a Com-

missione permanente e, per il parere, alla 4a Commissione permanente. 
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettera in data 30 luglio 2024, in adempimento al disposto dell'arti-

colo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la determinazione e la 

relativa relazione sulla gestione finanziaria dell’Associazione per lo sviluppo 

dell’industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ), per l’esercizio 2023.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Rego-

lamento, alla 5ª e alla 9a Commissione permanente (Doc. XV, n. 279). 

   

Corte dei conti, trasmissione di documentazione. Deferimento  

  

La Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni 

dello Stato della Corte dei conti, con lettere in data 29 e 30 luglio 2024, ha 

inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20: 

 

la deliberazione n. 80/2024/G concernente "Rapporto inerente al piano 

di interventi per il PNRR: «Rinnovabili e batterie»". Il predetto documento è 

deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, 

alla 4a, alla 5a, alla 8a e alla 9a Commissione permanente (Atto n. 542); 

la deliberazione n. 81/2024/G concernente "Rapporto inerente al 

piano di interventi per il PNRR: «Piani urbani integrati - Superamento degli 

insediamenti abusivi per combattere lo sfruttamento dei lavoratori in agricol-

tura»". Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a, alla 8a, alla 9a e alla 10a 

Commissione permanente (Atto n. 543); 

la deliberazione n. 82/2024/G concernente "Rapporto inerente al 

piano di interventi per il PNRR: «Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi - 

navi»". Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a e alla 8a Commissione per-

manente (Atto n. 544); 

la deliberazione n. 83/2024/G concernente "Rapporto inerente al 

piano di interventi per il PNRR: «Elettrificazione delle banchine (cold iro-

ning)»". Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a, alla 8a e alla 9a Commis-

sione permanente (Atto n. 545); 

la deliberazione n. 84/2024/G concernente "Rapporto inerente al 

piano di interventi per il PNRR: «Nuove competenze e nuovi linguaggi»". Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo 

periodo, del Regolamento, alla 4a, alla 5a e alla 7a Commissione permanente 

(Atto n. 546); 

la deliberazione n. 85/2024/G concernente "Rapporto inerente al 

piano di interventi per il PNRR: «Digitalizzazione dei parchi nazionali»". Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo 
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periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 4a, alla 5a e alla 8a Commissione per-

manente (Atto n. 547); 

la deliberazione n. 86/2024/G, con la quale la Sezione stessa ha ap-

provato la relazione "Stato di attuazione degli interventi PNRR e PNC oggetto 

di controllo per il I semestre 2024 da parte della Sezione centrale di controllo 

sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato". Il predetto documento è 

deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento, alla 4a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 548). 

   

Interrogazioni  

  

MALPEZZI, VERDUCCI, NICITA, FRANCESCHELLI, D'ELIA, 

PARRINI, SENSI, CAMUSSO, LORENZIN, TAJANI, BASSO, ZAM-

BITO, ROJC, GIACOBBE, FURLAN, MANCA, ALFIERI, LA MARCA, 

DELRIO, ZAMPA  - Ai Ministri per gli affari europei, il Sud, le politiche di 

coesione e il PNRR e dell'istruzione e del merito. - Premesso che: 

nell’ambito del PNRR, la misura M4C1 si occupa del potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione che vanno dagli asili nido all’università. 

In questa misura M4C1 l'investimento 1.1, piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia, è finalizzato alla messa in sicurezza o nuova costruzione di asili 

nido e scuole dell’infanzia per potenziare l’offerta formativa nella fascia di 

età 0-6 anni su tutto il territorio nazionale e per creare nuovi posti. L’investi-

mento, a seguito della riprogrammazione del PNRR, ha un valore di 3,2 mi-

liardi di euro; 

un primo avviso pubblico per progetti “in essere” è stato pubblicato il 

2 marzo 2021, e la graduatoria è stata pubblicata il 31 marzo 2022. In questa 

fase, 143 interventi sono stati ammessi in via definitiva per circa 206 milioni 

di euro. Il 22 settembre 2022 ulteriori 238 interventi sono stati ammessi in via 

definitiva per circa 389 milioni. Il 16 agosto 2022 sono state pubblicate 4 

graduatorie per 2.190 interventi; 

al fine di raggiungere il target previsto dall’Unione europea, il 3 mag-

gio 2024 è stato pubblicato il decreto relativo a un nuovo piano finanziato con 

734,9 milioni di euro destinati ai Comuni e ai 14 Comuni sedi di città metro-

politane. Tali risorse derivano da economie del precedente piano asili nido e 

da fondi ulteriori recuperati nel bilancio del Ministero dell’istruzione e del 

merito; 

per il 31 dicembre 2025 il target europeo prevede la creazione di al-

meno 150.480 nuovi posti per servizi di educazione e cura per la prima infan-

zia (fascia 0-6 anni). Quest’ultimo target è stato modificato a seguito della 

riprogrammazione del PNRR: originariamente erano previsti 264.480 nuovi 

posti; 

considerato che: 

il PNRR si configura come un programma di performance, con tra-

guardi qualitativi e quantitativi prefissati e scadenze sul loro raggiungimento. 

La rendicontazione riguarda sia gli aspetti necessari ad assicurare il corretto 

conseguimento dei traguardi e degli obiettivi intermedi (milestone e target) 

sia quelli necessari ad assicurare che le spese sostenute per la realizzazione 
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dei progetti siano regolari e conformi alla normativa vigente e congruenti con 

i risultati raggiunti; 

in conformità con le procedure previste all’interno del sistema di ge-

stione e controllo, i soggetti attuatori sono tenuti alla presentazione di appo-

site e periodiche domande di rimborso a titolo di rendicontazione delle spese 

sostenute. Tale attività dovrà essere registrata sul sistema informativo ReGiS. 

Tutti gli investimenti di edilizia scolastica prevedono una rendicontazione a 

costi reali, ovvero l’obbligo per il soggetto attuatore di predisporre periodici 

“rendiconti di progetto” corredati dai documenti giustificativi, a comprova 

dei costi effettivamente sostenuti e della corretta gestione finanziaria e ammi-

nistrativo contabile degli interventi, nel rispetto della normativa europea e 

nazionale di riferimento; 

nel caso in cui i soggetti attuatori non dispongano della capacità fi-

nanziaria necessaria per anticipare le spese sostenute possono avanzare una 

richiesta a titolo di anticipazione nei confronti dell’amministrazione centrale 

responsabile di interventi, così come previsto dall’accordo di concessione del 

finanziamento stipulato. La richiesta di anticipazione deve essere presentata 

sulla stessa piattaforma di gestione della candidatura del Ministero dell’istru-

zione, secondo le disposizioni già in precedenza comunicate; 

a seguito dell’erogazione delle risorse a titolo di anticipazione, i tra-

sferimenti delle successive tranche finanziarie intermedie al soggetto attua-

tore sono subordinati alla presentazione del rendiconto di progetto e all’esito 

positivo delle verifiche svolte dagli uffici dell’amministrazione centrale tito-

lare degli interventi in merito a conformità, correttezza e regolarità della do-

cumentazione prodotta e delle spese effettivamente sostenute e rendicontate; 

per i pagamenti intermedi ai soggetti attuatori è prevista la possibilità 

del riconoscimento fino al 90 per cento del contributo concesso con riferi-

mento allo stato di avanzamento dei lavori e sulla base delle spese debita-

mente certificate dal responsabile unico del procedimento ed effettivamente 

sostenute dal soggetto attuatore. Pertanto, ai fini del pagamento intermedio, 

il soggetto attuatore deve avere affidato i lavori e garantire l’integrale e cor-

retta alimentazione delle informazioni relative al progetto e alla procedura di 

aggiudicazione, e all’inserimento su ReGiS delle spese e dei giustificativi; 

alla conclusione dell’intervento il soggetto attuatore procede con la 

creazione del “rendiconto di progetto” corredato dal totale dei costi effettiva-

mente sostenuti e presenta la domanda di saldo per il trasferimento dei rima-

nenti fondi PNRR. La richiesta di pagamento del saldo è presentata dal sog-

getto attuatore di norma sulla base del cronoprogramma di progetto e previa 

messa a disposizione della documentazione attestante la conclusione del pro-

getto, nonché dell’esito positivo dei controlli effettuati; 

rilevato che: 

numerosi Comuni denunciano preoccupanti problemi legati alla ren-

dicontazione dei fondi PNRR sulla misura M4C1, investimento 1.1, che ri-

schiano di compromettere l’effettiva conclusione dei lavori e il raggiungi-

mento degli obiettivi; 

risulta, infatti, che ad oggi gran parte dei Comuni ha ricevuto solo 

l'anticipo sui lavori pur avendo già caricato sulla piattaforma ReGIS, secondo 

quanto previsto dalle procedure vigenti, la rendicontazione di progetto 
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relativa agli stati di avanzamento dei lavori e alla documentazione sulle spese 

sostenute e dei giustificativi; 

si chiede di sapere: 

se ai Ministri in indirizzo risulti, per quanto di rispettiva competenza, 

quali siano le motivazioni che hanno finora impedito il riconoscimento ai Co-

muni dei pagamenti intermedi necessari per la prosecuzione e la conclusione 

degli investimenti relativi al piano asili nido e scuole dell’infanzia e se tali 

difficoltà siano dovute al mancato o incompleto inserimento da parte dei Co-

muni dei dati nella piattaforma oppure ad ingiustificati ritardi dovuti all’am-

ministrazione centrale titolare degli interventi; 

quali iniziative intendano adottare per risolvere queste problematiche 

e per favorire la tempestiva assegnazione delle risorse spettanti ai Comuni in 

relazione agli interventi relativi alla misura piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia; 

se non ritengano che il protrarsi ingiustificato dei ritardi nei pagamenti 

intermedi e del saldo rischi di compromettere il raggiungimento, entro il 31 

dicembre 2025, del target di creazione di nuovi posti per servizi di educazione 

e cura per la prima infanzia. 

(3-01300)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

CROATTI, PIRRO, TURCO, NAVE, LICHERI Sabrina, MAZ-

ZELLA, BEVILACQUA, SIRONI, DAMANTE, LICHERI Ettore Antonio, 

DI GIROLAMO, PIRONDINI, LOPREIATO, PATUANELLI  - Ai Ministri 

per lo sport e i giovani e dell'economia e delle finanze. - Premesso che: 

il gioco d'azzardo rappresenta una grave piaga sociale che colpisce in 

modo particolare i giovani; 

le sponsorizzazioni da parte di società di scommesse sportive rappre-

sentano un veicolo di promozione del gioco d'azzardo estremamente efficace, 

in grado di influenzare negativamente le scelte e i comportamenti dei minori; 

considerato che: 

il calcio, uno degli sport più seguiti e amati in tutto il mondo, rappre-

senta un terreno fertile per la proliferazione di tali sponsorizzazioni; 

l’ultimo eclatante e preoccupante caso è quello dell’Inter e della ricca 

sponsorizzazione del colosso del bet, Betsson Sport. La squadra, a partire 

dalla prossima stagione agonistica, avrà un nuovo sponsor sulle maglie che 

richiama direttamente il mondo del gioco d’azzardo, in quanto Betsson Sport 

è ufficialmente un sito di infotainment (informazione e intrattenimento), ma 

fa parte della nota Betsson group, una società di scommesse che opera da 

decenni in oltre 20 Paesi distribuiti in tre continenti; 

il logo del brand sarà presente sulle maglie nerazzurre della prima 

squadra maschile per tutti gli impegni sia nazionali (campionato e coppa Ita-

lia) sia internazionali (come Champions league e mondiale per club). I ragazzi 

e i bambini che indosseranno le magliette dei propri idoli diventeranno loro 

malgrado testimonial dei marchi dei signori dell’azzardo presenti sulla divisa; 
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considerato inoltre che: 

il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 (detto “decreto dignità”), all’art. 

9 prevede il divieto assoluto di qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, 

relativa a giochi o scommesse con vincite di denaro, indipendentemente dal 

mezzo utilizzato; 

nel 2019 l’Autorità per le garanzie nelle telecomunicazioni (AGCOM) 

ha pubblicato le linee guida sulle modalità di implementazione del divieto, 

concedendo una delega a giudizio degli interroganti non necessaria, in quanto 

chiunque voglia esercitare il proprio diritto di giocare d’azzardo ha già a di-

sposizione strumenti e spazi sufficienti per conoscere quote e offerte com-

merciali legali, senza la necessità di “promuovere” ulteriormente queste in-

formazioni in programmi sportivi; 

sulla scia di questa deroga, sono nate decine di siti di infotainment che 

non pubblicano contenuti sulle scommesse ma le richiamano in modo palese; 

considerato infine che, secondo l’ultima indagine dell’Istituto supe-

riore di sanità, risalente al 2018, in Italia vi sarebbero 18,4 milioni di giocatori 

(il 36,4 per cento della popolazione maggiorenne) di cui un milione e mezzo 

(l’8 per cento dei giocatori) ad alto rischio, 1,4 milioni a rischio moderato e 

altri 2 milioni considerati a basso rischio, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano adottare misure per limitare ovvero 

ridurre drasticamente la possibile esposizione di persone vulnerabili ai rischi 

del gioco d’azzardo; 

se non ritengano opportuno attivare campagne di sensibilizzazione sui 

rischi del gioco d'azzardo, anche alla luce di quanto disposto dall’AGCOM, 

laddove, a parere degli interroganti, la pubblicità del gioco legale viene vista 

non come un fattore di rischio ma, al contrario, come un modo per arginare le 

pratiche illegali; 

quali iniziative intendano assumere per garantire il rispetto delle nor-

mative vigenti in materia di pubblicità del gioco d'azzardo. 

(3-01299)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

FLORIDIA Aurora, SPAGNOLLI, PATTON  - Ai Ministri delle in-

frastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Pre-

messo che: 

la Giunta comunale di Costermano sul Garda (Verona), con la delibera 

n. 63 del 30 aprile 2024, ha approvato lo studio di fattibilità tecnica ed eco-

nomica per una viabilità alternativa per l’attraversamento del centro storico 

della frazione di Castion veronese, per un importo complessivo pari a 

6.900.000 euro, che prevede la costruzione di una nuova strada, di una ro-

tonda e l’allargamento dell’attuale ponte Tesina; 

il ponte Tesina è una struttura storica risalente al 1700, si trova lungo 

la strada provinciale 9 a Costermano sul Garda, e specialmente durante la sta-

gione turistica è notevolmente utilizzata da veicoli in transito nell’entroterra 
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gardesano, oltre che da mezzi pesanti diretti nelle zone limitrofe della provin-

cia di Verona; 

il comitato civico Costermano, in data 18 luglio 2024, ha evidenziato 

la grave situazione relativa al passaggio dei mezzi pesanti lungo la provin-

ciale, in particolare sul ponte Tesina, sollecitando interventi urgenti per ga-

rantire la sicurezza della struttura e per ridurre il traffico pesante che attra-

versa la frazione di Castion veronese. Il comitato ha espresso preoccupazione 

per l’impatto ambientale e paesaggistico delle nuove infrastrutture proposte, 

come la nuova strada e rotonda, che aumenterebbero il traffico e l’inquina-

mento nella zona vincolata della valle dei Mulini; 

il 14 febbraio 2022, il Comune di Costermano sul Garda ha inviato 

una lettera alla Provincia e alla Regione Veneto per sollecitare controlli 

straordinari sulla stabilità del ponte e per prevedere misure necessarie per la 

sua manutenzione; 

l’amministrazione comunale ha costruito due rotonde di grandi di-

mensioni all’interno di un’area verde di pregevole valore, non servita da rile-

vanti arterie stradali, dopo aver proposto la costruzione di un ponte tibetano 

di 333 metri nella valle dei Mulini, sito di interesse comunitario, oggetto di 

attenzione dalla trasmissione televisiva “Report”, progetto poi ritirato per le 

criticità espresse dal genio civile e dalla forestale a livello geomorfologico e 

dalla Soprintendenza; 

il territorio della provincia veronese, lombarda e trentina che circonda 

il lago di Garda è soffocato da una rete stradale regolarmente congestionata, 

che causa forti disagi a residenti e turisti e danni all'ambiente, al paesaggio, 

allo stesso turismo e alla salute; 

considerato che, a parere degli interroganti: 

la soluzione proposta dall’amministrazione comunale aggrava ulte-

riormente il già compromesso equilibrio ambientale e paesaggistico del terri-

torio della provincia di Verona e dell’area gardesana e si inserisce lungo la 

valle dei Mulini, area a valenza ambientale e sottoposta a vincoli monumen-

tali e paesaggistici; 

il transito di mezzi pesanti sul ponte Tesina rappresenta un fattore di 

stress e può aggravare la sua situazione strutturale, come segnalato dal comi-

tato civico, con conseguente pericolo di crollo e rischio per la sicurezza di 

chi transita, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della situazione critica 

del ponte Tesina lungo la strada provinciale 9 a Costermano sul Garda e delle 

segnalazioni e richieste di intervento urgente da parte del comitato civico Co-

stermano; 

se non ritengano opportuno intervenire per predisporre un immediato 

blocco al transito dei mezzi pesanti superiori alle 3.5 tonnellate sul ponte, al 

fine di prevenire potenziali rischi per la sicurezza di persone e veicoli; 

se reputino necessario avviare una perizia ingegneristica approfondita 

per valutare il consolidamento della struttura esistente del ponte Tesina, co-

struito nel 1700, come soluzione preliminare e meno costosa rispetto alla sua 

rimozione e ampliamento; 
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se non intendano valutare l’istituzione di un piano urbano della mobi-

lità sostenibile specifico per l’area gardesana e il suo entroterra, che preveda 

misure per ridurre il traffico su gomma e promuova un sistema di mobilità 

sostenibile in armonia con il territorio circostante, al fine di ridurre il traffico 

di mezzi pesanti e di tutelare il capitale naturale del territorio e il benessere 

della comunità. 

(4-01374)  

  

FLORIDIA Aurora, SPAGNOLLI, SIRONI  - Ai Ministri delle infra-

strutture e dei trasporti e dell'ambiente e della sicurezza energetica. - Pre-

messo che: 

come si apprende da organi di stampa, le recenti emergenze all’aero-

porto di Milano Malpensa riguardanti un Boeing 777-320 del 9 luglio e un 

Boeing 767-432ER del 16 luglio hanno sollevato preoccupazioni significative 

riguardo alla sicurezza delle nuove rotte in fase di sperimentazione; 

nella seduta del 17 aprile 2023, la commissione aeroportuale di Mal-

pensa, acquisendo il voto unanime di tutti gli aventi diritto, ha formalizzato 

l’approvazione della zonizzazione acustica per l’aeroporto, ora in fase di spe-

rimentazione prima dell’approvazione definitiva (LVA-2023); 

nello specifico, tutte le amministrazioni comunali hanno confermato 

che, sovrapponendo le curve isofoniche 2023 alla cartografia dei piani di go-

verno del territorio la situazione di fatto risulta conforme; non hanno segna-

lato, con riserva, ulteriori presenze di insediamenti di tipo residenziale in zona 

B, affermando in tal modo la compatibilità tra le aree del territorio interessate 

dalle curve di zonizzazione e i vigenti piani di governo del territorio; 

la decisione approvata dalla commissione aeroportuale è basata sulla 

nota ufficiale 0015470 del 17 giugno 2019 pubblicata dal Ministero dell’am-

biente, appositamente richiesta dall’Ente nazionale per l’aviazione civile 

(ENAC), al fine di verificare l’assoggettabilità o meno a valutazione ambien-

tale strategica della zonizzazione acustica dell’intorno aeroportuale; 

il decreto legislativo n. 13 del 2005 stabilisce che, in caso di supera-

mento dei limiti di rumorosità previsti, devono essere adottate misure relative 

alle emissioni acustiche; 

considerato che: 

la commissione aeroportuale, basandosi sul parere emesso dal Mini-

stero dell’ambiente, ha ritenuto che, laddove le curve isofoniche definite non 

comportino modifiche ai piani territoriali già approvati, non occorre richie-

dere l’assoggettabilità della zonizzazione alla valutazione strategica; 

la nota del Ministero dell’ambiente richiama il pronunciamento del 

Consiglio di Stato n. 01278/2015, che, evidenziando il carattere precettivo e 

prevalente della zonizzazione acustica dell’intorno aeroportuale sulla stru-

mentazione urbanistica comunale, si è espresso favorevolmente alla sottopo-

sizione a VAS della zonizzazione stessa; 

il Tribunale amministrativo regionale del Lazio ha annullato il decreto 

del Presidente della Repubblica n. 476 del 1999 relativo alla regolamenta-

zione dei voli notturni, accogliendo il ricorso della società che gestisce l’ae-

roporto di Venezia (SAVE) e evidenziando il contrasto con la direttiva 

2002/30/CE e con il decreto legislativo n. 13 del 2001 di attuazione; 
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con riferimento ai contenuti di zonizzazione acustica approvati dalla 

commissione aeroportuale, emerge l’assenza di una relazione illustrativa o di 

uno studio ambientale che consenta di verificare se e come si sono valutati 

nel merito gli aspetti urbanistici e ambientali richiamati dalla citata nota del 

Ministero dell’ambiente; 

inoltre si rilevano evidenti differenze tra la zonizzazione acustica ae-

roportuale LVA-2023 e la zonizzazione acustica aeroportuale vigente (detto 

“Tucano”), quest’ultima recepita dagli strumenti urbanistici comunali così 

come indicato dalla legge regionale n. 10 del 1999; 

il recepimento della zonizzazione 2023 comporterebbe l'aggiorna-

mento dei piani del governo del territorio vigenti sia nei piani di zonizzazione 

acustica comunali che nella cartografia, che dovrebbe sostituire le attuali 

curve isofoniche del Tucano, derivanti dal piano d'area Malpensa, con quelle 

della zonizzazione 2023; 

preso atto che l’area territoriale esterna allo scalo di Malpensa è inte-

ramente compresa all’interno del parco lombardo della valle del Ticino e in-

terferisce con il parco naturale del Ticino piemontese, area protetta fluviale 

più grande d’Europa, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della recente approvazione 

dei livelli di zonizzazione acustica per l’aeroporto di Milano Malpensa e della 

relativa esclusione della procedura di valutazione ambientale strategica; 

se non ritengano opportuno verificare la correttezza dell’interpreta-

zione formulata dalla commissione aeroportuale rispetto alla nota del Mini-

stero dell’ambiente, alla luce del pronunciamento del Consiglio di Stato, delle 

normative vigenti in materia di valutazione ambientale, di impatto acustico e 

atmosferico relativo alle emissioni gassose derivate dalle flotte aeree operanti 

sullo scalo (art. 6 del decreto ministeriale 31 ottobre 1997); 

se non ritengano necessario intervenire affinché sia predisposta una re-

lazione illustrativa dettagliata e uno studio ambientale approfondito sui conte-

nuti di zonizzazione acustica dell’intorno aeroportuale, in modo da garantire la 

trasparenza e la corretta valutazione degli impatti ambientali e urbanistici; 

se non ritengano di dover riconsiderare le misure di regolamentazione 

dei voli notturni, tenendo conto delle sentenze del TAR del Lazio e del Con-

siglio di Stato. 

(4-01375)  

  

MAGNI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il 26 luglio 2024 il Consiglio comunale di Brescia ha approvato la de-

libera n. 143 del 18 luglio 2024 che concerne la modifica del regolamento di 

polizia urbana con l'introduzione della misura denominata DACUR (divieto 

di accesso alle aree urbane), meglio nota come “DASPO urbano”; 

il provvedimento permette di sanzionare e allontanare per 48 ore da 

alcuni luoghi pubblici chi attua comportamenti contrari a quanto stabilisce il 

regolamento di polizia urbana, come il disturbo della quiete pubblica, l’accat-

tonaggio, il commercio abusivo e l’ubriachezza molesta. Più nello specifico 

punisce le condotte che si verificano nell'ambito di stazioni di trasporto pub-

blico, stazioni ferroviarie, infrastrutture marittime e aeroporti, in violazione 
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dei divieti di stazionamento o di occupazione degli spazi, ma anche aree verdi, 

spazi culturali, istituti scolastici e universitari. L’elenco degli spazi sui quali 

può essere applicato il DASPO è poi stato integrato dai decreti sicurezza, che 

hanno incluso anche i presidi sanitari, le fiere e i mercati; 

a Brescia il perimetro di applicazione del DASPO riguarda l’area della 

stazione ferroviaria, le stazioni della metropolitana, tutti i parchi pubblici, le 

zone di via Milano e del Carmine (largo Formentone, rua Sovera, via San 

Faustino e contrada del Carmine). Il provvedimento sarà in vigore anche nel 

raggio di 100 metri dagli ingressi di presidi ospedalieri e scuole; 

il DASPO urbano si chiama così perché richiama la misura originaria 

del DASPO, acronimo che sta per divieto di accedere alle manifestazioni 

sportive, una misura adottata in Italia nel 1989 per contrastare la violenza 

negli stadi. Nella pratica, il DASPO urbano comporta l’allontanamento da un 

certo luogo della persona responsabile di una condotta molesta. L’allontana-

mento viene eseguito dalla polizia e dura per 48 ore. Il destinatario del DA-

SPO deve anche pagare una sanzione amministrativa pecuniaria tra 100 e 300 

euro. In caso di violazione dell’ordine di allontanamento, la sanzione raddop-

pia. Se il fatto viene reiterato, il DASPO può essere esteso fino a un massimo 

di 12 mesi (che diventano due anni se il soggetto risulta precedentemente 

condannato per reati contro la persona o il patrimonio). Chi non osserva il 

divieto imposto può inoltre subire l'arresto fino a un anno (due anni per chi 

ha già condanne precedenti per reati contro la persona o il patrimonio); 

nella citata delibera si fa esplicito riferimento alla riunione del comi-

tato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica del 3 novembre 2023 nella 

quale "si è condivisa l'opportunità di recepire all'interno del regolamento di 

polizia urbana lo strumento di cui al citato D.L. n. 14/2017, art. 9 e 10"; 

risulta all’interrogante che nell’ambito dell’animato dibattito politico 

legato all’approvazione della delibera stessa, dinnanzi alla ferma contrarietà 

di una parte delle forze di maggioranza, in più occasioni, esponenti politici di 

diverso schieramento avrebbero fatto riferimento al fatto che l'introduzione 

nella città di Brescia dello strumento del DASPO urbano fosse la risposta ad 

un’esplicita e diretta richiesta avanzata dalla Prefettura; 

considerato che nel programma elettorale e nelle linee di mandato 

della sindaca non risulta essere presente alcun riferimento alla misura adottata 

e che non risulta all’interrogante che nella città di Brescia si sia verificato un 

incremento delle situazioni di disagio o di emergenza sociale che costitui-

scono il presupposto del DASPO urbano, 

si chiede di conoscere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda e se risultino 

veritiere le affermazioni secondo le quali l’approvazione delle modifiche al 

regolamento di polizia urbana e nello specifico l’introduzione del DASPO 

urbano sarebbe stata caldeggiata da parte della Prefettura; 

quali siano le motivazioni alla base del detto orientamento; 

in ultimo, se non ritenga le eventuali sollecitazioni della Prefettura 

un’inopportuna ingerenza nella vita politica e amministrativa della città di 

Brescia. 

(4-01376)  
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CANTALAMESSA - Al Ministro della salute. - Premesso che, a 

quanto risulta all’interrogante: 

la centrale operativa del 118 della ASL di Salerno, ospitata in un lo-

cale di 300 metri quadri all’interno dell’azienda ospedaliero-universitaria 

“San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona - Scuola Medica Salernitana”, sarà 

trasferita a Nocera Inferiore; 

la decisione del direttore sanitario aziendale, Primo Sergianni, è stata 

motivata dall’esigenza di ottimizzare gli spazi e migliorare l’efficienza del 

servizio; 

non risulta chiaro, però, come si intenda conciliare il trasferimento 

della centrale operativa 118 con l’atto di intesa tra Stato e Regioni di appro-

vazione delle linee guida sul sistema di emergenza sanitaria del 17 maggio 

1996 (Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 114), che prevede una collocazione 

all’interno dell’area ospedaliera di un dipartimento di emergenza accettazione 

(DEA) di secondo livello; 

è noto come l’unica pista di atterraggio per elicottero all’interno di una 

struttura ospedaliera sede di dipartimento di emergenza di secondo livello sia 

quella del San Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona, pertanto, una volta perso 

il contatto diretto, non è comprensibile come potrà la centrale operativa 118 

coordinare il servizio, in tempo reale, tra elisoccorso e pronto soccorso. In-

vero, la vicinanza geografica è un fattore cruciale per garantire una risposta 

rapida nella riduzione dei tempi di trasferimento dei pazienti; 

nell’eventualità di maxi emergenze (la centrale operativa 118 ha “fun-

zione 2” di protezione civile), non risulta intelligibile come, da altro comune 

(magari con mobilità compromessa), si possano tenere i collegamenti diretti 

con gli altri uffici di governo che hanno sede a Salerno e come si possa man-

tenere un contatto diretto con il centro di coordinamento soccorsi della Pre-

fettura; 

considerato che ad oggi sono state ignorate le richieste avanzate dalle 

componenti sindacali e la petizione dei lavoratori del settore, e la cittadinanza 

resta preoccupata dalla dislocazione della centrale operativa 118 di Salerno e 

delle gravi conseguenze per la salute pubblica che ne potrebbero scaturire, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

quanto esposto e quali iniziative di competenza intenda assumere al fine di 

verificare la reale opportunità del trasferimento della centrale operativa 118 

della ASL di Salerno. 

(4-01377)  

  

DE ROSA - Al Ministro per la pubblica amministrazione. - Premesso 

che: 

con determinazione del 24 giugno 2022 n. 35, il segretario generale 

del Comune di Anzio (Roma), quale dirigente ad interim preposto all’area 

amministrativa, settore gestione risorse umane, CED e formazione, ha indetto 

il concorso pubblico “per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo pieno e 

indeterminato di n. 5 (cinque) unità - Categoria ‘C’ posizione economica C/1 

- profilo professionale di ‘Agente di Polizia Locale’ con riserva di n. 3 (tre) 

posti per i volontari delle Forze Armate”; 
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all’esito della procedura selettiva, l’ente, con determinazione del 9 

agosto 2022 n. 52 del segretario generale, ha approvato i verbali della com-

missione esaminatrice e la graduatoria finale di merito; 

successivamente, in ragione di un’istanza di riesame degli esiti della 

procedura pervenuta da uno tra i candidati idonei non vincitori, l’amministra-

zione comunale ha revisionato la graduatoria e, con determinazione del 24 

marzo 2023 n. 31 del dirigente dell’area amministrativa, ne ha approvato una 

nuova di durata triennale a decorrere dalla data di pubblicazione della stessa; 

successivamente l’amministrazione comunale di Anzio ha proceduto, 

attingendo dalla menzionata graduatoria, all’assunzione di ulteriori 3 unità di 

personale, a tempo pieno e indeterminato, con profilo di istruttore di Polizia 

locale; 

in ragione di dette assunzioni, l’amministrazione comunale ha deter-

minato uno scorrimento della graduatoria sino alla 28a posizione; 

del tutto inopinatamente, l’amministrazione comunale di Anzio, no-

nostante l’ingente spesa sostenuta per l’espletamento della procedura concor-

suale indetta in ragione della determinazione del 24 giugno 2022 n. 35, ha 

emanato, in data 6 maggio 2024, un avviso pubblico per la procedura di sta-

bilizzazione diretta di cui all’art. 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 

2023, n. 44; 

né nell’avviso pubblico, né nella determinazione del 3 maggio 2024 

n. 39, adottata dal dirigente della prima area ammnistrativa dell’ente, è pos-

sibile rinvenire, seppur in presenza di una graduatoria valida ed efficace 

(quella approvata con determinazione del 24 marzo 2023 n. 31), alcuna pun-

tuale e approfondita motivazione volta ad illustrare le ragioni della scelta e a 

giustificare il sacrificio delle posizioni giuridiche dei soggetti idonei. Anzi, a 

ben vedere, nessuno dei già menzionati atti risulta essere motivato, essendo 

gli stessi tutt’al più corredati da motivazioni tautologiche, 

si chiede di sapere: 

se sia noto quale criterio sia stato adottato dall’amministrazione co-

munale di Anzio in merito all’espletamento della procedura concorsuale per 

l’assunzione del personale a tempo pieno e indeterminato al fine di coprire di 

due posti di agente di Polizia locale mediante la procedura di stabilizzazione 

ex art. 3, comma 5, del decreto-legge n. 44 del 2023; 

con quale criterio si sia deciso di adottare la procedura di stabilizza-

zione citata, nonostante vi sia a tutt’oggi una graduatoria aperta, e per quale 

motivo la copertura di due posti di istruttore di vigilanza di Polizia locale non 

sia avvenuta mediante scorrimento della medesima graduatoria, approvata 

con determinazione del 24 marzo 2023 n. 31; 

se il Ministro in indirizzo ritenga, nell’ambito delle proprie compe-

tenze, di prevedere misure finalizzate all’assunzione degli attuali idonei, 

esclusi in base alle disposizioni citate. 

(4-01378)  

  

GASPARRI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

secondo quanto emerso costantemente negli ultimi anni, in alcuni di-

stretti di Corte d'appello (in particolare Reggio Calabria, Napoli, Catanzaro, 
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Palermo) sono state liquidate somme ingentissime a titolo di riparazioni per 

ingiusta detenzione; 

ci si chiede in queste ipotesi se debbano essere avviate verifiche per i 

profili di competenza sia dell'ispettorato del Ministero della giustizia che 

della Corte di conti, senza tralasciare peraltro l'ammontare delle spese per le 

attività di intercettazione sostenute da ogni ufficio di Procura; questi dati, in 

particolare l'ammontare delle liquidazioni dei procedimenti per riparazione 

per ingiusta detenzione, dovrebbero essere tenuti in considerazione per chi è 

titolare di un ufficio direttivo quale in primis quello di procuratore della Re-

pubblica, prevedendo la “legge Cartabia” (nella parte della legge delega) ve-

rifiche concernenti gli esiti dei procedimenti giudiziari trattati dai magistrati, 

che devono avere rilievo con riferimento alle loro progressioni in carriera e 

alle procedure di conferma per chi è titolare di incarichi direttivi; 

in un articolo pubblicato il 20 aprile 2024 su “il Giornale”, dal titolo 

“I magistrati non pagano mai. Ma il conto è di 960 milioni”, si legge che “il 

costo dei risarcimenti per ingiusta detenzione è enorme, circa 29 milioni di 

euro l'anno. I nomi di chi sbaglia? Un segreto”. Si legge altresì che “dal 2018 

al 2023 sarebbero state risarcite 4368 persone ingiustamente arrestate per un 

somma complessiva di 193 milioni di euro e mezzo, ma non si dice a chi 

dobbiamo tutti questi errori: dal 2017 al 2023 infatti sono state avviate 87 

azioni disciplinari contro magistrati, ma l'esito è il seguente: 44 casi ‘non do-

versi procedere’, 27 assoluzioni, 8 censure e 7 sono ancora in corso, i magi-

strati non pagano mai e anche i pochi sanzionati non si possono nominare per 

una disposizione del CSM in data 27/8/2008 (...) a Napoli (...) si ricorre alla 

custodia cautelare nel 51,1% dei casi. Dopodiché, in termini di ingiusta de-

tenzione (per la quale nel 2023 lo Stato ha speso 27.844,794 milioni di euro) 

(...) Reggio Calabria ha il record degli indennizzi: 8.019.396”; 

in altro articolo, pubblicato il 21 aprile 2024 sul “Il Sole-24 ore” dal 

titolo “I casi di ingiusta detenzione costano 28 milioni di euro allo Stato”, 

emerge che sono “solo sette le azioni disciplinari a carico di magistrati per 

misure ingiustificate di privazione della libertà” e che “I distretti più signifi-

cativi per numero di istanze di riparazioni per ingiusta detenzione presentate 

sono mediamente, quelli di Napoli, Reggio Calabria, Catanzaro e Roma”; 

un’ulteriore riflessione si impone sia quanto all'abuso della misura re-

strittiva della custodia cautelare in carcere, sia soprattutto in merito all'uso 

"distorto" delle dichiarazioni dei collaboratori di giustizia; 

accade, invero, frequentemente che molti dei procedimenti, di norma 

avviati con grande clamore mediatico e poi conclusisi con un nulla di fatto 

(soprattutto nei distretti ad elevata densità criminale), siano fondati principal-

mente su dichiarazioni di collaboratori di giustizia che spesso si rivelano non 

attendibili o non totalmente attendibili, anche in ragione dell'uso "distorto" 

che di tali dichiarazioni si tende di solito a fare; 

in particolare, per quanto attiene alle problematiche afferenti ai colla-

boratori di giustizia, occorre mettere in rilievo alcune questioni di particolare 

rilevanza come i problemi relativi alle "dichiarazioni tardive" dei collabora-

tori di giustizia, rese cioè oltre i 180 giorni dal verbale illustrativo redatto al 

momento della manifestazione della volontà di collaborare; 
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accade di frequente che i collaboratori di giustizia (già sentiti nel corso 

delle indagini preliminari), in sede di escussione dibattimentale, in primo e 

addirittura in secondo grado di giudizio, rendano dichiarazioni aventi conte-

nuti diversi rispetto a quelle rese in fase di indagine, introducendo temi nuovi 

con il coinvolgimento di persone mai menzionate nel corso delle indagini pre-

liminari; 

tuttavia, sovente, i collaboratori di giustizia vengono escussi su temi 

nuovi a notevole distanza temporale dai previsti 180 giorni, e anche dopo 

anni, su argomenti totalmente nuovi, nel corso di escussioni dibattimentali, 

talora addirittura in sede di dibattimento nel secondo grado di giudizio (so-

vente senza che ricorrano realmente i presupposti che legittimano la rinnova-

zione dell'istruttoria dibattimentale), e ciò al solo fine strumentale di intro-

durre nuovi temi di indagine nei confronti di persone che non erano state men-

zionate in sede di indagini preliminari e nell'arco temporale dei “180 giorni”; 

si tratta frequentemente di dichiarazioni dei collaboratori generiche, 

non verificabili, per impossibilità oggettiva di rinvenire elementi di riscontro 

esterno, o addirittura di dichiarazioni de relato non verificabili perché non è 

reperibile la fonte primaria; 

nei casi in cui una dichiarazione di un collaboratore di giustizia deter-

mini l'iscrizione nel registro notizie di reato di una persona, e tali dichiara-

zioni siano prive di riscontro o addirittura non riscontrabili, perché in sé ge-

neriche o addirittura smentite da altre fonti (quindi quando tali dichiarazioni 

costituiscono elementi indiziari privi di fondamento), occorre verificare per-

ché e per quanto tempo viene mantenuta l'iscrizione sul registro delle notizie 

di reato della persona cui queste dichiarazioni si riferiscono, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo ritenga di avviare opportune, accurate veri-

fiche, a partire dai distretti di Corte d'appello per i quali le istanze per ripara-

zione per ingiusta detenzione sono le più numerose, al fine di accertare: 1) 

l'entità delle liquidazioni per riparazione per ingiusta detenzione in ogni di-

stretto di Corte d'appello e in particolare in quelli segnalati; 2) il numero dei 

procedimenti pendenti e non definiti; 3) il numero di istanze pendenti e in 

relazione alle quali i procedimenti non sono stati ancora fissati; 4) chi siano i 

magistrati che abbiano avviato le iniziative che hanno dato poi luogo alle 

azioni risarcitorie nei confronti dello Stato e che, cionondimeno, abbiano be-

neficiato di ingiuste (alla luce della riforma Cartabia) progressioni di carriera; 

se ritenga di adottare iniziative volte a verificare quanti siano i proce-

dimenti nei quali sono stati escussi i collaboratori di giustizia dopo 180 giorni 

nel corso delle istruttorie dibattimentali di primo e secondo grado. 

(4-01379)  

  

LICHERI Ettore Antonio - Al Ministro per lo sport e i giovani. - Pre-

messo che, per quanto risulta all’interrogante: 

si apprende da notizie degli organi di informazione che un tesserato 

della Federazione italiana pallacanestro (FIP), che riveste attualmente l’inca-

rico di presidente di un comitato regionale, sia contestualmente: a) compo-

nente del consiglio direttivo e segretario generale della lega nazionale palla-

canestro, che si occupa di rappresentare gli interessi delle società cestistiche 
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che disputano i campionati di serie A2 e B nazionale; b) proprietario e fonda-

tore di una società sportiva dilettantistica livornese che milita nel campionato 

di serie C gold, che gestisce l’impianto sportivo più importante della città di 

Livorno, e che ha come amministratore unico un altro soggetto cui sono stati 

affidati importanti incarichi nello stesso comitato regionale, tra cui quello di 

responsabile amministrativo. Tale società sportiva dilettantistica ha concesso 

in uso il suddetto impianto a due società cestistiche livornesi, affiliate alla 

medesima federazione e aderenti alla lega nazionale pallacanestro, che mili-

tano nel campionato di serie B nazionale; 

inoltre, il predetto presidente di comitato regionale svolgerebbe anche 

l’attività di intermediario nei trasferimenti di tesserati, quali, ad esempio, at-

leti e tecnici, insieme ad un altro soggetto, dirigente di più società sportive 

affiliate alla FIP, senza l’abilitazione prevista dal decreto legislativo n. 37 del 

2021 per lo svolgimento dell’attività di agente sportivo o procuratore. Sono 

disposizioni normative che peraltro vietano comunque anche a soggetti abili-

tati che rivestono incarichi all’interno di federazioni sportive nazionali, so-

cietà o associazioni sportive e leghe di svolgere l’attività di agente sportivo o 

procuratore, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

quanto esposto e se ritenga che sussista in questa fattispecie incompatibilità, 

incandidabilità o un conflitto di interessi in capo ad un tesserato di una fede-

razione sportiva nazionale qualora ricopra contestualmente gli incarichi de-

scritti. 

(4-01380)  

  

LICHERI Ettore Antonio - Al Ministro per lo sport e i giovani. - Pre-

messo che, secondo quanto risulta all’interrogante: 

il presidente federale della Federazione italiana pallacanestro (FIP), 

dottor Giovanni Petrucci, dal mese di ottobre 2023, dopo aver avuto conferma 

che il comitato regionale FIP Lombardia non avrebbe sostenuto una sua can-

didatura in vista dell’assemblea elettiva per il quadriennio olimpico 2024-

2028, avrebbe adottato una serie di condotte, nei confronti del presidente 

dello stesso comitato regionale, di carattere persecutorio e connotate dalla 

sola finalità di arrivare al suo commissariamento; 

tali condotte si sarebbero contraddistinte per essere improntate alla 

mancata osservanza delle norme sul procedimento amministrativo e si sareb-

bero configurate in un sostanziale abuso di potere, come si evincerebbe dalla 

revoca immotivata di nomine in precedenza conferite, dalle indebite inge-

renze nell’esercizio delle stesse, dall'inosservanza dei principi della separa-

zione dei poteri degli organi federali e dall’utilizzo non conforme di risorse, 

uffici ed organi federali rispetto a quanto previsto dalla normativa federale e 

del CONI; 

tali fatti risulterebbero dettagliatamente riportati in un esposto del 3 

maggio 2024 trasmesso dal signor Giorgio Maggi, presidente del comitato 

Lombardia della FIP, al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro per lo sport e i giovani oltre che alla procura 

federale e alla commissione di garanzia federale della FIP, alla procura 
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generale dello sport presso il CONI e alla commissione “di garanzia degli 

organi di giustizia, di controllo e di tutela dell’etica sportiva” del CONI; 

l'esposto esamina nel dettaglio anche alcune notizie riportate da alcuni 

organi di informazione circa la sussistenza di una serie di conflitti di interessi 

in capo al presidente federale, il quale, a detta delle ricostruzioni giornalistiche, 

impiegava risorse federali in difformità di quanto previsto dalle norme vigenti 

per: 1) rinnovare incarichi a società di capitali a lui vicine ben oltre la scadenza 

del proprio mandato elettorale e senza adottare una procedura di evidenza pub-

blica; 2) assumere parenti di dipendenti federali di sua fiducia, senza alcuna 

procedura di selezione e senza attivare alcuna procedura riguardante possibili 

conflitti di interesse degli organi apicali delle strutture territoriali, al pari di 

quanto fatto con il comitato regionale Lombardia; 3) conferire incarichi a per-

sone di propria fiducia; 4) commissionare all’ufficio internal auditing di Sport 

e Salute S.p.A., diretto dal figlio dell’attuale presidente della COMTEC, un 

report in merito alla presunta sussistenza di una situazione di conflitto di inte-

ressi del presidente del comitato regionale Lombardia, utilizzando indebita-

mente le risorse federali, nonostante la Federazione sia munita di un proprio 

collegio dei revisori dei conti in grado di effettuare tale tipologia di attività; 

posto che il procuratore federale della FIP, il cui incarico è stato pro-

lungato dallo stesso presidente federale, in data 30 giugno 2021, nonostante 

gli artt. 32, comma 2, lett. i), e 36, comma 4, dello statuto federale demandino 

tale competenza al consiglio federale, ha avviato un procedimento discipli-

nare nei confronti del signor Giorgio Maggi, al fine di arrivare quanto prima 

alla comminazione da parte degli organi di giustizia della FIP di una sanzione 

che potesse “legittimare” un “necessario” commissariamento del comitato re-

gionale Lombardia, 

si chiede di sapere: 

se al Ministro in indirizzo risulti che le condotte tenute dal presidente 

federale nei confronti dei suoi oppositori “politici” integrino o meno un danno 

allo sport nazionale ed alla Federazione italiana pallacanestro, atteso che esse 

sarebbero state adottate con la finalità esclusiva di perpetuare quello che l’in-

terrogante ritiene un personalistico potere; 

quali misure urgenti intenda attivare per ripristinare all’interno della 

FIP la legalità necessaria, sollecitando il Comitato olimpico nazionale italiano, 

in virtù dei poteri conferitigli dalle leggi dello Stato, dal proprio statuto e dai 

propri regolamenti, ad adottare tutti i provvedimenti di propria competenza, in 

virtù del fatto che l’attuale presidente federale della FIP sembra utilizzare gli 

uffici e le risorse federali per scopi non istituzionali dell’organismo sportivo. 

(4-01381)  

  

  

Interrogazioni, ritiro  

  

È stata ritirata l’interrogazione 4-01327, del senatore De Cristofaro e 

della senatrice Cucchi.   


